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UN ANNO PI «MANI PULITE» Fiorini e Lodigiani (Anas) ammettono davanti ai magistrati un decennio di mazzette 
É É É M ^ M M M W n B B M I M t f l I Settimo «avviso» per Craxi e 11° per Citaristi. Colpito anche il sottosegretario Bonsignore 

Il pozzo Eni, 10 anni dì tangenti 
Ogni mese soldi a De, Psi, Psdi e Pri. A Milano cade Borghini 
Alla Camera la seduta straordinaria sulla questione morale 
L'Italia del dopoChiesa 

AH D M A BARBATO 

I n un museo di Hiroshima 
c'è un plastico della citta 
che nproduce la posizio
ne di ogni abitante nel 

^ ^ ^ momento in cui esplose 
^ ^ ^ la prima bomba atomi
ca ciascuno è immobile, colto per 
sempre nel gesto che stava compien
do, in casa, in ufficio, in strada, lungo 
il fiume. In modo certo meno apoca
littico, si può dire che l'inchiesta del
la procura milanese suTangentopoli 
e dintorni abbia scoperchiato i pa
lazzi, folgorandone gb abitanti, foto
grafando i comportamenti e le azioni 
di un bel pezzo della classe dirìgente 
Italiana, anch'essa raggiunta da 
un'accecante esplosione. 

D'accordo, niente celebrazioni 
per il primo anniversario dell'indagi
ne. Anche perché il lavoro continua, 
e anzi si estende. In ogni caso la mi
gliore celebrazione è venuta dalla 
decisione del Parlamento di dedica
re una seduta speciale alla «questio
ne morale». E un pruno importante 
passo verso quella sessione speciale 
del Parlamento proposta dalll/m'tó e 
dal Pds che ha raccolto tante adesio
ni e corrisponde alle aspettative del
l'Italia dalle mani pulite. Un giorno 
riconosceremo che l'italia-di doma
ni, quali* ci)» immaginiamo più ma-
tunupift consapevole, meno cliente
lare, meno perdonila anche con se 
stessa, è sgusciata fuori dal bozzolo 
proprio quando si avviò quella pic
cola Investigazione sul «mariuoto» 
che sfruttava I vecchi pensionanti del 
Tnvulzlo e raccoglieva mazzette sul
le pulizie dell'ospizio. Sono caduti 
nella polvere uomini che avevano 
raccolto e sprigionato un grandioso 
potere personale, e anche j loro op-
positon interni, talvolta. E.bastato 
che si creassero le condizioni per di
panare la matassa, e il filo scorre ab
bondante: anche se quello che c'è 
ancora da scoprire sembra sovrasta
re le terre emerse. «•••" 

E quali erano quelle condizioni? 
Non solo lo zelo o la bravura d'un 
gruppo di giudici. Non solo una be
nefica impazienza • dell'opinione 
{nibbllca. Ma anche, finalmente, la 
ine di quel patto scellerato che, in 

nome del pericolo rosso, cementava 
alleanze difensive, discriminazioni 
ed esclusioni, e infine creava compli
cità nel saccheggio e nella corruzio
ne. ' 

Ora. un anno dopo, sgombrato 11 
campo dalle difese più goffe e da al
cuni del personaggi di più arrogante 
resistenza, questa lunga crisi politi
co-giudiziaria si rivela dolorosa, ma 
benefica. Come un'amputazione 
non più rinviabile, d a presente nelle 
Insofferenze della gente, questa pa
cifica, rivoluzione rischiava tuttavia di 
lardare, e oggi saremmo davvero in 
pieno regime. 

L'anno trascorso ha impresso alla 
politica Italiana un'accelerazione 
che pud ancora apparire confusa, 
ma i cui effetti virtuosi non devono 

.'. sfuggirci. Guardiamo, per esempio, 
: alla strage di falsi miti: la governabili- -
*. tà, la cultura di governo, la moderni- * 
' ta. l'idolatria dell'impresa e del mer- : 

: calo... Impallidisce la nozione della : 

v politica come mestiere, da delegare 
a una nebulosa di amici, confidenti, 

*> portaborse e faccendieri. Cade il cul-
. to della grinta, del partito-spettacolo, 

'à di quellWorevoiezza' un po' farao-
• nica e un po' bizantina di cui amano 
• ; tuttora circondarsi certi mediocn 
:' protagonisti. Crollano i sondaggi 

che. solo un anno fa, innalzavano i 
'Craxi, i Forlani, gli Andreotti, i Mar-
• telir. ai vertici di una popolarità fitti- -
> zia. Finisce il modello di partito nutrì- , 
' to di apparati. Ma soprattutto, regi- , 
' striamo la fine di due equivoci: quel

lo di un socialismo ormai tutto verba
le, schiacciato sul sottogoverno, e 

.quello di una Oc «di servizio», croci
f i s sa al governo per spirito altruista. 
- • Ma anche l'impresa non ne esce dav

vero in gloria. 

E ia fine della politica7 No, 
. • - forse un nuovo inizio. Da 
:: quel brutto palazzo mar-
• •>• moreo della Giustizia mi-

::: .jlaneseé,uscita la prova 
\:m^mmm > che II denaro, e solo il ' 

denaro, ha condizionato e alterato la 
poHrlca.lrbtlltatieleTtorallclgovefnr 
Italiani da decenni in qua. E che c'e-

'" ra si un complottCyma i cospiratori 
''" erano i depositari diconti svizzen, i 

pidulsti, 1 bancarottieri. Crolla un 
;•' mondo di falsi rampanti, carichi di 
'., lustrini che male nascondevano la 
'. divisa dei gangsters.1 regimi crollano 

per cause che sembrano marginali, 
' ma che riassumono: e concludono 
lunghi itinerari. 

•", '- Ora si profila la necessita di trova-
'•'/, re una via d'uscita.. Quando si dice 
>ì cosi, qualcuno pensa a scappatoie, 
;: assoluzioni di massa, chiusura d'in-
.. dagini. Noi pensiamo invece a racco-
."•' gliere le conseguenze, i significati di 
;, quello che è stato fatto; e intanto, 
', • continuare nelle indagini. Ma mentre 
: ' i giudici lavorano, e non solo a Mila-
' . no, è logico ascoltare il senso delle 
V. cose. Dunque, ci vuole un mutamen-
•:;; to radicale del ceto dirigente, senza 

- ' amnistie. E un cambiamento profon-
;;; do e immediato delle regole, da 
;"•• quelle elettorali a quelle sugli appal

ti, sul finanziamento dei partiti, sulla ' 
" trasparenza, sulle nomine. Solo allo-
• rasi potrà dire di avere davvero voi-
• tato pagina: Bisogna riportare il con-

',,,' franto politico a quel che gli appar- v 
.tiene, alle riforme, ai temi sociali, alle -
,• ingiustizie, al lavoro, alla salute dei 

:' cittadini, alla sopravvivenza delle cit- t 
: , là. Lasciamo che i giudici ci tolgano 
' dalle spalle la soma degli intriganti, 
'/degli affaristi, dei corruttori, dei car- ' 
V rieristi.' E noi immaginiamo una so-
• cieta pulita, dove etica e politica 
• i marcino parallele e d'accordo, dove :-1 cittadini sappiano chi eleggono, 
.. dove il potere sia visibile Siamo più 
)•• vicini a tutto questo oggi di quanto 
•;•• non lo fossimo un anno fa 

Tutto iniziò con i 7 milioni intascati dal «marìuolo» Mario Chiesa. 
Oggi un anno dopo l'avvio dell'inchiesta «Mani pulite» sono 130 
gli arrestati, centinaia gli inquisiti, 25 i parlàmentan «avvisati». La 
frana ha travolto partiti e grandi gruppi pubblici e privati, l'Eni, I'A-
nas, la Fiat, l'Italstat, Lodigiani, Ligiesti ed ora anche la Montedt-
son. Dal 9 marzo la Camera affronterà questione morale e riforma 
elettorale «Avvisi» ai sottosegretan Lenoci (Psi) e Bonsignore 
(Oc) A Milano si dimette il sindaco Borghini 

QIOROIO FRASCA POLARA PAOLA RIZZI 

• • Compie un anno l'inchiesta >Mani; 
pulite». L'indagine partita dal «Pio al-
bergo Tnvulzlo» ora è una frana che ha 
già travolto partiti e grandi gruppi pub- -
blici e privati. I numcn fino ad oggi par- ' 

tato ai giudici che dal 1970 al 1980 l'Eni 
pagò 14 miliardi al quadnpartito. 

Ieri i magistrati hanno inviato due 
: nuovi avvisi di garanzia per concussio-
' ne ai sottosegretan Claudio Lenoci 

lano di 130 arresti, centinaia d'inquisiti, ".'' • (Psi) e all'andreottiano Vito Bonsigno-
25 parlnmentan «avvisati». • - - re. Salgono cosi a 6 i membn del gover-

L'imprenditore Vincenzo Lodigiani . no «avvisati» dalla magistratura 
ha confessato ai magistrati romani che' ••. Questione morale e nforma elettora-
in dodici anni ha dovuto sborsare dai -• le saranno affrontate in aula dalla Ca-
25 ai 30 miliardi spartiti tra De e Psi per mera, dal 9 marzo. Lo ha annunciato il 
ottenere gli appalti Anas. E parla anche ':"• presidente Giorgio Napolitano. 
FIonoFionni, «angelo custode» del con- • • ' AMilanosidimetteilsindacoBorghi-
to «Protezione». Da Ginevra ha raccon- " ni. - •• ••''~^ • . 
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m?rn*ì 
Bodrato: «Rigore, ma attenti 
alla viltà della ghigliottina» 

STEFANO DI MICHELE A PAGINA 4 

Dall'I di Mario Chiesa al conto 633369 
marmellata dei numeri di Tangentopoli 

GIUSEPPE CERETTI A PAOINA 5 

Zamorani (Istat) ex inquisito: 
«Diffìcile ipotizzare uno sbocco» 

SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 6 

Pio Marconi: «Alla sanatoria non ci sto» 
Valerio Qnida: «Subito i processi » 

FABIO INWINKL -, A PAGINA • 
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Ma Segni è uscito o non è uscito dalla De7 Non che non ci si 
dorma la notte, ma ormai è diventata una questione di pun
tiglio: vogliamo capire. È come il finale di Beautiful- se un di
sgraziato è stato cosi incauto da sorbirsi tutte : mille ie pun- » 
tate, ha il diritto morale, se non altro a titolo di risarcimento, 
di sapere come va a finire. Da lunghi mesi, quasi ogni gior- -
no, apprendiamo che Segni non e uscito ma sta per uscire, è 
già uscito ma non lo vuole dire, forse uscirà ina per adesso ; 
sta dentro, uscirà solo se esce Martinazzoli, si sente esterno 
ma dal di dentro, si sente intemo ma dal di fuori Sembra la 
cronaca di un rapporto sessuale tra due contorsionisti ad
dormentati' un groviglio, ma molto statico 

Bisognerebbe, per sciogliere la trama, che uno dei due si 
decidesse a farla finita: o la De lo butta fuon, o lui se ne va. 
Ma le ultime notizie non sembrano promettenti Segni non 
ha detto che lascia la De, ma ha detto che non aderisce al 
patto per la nuova De Che è un po' come dire: io abito a 
Bergamo, pero non vado a Bergamo. Come si dice in termini 
strettamente politici che due palle' - -

- '• M1CHELESERRA 

STA*lUHiils 

tonfo fi 
E a Clinton una bestemmia 

Dilaga la protesta mentre cala ancora la produzione industriale 

Torino, sciopero con incidenti 
Napoli, operai bloccano l'aeroporto 

M.CAVALLINI S GINZBERG A. ROLLIO SALIMBENI A PAGINA 1 1 

Grande giornata di lotta in Piemonte con 15mila la
voratori in piazza a Torino, dove improvvisamente 
la polizia carica. Insuccesso alla Fiat L'esasperazio
ne si estende a macchia d'olio nelle realtà più «a ri
schio». L'istat conferma il calo della produzione in
dustriale (-2,1 a dicembre), e Occhietto incontra 
Amato: «Mai in un governo che non risolve i proble
mi dell'occupazione». - . ' 

MICHILS COSTA P I B W DI SHMA 

•fa La mancata nascita degli 
scioperi a Mirafion e Rivalla 
non ha offuscato la grande 

•giornata di lotta in Piemonte ', 
che ha visto dappertutto mas- ''. 
sicce adesioni e 15 mila lavo- . • 
ratori in piazza a Torino, dove 
un'improvvisa carica della pò-
lizia-nella quale è rimasta fé- ;' 
rita anche una ', sindacalista • • 
della Fiom - h a aggravato la • 
tensionevche" serpeggiava tra rì\ 
gruppi di lavoratori. Ieri bloc- "' 
cato.per ore l'aeroporto di Ca- , ': 
podichino a Napoli dai lavora-
tori dell'Alenia, la stazione fer
roviaria di Bnndisi, l'autostrada 
Napoli-Salerno e autostrada e 

linea ferroviarie dai lavoraton 
della concia di Santa Croce 
sull'Amo in provincia di Pisa. E 
Lucca assiste a un inquietante 
episodio di disperazione indi
viduale: un operaio edile si co
sparge di benzina e si dà fuoco 
schiacciato dal clima generale 
di incertezza e di timori per 
l'occupazione anche senza 
che vi sia un immnenle perico
lo per lui. Occhetto e Sassolino 
incontrano Amato sui dram
matici problemi dell'occupa
zione ma il segretario e » Pds 
afferma: «Mai in un governo 
che non risolve il problema del 
lavoro» 

P.BENASSAIR GIOVANNINI ALLE PAGI» 

Per le prestazioni costose paga meno chi è «benestante» 

Airtocertifìcazione bluffi 
sanità più cara per i poveri 

I poeti QB 
Inedicola : i _ | " * •sftKs italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 22 

l 'Unita-f t lbro 
l ire 2.000 

M. RICCI SAROBNTINI 

• • ROMA. Odissea senza fine 
per i bollini: continuano le co
de alle Usi. Caos anche per 
l'autocertificazione. Ma il mini
stro Costa assicura che da oggi 
i moduli saranno distribuiti in 
tutte le Unità sanitarie. Oltre ai 
disagi anche le beffe. In alcuni 
casi i cittadini della fascia me
dia pagheranno di più dei «ric
chi». Se una ricetta costa 
lOOmila lire, i «benestanti» pa
gheranno 46mila e i «non be
nestanti» S'Imita. 

Pds e Verdi chiedono le di
missioni di De Lorenzo. Criti
che anche dai sindacati confe
derali. Ed intanto il ministro 
polemizza duramente con il 

: Tar del Lazio che ha bocciato 
il numero per il pronto inter
vento. Scontro anche con i sin
dacati medici che,hanno fir
mato il referendum. De Loren
zo li ha esclusi dall'incontro 
per le modifiche al decreto de
legato. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

M RICCIO A PAGINA 0 

Nessuno ha voluto salvare James 
• • Fino a ien mattina il delit
to del piccolo James Bulger, a 
Mersey Side, periferia di Liver-
pool, compiuto da due ragaz
zini di dodici anni, lasciava 
sbigottiti per quel senso d'im
potenza che si prova, da adul
ti, dinanzi alle tragedie che n-
guardano i bambini. Bambino 
la vittima, bambini o poco più 
anche i suoi carnefici, che nul
la avevano da guadagnare ad 
ammazzarlo a mattonate e poi 
lasciarlo maciullare sul binari 
della ferrovia: bambini addint-
tura anche quelli che hanno 
scoperto il cadavere, due gior
ni dopo, scorrazzando e gio
cando negli squallidi terrapie
ni sotto i binari, pareva un de
litto avvolto interamente da 
quello stesso mistero che cir
conda di pericoli l'universo 
dell'infanzia, • senza > perché, 
tutto impulsi e distrazioni 
Qualcosa di orrendo che pure 
aveva a che fare con la sfera 
dell'innocenza assoluta: che 
ne era, in questo caso, la fac
cia oscura, dove non splende 
nessuna luce Venivano in 
mente, fino a ieri mattina, le 
pagine magistrali di Pier Paolo 

SANDRO VBIONBSI 

Pasolini in «Scene sulla vita del 
(estaccio», in cui i ragazzini 
scavalcano i muretti e s'inoltra
no nella steppaglia degli argi
ni, lontani dallo sguardo inqui- : 
suore dei grandi, e seviziano • 
un gatto per poi lasciarlo 11, ca
davere, martire, correndo al
trove, dimenticandolo, e infine 
imbattendocisi di nuovo qual- , 
che ora dopo mentre cacciano 
lucertole; «Ma sarà», dice Paso
lini, «una fase del tutto nuova. 
Qualcuno lo prenderà per la '. 
coda e lo getterà nel Tevere»: : 
semplicemente, si sbarazze
ranno di un gatto morto, che ; 
qualcun altro, non loro, ha . 
ammazzato. Fino a ieri mattina ' 
l'assoluta " impotenza degli ; 
adulti di fronte a una tragedia ; 
sfuggita alla loro vista spalan-. 
cava voragini di angoscia, ma ' 
tutta rivolta verso questi barn- • 
bini che crescono senza più far 
distinzione nemmeno tra un 
gatto e loro stessi, come fosse- : 
ro già socialmente assuefatti 
alla violenza di cui molti sono 
vittima a opera dei grandi. Fino 
a ien la responsabilità degli ' 

adulti era indiretta Ma ieri è 
comparso un fatto nuovo, che 
sposta sulle spalle degli adulti 
anche la responsabilità diretta 
di questa atrocità infantile. Fi
no a ieri c'era solo un filmato, 
ripreso con la telecamera di si-
curezza del supermercato in 

; cui il piccolo James è stato ra-
; pito. e mostrava due ragazzini 
, più grandi che portano via Ja
mes Bulger tenendolo per ma
no, senza alcuna violenza, co
me due fratelli maggiori: ieri la 

: polizia ha rivelato l'esistenza 
di un secondo filmato, ripreso 

: con un'altra telecamera, di si
curezza in un cantiere edile a 

; mezzo chilometro di distanza, 
. e ha detto che in quello si ve-
l dono i due assassini trascinare 
; con forza la piccola vittima, già 
'sanguinante, già mezza am-
. mazzata, nell'indifferenza • di 
molti adulti ripresi dall'inqua
dratura, che passano per stra
da e si affrettano ai propri ap
puntamenti. Dunque non è so
lo un mistero d'infanzia, que
sto delitto, né poteva esserlo. 

Dunque nessuno, a Mersey Si
de, tra coloro che passavano 
di 11, ha pensato di intervenire 
per togliere James Bulger dalle 
mani di due ragazzini che lo . 

: stavano lapidando, fossero sta- -
'. ti anche, come sembravano, i ';.', 

suoi fratelli maggiori. Dunque ' 
•"non esiste il problema della ' 
> delinquenza minorile, o perii- ' 

no infantile: o meglio esiste, f* 
' certo, ma non prima di quello -: 

: degli uomini e delle donne co- .• 
; muni, che senza essere delin- ' 
' quenti, senza essere cattivi, la- , ': 
; sciano accadere una cosa del 

:; genere sotto i propri occhi, e 
':\ poi se ne raccapricciano. Le : 
• autorità hanno fatto appello a • 

:: quei passanti, chiedendogli di ' 
presentarsi alla centrale di pò- f 

; lizia perché la loro testimo-
.' nianza pud essere decisiva per s 
• identificare e arrestare i piccoli i--
r assassini. Non gli hanno detto -
| che subito dopo, resa la testi- '] 
'"; monianza, ->; incominceranno A 
• con l'arrestare loro, con l'ac- '• 

- cusa di concorso in omicidio. -
Ma noi confidiamo che lo fa-

; ranno, se qualcuno si presen-
i terà, e poi vigileremo che nce-

vano un processo equo. 

C. Gavras: 
ridere del 
dopo '89? 

L'ultimo film di Costa 
Gavras, «Le petite apo-
caiypse», ha suscitato 
in Francia un vespaio 
fra gli intellettuali : di 
sinistra. • Gli abbiamo 
chiesto: ma ~ come, 
butta in ridere il dopo 
'89? «Nel mio film si ri
de come le ridarelle 
che ti prendono ai fu
nerali, sii momento è 
grave, 5 si celebra ; la 
morte e si ha come 
una reazione contra
ria, irresistibile, di vita
lità. Il mio film lo vedo 
più come f una tragi
commedia, per questo 
ho scelto una chiave 
che scatena l'ilarità». 

B S 8 E B B I B ! 
G. MARSILLI A PAG. 2 

EUS 
Nébbia? 
Non oltre 
i 50 kmh 

In caso di nebbia, sulle 
autostrade (ma anche 
lungo le arterie ordina
rie) , si viaggerà a 50 
chilometri all'ora. Lo 
hanno deciso i mini
steri ' dell'Interno, dei 
Traspori e dei , Lavori 
pubblici. Alle società 
autostradali è stata in
viata la direttiva,. che 
impone la sistemazio
ne della segnaletica. «Il 
provvedimento ,• è i già 
operativo», spiegano al ' 
ministero dei Lavori 
pubblici, «se la visibilità 
dovesse essere inferio
re ai 100 metri, già og
gi potrebbe scattare il 
limite di velocità». 

A PAGINA 9 
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COSTANTIN COSTA GAVRAS 
Regista 

«Ho un sospetto: una risata ci seppellirà?» 
La petite apocalypse. è questo il titolo dell'ultimo 
film di Costa Gavras, uscito sugli schermi francesi da 
qualche giorno e in procinto di essere proiettato al 
festival di Berlino. Jiri Menzel, André Dussollier, Pier
re Arditi, Maurice Bénichou impersonano con dissa
crante ironia le vicende di un gruppo di intellettuali 
di sinistra. Tanto c h e il film, a sinistra, provoca qual
c h e severa rimostranza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.-,.,. GIANNI MARSIIXI -• 

wm PARICI. ' • Costa Gavras 
non è troppo contento. Qual
cuno nelle alle, altissime sfe
re della gauche parigina ha 
dichiarato guerra al suo film 
•Il calcio dell'asino nelle par- ' 
ti basse della sinistra», l'han
no definito. Altri hanno detto 
che, a sei settimane dalle ele
zioni legislative, è nienteme
no che un invito a votare a ': 
destra. E lui. Costa Gavras, 
che di sinistra è sempre stato, 
scuote la testa amareggiato: <« 
«Ma guarda che roba, come •' 
se compito di un intellettua
le, di un creatore non doves
se essere quello di rimettere 
in questione comportamenti •; 
e idee. Spero che in Italia il 
film venga accolto meglio». 
Ma che cosa ha combinato, 
l'uomo di «Z». di «Missing», < 
della •Confessione», di «Mu
sic Box»? Ha fatto un film -
con tremenda : efficacia e 
straordinaria inventiva - pie- . 
no di amaro sarcasmo, di sa- -
tira impietosa, condotta c o n i 
ntmi e lo stile di un vaudeville 
dove il grottesco prevale sul 
comico. Il fatto è che bersa- -
glio di tanto divertito disin- ' 
canto è un gruppo di intellet
tuali parigini, già comunisti e ì 
sessantottini, riciclati in co- ' 
modi mestieri borghesi, ma ' 
sempre alla ricerca spasmo
dica di una causa da difen
dere o promuovere. Al grup
petto capita l'uomo giusto: 
urto scrittore'polacco, oppo
sitori prima 'è dopo l'89, 
spiantato e confuso come.se 
vivesse in una cappa di neb
bia (o^i l vodka). Convinti 
che il polacco voglia farla fi
nita (mentre lui non si dà la 
pena di smentirli):; gli amici 
parigini gli preparano un sui
cidio di mediaoca grandiosi
tà: non s'impiccherà nel suo 
miserando sottotetto parigi
no, simbolo polveroso del 
suo sbrindellato esilio, ma 
brucerà - come' un • Mmm 
bonzo in piazza San 
Pietro, sotto gli occhi 
del papa e di mi- . 
gliaia di pellegrini e -' 
soprattutto delle tele- -" 
camere, mentre tut-
t'intomo si prega ' ~ 
•per un secolo di sta- mmm 
bilità monetaria». Cosi .i suoi 
libri, grazie ad una apocalitti
ca diretta tv, finalménte si 
venderanno e porteranno al 
mondo la buona novella. La ' 
stona è tratta da un libro di 
Tadeusz Konwicki che s'inti
tola La petite apocalypse, e 
che fu un samizdat negli anni 
'70 in Polonia. Konwicki fu 
combattente antinazista, so
stenitore del regime comuni
sta, poi fervente oppositore,.' 
membro di Sòlidamosc. Oggi 
- racconta Costa Gavras -
quasi quasi rimpiange i tem- : 
pi della falce e martello. ; . • ; 

S e u l , ma che COM diavolo 
le ha preso, di buttare In 

ridere 1 proWeml dell'est, 
U dopo'89, il nostro «male 
di vivere»? 

Le è sembrato un film comi
co? •.-..-•.•..-,;;••-

No, ma mi sono molto di
vertito, anche ae ho rito 
amaro... 

Appunto. Si ride come le ri
darelle che ti prendono ai fu
nerali. Il momento è grave, si 
celebra la morte e si ha come 
una reazione contraria, irre
sistibile, di vitalità. 11 mio film 
Io vedo più come una trage
dia, una tragicommedia. Per 
questo ho scelto la chiave 
che scatena l'ilarità. 

CI contenta di esser sor
presi, Coita Gavras. Con 

- q n d catino che è saccesso 
dopo 1*89 all'est da lei d si 
poteva aspettare mia rap
presentazione più severa 
deUecose... . 

Intanto vorrei dire che il mio 
film non si rivolge alle società -
dell'est, ma alla nostra. Al 
modo in cui la nostra società 
ha sempre percepito la realtà 
e la gente dell'est, modo che 
non è cambiato tra prima e ' 
dopol'89. iv v ' / . ^ 
;.' E«pai è, questa percezio

ne? ..:;• 

•'• Prima, quelli dell'est che ve-
.' nivano qui erano rifugiati po

litici, oggi sono rifugiati eco-
i" nomici. Abbiamo sempre 
v' guardato all'estcon un senso 
* ' di superiorità, come se tutti 
" dovessero essere felici come 

, lo siamo noi, con lo stesso ' 
::'modó di vita, con Io stesso • 
. sguardo sulla realtà. : / 

'•:. Ma nel frattempo la gente 
'-.: ; dell'est cambiava, al dava 
-'' •, noovl governi e nuovi stati. 
): SI, infatti lo scrittore esiliato a 
:-" Parigi è cambiato un po' do-
;•* pò l'89. Non riesce a vivere 

- né qui né II. È uno di quei 

*Nel mio film si ride 
comesi ride di se stessi 

nei momenti frogia, 
davanti a uno specchio 
ma è un riso amaro» 

tanti che volevano tornare, 
dopo '89. E si sono accorti 

. che le cose, in un paio d'an-
- ni, erano cambiate in modo 
cosi radicale che in alcuni 
settori erano perfino peggio
rate. Il rifugiato politico non 
ha voglia di tornare. Tadeusz 
Konwicki mi ha detto, solo 
un anno fa, che forse si stava 

. meglio quando si stava peg
gio. •; •;.••,:.;, c : . : -x;» ' 

-: Qntndl é meglio prenderla 
• con humour... • 

Certo. L'humour dell'est. Si 
ride come si ride di se stessi 
nei momenti tragici, davanti 
ad uno specchio. Recente
mente ho incontrato un vec-

Costa Gavras, 
autore di 
«La petite • 
apocalypse»; 
a destra, il 
regista con due 
degli interpreti, 
Pierre Arditi e 
André 
Dussollier 

ra Ironia. 
In fondo la figura più coeren
te 6 quella dell'editore di sue- • 
cesso, quello che propone di 
immolare il polacco in piaz
za San Pietro. Il suo scopo è < 
paradossalmente generoso: 
rendere la gloria al poveretto 
e scuotere le coscienze. Lo 
scrittore ; vuole •',-: suicidarsi? ; 

Cerchiamo allora di trame 
qualcosa di buono. Preconiz-
za un'azione terrorista, ma ' 
con l'aria del presidente di • 
una fondazione. :-; ..<"!;•••'•;. -i 

n tutto sotto l'occhio giu
bilante delle telecamere. 0 : 
sistema del media, la tv ' 
escono malconci dal tuo 

cambiato é una parte del 
mondo in cui in sci mesi si 

: creano fortune, come nel-
4 l'Ottocento. ••• Con ., drammi 

umani tremendi. .-„'-',. . . r.,. 
- '. per non parlare dei nazio-

naUsml, come nell'Otto-
: ; cento. Non ha voglia di fa-
': - re un film su un tema cosi 
>'• forte e drammatico? 
• È troppo presto. E poi per fa
re un film ci vuole un anno, 

' ed è evidente che le cose in 
• unannocambieranno. >•:-;• 

Lei, greco di nascita, si 
:*•'.' sente coinvolto nelle que-
ù s d o n l balcaniche? y.- ' ' 

E come restare indifferente? 

iiShT^^édOTerrrsT fanatizza per 
. nim „ _ 
• ÉcomedovreboerousciroeR^.2n ev? ^ ^ ? P ? 1 ** 
La v e d e ^ ^ r S p a r e « > l l ' u n , d e a ; '.nvece * " ^ 
«LJ^SttL--ÀMSLZ->1SìrJf•*'•W» soluzione che non,sia 
^ à l ^ S m c u H I s ^ 
ma si è p^tizlato, ha perso • 8" che debbano proporla i 
ogni funzione, pedagogica. 

chio e austero signo
re, docente universi
tario. Mi ha detto con 
aria serissima, grave: 
lo sa, mi sono sopre-
so a ridere come un 
matto, vedendo il 
suo film. 

mmm Diceva che li flint 
si rivolge alla nostra socie
tà occidentale... 

SI, i personaggi francesi non 
hanno problemi di soldi, di 
lavoro. Si sono accomodati 
nel benessere, belle case e 
footing al Lussemburgo. Ma 
sono alla disperata ricerca di 
una causa, che dev'essere 
sempre massimalista. 

Retaggio ideologico? 
Le cause massimaliste sono 
belle perchè non hanno so- . 
luzione. Se ne facciamo una 
lista degli ultimi cinque anni 
ci accorgiamo che ne sorge 
una ogni sei mesi. Ci siamo 
eccitati per i curdi, che ades

so non esistono più. Tra un 
po' spanranno anche i soma
li e i bosniaci. 

Non è tipicamente france
se, rUfiiversalisuco questo 
•landò? 

SI, è tipicamente francese. E 
anche di sinistra. È cosi, non 
sono io che l'ho inventato 
con il film. La destra è prag
matica, mira al risultalo red
ditizio,, ai soldi. La sinistra è 
invece generosa, volontari
sta. Non si pone per compito 
storico di portare questo o 
quello al governo, si nutre in
vece di una filosofia di gene- ' 
rosità. Il problema è che le 
mancano i mezzi jjer far vive
re e organizzare tanta gene
rosità. 

E allora diventa patetica, 
come I tuoi personaggi pa
rigini. 

Oppure si inventa atteggia
menti concreti, pragmatici 

che non le apparten
gono. Adesso per 
esempio tutti credo
no che si possa bom
bardare la Bosnia co
me t'Irak perchè lag
giù, due anni fa, non 
vi furono cadaveri vi
sibili. Insomma, non 
sarò io a scoprire che la sini-

. stra ha le idee confuse. 
In effetti, il comunismo è 
crollato e le socialdemo
crazie non stanno troppo 

' bene. Uno come lei, che di 
sinistra è sempre stato, co
me si sente, di che cosa ha 
voglla7 ;fev,". 

Cosa vuole che faccia, vado 
a tentoni, m'ingarbuglio. Ve
do anch'io che la sinistra non 
è più un polo di attrazione, 
da nessuna parte. Restano 
però questi impeti, questi 
slanci-che ritroviamo anche 
nei personaggi del mio film. ;. 

E che lei constata con ama-

Ciò che conta e la quantità 
degli spettatori,; punto e ba
sta. . '•.'•••:*,; ,\: -•*' .-r.,...-./.-:n'i 

Lo vede come un nuovo to
talitarismo? 

St, è uropericoloitotalitario. È 

'La sinistra è generosa a 
ma ilsuoproblema •.^•\ 

è che le mancano i mezzi 5 
per far vivere e organizzare 

tutta questaigenerosità» & 

» greci, perchè sono i più forti. 
O Atene agisce in questo 
senso, oppure la soluzione 
sarà imposta dai Grandi. È 

,. una storia catastrofica. Biso
gna fare presto. Ma non biso-

• gna umiliare gli altri, anche 
"• se fanno e dicono cose na

zionaliste. I macedo
ni jugoslavi parlano 

;;.''*:•.- di «macedoni.. op-
.-•;.' ;, pressi dai greci» e co-
: ';•'•; niano denaro con la 
.:;.;, torre bianca di Salo-
Sf'.'••:•: nfcxo. Insomma, son 

cose da non farsi. :, ; •;-
tm ' " In una recente in
tervista sul film lei ha det
to che «portiamo il lutto 

l'applicazione della filosofia 
che Goebbels voleva fosse 
quella del cinema: bisogna 5yC del nostri ideali». Espres-
nvolgersi agli istinti degli 
spettatori, non al loro intel
letto. Risultato, l'alienazione. ; 

Allora non c'è speranza? "" 
Come no, certo che c'è spe^ ' 
ranza. Le crisi rafforzano gli ; 
uomini. E quello che manca 
ai miei personaggi parigini, .• 

:,' di esser forgiati da una crisi. -
-. Sono cadute le ideologie, so-
; no caduti i monoteismi, ma 
,' non se ne accorgono ancora. > 
;,; Come non si è ancora capito 
-all'ovest: non abbiamo mai • 
'" smesso di dire all'est che do

veva cambiare, e oggi che è 

sione forte, definitiva. Si 
seoteveramenteintatto? ; 

Non ho mai detto quella fra-
.se cost seccamente. Io non 
porto il lutto, non l'ho porta
to nemmeno in morte dei 
miei genitori. E sa perchè? 
Perchè considero la morte 
un evento naturale. E se sep
pelliamo qualcosa o qualcu
no vuol dire che noi siamo vi
vi e vegeti. Magari presi da 
una ridarella isterica. Ma vivi. 
Le pare poco? • 

* — ~ ~ H v ^ >£ , .** ' ' ** . , .^K4*VJ(Ufc^» 

Rai Tv, 
la riforma 

VINCENZO VITA 

BJBJ c" è l'opportunità concre- ' 
la nelle prossime settimane di 
dare avvio alla nuova riforma 
della Rai. È in discussione alla 
Camera dei Deputati, infatti, il * 
progetto dì legge sulla ridefini
zione degli organi di governo •;'. 
del. servizio pubblico, vale a di- : 
re il primo atto di una revisione • 
più complessiva della (isiono-
mia e della collocazione del- ' 
l'azienda. • -.••••- ••• • — • •.'• 

Il confronto è ad un buon ' 
pun'.o, benché sia ostacolalo ':. 
dal massiccio ostruzionismo ; 
del Msi, che punta decisamen- (• 
te alla crisi della Rai, facendosi 
interprete di un settore contro- ;'. 
riformatore più esteso e «tra- -ì 
sversale» di quanto si immagi- -
ni. AI di là del Msi, vi è la possi- i-
bilità di raggiungere veloce- l[ 
mente un'intesa, indifferibile )'•' 
innanzitutto per salvare '•'. ca- • 
rattere di grande industria na- •"' 
zionale della Rai, oggi larga-
mente disatteso da un gruppo -
dirigente (segnatamente la di- • 
razione generale, il vero centro * 
di potere) profondamnete ina- : 
deguato. .- _ ..-— -

Per di più, pesano sulla ge
stione della Rai forti osserva- '.. 
zioni. negative, < dubbi sulla 
conduzione di impresa, criti- • • 
che aspre sugli sprechi e sul ? 
costante ricorso agli appalti [' 
anche quando non ve ne è al- r: 
cuna necessità, su camere av- -;: 
venute per pura opportunità 
politica. Non è un caso che r 
persino la magistratura abbia fi 
valutato di intervenire su tale >» 
insieme di questioni. È del tut- '.?. 
to ovvio che, in tali condizioni •• 
e in presenza di una previsione ;~ 
di -, bilancio preoccupante «?. 
(persino sottostimata rispetto " 
alla crisi reale che la investe), x 
la Rai abbia bisogno di voltare •. 
urgentemente pagina: prima '-• 
che sia troppo tardi e che la 
spinta «anti servizio pubblico» "••' 
prevalga avvalendosi di incon- " 
futabili dati di fatto. Serve un .. 
nuovo gruppo dirigente, in-gra- -.-
do di aprire una fase di'ristrut- ' 
turazione connessa temporale" 
mente al secondo atto della ri- **. 
forma, da approntare in tempi i. 
vicini insieme alla - revisione >* 
della brutta legge del '90 sul si- >'i 
stema radiotelevisivo (la legge ;v 
Mamml). Andrà-in queuase- .. 
de-rottoiicosiddetto«duopo- • 
lio» formato dalla Rai e dalla ••' 
Rninvest, che tanto male ha : 
fatto allo sviluppo dei media " 
italiani, confinando il sistema ; 
in una povertà di risorse am
mantata da un'opulenza di 
facciata. La stampa e l'emit
tenza locale ne hanno pagato 
le conseguenze, e con loro '• 
l'assetto democratico della co- : 
municazione. - • •; —- •£•'-

Ridare un'efficiente e rigoro- ;! 
sa leadership alla Rai è, dun- _ 
que, una necessità per rendere : 
autonomo dai poteri che fin • 
qui l'hanno condizionato il ' 
servizio pubblico, a partire dal- ' 
la prepotente invadenza de i x 

partiti. . • - • - . • : • •' 
. Non tutti i partiti si sono 
comportati allo stesso modo: : 
c'è chi porta le maggiori re
sponsabilità, a cominciare dal-
la De e dal Psi, veri e propri pa- •,' 
dri-padroni di scelte, orienta
menti, lottizzazioni. Esistono 'i 
componenti politiche e profes- J 
sionali diverse che, se mai, < 
hanno pagato per lunghi anni : 
un'odiosa discriminazione su- ' 
perata a fatica negli ultimi an- • 
ni. È ancora in vigore, non di- -
•nemichiamolo per non creare 

nel dibattito qualche pericolo
sa confusione di ortica, la leg
ge n. 10 del 1985. centrata sul 
lasciapassare ad una Rninvest 
all'epoca non ancora legaliz
zata e sullo spostamento secco 
nella Rai delle compentenze 
dal consiglio di amministrazio
ne < alla direzione generale • 
Tanto è vero che il consiglio è 
stato espropriato progressiva- * 
mente della possibilità di gui
dare (e persino di conoscere) •' 
la società, mentre il direttore • 
generale è diventato una sorta " 
di anomalo «monarca», tan»o 
potente sulla carta quanto su
balterno alle trattative extra 
aziendali tra i partiti della mag
gioranza di governo. """ -<¥ 
-• L'ex direttore del Tgl lo am
mise esplicitamente, quando 
parlò di editore di riferimento 
ed è un bene che abbia lascia
to la mano, ma il problema 
non si limita certo a Bruno Ve
spa. Ecco. Bisogna chiudere 
con tale prassi, di cui la lottiz
zazione è una delle facce, 
quella più appariscente. -

È l'intero meccanismo di re
lazioni che ha fin qui retto l'an
damento della Rai ad essere 
divenuto assurdo e contropro
ducente. Al servizio pubblico 
bisogna restituire autonomia, 
efficienza e qualità. I partiti de
vono uscire dalla velleitaria 
tradizione di immaginarsi ge
stori diretti, mentre alle profes
sionalità capaci vanno ridate 
chance e meccanismi concreti 
per potersi esprimere libera- ' 
mente, con l'unica verifica del r 

Parlamento a cui è da restituire 
pienamente l'indirizzo e la vi
gilanza - in ultima istanza -
sull'ente radiotelevisivn. « 

La proposta di iegge in di
scussione è solo un pezzo del 

. libro della nuova riforma, ma 
.ne è indubbiamente il primo 
'• indispensabile capitolo. 1 punti 
sono semplici: il nuovo consi
glio, snello e autorevole, ver- ^ 
rebbe nominato dai presidenti % 
della Camera e del Senato, i * 
poteri del consigliò^ del diret
tore generale troverebbero fi
nalmente un equilibrio mag
giore secondo le regole di 
un'impresa: il consiglio nac-
quisterebbe (ad • avviso de! 
Pds, del Pri. della Rete, dei Ver
di, di Rifondazione comunista, 
di parte del Psi) la possibilità 
di avere un peso effettivo nella v 
nomina del direttore generale. -
superando la contraddizione --
di oggi, in base alla quale esso 

L'rappresenta un potere a sé. Su 
I quest'ultimo aspetto vi è una 
polemica ancora aperta con la 

, De, ma è augurabile che non si 
giunga ad un stallo per il puro 
spirito di conservare gli equii. 
bri odienti. La proposta di leg- " 

' gè non può impantanarsi. Ve-
} dremo nei prossimi giorni le ef

fettive intenzioni di tutti, men-
, tre pende l'incredibile ricatto 
di Giuliano Amato che rispol- •• 

. vera a giorni aitemi l'ipotesi 
. autoritaria del commissana-
, mento. • • ' . . , • «••,..< 
,. Far. fallire la riforma per 
qualche inverosimile velleità 

_ restauratrice sarebbe, dunque, 
' una responsabilità gravosa per 
chi se l'assumesse e aprirebbe 
uno squarcio inquietante sulla * 
concreta volontà di rinnova-

; mento della nuova segretena 
V democristiana. •... -•-
.,- L'atteggiamento ' verso la 
: Rai, d'altronde, è emblematico 
' del tipo di cultura istituzionale r 

che si pensa di proporre al 
paese 
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Niente allarmismi: la situazione è disperata 
•a l Eh s), siamo alle solite. 
Come riappare sui tele
schermi quel paragnosta di 
Jucas Casella, qualche ra
gazzino rimane intorcinato 
o si imbambola. Sono anni 
c h e si registrano questi fe
nomeni di suggestione c h e 
ci confermano la labilità e 
la fragilità della psiche in
fantile. Noi pensiamo c h e 
quel che -, avviene :: negli 
show dell'ipnotizzatore sia 
finto, combinato, recitato. 
Somigli insomma al confu
so lessico del Casella, ab
borracciato e dilettantesco. 

Ma noi s iamo adulti. E 
vaccinati da anni di Tv cial-
. trona e : baracconesca. ' I 
bambini,' no. Credono -a 
quel che vedono e cadono 
in fenomeni imitativi. Si im
bambola il giornalista-in
viato Castagna, perché do
vrebbe uscire indenne dal 

fluido (!) di quel Piombi 
; : del trance che è il mago del -^ 
'(}. «quandolodicolo», un barn- :ij 
* bino della marca trevigia- *'• 

rt na? E si torna a parlare, al f;; 
' so l i to , della televisione c h e ••!• 
? diseduca • quando ""non .: 
;; sconvolge. Certo la Tv di f. 
! Stato dovrebbe stare più at- ;; 

'f tenta a questi giochini che i 
* trasmette. Ma anche i geni- •': 
£ tori i devono > preoccuparsi ,** 
' ed evitare inutili traumi ai *;' 
•4. propri figli: s e permettete \ 
';. loro di vedere Casella, Mau- v; 
Ir- rizio Mosca ed altri perso- » 
:':: naggi del paranormale, ec- ;,•; 
* c o cosa può succedere. • 
";i Bambini intrecciati o in pre- -; 
5 da a parossismi sputazzan- -
^ ti. La televisione non è tutta ... 

cosi, ci spiegano su Raiuno. ': 
E ci mettono quattro punta
te: quelle di «Per amore o 

ENRICO VAIME 

per amicizia», un serial 
grondante Sentimenti (con 
la esse maiuscola) e spen
sieratezza giovanile ( e qui 
potete pure andare con le 
minuscole) c o n sottofondo 
di musiche gradevoli d'e
poca. Immagini pulite co 
m e le facce dei protagoni
sti, una buona realizzazio
ne professionale, intendia
moci. -•;?.•••-»•-«!?••• .«i-.V-JiS 
, Certo, dal televisore cola
va un po' di melassa quan-
do sullo schermo passava- ; 

no le immagini dell'orfana 
Mirella e dei suoi tre amici, 
buoni e generosi fino a sfio- : 

rare la noia a volte. Certo, 
questa storia fuori della Sto
ria, racconta fatti che sem
brano successi molto lonta
no da qui. In un pianeta do
ve i Sentimenti ( con la esse 

più grande e lunga di quella 
• dei supermarket) ci porte-
; ranno a breve al migliore 
. dei mondi possibili. Quello 
' nel quale vive il direttore 
. del settimanale «Panorama» 
' che scrive questa settimana 
; in un suo scarno editoriale 
' questa frase che ci ha colpi-
: to fino a far vacillare la no-
'•• stra diffidenza, -v;- •'•;,•• ; 

•Ì. Dice il fiero Monti a pagi-
: na 35, chiosando una steri-
i le polemica con la Tv di 
' Stato: «... Al gruppo Finin-
;; vest-Mondadori il cadreghi-
i smo è assente e lo stipen
d i o è garantito esclusiva-
: mente dalla professionalità 
e dal contratto di lavoro». 

; Ma questa - è - Disney land, 
' perbacco! Stampano a Se-
grate, ma vivono nel gioio
s o mondo di Topolino. 

Beati loro.E per sentirmi più 
vicino al pianeta che, non 
essendo nemmeno sfiorato 

> dallo spinto del v e c c h i o ; 
••', Walt, purtroppo continuo *•; 
g ad abitare, mi sono sposta

to col telecomando sul Caf- . 
U fé della Gardini che , l'altra ', 
| sera, ha esordito così: «Par- " 
« l e r e m o dell'occupazione... J 
js Senza allarmismi com'è nel ? 
V nostro stile... Comunque è . 
•g ius to che la gente sappia '• 
; c h e la situazione è dispera- • 
•: ta». -r .•-,.-.*.->-.,™. ,„<„,:; . _* 
*- A pochi chilometri da Se- ' 
•;• grate si verifica questo, per-
;' sino Elisabetta Gardini lo ri- : 

*: leva «senza allarmismi». Ma j 
£ per quanto puoi ovattare, la ';. 
?; situazione è quella. Lonta- >•• 
. • no dalla Fininvest-Monda- :;•: 
t, dori la professionalità e il '•'', 
' contrat to di -• lavoro non ' 
' contano un tubo. Che sia 

sfiga? . • - .. 

Francesco De Lorenzo 

L'amministrazione dell'ingiustizia 
è sempre nelle mani giuste 

""•••> Stanislaw J. Lee 
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L'ex direttore finanziario'"dell'ente petrolifero parla 
dei versaménti effettuati dal '70 all'80 alle forze di governo 
Cfriaranta rmtiora \ 
Dieci agli altri: Di Dorma e Colombo dai magistrati 

«Dall'Eni 14 miliardi al quadripartito)) 
Fiorini: per 10 anni ho pagato stipendi a De, Psif Prie Psdi 
L'Eni ha versato 40 milioni al mese nelle casse di De 
e Psi e 10 al Psdi e al Prì per dieci anni, dal 70 all'80. 
Lo sostiene Flono Fiorini; ex direttore finanziario . 
dell'ente petrolifero. Ieri nuovo tour de force dei ; 
magistrati di «Mani pulite» che hanno sentito l'ex vi-
cepresidente Di Donna e l'ex presidente Umberto 
Colombo come testimone: «Quando arrivai nell'82 - , 
spiega - tutti i documenti erano scomparsi». -

SUSANNA RIPAMONTI 
••MILANO Quattrini a pala
te dall'Eni ai partiti, per I esat
tezza 14 miliardi tondi tondi, 
che l'ente petrolifero avrebbe 
versato nel decennio 1970-

' 1980 nelle casse del quadri
partito per pagare gli stipendi 
dei burocrati di Palazzo. La no
tizia arriva da Ginevra, dalla 
cella in cui è rinchiuso Florio 
Fiorini, la nuova'«gola profon
da» che sta fornendo agli in
quirenti il bandolo per dipana
re una delle più aggrovigliate 
matasse della recente storia; 

nazionale. E' attendibile l'ex 
direttore finanziano dell'Eni 
caduto in disgrazia ed ora in 
carcere per bancarotta? Agli, 
inquirenti che lo stanno inter- : 
rogando su più fronti, ha rac
contato parecchie cose che 
hanno trovato riscontri. L'ulti
ma è quella, sempre sospetta
ta, ma mai accertata, che il 

carrozzone di Stato servisse a 
foraggiare i partiti di governo, 
stanziando quote precise e re
golarmente pattuite. Ogni me
se, stando a quanto afferma 

- • Fiorini. l'Eni versava 40 milioni 
- nelle casse della segreteria na-
< zionale della De, altrettanti in 

quelle del Psi, 10 milioni al 
Psdi e altri 10 al Pri 11 gettito e 

• continuato per dieci anni, sen-
: za interruzioni e senza infedel-
-, ta, in cambio di parecchi favo-
.; ri, giocati sul tavolo della trat

tativa politica. 
1 magistrati italiani ntengono 

• c h e Fiorini sia credibile, per-
t che è stato preciso nelle sue 
"'affermazioni e ha fornito n-
', scontri. E lui che ha rivelato 
- che il famoso conto «Protezio
ne» era intestato a Silvano Lan-
ni ed è sempre lui che ora ag-

•" giunge nuovi elementi al rac
conto: «Quel conto - dice -

serviva all'Eni come terminale 
delle tangenti versate al Psi». 

È sempre lui che afferma di 
averne coperto i misteri, su or-
dine di Craxi. Dice di aver in- ' 
contrato a Milano, nel 1983 ' 

• Leonardo Di Donna, l'uomo V 
, che all'epoca occupava la vi- ••; 
; ce-presidenza del cane a sei 

zampe. In quell'occasione l'ex . 
numero due dell'ente petroli- -, 
fero caldeggiò quella missio- '•)' 
ne, precisando che lo manda- -'.' 
va Rcone. ovvero il segretario ; 
del Garofano. 

Certamente Fiorini non è un •• 
personaggio cristallino. Nel V 
1982 era stato'cacciato con In-. -

• tamia dall'Eni, quando l'ente • 
fu commissariato da Enrico. ' 
Gandolfi. Il neo-presidente 
aveva scoperto che era proprio 
lui 1 esecutore matenale di 

quello strano giro di miliardi 
che avrebbe dovuto nmpin-... 
guare le casse del Banco Àm-
brosiano, con un deposito di ;: 

SO milioni di dollari. In cambio 
il Psi ne avrebbe avuto sostan
ziosi vantaggi: la tangente di 7 •;•: 
milioni di dollari versata da Ro
berto Calvi sul conto dei miste-
ri. ,,. „ ... , ,. '.;• 
» Questa è la verità di Fiorini ::• 
che stride pero con le conside- / 
razioni fatte ieri da Leonardo 
Di Donna. Da due giorni è rien
trato come indagato nell'in- > 
chiesta sul crack dell'Ambro- '. 
siano. Ieri sera. alle.21,15, il ,. 
pm Pierluigi Dell'Osso ha finito -
di interrogarlo, dopo una due • 
giorni di botta e risposta inizia-
la lunedi. .All'uscita pochi 
commenti «Abbiamo parlato 
di sciiti e di fenici», ha detto. E 

accusato di concorso in ban
carotta, ma di questo coi gior
nalisti non parìa. Si limita a 
qualche ragionamento «dedut
tivo» su quella valanga di dolla
ri arrivata sul conto 'protezio
ne». La sua tesi è che non ci 
fosse nessun rapporto tra i SO 
milioni di dollari depositati 
dall'Eni nelle casse dell'Am
brosiano e la «ricompensa» pa
gata da Calvi al Psi. «Se cosi 
fosse si sarebbe trattato di una 
tangente pari al 14 per cento 
dell altare. Una cifra sproposi- , 
tata rispetto a qualunque con- . 
suetudine. Roberto Calvi versò 
forse quei soldi per assicurarsi ' 
l'appoggio del Psi, ma la tan
gente era svincolata da altre 
operazioni» 

Di Donna nega anche di 

aver fatto da tramite tra Fionm 
,, e Craxi per evitare che il giallo 
i del conto «Protezione» fosse 
ì. scoperto. «Craxi mi ha sempre , 
.' rispettato, mi dava del lei e 
•' non si è mai permesso di dar

mi degli ordini. Tutto quello: 
., che so del conto "Protezione" 
: l'ho appreso dai giornali». 

.. Ma ieri era arrivato anche un 
"• personaggio di tutto rispetto 
r nell'ufficio del dottor Dell'Os-
• ~so. Il pm dell'Ambrosiano ha 
.-»: sentito come testimone Um-
.','< berto Colombo, l'uomo che 
' per pochi mesi, dal novembre 

del 1982 al febbraio dell'83, 
prese in mano le disastrate sor-

. ti dell'Eni. Erano stati i sociali-
'Y sti a mandarlo a dirigere l'ente, 
" costretti, per spirito di emula

zione, a nominare una perso-
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na per bene alla guida deil'en-
- te petrolifero. Gli diedero lo 

scettro, ma non le chiavi del 
." regno e . della cassaforte. 

«Quando arrivai all'Eni - ha 
' spiegato ieri Colombo ai gior-
•i nalisti - trovai le casse vuote. 
r. Tutti i documenti erano scom-
• parsi. Il conto "Protezione" è 
' un fatto molto precedente alla 
' mia gestione, non me ne sono 
.; mai occupato. All'epoca avevo 
[ • altre gatte da pelare: Enichem, 
, Montedison e alcuni affari con 
• l'uranio che portarono centi-
: naiadi milioni nelle casse del-
•'. l'Eni». In quella breve prirnave-
:; ra segnata dalla sua presìden-
'•• za in effetti l'ente petrolifero 
- evitò il collasso. Colombo di

sfece personalmente l'accordo 
Enoxy, una joint-venture ruma
ta dalla precedente gestione 
Grandi-Di Donna che avrebbe 
portato l'ente allo sfascio. Ma 
chiese anche che gli togliesse-
ro di tomo Leonaido Di Don
na, e anzi si impuntò per farlo 
estromettere dalla giunta, fin
ché da via del Corso partirono 
nuove * direttive e Colombo, 
troppo rigido e indesiderato, fu 
consedato. Adesso si limita a 
una battuta sui loro rapporti. E 
vero che Di Donna non la vole
va? «Ero io che non volevo lui e 
per questo ho chiesto l'appog
gio del quadripartito. 1 nostri 
rapporti all'epoca erano scarsi 
e freddi». 

Dieci anni di Eni: politica, affari 
massoneria e decolli socialisti 

Primo fu Mattei 
'«Ip i 'partiis 
li uso come taxi» 

GILDO CAMHSATO 

••ROMA. Leonardo Di Dorina, Florio Fiori
ni, l'Eni, l'affare Petronim. Storie di tangenti 
e loschi affari all'ombra della P2, storie di fi-
nanzieri rampanti nati all'ombra del Carota-
no , - •-•.•• •••.-. «... .•,-•,' 

Di Donna è un calabrese nato a Cosenza 
nel 1932. Di grandi ambizioni, tutte però de- ' 
stiriate all'insuccesso La sua è la storia di un 
perdente. Un perdente che per fare carriera . 
si era agganciato al carro di un partito socia-
lista. Lohanno usato, lo hanno premiato, lo ;. 
hanno scaricato. Eppure, anche se è. la vi- . 
cenda di uno sconfitto, la storia di Di Donna . ; 
è emblematica di quell'intreccio di politica, .. 
affari sporchi, enti pubblici e massoneria ' 
che tra la fine del decennio 7 0 e l'inizio de- / 
gli anni '80 ha accompagnato, anzi favorito, • ' 
il decollo dell'era Craxi Ed in qualche ma- :'i 
niera è anche, l'emblema1 di un altra svolta: -
quella dei boiardi di Stato. «I partiti li uso co-' 
me un taxi-11 prendo e scendo quando vo-
glio», aveva detto una volta Enrico Mattei,. 
padre fondatoredeH'Enl. :<<•«»--- ••- -, •* 

La vicenda che porterà per un palo d'anni ' 
DI Donna nel grande palcoscenico delle ero- ' 
nache italiane prende corpo nel giugno 
,1979. Siamo in piena crisi petrolifera. Ta cac- ; ' 
ciata dello scià e l'avvento di Khomeini al ; 
potere fanno impazzire i mercati. Anche a • 
pagarlo caro, di greggio se ne trova a fatica > 
In giro per il morKloTImprovvisarnente, l'Eni.••' 
annuncia un accordo con la compagnia pe
trolifera saudita, la Petromln: petrolio In gran 

Quantità (10 milioni di tonnellate) e a prezzi 
ecisamente vantaggiosi. Un vero colpo di 

fortuna, un grande affare per il paese. E non 
solo per 11 paese, come si scoprirà più tardi. • 
. A quel tempo presidente dell'Eni è Glor- ' 
gio Mazzanti, piduista (l'iscrizione - cercò 
di giustificarsi - avvenne in uno stato di «con-. 
fusione mentale»), ma anche socialista della 
corrente di Signorile. E proprio a quel che 
succede in Via del Corso bisogna guardare 
per capire il resto della storia, fi segretario è 
Craxi, ma il partito non ha ancora digerito la 
svolta del Midas. Se vuole comandare da so
lo. Craxi deve sconfìggere la sinistra. In que
sto contesto entra in campo Di Donna. È an
che lui socialista ed è vicepresidente della 
Sofid, la finanziaria dell'Eni di cui è ammini
stratore delegato Florio Fiorini, ora rinchiuso 
in un carcere svizzero. Di Donna è in una po
sizione chiave per conoscere i misteri finan
ziari-dell'Eni e non nasconde l'ambizione di 
puntare ih alto, addirittura alla presidenza. ; 
Per ottenere la poltrona Mazzanti ha dovuto 
allearsi con Signorile; per scalzarlo Di Don- '. 
nasi mette con Craxi. . .-. . .: 

• In settembre Formica fa scoppiare la 
bomba: per ottenere il contratto con gli arabi 
l'Eni ha dovuto sborsare una tangente di ol- i 
tre 100 miliardi (di allora) ad una misteriosa 
società panamense. SI chiama Sophilàu e 
non si sa chi ci sia dietro. Un mediatore ara
bo? Qualche importante membro della' fami
glia reale saudita? Non si saprà mai. Ma For

mica lancia anche un altro siluro una parte 
di quei soldi sarebbero dovuti rientrare in . 
Italia, anche.per sostenere finanziariamente ' 
Il Corriere della Sera ed i giornali del gruppo •; ' 

• Monti, allora in difficoltà. Chi ha passato le 
'• informazioni a Formica, segretario ammini- r 

strativo del Psi ed alleato di Craxi? In pochi ' 
hanno dubbi: la gola profonda è proprio Di > 

;: Donna. Lo scandalo è enorme e segna la fi- '-, 
• ne di Mazzanti. Agli inizi di dicembre è co- v' 
stretto a dimettersi dalla presidenza dell'eri- ; 

: te petrolifero, lui, primo socialista giunto . 
.tanto in alto nella storia dell'Eni, impallinato . 

.. proprio dai suoi stessi compagni di partito.:,. 
Anche Craxi e Formica passano all'incasso: r": 

'Signorile ha perso il controllo dell'Eni, non>/, 
c'è più il pericolo che utilizzi i soldi Sophilàu « 

; per dominare il partito. Se una parte di quei :, 
. fondi rientrerà in Italia, sarà'qualche altro a..... 
; prenderne possesso!-«Ho l'impressione che /! 

abbiano scippato Claudio», commenterà.', 
. Franco Bassanini, allora deputato socialista. 

La sconfitta politica di Signorile avviene pò- • 
. co dopo: nel comitato centrale di gennaio -
. De Mkhelis passa con Craxi e la sinistra è • 
'•' definitivamente battuta. ,••••••-. • - « 

Frattanto, all'Eni arriva uri commissario: V: 
; Egidio Egidi, uno che all'ente petrolifero ci .: 
;. stava dai tempi di Mattel. Di Donna non se \ 

ne sta con le mani in mano. Silurato Maz- • 
zanti e protetto da Craxi, pensa di essere in > 
una botte di ferro Va da Carvi è gli propone ' 
di finanziare 11 Banco Ambrosiano con le in

genti risorse in valuta possedute dall'Eni Vi
sta la delicatezza e la mole delle cifre in bal
lo, la trattativa è complessa ed anche un po' 
strana: un'industria che finanzia una banca 
e non viceversa. Un po' meno strana se si 
pensa che anche il nome Di Donna era tra 
gli elenchi della P2: tessera numero 2.086, 
200.000 lire di quota sociale. Ma una com
missione presieduta da De Michelis lo assol
verà: tutta una manovra di Gelli per inca
strarlo.:^-. ...,.•-,-.•.. . . . . . . . Ì.......... ... • •• 
. Sia come sia, il neonato governo Cossiga 
propone alla testa dell'Eni un nuovo presi
dente: Egidio Egidi. Ma il Psi impone Di Don
na come vicepresidente. Egidi ringrazia e se 
ne va. Ringrazia e resta uno che dei socialisti 
è amico: Alberto Grandi per il quale la -clau
sola Di Donna» non è un impedimento per 
rifiutare la presidenza dell'Eni. Con l'occa
sione si premia anche un altro personaggio: 
Florio, Fiorini che diviene direttore finanzia
rio. La sinistra socialista azzerata, Mazzanti 
cacciato, Di Donna promosso: Craxi può 
proprio essere soddisfatto. Lo sarà ancora di 
più qualche mese dopo. I colloqui tra Calvi e 
Di Donna giungono a buon fine. Tra agosto 
e dicembre del 1980 si stipulano tre contratti 
da SO milioni di dollari. Calvi, almeno per 
qualche tempo, riesce ad evitare il fallimen
to dell'Ambrosiano e ringrazia: con una 
franche da 7 milioni di dollari che'finiranno 
in Svizzera, all'Ubs. sul conto Protezione A 
disposizione del Psi llcerchioèchiuso. -

Si riapre, però, nel marzo del 1981 quan-
;. do la Guardia di Finanza arriva a Villa Wan-
: da, in quel di Arezzo. Tra gli iscritti alla lista 

.. di Celli salta fuori anche Di Donna. Per, lui 
- iniziano le prime difficoltà anche se, come si 

: è detto, De Michelis lo tira fuori dai guai. Il vi-
'.'. cepresidente dell'Eni è ambizioso ed il suo 
." posto gli va stretto. Nel suo mirino adesso 
'A entra Grandi: un contrasto prima sotterra-
• neo. poi sempre più esplicito, al punto che 
';, l'Eni diventa ingovernabile. Anche il Psi alla 
V, fine sarà costretto a prenderne atto: all'Eni 
;'. arriva un commissario Enrico Gandolfi. Per 
:'- Di Donna è l'inizio della fine. Quando Um-
K berto Colombo (attuale presidente dell'E-
• nea) viene nominato presidente dell'Eni si 
"" sente nuovamente riproporre Di Donna co-

:. me vicepresidente. Rifiuta e per quattro mesi 
. ;' l'ente rimane senza giunta: cose mai viste. 
•:;• Alla fine cadrà' anche la testa di Colombo 
;'; ma ormai Di Donna è divenuto impresenta-
.' bile. Dopo un breve passaggio alla presiden-
;, za dell'Acqua Marcia (allora dell'Eni), si 
-•• mette in proprio e tenta alcune avventure fi-
-'nanziarie come l'acquisto del quotidiano 
. economico romano // Globo, che cessò le 
' pubblicazioni poco dopo, e la conquista del 
.gruppo assicurativo bolognese Cab, poi ri-
i : venduto. Poi il nome di Di Donna si perse 
'.'. nelle nebbie, salvo riemergere dall'oblio, 

proprio in questi giorni, con la vicenda del 
conto Protezione 

Lodigiani parla: «In dodici anni per le strade ho versato 25-30 miliardi ». Arrestati a Firenze direttore dell'azienda e tre impresari 

Anche per l'Arias tangenti in abbonamento a De e Psi 

Florio fiorini 

Per Fex manager 
mimece di morte 
ili carcere 
Qualcuno minaccia Florio Fiorini nel carcere di 
Champ Dollon a Ginevra? Secondo voci attendibili 
pare proprio di si. Il legale dell'ex manager dell'Eni, 
nei giorni scorsi, aveva detto ai giornalisti: «Ho con
sigliato al mio cliente di non bere caffè in cella». Fio
rini ha raccontato molte cose ai giudici di «Tangen
topoli». Avrebbe incontrato Roberto Calvi prima del
la morte del banchiere. "' ' •'-• •• 

WLADIMIR*) SETTIMELLI 

• i ROMA. Florio Fionm ha 
parlato e ha raccontato molte 
cose sul conto «Prolezione», :• 
ma ora ha paura. A Ginevra > 
circolano voci fondate sulle •'' 
minacce che sarebbero arriva- "' 
te all'ex manager dell'Eni, fin .' 
dentro la cella del carcere di ;< 
Champ Dollon. Fiorini, come ? 
si sa, è attualmente detenuto g: 
per il fallimento della Sasea, •'•' 
una «holding» che ha lasciato £ 
grandi voragini di denaro, tra- '•''' 
sanando nel crollo anche la '•; 
ben nota azienda milanese De v 
Angeli Frua, oltre ad una serie "; 

di imprese minori. È proprio .. 
indagando su Fiorini che i ma- / 
gistrati svizzeri hanno trovato, { 
in una piccola banca di Mon- ,< 
tecarlo e in una azienda roma
na, due lettere nelle quali si /,, 
parlava del famoso conto «Pro- fr 
tezione»,' dì Cla'ucliò'MarteTlr e ; -
di Bettino Craxi. ,/' 

Le preoccupazioni per la si- -
"curezza' di.'Fiòrlhi sòriò'.state '• 
espresse, più di uria volta, in. • 
questi giorni, dall'avvocato gi- '• 
nevrino dell'ex manager Eni, ,v 
Marc Bonnant che ha detto di- \ 
rettamente ai giornalisti: «Ho ;! 
consigliato il mio cliente di fa- '. 
re bene attenzione alle perso- '-'. 
ne che lo avvicineranno in car- 'r 
cere e di non bere assoluta- •'••* 
mente caffè». La pesante allu- •• 
sione faceva diretto riferimen- ;* 
to alla fine di Michele Sindona. • • 
Ora si è saputo che. nell'inter- '••. 
rogatorio di Ginevra, Florio -:'. 
Fiorini avrebbe detto ai giudici . 
Di Pietro e dell'Osso che l'Eni i 
avrebbe versato alla De, al Psi, '-
al Psdi e al Pri, un miliardo e .'. 
200 milioni all'anno per paga- "•'. 
re il personale amministrativo ;, 
dei vari partiti. Avrebbe poi ag- •.•;: 
giunto che i sette milioni di e-
dollari versati dall'Ambrosiano " 
di Roberto Calvi sul conto «Pro- ••': 
tezione» per il Psi, dovrebbero -£ 
essere soltanto una parte del ;'' 
fiume di denaro nascosto su "-:' 
quel conto e che veniva da altri .l'
enti pubblici e privati e dalla W: 

stessa Eni. Insomma, secondo '.': 
Fiorini, «Protezione» raccoglie- »* 
va una lunga serie di tangenti ,;• 
pagate al Psi. In effetti, nelle .'• 
lettere-appunti sequestrate :* 
nella banca di Montecarlo di '" 
Fiorini e nella società di Roma, '•:: 
vi sarebbero altri nomi di so- *; 
cietà e personaggi che avreb- '; 
bero fatto uso del conto «Prote- '. 
zione», aperto presso l'Unione .: 
di banche svizzere di Lugano, «y, 

Che cosa potrebbe raccon-"s-
tare di più Rorio Fiorini? Per- •'., 
che qualcuno avrebbe minac- •" 
ciato di farlo tacere per sem- ;». 
pre7 Di quali segreti sarebbe ;;ì 
ancora custode l'ex manager y 
dell'Eni7 A quanto si dice di i" 
molti, moltissimi altri. Uno in ' 
particolare sarebbe particolar

mente importante Secondo 
alcune indiscre7iom, nguardj-
rebbe Roberto Calvi e l'Ambro
siano. Calvi, infatti, dopo la fu
ga disperata dall'Italia e il gior
no prima di volare a Londra, 
dove sarebbe poi stato trovato 
impiccato sotto il Ponte dei 
Frati neri, si sarebbe fermato 
proprio a Ginevra. Si sarebbe 
recato, per una lunga cena 
nella villa che Florio Fiorini 
aveva in quel momento a di
sposizione sulle rive del Lago -
temano. Alla cena sarebbero 
stati presenti anche due notis
simi banchieri svizzeri. Che co
sa avrebbe raccontato o chie
sto Calvi' a Fiorini? Non si sa 
Ma Io stesso Fiorini potrebbe 
aver raccontato qualcosa di 
molto particolare proprio ai 
giudici di «mani pulite» che nei 
giorni scorsi lo hanno interro
gato perone. ..,-. _• • -,,!• '., -

Non bisogna .dimenticare' 
che Fiorinii su ordinerei vice- • 
presidente dell'Eni Leonardo 
Di Donna e del Psl.aveva stac
cato un assegno di 50 milioni 
di dollari per «dare una mano» 
all'Ambrosiano e a Calvi, pn-
ma del crack definitivo. Lo 
stesso Calvi, per ringraziamen
to, aveva in seguito versato 1 
sette milioni di dollari sul con
to «Protezione». Dal colloquio 
di quei giorni tra Carvi-Fiorini 
potrebbero emergere oggi, per 
esempio, nuovi elementi per • 
chiarire la fine del banchiere 
sotto il Ponte dei Frati neri. Ma 
Fiorini, a quanto si dice, po
trebbe raccontare moltissimo 
anche sull'acquisto della so- -
cietà americana Mgm, da par- . 
te diGiancarlo Parretti. Una 
parte dei finanziamenti della 
operazione arrivò al «faccen
diere» dal Credito Lionese, ma 
un'altra parte potrebbe essere 
arrivata, con l'intermediazione 
dello stesso Fiorini, dai fondi 
neri dell'Eni. L'ex manager 
dell'ente pubblico, in questi 
anni, ha poi conosciuto molti • 
segreti di un vorticoso giro 
d'affari messo il piedi da ita
liani, in odor di «riciclaggio», 
nel Principato di Monaco. Pro
prio a Montecarlo Fiorini, infal-
tì, aveva messo in piedi una 
piccola ma organizzatissima 
banca che «rastrellava» e inve
stiva grandi somme di denaro 
che arrivavano dall'Italia. Parte ' 
di quei soldi sarebbero finiti in 
una grande speculazione edili
zia messa a segno nel Princi
pato. Un giornale francese ha 
fatto anche i nomi di alcuni ita
liani che sono già finiti sotto il 
mirino della polizia monega
sca. W"':à2.. v̂,...-? •••••-.•-• >-",.. 
: Insomma, un Florio Fiorini 
messo a tacere farebbe davve
ro comodo a molti 

«Ho pagato a De e Psi anche per gli appalti Anas»: è 
la confessione di Vincenzo Lodigiani. Aveva già par
lato di «contributi sistematici» ai partiti con i giudici 
milanesi Adesso descrive ai magistrati romani le 
«mazzette»'versate per ottenere lavori dall'Azienda 
nazionale delle strade. La procura ricorre contro il 
Gip che ha respinto due ordini di cattura. E ieri, in
tanto, un'altra nchiesta di custodia cautelare.. • --

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Decine di miliardi 
versati nelle casse della De e 
del Psi anche per ottenere gli 
appalti dall'Anas. L'arco di ' 
tempoèquelk>chevadall981 .; 
al 1993 «In quei dodici anni - : 
confessa ai giudici romani 
l'imprenditore Vincenzo Lodi- ' 
giani - ho pagato in tangenti ; 
dai venticinque ai trenta mi-, 
llardl di lire». Nel giorni scorsi 
la notizia che il mone «finan-
ziamento ai partiti» era stato • 
stralciato dati inchiesta princl- • 
pale della procura di Roma ' 

sull'Azienda nazionale delle 
strade. Ieri, poi, le indiscrezio-

• ni su quanto affermato da uno 
; dei più grossi costruttori Malia-
. ni. Lodigiani aveva già confi-
- dato ai giudici milanesi di «ma
ni pulite» di aver pagato un mi-

' liardo l'anno a socialisti e de-
'. mocristiani per entrare nel giro 
: delle imprese favorite dai parti-

^ti . • ••';...-.:•-••,-.:•.•...--• •-:. •-
.'- Adesso, l'imprenditore parla 

dettagliatamente anche dell'A-
nas. Lo fa con il giudice Gian
carlo Armati che è andato ad 

inerrogarlo nel carcere di Be
nevento, dove da qualche gior
no Lodigiani è detenuto per 

;' una vicenda che riguarda la 
:' costruzione di case popolari. 1 
:• giudici di Benevento hanno re-
" Bistrato le sue confessioni .sul-.' 
• PAzienda nazionale delle stra

de e hanno trasmesso 1 verbali 
. a Roma. I magistrati della Ca- ; 

pitale, poi, hanno' deciso di 
ascoltare di persona Lodigiani. 
Un verbale di una decina di 
pagine descrive il sistema delle 
tangenti pagate per ottenere a 

.'. Roma appalti a trattativa priva
ta: Colombiane, Valtellina, Ir-

, ' pinia... Sul dopo terremoto in 
:, Campania e in Basilicata il 

' p o o l romano che indaga sul-
•' l'Anas.aveva aperto, nei giorni 

' , scorsi un apposito fascicolo. , ; 
,:Le notizie su'quanto affer-

;,: mato da Lodigiani si dilfondo-
: no nel primo pomeriggio di ieri 
, per i corridoi semideserti della 

'• procura della Repubblica ro
mana. Chiudono Un'altra mat
tinata caotica contrassegnata 

dall'arresto avvenuto a Firenze 
(nell'ambito di una delle tante 
inchieste sugli appalti concessi 
a trattativa privata) di Gennaro 

• De Luise, Il direttore de) com-
• partimento toscano dell'Arias, 
' e di tre imprenditori; dalla ri-
.' chiesta avanzata al gip di Ro-
• ma di un altnVordine dteusto-
'•', dia cautelare per un ex diri

gente dell'Azienda nazionale 
-, delle strade; dall'annuncio che 
ì il; pool dei magistrati antitan

genti Martellino,'.'Armati, Ca-
; stellucci e Spinaci, ha presen-
; tato ricorso al tribunale della li-
. berta contro la decisione as-
. sunta dal giudice delle indagi

ni preliminari. Il dottor Claudio 
• D'Angelo, nei giorni scorsi, si 

era rifiutato di firmare le richie
ste di arresto avanzate l'8 feb-

. braio scorso nei confronti di 
due imprenditori accusati di 
concorso in concussione dal 
• pool che indaga sull'Anas.'Un 

^rifiuto, questo,1 che ha*aperto 
• un'aspra polemica tra l'ufficio 
del gip e quelli della procura e 

che rischia di far salire alle stel
le la tensione nelle prossime 
settimane Ieri il gip Antonio 

; Cappiello ha concesso gli arre-
.'. sti domiciliari «a scadenza» a 
, Morando Mancini, l'ex diretto-
'.' re generale dell'Arias raggiun

to nei giorni scorsi da un prov
vedimento di custodia cautela
re che, tra quindici giorni, do-

• vrà cosi tornare libero. Una 
giornata iniziata con la smenti

rla della «visita» compiuta nei 
giorni scorsi da «ignoti ladri» 
negli uffici del pm Cesare Mar-

* telline quella di ieri. Ne aveva
no data notizia lunedi mattina 

' gli stessi magistrati. Ieri, poi, il 
' dietro fronti la serratura dell'uf-
. ficio al quinto piano di piazza-
, le Godio era solo difettosa e 
i non era stata forzata; un fasci-
'• colo dato già per scomparso 
l era invece sepolto sotto una 
' montagna di carte. Nessun 
:< blitz notturno, quindi. Ma forse 
•• un nervosismo eccessivo dei 
*: magistrati che si sentono chie

dere da più parti multati con

creti che ancora in realtà non 
arrivano 

len mattina, uno di lorocon-
i; fermava la voce di imminenti 
' richieste di autorizzazione a 
••:,': procedere che verranno invia-
;.; te alla Camera a carico di par-
['• lamentali. Poi le indiscrezioni 
"•• sul contenuto delle deposizlo-
,:' ni di Vincenzo Lodigiani. Ere-
:, de di una delle più antiche di-
- nastie imprenditoriali italiane, 
''•"'- finito nelle inchieste sulle «tan-
.'' genlopoli» di Milano, Reggio 
: Calabria e Benevento, Lodigia-
,', ni ha ammesso di aver pagato 
:' a De e Psi anche per l'Anas. 

Una prima «rata» da un miliar-
'•:'. do e poi rate più consistenti: 
5, alla fine una trentina di miliar-
- di soltanto per gli appalti delle 
•* strade. Il 5 ottobre scorso, da-
- vanti al giudice Di Pietro, Lodi

giani aveva fatto i nomi di Se-
y verino Citaristi, ex segretario 
, '. nazionale amministrativo della 
£ De, e di Vincenzo Balzarne se-
', gretario amministrativo del ga-
' rotano recentemente scom

parso «Mi dissero che era ne- ' 
cessano concordare un contri
buto sistematico da versare 

. nelle casse dei partiti indipen-
' denlemente dai singoli appal-
" ti», affermò l'imprenditore par-
• 1-̂ .do del sistema complessivo 
dei lavori pubblici. Vincenzo 
Lodigiani non è l'unico che 

. parla di finanziamenti ai parti-
' ti. Ci sono imprenditori che 
'., raccontano ai giudici di aver 
- dovuto pagare «mance» anche 
' ai funzionari dell'Anas: perPa- ' 
' squa, per Natale, per tutte le fe-
•' ste comandate: dai due milioni 
' in su, a secondo dei «gradi». Le ' 
' confessioni si susseguono e • 
' vengono citati la De, il Psi e il . 
:. Psdi. 1 «collettori materiali» • 
'• elencati? Severino Citaristi,, 
• Giuseppe Tonuttie Filippo Mi- ^ 
;' cheli per la De; Giorgio Ganci e 

Vincenzo Balzamo per il Psi; ' 
. Alberto Ciampaglia per il Psdi. : 
;: I fatti denunciati potrebbero : 
> portare a contestare i reati di 
' concussione, comizione e vio- ; 
' lozione della legge sul finan
ziamento pubblico dei partiti. 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 
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In edicola ogni sabato 
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Napolitano dopo una riunione dei capigruppo annuncia la sessione 
Mozioni e voto anche sugli indirizzi della riforma elettorale 
Forse il dibattito il 9 marzo dopo l'intesa con Palazzo Madama 
Intanto due sottosegretari, de e socialista, dentro Tangentopoli 

Alla Camera la questione morale 
Bonsignore e Lenoci «avvisati»: ora nel governo sono sei 
Questione morale e riforma elettorale saranno presto 
affrontate dalla Camera. Lo ha annunciato ieri il pre
sidente Napolitano dopo una riunione dei capigrup
po. Questo impegno sarà precisato d'intesa con Spa
dolini. Ma la data d'avvio del dibattito potrebbe esse
re il 9 marzo. Intanto salgono a sei i membri del go
verno «avvisati» dai magistrati. Ieri è toccato ai sotto
segretari Bonsignore (De) e Lenoci (Psi). 

(MOMMO FRASCA POLARA 

Da sinistra 
Una seduta 
a Montecitorio 
Accanto' 
Claudio 
Lenoci 
e sotto 
Vito 
Bonsignore 

IM ROMA. La Camera abbor
derà i due temi politici più 
scottanti del momento - que
stione morale e riforma eletto
rale - e sarà chiamata ad indi
care gli indirizzi per rapide so
luzioni legislative. L'annuncio 
è venuto, ieri dal presidente 
Napolitano al termine di una 
riunione dei capigruppo. «Ab
biamo discusso ampiamente -
ha dichiarato Napolitano -
delle risposte da dare a pres
santi esigenze di moralizzazio
ne della vita pubblica e di rifor
ma istituzioonale ed elettorale. 
Si è deciso di dar luogo ad un 
dibattito su 'mozioni da cui 
possano scaturire precise indi
cazioni circa gli Indirizzi e i 
tempi di un'azione legislativa 
di risanamento e rinnovamen
to del sistema politico. Ciò si
gnifica definire l'iter di diversi 
provvedimenti in discussione 
alla Camera - tra i quali anche 
la nuova legge sugli appalti - e 
al Senato, e delle stesse leggi 
di riforma elettorale». Napolita
no ha aggiunto che si propone 
•di poter presto'dare ulteriori 
concreti elementi di previsione 
e di impegno, d'intesa col pre
sidente Spadolini». L'esigenza 

di una discussione e di deci-
• sioni a breve scadenza aveva 
• raccolto negli ultimi giorni va-

•'.< sti consensi. Come è noto, dal-
. l'Unità era venuto il suggeri

mento di una speciale sessio- -
ne parlamentare. Una richiesta 

, avanzata poi dal Pds. Il dibatti-
'-• to «su mozioni» a cui accenna 
' i l presidente della • Camera 
. ..consentirebbe un intervento di 
• tutti i gruppi e il voto su docu

menti conclusivi. 
Intanto sono arrivati due av-

' : visi di garanzia per i sottose
gretari, Claudio Lenoci, socia

li lista agli Interni, e Vito Bonsi-
: gnore, de al Bilancio. Ad en-
; trambi si contesta il reato di 

concussione. Diverse le moti-
: vazioni: la procura di Roma 
;-'. chiama in causa Lenoci (perii 
r: periodo in cui era sottosegreta-
,• rio agli Esteri) a proposito del-
'/', l'inchiesta sugli aiuti italiani al 

• Terzo mondo: mentre quella 
r'. di Torino ha «avvisato» il sotto

segretario - andreottiano •• per 
ì'1 l'appalto truccato All'ospedale 
', di Asti che ha già portato in 
/ carcere Usuo portaborse. • • 

Ma il dato politicamente più 
clamoroso è che, con Lenoci e 

Bonsignore (escluso Claudio 
Martelli che è il solo ad avere 
avvertito l'esigenza di dìmet- ." 
tersi), salgono a sei i membri : 
del governo Amato coinvolti in ' 
Tangentopoli & dintorni per -
avvisi di garanzia appena noti- ; 

Acati o già trasformati in for-
mali richieste di autorizzazio
ne a procedere 

La lista degli inquisiti e aper
ta da Giovanni Coria, democri- : 
stiano, ministro delle Finanze. 
È coinvolto in un'indagine per 
bancarotta fraudolenta,: nella 
qualità di sindaco della Cassa 

• di Risparmio di Asti: una vicen
da che si trascina da anni e 
dalla quale Gorta non è mai 
riuscito a districarsi Segue 

Carmelo Conte, socialista mi-
; nistro per le Aree urbane Per 
: lui la procura di Napoli ha 

chiesto di procedere per ìstiga-
. zione alla corruzione- la stona 
' * dell'«acquisto», con un posto 

di lavoro ad un congiunto di 
un consigliere comunale di 
Eboli. La tema dei ministn sot
to accusa è completata da 
Francesco De Lorenzo, libera

le che gestisce - tra tante con
testazioni - il dicastero della 
Sanità l'accusa è di aver viola
to la legge sull'elezione della 
Camera con il cosiddetto voto 
di scambio, io ti raccomando e 
tu mi voti. Passiamo ai sottose
gretari Solo per Bonsignore è 
la prima volta Nei confronti di 
Lenoci è la seconda' c'è già in 

cantiere una richiesta di auto-
ruza/ione a procedere per vio
lazione della legge sul finan
ziamento dei partiti' lo si accu
sa di aver intascato, senza regi
strarli, dieci milioni dall'impre
sa Lodigiani. Due procedimeli- ' 
ti anche • per un > altro 
sottosegretano, il de Cesare 
Cursi (Trasporti)- un'accusa 
di violazione delle norme sul -
finanziamento (ancora milio
ni della Lodigiani), ed una per 
truffa e concussione, legata al
lo scandalo romano dell'in
ventano dei beni capitolini. - i 

Ma un altro dato numerico 
testimonia delle difficoltà in . 
cui Tangentopoli & dintorni 
pone l'attuale governo. Pro
prio Amato ha dovuto ricono
scere - tardivamente, la setti- 9 
maria scorsa in Senato -che la ' 
questione'morale è ormai «la r 
prioritaria questione politica». •:[ 
Scorriamo allora l'elenco degli 
avvisi e delle richieste di auto- ' , 
rizzazioni a procedere nei con- •, 
fronti di deputati e senatori. ; • 
Nel complesso, i parlamentari S 
coinvolti in procedimenti per •,? 
reati connessi ai più recenti '•• 
scandali sono 58: 54 della *. 
maggioranza quadripartita e 4 ' 
di partiti d'opposizione. Scom- ; * 
poniamo il dato, e limitiamo il " 
conto alla Camera: sotto accu- • •• 
sa sono diciassette'de, diciotto :'" 
socialisti, un liberale e due so- -

': cialdemocratici (oltre a due ;.: 
" repubblicani e due pidiessini). ' 

:: Dunque, trentotto inquisiti nel- ^ 
;;. le file del quadripartito. Tren- »: 
•:;'•• lotto è il doppio di diciannove: 
- ed esattamente di diciannove ? 
il voti è il margine della risicata fi 

maggioranza su cui il governo 
può contare alia Camera. 

Tangenti «energetiche*: Il direttore deH'Àém cWamairiTKmsa gli ^ ~ ' \ 
W 3 •»•£ i * f •• 

Avviso numero 7 per Graxi, utaristi a quota 11 
Settima informazione dt garanzia per Bettino Craxi e 
undicesima per Severino Citaristi. Ad arricchire là 
collezione di comunicazioni giudiziarie dei due up-
mini politici è ancora il filone energetico dell'inchie
sta Mani Pulite. L'ex direttore generale dell'Aero. ; 
chiama ancora in causa gli ex sindaci Tognoli e Pil-' 
litteri. Intanto continuano gli interogatori (e gli arre
sti) degli imprenditori. 

OIAMPIBRO ROSSI 

•TU MILANO. Tutte.le indagini . ministratori e imprenditon pro
portano a Roma. Anche quelle : tagonisti delia vita dell'Azien-
su un'azienda municipalizzata : da energetica milanese, che Di 
milanese come l'Aem, che ha ? Pietro e i suoi colleghi hanno 
sede a poche centinaia di me
tri dal Palazzo,di Giustizia in 
cui lavora il pool di magistrati 
litolari dell'inchiesta Mani Puli
te. Ed è proprio interrogando 
m rapida successione ex am-

; raccolto elementi sufficienti 
per contestare all'ex numero 

• uno del Psì Bettino Craxi e al 
' senatore democristiano Severi
no Citaristi (ex segretano am
ministrativo del suo partito e 

attuale recordman di Tangen
topoli) rispettivamente la setti
ma e l'undicesima informazio
ne di garanzia. 

Il filone energetico dell'in
chiesta, dunque, si rivela nuo
vamente fatale per i pezzi da 

• novanta della politica degli an
ni ottanta: dopo la pista aperta 
dai magistrati nell'ambito delle 
indagini sull'Enel, che erano 
già costate un paio di «avvisi» a 
Craxi e Citaristi, è ora la picco
la Aem a causare nuovi guai ai 
due parlamentari. E non solo a 
loro. Perché dall'interrogatorio 
dell'ex direttore generate della 
municipalizzata Augusto Scac
chi sono emersi nuovi episodi 
che chiamano direttamente in 
causa i due ex sindaci di Mila-

: no (ma ormai anche Piero 
Borghini è un ex-sindaco), i 
socialisti Carlo Tognoli e Paolo 
Plllitteri. 

In sostanza Scacchi ha rac
contato ai giudici di aver dato 
400 milioni a Tognoli, suo refe
rente politico, per contribuire a 

, finanziare le sue campagne 
•; elettorali fino al 1989. E ha sol-, 
• tolineato che si è trattato sem- ' 
«pre di contributi volontari. Ma ' 
' non sarebbero stati versati 
." spontaneamenjre; invece, i 350 
:•: milioni che Scacchi dice di ' 
v- aver dovuto allungare a Pillitte-
y ri; quelli sarebbero stati richie- [ 
..'> sti direttamente dal sindaco, ; 
••. pena la perdita della poltrona 

v -; ai vertici dell'Aem. Infine, e 
questa è storia ben più recente 

' ? (che attraversa in pieno l'era ; 
• Borghini), Augusto Scacchi 

-racconta anche di aver versato ' 
:'.. 100 milioni In due.tranches al-
: l'assessore socialdemocratico • 
>"• all'Economato v Pierfranco \ 

Giuncatoli (responsabile an
che dell'Aem) in cambio della 

firma di alcune dclibere parti
colarmente «urgenti» 

Ma il gioco di scatole cinesi 
: nascosto dietro la bella faccia-
ta dell'Aem non si ferma qui. '. 

' Davanti ai magistrati continua . 
la sfilata degli imprenditori 

r che, attraverso la scorciatoia 
; delle bustarelle, hanno ottenu- ' 
ito importanti appalti dall'a- ' 
zienda energetica, e degli am- »̂  
ministratoli che hanno inta- •' 
scato quelle mazzette, ieri il "' 
Gip Italo Ghitti ha interrogato 
nuovamente l'ex presidente '? 
della municipalizzata, - il re- :'.' 

• pubblicano Giacomo Proper-." 
zij. l'ex consigliere d'ammini- •';. 
strazione Giancarlo Lizzeri, gli '; 
imprenditori Bruno Tronchetti •'•• 

' Provera e Nicola Longo, men- '?' 
: tre davanti agli altri magistrati '-] 
del pool antitangenti sono sfi- ' 
lati gli imprenditon Giuseppe 
Diana (per lui arresti domici

liar) e Rocco Russo titolare 
della Termoraggi. Tutti re
sponsabili delle, aziende che 
compongono il Consorzio Ca- " 
lore e Metano che dal 1989 gê  t •' 
stiva la metanizzazione degli ',': 
impianti di riscaldamento in .' 
città per conto dell'Aem bene-,,; 
fidando di condizioni partico- "; 
larmente favorevoli, previo il ;', 
versamento di generose stec- " 
che. Bruno Tronchetti Provera, ;' 
che ha ammesso di aver paga- • 
to 1 miliardo e 600 milioni a . 
Properzij, è da ieri agli arresti -'. 
domiciliari; a convalidare la ' 
sua versione hanno contribui
to le ammissioni di Nicola Lon- • . 
go e di Giuseppe Diana. Lon- K' 
go. rappresentante legale della V 
Policarbo,,. si è - presentato • -
spontaneamente a Palazzo di : ' 
Giustizia e ne è uscito in stato ;.:" 
di arresto ha raccontato di ' 
aver dato 500 milioni al Tron

chetti Provera (e da questi gi
rati poi a Propezij). una quota 
corrispondente al 14% di par
tecipazione della Policarbo a 
un appalto ottenuto dal Con
sorzio Calore. -. . .*.; 

E anche Giuseppe Dfana ; 
(arrestato nell'ambito delle in
dagini sul Pio Albergo Trivulzio 
di Mario Chiesa) avrebbe ver
sato 150 milioni a Tronchetti ' 
Provera. Da parte sua l'ex pre- • 
sidente Properzij ha parlato di \ 
altri versamenti privati, che pe- • 
rò non ha definito «tangenti», 
bensì «finanziamenti sponta- : 
nei». Ma a suo carico sarebbe 
emerso anche un episodio ine-
dito: il repubblicano, infatti, 
avrebbe trattenuto 200 milioni K 
del tangentone da 1 miliardo e 
600 milioni consegnatogli da 
Tronchetti Provera, smistando 
il resto al segretario cittadino 
della De Maurizio Prada. , 

Mercoledì 
17rebbraioJ993 

In Transatlantico 
i volantini di Mori: 
«Sono innocente» 
Wm ROMA. E che deve fare, 
alla fine, un deputato che fi
nisce nel girone infernale di 
Tangentopoli? •-.: Chiamare 
l'avvocato? Fare conferenze 
stampa? Dare addosso ai 

. giudici? Un'alzata di spalle? 
1E perché no il vecchio e ca
ro volantinaggio? Se poi, i 
fogli possono essere distri-

. buiti in mezzo al Transatlan
tico, sulla porta dell'aula, 
cosa c'è di meglio? Prego, 
onorevole collega... Tenga, 
signor giornalista... - •••*•• 
• L'onorevole Gabriele Mo
ri, per anni assessore in 
Campidoglio, dove adesso 
fa il capogruppo della De, 

. qualche giorno fa ha ricevu-
' to un avviso di garanzia. Ac
cusa: corruzione. Trenta mi
lioni che avrebbe ricevuto 

. nel maggio scorso da parte 
della società Inteimetro, il 

: cui responsabile, Luciano 
Scipione è stato arrestato a 
fine gennaio, per la sponso-

. rizzazione di una squadretta 
' di calcio. Cosi, ieri. Mori ha 
fotocopiato centinaia e cen-

. tinaia di copie di una sua di
chiarazione e del bonifico 
bancario attraverso il quale 
è stata fatta la sponsorizza
zione. «La comunicazione di 

.garanzia recapitatami «mi 
sembra frutto di una grande 

' confusionê ..», scrlve'fl de
putato dici. Poi precisa:'«La 
prima ipotesi di reato conte
stato si basa sul presupposto 
che io fossi, nel "91 é nel '92, 
assessore alla Metropolita
na, il che è errato, essendo 

- all'epoca assessore alla Sa
nità». E ancora: «Chiarisco di 
non aver mai sponsorizzato 
con finanziamenti società 

, sportive e sarebbe sufficien-
; te verificare le modalità di fi
nanziamento della società 
in questione per appurare la 
veridicità, né ho mai ricevu
to contributi». Dietro, la foto
copia del bonifico: dall'In-
termetro spa all'Associazio
ne Calcetto, per 35.700.000 

:lire. »•.•»• •- »•••• •• .•;.»"'-' 
, Allora, Mori, perché si è 
messo a fare volantinaggio 
qui dentro? Nel centro del 
Transatlantico il deputato 

• dici sospira ed ironizza: «È 
l'unico modo per protestare 
contro i soprusi dello Stato 
Dovevo fare qualcosa E 
poi dovevo cercare di npa-
rare allo sputtanamento che 

si 6 abbattuto su di me» Re
sta un po' in silenzio, poi si 
fa più seno «Comunque 
non é bello sentirsi chiama- : 

: •'••• re in causa, in televisione e s 
"•• alla radio, insieme a storie di 
' migliaia di miliardi di tan- ; 

' genti. Insomma, dovevo rea- *' 
, gire in qualche modo. Ed al- : 

v torà, eccomi qua». " 
Ma lei è davvero innocen- ' 

' te? «Certo, non c'6 dubbio. 
> lo pensavo che un giudice '. 
':'• andasse a verificare cose di- ; 
; ce un indagato, prima di ; 

partire con un avviso di ga- -\ 
• ranzia. Questa storia della ; 
' corruzione proprio non sta !:. 

.f. in piedi. Se fosse vero - e ' 
"•'•_ non è vero, chiaramente-al: 

al-massimo si tratterebbe d i ' 
• violazione della legge sul fi-
;.'.. nanziamento ai partiti». E i 
.suoi colleghi cosa le hanno 

V detto, onorevole Mori, men-
;' tre • faceva voltantinaggio? e 
. «Ho avuto molta solidarietà. '' 
. Il gesto è stato apprezzato, ' 
! anche se non é un gesto di ; 
" ! coraggio, ma di volontà». .-.<.-;.>' 
-"'.- , Va avanti e dietro, il depu- . 
•. tato democristiano. Non un ; 
;!•- parlamentare, non un gior-
: nalista gli sfugge. Non si dà • 
'•• pace. «La fotocopia del bo- -

''']• nifico - bancario < dimostra » 
'"• chec'é stato un rapporto di- f 
i • retto, legittimo, tra la società s 

Intermetro e la società di 
calcetto regolarmente de- ' 
nunciato». ripete. «Lascio ai ' 

. lettore il giudizio sull'intera 
vicenda. Le implicazioni di ' 

'••'.'. carattere personale ciascu- ' 
''.] no le valuta con se stesso», " 
; ' scrive ancora nel suo voian- • 
'. ' tino. E come finirà? Mori | 
; mostra di avere pochi dubbi: ' 
r «Il mio avvocato proprio og- ,. 
:', gi è andato a vedere le carte, i 
;' La cosa è talmente campata ì 
•: in aria che mi pare difficile -
l, pensare ad una richiesta di 
. autorizzazione a procede- " 
;re». •..>" .-.•>.. - --•• -'-:,•, 

.... Scusi una curiosità, ono- < 

..••. revole Mori: ma come mai • 
:: tanti democristiani di Roma : 

: nei guai? Ramchi di comuni- •_ 
v cazioni giudiziarie, un ex as-
i sessore arrestato mesi fa, tre » 
". attuali assessori in galera... , 
"ì «Vicende personali che mi T 

'" auguro si possano chiarire -
subito Del resto, la De a Ro
ma, con 450 nula voti ha 

- una sua legittimazione, 
no'» . 

OS DM -

Bodrato: «Rigore, ma senza ghigliottina 
Anche gli imprenditori sono razza padrona» 
«Ho paura del vuoto che si sta creando». Parla Guido 
Bodrato, leader della sinistra de. «La politica è in fu
ga, ai giudici viene chiesta una surroga impossibile». 
La società civile? «Ha anche riempito piazza Vene-. 
zia». Gli imprenditori? «Anche quelli privati sono 
"razza padrona" nella vita del Paese». E la De? «Ci 
aspettano scelte pesanti e in breve tempo. Ma atten
ti alla viltà della ghigliottina». 

STIPANO DI MICHUH 

• • ROMA. «Io mi sono trova
to, di colpo, da giovane a vec
chio. Siamo invecchiati tutti, 
negli ultimi anni». Guido Bo
drato, democristiano con fama 
di persona perbene, scuote la 
testa perplesso. I giudici e la 
classe politica, gli imprenditori 
e i giornali. Tangentopoli e il 
sistema: è pessimista, questo 
leader della sinistra del Bian
cofiore. Si guarda intomo, poi 
racconta, ancora una volta, di 
una sensazione che da qual
che tempo si porta dentro. «Ho 
paura», dice. -•;.;.> ', • • • ;,.~ 

Una pania che nasce da co
sa, onorevole Bodrato? 

Una paura del vuoto. E la sen
sazione che una sorta di sgre

tolamento di una parte del si-
,. stema costnnge altre parti, co-
'' me la magistratura, ad un'azio-
- ne di surroga. Lo fa contro le : 
: sue intenzioni, le sue attitudini, 

' come ha anche sottolineato Di 
:y Pietro, ma intanto cresce una 
: doppia deformazione: sul mo

do di intendere la politica e sul • 
: modo di intendere la giustizia. ' 
fi Sicreauncircuitovizioso -
: ': Perchè, la politica come *l ; 
tV'ita comportando In questi 

- animi tempi? '.<:•';;•;:• v "S< 
5 I politici rinunciano, c'è un at
ti teggiamento di fuga dalle re

sponsabilità. Si va verso un 
vuoto. Ma quando questo ac
cade, come succede anche in 
fisica, viene subito occupato. 

E la magistratura, Invece? 
Rischia di essere coinvolta in 
questa cnsi per un compito 
ciie non le è proprio, che non 
è in grado di gestire. La magi-, 
stratura come maestra di veri
tà... Ma non è maestra di verità. 

Corruzione da un lato, so
cietà dvlte dall'altro. Tan-
genlopoli e OnestopoU, In
somma. E proprio eoa), Bo
drato? 'i-.-::,'.-I.;tt-'"';..-;^.; 

lo resto d'accordo con la scuo
la classica di Bobbio: la società 
civile si esprime compiuta

mente quando si esprime la 
società politica. D'altra parte, 
la società civile ha anche riem
pito piazza Venezia, in altri 
momenti della storia: C'è oggi 
la tendenza a deificarla, a ren
derla sempre più astratta, ma 

: tutto questo non appartiene al
la cultura europea. È una ten-

: denza regressiva che non con
divido, una contrapposizione 

: di comodo. Del resto, la crisi è 
grave anche perchè questa 
contrapposizione non c'è. Ci 

' fosse, la società civile potrebbe 
produrre una nuova classe di
rigente Ed invece.. 

Ma mal era sceso cosi In bas

so Il livello di fiducia nella 
classe politica. 

Perchè c'è stata una degenera
zione del modo di essere della 

-politica: ha-assunto toni di : 
'•:'• classe, di prepotenza che han- :' 
- no fatto crescere prima un at- ^ 
. teggiamento servile e poi il suo :; ' 

. rovescio, fino al limite della 

. dissacrazione. Da qui il risenti- • 
'< mento, ma anche il bisogno di ,; 
, 'distinguere le proprie respon-,,; 
. . sabilità da quelle degli altri. Ma ,• 
•'• se mi permette capisco meno '"• 
' altre •' reazioni. Quelle della 
•; stampa, ad esempio. . . . • • . 
\ Perchè, che reazioni sono? ' 
* È come il calcio dell'asino. 
'' Faccio davvero grande fatica a 

, ; togliermi dalla memoria la col
si locazione-politica che negli . 
. anni, dell'ascesa di Craxi ha ; 
> ' avuto- la maggior parte delle ' 
• grandi firme che oggi dicono: ;. 
'«Non lo conosco». Eun antico X 
' male italiano, già raccontato '•' 

';: da Alvaro e Satta, questo del : 
>!•'•. trasformismo e della conve-.-.; 
; nienza. E poi il tono maestoso, ;; 

che si tende ad assumere... 
I giudici, I politici, I giornali. 
Ma da questa vicenda di 
Tangentopoli non esce male 
pure tanta parte del sistema 

delle Imprese? Non c'è stata 
anche una glgantatca opera 
di corruzione? 

Ho letto l'altro giorno un arti
colo di Abete. Autorevole non 
solo perchè scritto dal presi
dente della Confindustria, ma 
anche perchè consapevole del 
fatto che si è creato un blocco 
di corruzione dove diventa dif
ficile distinguere • l'operatore 
economico da quello politico 
da quello burocratico. Certo 
rispetto alla gente il politico è 
al pnmo posto in questa poco 
raccomandabile graduatoria, 
ma. ' 

Ma...' 
.. ma per capire come questo 
fenomeno è diventato sistema 
non si può negare che in molti 

! casi operatori economici han- • 
: no influenzato la politica fino a 
determinare chi dovesse vince-

'• re in campo politico, per avere 
alleati nel loro sistema di cor
ruzione, capaci di aiutarli nei 
loro affari. , v\,„;,,-> .^j;;. 

: Non sono solo vittime, quin
di? • "••--•• •• 

Credo sia più complicato Vitti
me torse si possono considera
re le imprese piccole, ma la 

definizione di «razza padrona» 
non vale solo per i grandi grup
pi pubblici. Anche in quelli pn-
vati c'è una tendenza molto 
forte a voler essere padroni 
della vita del Paese, a cercare 
di influire la politica. Abete sa 
bene che in tutti i Paesi capita
listici, nella realtà concreta, 
ogni grande gruppo tende a 

garantirsi una propria fetta di 
influenza, con un • rapporto 
con la politica che l'aiuti nella . 
manipolazione del mercato. ' 

Lei Immaginava che il feno-
- meno della corruzione fosse -

cosi ramificato e eoa) comi-
stente? •.•.*/ ,/' 

Che il rapporto tra politica e 

potere economico condizio
nasse il Paese era evidente da 
molto tempo. Nella De, ad 
esempio, dai congressi della fi- ' 
ne degli anni Sessanta la que-
stione era al centro del dibatti-
to: il famoso partito delle tesse- •' 
re, per intenderci. Ma anche ; 
coloro che sollevavano il prò- \ 
blema mai avrebbero immagi- ' 
nato che il fenomeno fosse co- '; 
si diffuso, che avesse toccato >' 
fino alle radici il sistema de- :: 

mocratico. La corruzione veni- ' 
va considerata un condiziona
mento, ma non egemone. | 

n livello di corruzione rag- ' 
giunto minaccia anche la de
mocrazia? •>-••»•;,. .-• ?'- -.v-.'-f-

In passato i partiti rivoluzionari 
pensavano di usare la violen- • 
za, ed invece si sono trovati la '•'• 
rivoluzione piegata alla violen- ': 

" za. Noi corriamo un rischio 
analogo. In qualche modo la "• 
lotta politica è stata falsata, la \ 
cattiva politica ha' cacciato / 
quella buona; nelle grandi cit- • 
tà c'è stata la nascita di partiti ' 
trasversali che superavano la l':• 
trasparenza della politica, si • 
sono deformati anche i dibatti- ' 
ti intemi ai partiti. È un guasto •': 
prima culturale e poi morale. ; 
Prima si è affermato un modo ;" 
di intendere la politica, poi > 

, questo modo ha alimentato la •••" 
violazione delle regole. ; «-• -j '.. 

Parliamo un momento della '' 
^ De, Bodrato. C'è chi accusa ' 
, MarttnazzoU di procedere 

un po' troppo lentamente ' 
.- sul versante della questione ';.: 

morale. Lei cosa ne dice? 

Dico che dobbiamo compiere 
scelte pesanti e in breve tem
po. Certo, ci sono dei rischi. In 
fondo la gente vorrebbe dei se
gretari che fossero anche giu
dici, vorrebbe un sistema ca- _ 
ratterizzato da una ghigliotti- ' 
na. Tagliare le teste qualche 
volta è necessario, però non è 
detto che questo modo di pro
cedere porti a dei risultati utili 
Resta il fatto che in questo mo
mento abbiamo bisogno an
che di atti simbolici, ma senza 
concedere troppo all'aspetto 
spettacolare. Dobbiamo evita
re di provare rimorso, tra qual
che tempo, per quel tanto di 
viltà che c'è in questo clima di 
giustizia sommaria. .•,.•;..-: • • 
- La colpa maggiore di questa 

das»*e politica?.; . 
La responsabilità più grossa, ia 
totale dimenticanza di quello 
che è uno dei compiti princi
pali di una classe politica: far 
crescere una nuova generazio
ne, non riprodursi in ternmi 
statici come classe al potere -

È fldedoso, onorevole Bo-
' drato? :.;. '.,.,...:>,..:•.;// 
No, non sono fiducioso. La 
mia inquietudine toma sempre 
al vuoto di cui parlavamo all'i
nizio. ',-.v.'..- ~J^ , - "'. -.;':,.: 

Paura di chi può riempirlo? 
Se non l'affrontiamo noi, può 
darsi che risolva il problema la 
Provvidenza. Non rinunciamo 
a creder*» alla provvidenza. Ma 
credo anche che noi politici •; 
abbiamo qualche dovere in 
Più. - ..-'.• • • V :••. 
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Si cominciò con l'arresto di Mario Chiesa -
sorpreso con una mazzetta eli «soli» 7 milioni 
Poi l'inchiesta giudiziaria è esplosa 
fino a travolgere i «prìncipi» delle mazzette 

130 arresti e più di un centinaio di inquisiti 
ventìcinque «avvisati» tra onorevoli e senatori 
tutte le principali aziende sotto accusai ^ 
e Bettino Craxi grida ancora al complotto 

In principio fu un «mariuolo » 
• i MILANO. «Basta, non ne 
posso più». Cosi diceva qual
che giorno fa il giudice Anto
nio Di Pietro, dopo l'ennesima 
giornata di arresti, di interroga- ' 
tori, di verbali, <ii cifre e confes- : 
sioni che pezzo a pezzo sco- • 
perchiano la tangentopoli na-
zionale. Uno sfogo comprerai- . 
bile, seguito ad un appello al •• 
mondo della politica perchè si 
scuota dall'inerzia ..e .faccia .': 
qualcosa. Probabilmente non ' 
se lo aspettava nemmeno lui, ' 
un anno fa, che le cose avreb-
bero preso la piega che hanno ' 
preso: un uragano senza re
quie che sta spazzando via po
litici e imprenditori In tutte le • 
regioni d'Italia. Ma un anno fa, . 
il 17 febbraio 1992, sembrava 
solo l'inizio un po' grottesco, 
di uno scandaletto locale-fin 
troppo oleografico: l'ingegner 
Mario Chiesa, noto pubblico • 
amministratore, presidente del 
Pio Albergo Trivulzio, la «Bag-

Siria» dei vecchietti, simbolo 
ella solidarietà «alla rollane- ' 

se», moderna ed efficiente, pe
scato con le mani nel sacco, > 
ossia una, tangente di 7 milioni ' 
versata .: dall'imprenditore ' 
monzese Luca. Magni, una • 
trappola preparata'assieme al 
carabiniere Roberto Zuliani e ' 
all'allora semisconosciuto giù- ' 
dice Di Pietro. Che la cosa stes
se prendendo una brutta piega 
lo si è capito non molti giorni ' 
dopo, quando 11 22 febbraio 
una'«retata» ha portato a San 
Vittore otto imprenditori, forni
tori del Pat È, In piccolo, quel
lo che accadrà poi sempre nel-
l'Inchiesta: retate di politici, se
guite da retate di Imprenditori 
e cosi via; legati a filo doppio 
nella: gestione del malaffare, 
sempre .più potenti a mano a 
mano che l'inchiesta prose
gue. Ma allora, nel febbraio 
dell'anno scorso, tutto sembra 
ancora..«spJto controllo»^ Chie
sa in carcere, non paria, ma gli 
imprenditori sl;e le loroconfes-

1 stoni stringono sempre di, più il 
cerchio-; attorno all'ammini
stratore socialista^ lino a quan
d o non si scopre che in Svizze
ra quello che Craxi ha bollato 
come un mariuolo, poco più 
che un ladro, di polli, ha del 
conti correnti miliardari e tra 
tutto quanto dispone di un pa
trimonio di i 5 miliardi. 

È il 23 marzo quando Chiesa 
vuota 11 sacco per sette giorni 
filati; Il mondo politico trema: 
il tappo dell'omertà è saltato e 
da allora sarà " un'ondata di 
piena. Nel giro di un mese fini
scono in carcere 11 de Roberto 
Mongini, amministratore della 
Sea.Il bonario «ZI Matteo» Car
riera, presidente socialista del-
l'Ipab, I pldiesslnl Epifanio Li 
Calzi e Sergio Soave e il primo 
imprenditore importante. An
gelo Simontacchl. della Tomo. 
Tutti parlano, parlano, ed è il 
primo maggio quando arriva il 
primo vero schiaffo al Psi e alla 
sua Immagine «laboriosa e am
brosiana»:! giudici di Milano, 
già trasformati In un pool di sei 
magistrati fora sono nove) .in
viano due Informazioni di ga
ranzia a due ex sindaci sociali
sti: Carlo Tognoli e Paolo Pilllt-
teri. SI parla di ricettazione e 
violazione del finanziamento 
pubblico,-per Plllltteri anche di 
corruzione e concussione. So
no ì primi parlamentari colpiti, 
ma non certo gli ultimi: un'ul
teriore tornata tocca II 13 mag
gio il repubblicano Antonio 
Del Pennino è Severino Citari
sti, che avvia una lunga colle
zione di avvisi, per ora ferma a 
quota undici; e alla fine di 
maggio viene «avvisato»-anche 
il pidiessino Gianni Cervetti. 
L'ultima cifra, provvisoria, è di 
25 parlamentari inquisiti -dai 
giudici di «Mani pulite». •/•;•-• s»-,-

Maggio e giugno sono mesi 
di fuoco per l'inchiesta. Sono 
mesi in cui si delinca per bene 
il sistema ambrosiano della 
mazzetta, basato sulla «mungi
tura» scientifica delle redditizie 
municipalizzate milanesi, do
po il Pat e l'ipab: prime tra tutte 
l'Mm, poi l'Atm, la Sea.ll siste
ma è quello già messo a punto 
per l'Mm dal socialista Antonio 
Natali, deceduto nel 1991: pre
tendere tangenti su tutto.; ogni 
appalto concesso, una tangen
te, ogni fornitura, una1 tangen
te. Lo raccontano, dopo aver 
assaggiato il carcere duro; il de 
Maurizio Prada e 11 socialista 
Sergio Redaelli. amministrato-, 
n poi il segretario regionale de 
Cianstefano Frigerio. In. quel 
giorni scompare il presidente 
della Sca, Giovanni Manzi che 

inizia cosi una lunga latitanza, 
seguito poi da Silvano Lanm II 
6 maggio entra ufficialmente 
nell'inchiesta anche la Hat, 
con l'arresto di Enzo Papi, am
ministratore delegato della Co-
gefar-lmpreslt, azienda del 
gruppo, primo irriducibile tra 
gli imprenditori:'per quasi due 
mesi Papi a San Vittore tace. 
Ma alla fine anche lui cede, co
me tutti. Come Alberto Zamo

rani, dirigente Italstat. che 
uscendo dal carcere ad ago
sto, dopo due mesi di galera, 
dirà la frase ormai banalizzata 
dai fatti «Se i giudici vanno 
avanti cosi ne arrestano mille». 
Zamorani impnmc una svolta 
decisiva all'inchiesta Grazie a 
lui si aprono i capitoli dei gran
di appalti, quelli che vanno ol
tre i confini comunali, gli ap
palti Anas, gli appalti di stato, i 

Dai sette milioni intascati dal manuolo 
Mario Chiesa, ai sette milioni di dollari 
versati da Calvi sul conto Protezione. -
Dallo scandaletto milanese ai misten 
del Banco Ambrosiano. Dalle mazzette 
distribuite nel sottobosco dei politici e 
degli imprenditori locali, agli scandali ' 
Anas, Eni, ai grandi appalti di Stato, alle 

grandi imprese del gruppo Fiat, l'Italstat, 
il gruppo Ugresti, la Lodigiani, la Tomo, 
il gruppo Acqua e ora la Montedison. È 
una frana, che parte da Milano, dal Pio 
Albergo Tnvulzto, in periferia, e non si 
sa ancora dove arriverà. I numeri parla-, 
no di 130 arresti, centinaia di inquisiti, ' 
25 parlamentari «avvisati». 

lavori per migliaia di miliardi. 
Papi, Zamorani e poi i fratelli • 
Lodigiani, dentro e fuori dal .' 
carcere, svelano il funziona-
mento di quella «cupola» di im
prese che grane alla tangente •' 
forfettizzata si è spartita in que- " 
sii anni i grandi appalti su tutto , 
il territorio nazionale. Il libero 
mercato, nel settore dei lavori 
pubblici, non esiste, spiegano 
gli imprenditori pentiti Che 

raccontano anche di come ab- ' 
biano versato miliardi e miliar
di alla De e al Psi solo per re
stare «nel giro». Con qualche ri- ; 

; volo finito ai partiti minori. Fa 
' parte del coro anche Salvatore 

Ugresti, signore del mattone a 
..'Milano, arrestato il 16 luglio: ,' 

dopo quattro mesi di silenzio a : 
_ San Vittore, stremato. Don Sai- , 

vatore decide di vuotare il sac
co , 

1 È lui, Mano Chiesa, il patriarca di Tangentopoli, pnmo 
degli arrestati inguaiato da un fornitore. Luca Magni, per 
7 milioni. -

1 La donna' ammanettata, Liliana Pallavicini, direttrice 
commerciale di una società, la Diana petroli, che avreb
be pagato mazzette per fornire gasolio al Pio Albergo Tn-
vulzio. Morali possibili: a)Tangentopoli è maschilista, 
b)le donne sono più oneste degli uomini, e) le donne 
non stanno mai nei posti che contano. 

9 CU ex sindaci di Milano nei guai, Tognoli e Pillitten. 
Q I processi sinora celebrati; a Mano Chiesa per il Pio Al-

bergo Trivulzio, a Matteo Carriera per l'ipab e a Walter 
Armanini per i cimiteri comunali milanesi. 

4 I latitanti: l'ex presidente delta Metropolitana Aldo Moro, 
l'imprenditore Marcellino Gavio, l'agente generale dell'I
na a Milano Gianfranco Troielli e Pippo Garofano, ex 
presidente della Montedison. 

fi 1 miliardi di risarcimento versati da marta Chiesa al Pio ' 
W Albergo; \:.:. •-•-,,;&*<.r. - - -
7 È il numero magico: sette i milioni della prima mazzetta, 

sette i milioni di dollari versati da Roberto Calvi sul conto 
protezione di Larini, la cui latitanza è finita proprio il set- ' 
te febbraio: v^», - ,,<. • 

7 Gli avvisi di garanzia per Bettino Craxi: non è un record, 
tuttavia, perché c'è chi ha fatto meglio ovvero peggio di 
lui (vedi ai numero 11) •• 

7 Sono pure le persone che si sono suicidate o che hanno 
tentato il suicidio perchè collegate direttamente o indi
rettamente all'inchiesta: sono- morti Franco Franchi, 
coordinatore della Usi di Milano, Renato Amorese, ex se
gretario del psi di Lodi, Giuseppe Rosato, messo comu
nale di Trecate; Mario Malocchi, vicepresidente dell'as
sociazione costruttori edili, l'onorevole Sergio Moronl e -
Mano Porta, sindaco di Vedano Olona; si è salvato il ca- . 
pogruppo Pri alla Regione Lombardia'Antonio Savoia 
che aveva ingerito un cocktail di vodka e barbiturici , 

fi Gli anni della più dura condanna sinora inflitta, a Fran-
cesco Scuderi, segretano generale dell'lpab, l'ente diret
to da Matteo Carriera. 

g I mesi di latitanza di Larini ' 
Q I magistrati che si occupano dell'inchiesta a vano titolo, 

Antonio Di Pietro, Gherardo Colombo, Pier Camillo Davi-
go. Elio Ramondinl e Gemma Gualdi, ultimo degli arrivi 
nel pool, italo Ghltti, Francesco Saverio Borrelli, Gerardo 
D'Ambrosio e.ora anche Pier Luigi Dell'Osso con la sua 
inchiesta sul Banco Ambrosiano che si incrocia con ma
ni Pulite. : : •-•> ; ;,:,s.-w. .:,; 

1 1 Gli avvisi di garanzia per l'ormai ex segretario ammim-
stralivodellaDcSeverinoCitarisU, recordassoluto. 

Il «valzer» della, tempesta giudiziaria in cifre: 
quattro i latitanti, già tredici gli «istant book» 

nove i magistrati, quaranta i condannati. Per ora 

Chiamate Protezione 
al numero 633369 
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11 Febbraio, Craxi lascia la poltrona di segretario del Psi' 
tutto comincio con quel «mariuolo» di Mano Chiesa. 

| 3 I hbn, biografìe, ritratti. Instarli book pubblicati sull'argc-
mento Tangentopoli, una valanga di parole, poche con 
un vero successo editoriale. < 

1 pi Tanti sono I filóni dell'inchiesta sinora accertati, che van-
no dal Pio' Albergo Trivulzio all'Aera, l'azienda energeti
ca milanese. .,•.-.,;.' <,-•.,,..-,-. ,' :v «.-'" •-. ;. -'-.Il' '""•"•:--'?'• 

I R Dicembre, è il giorno della prima informazione di g 
zia per Bettino Craxi accusato di corruzione, ricettazione 
e violazione della legge sul finanziamento pubblico ai 
partiti 

17 Febbraio dell'anno di grazia 1992, è il giorno dell'arresto 
di Mano Chiesa: nasce Tangentopoli. 

1 7 Febbraio, oggi.augun Silvano Parliamo di Larini che og
gi compie guarnii (vedi al 58). Sarà un caso, ma il desti-
no.certocinicoebaro.forsenonèdeltuttocieco. -

- I O Ovvero piazza del Duomo 19, studio di Bettino e luogo di 
mitici incontri e misteriosi furti. • : ^ . . . . . . 

2 J I miliardi che Larini dice di averconsegnato a Craxi. ' . 
2 5 1 parlamentari raggiunti da informazioni di garanzia. '• 
2 7 Aprite' è il giorno dell'arresto di Carriera, Scuderi e di 

una sfilza di imprenditori e manager i mariuoli sorpresi 
con le mani nella marmellata incominciano a scrivere i 
primi capitoli della storia delle mazzett». • •••,-.: 

9 Q Le società nelle quali Silvano Larini ci ha messo lo zam-
pino. ••., , .:~j",-.. .• ...,,'o'" • • ,".v..v .' >•':••• .,,'•">;;.••"'-: 

O S Le persone per le quali è stato chiesto il rinvio a giudizio 
a proposito di discàriche, uno dei rami più rigogliosi del
l'inchiesta. 

4 Q I condannati, per ora. 
4 2 Gli anni di Di Pietro Dice che è stanco e c'è da credergli, 

ma pnma della pensione c'è tempo 
5 7 Gli amministratori pubblici e dirigenti di partito incarce-

rati 
K g Qi anni di Larini, passati tra residenze dorate e Iattanze 

dorate. Per l'eroe dei due mondi ora è tutto cambiato. -
fiQ Gi imprenditori finiti in manette. ;- / V ; 

1 0 0 " guinness del centesimo arrestate tocca a Giovanni 
Manzi, ex presidente della Sea. Mitica la descrizione del
la sua fuga, con pisciatila di copertura del cane e utiliz
zo dell'areoporto come sua proprietà. ' -.;. .. 

| 3 0 Gli arrestati sino ad oggi, un numero destinato a durare 
poco, torse è già sbagliato. >.,-,•-,•£..-.;,,,.. .-• 

1 4 3 '8'°rhi della detenzione più lunga: spettano ad uno sco-
nosciuto ai non addetti ai lavori, cioè a Saverio Damiani, 
presidente del Coreco del Lazio, arrestato il 23 settembre 
scorso e tuttora in carcere; è seguito dal finanziere Salva
tore Ugresti (101 giorni), Claudio Dini, ex presidente 
della Metropolitana Milanese (88 giorni), Enzo Papi, ex 
amministratore delegatocela Cogefar Impresi! (55 gior
ni) , Matteo Carriera, ex presidente dell'lpab (54 giorni) 
e Mario Chiesa (45 giorni). ..,. „,, ,, .<,„•. ... . , . 

3 0 0 ^ono I miliardi del giro di tangenti calcolato dal Procura-
tore generale di Milano Giulio Catelani all'inizio dell'an
no giudiziario, un calcolo vecchio di qualche mese e tre
mendamente in difetto: gli ultimi, approssimativi conti 
parlano di tremila miliardi. ., . „. ... ,, , ...\. . .̂  

3 g 5 I giorni trascorsi dall'avvio dell'inchiesta. •:*,-".-, 
1 0 0 0 Tanu ne dovrebbero arrestare, secondo Alberto Zamora-
». v w n^ mangge, deintalstat, uno dei grandi pentiti: coraggio, 

DiPietro. .,,,;;.<j;o.,;. -'.-i^,..,;i;;-•;.. :;;;; •;;,,».. ....... 
1000 S o n o 'D i R e t r o invocatì- Ciascuno vorrebbe il suo. Lo vo-v v v gbono per I pullman d'oro delle gite scolastiche, per il fe

stival di Sanremo, per il mercatodelle opere d'arte, per il 
campionato di calcio, per la produzione dell'olio, e chi 
più ne ha più ne metta: coraggio, Di Pietro. .• 

7 0 0 0 I voti che Chiesa disse di aver personalmente regalato a 
Bobo Craxi per le amministrative del Novanta. ••,,, . 

6 3 3 3 6 9 ^ '' m' , ic0 numero dell'ormai mitico conto protezione w**rw' svizzero intestato a Silvano Lanm e secondo le accuse 
gestito per conto di Craxi e Martelli sul quale è transitato 
un fiume di denaro 

Y È la grande incognita. Quanti altn giorni passeranno7 La 
stona continua 

Ad ogni racconto piovono 
avvisi di garanzia su Citaristi 
Anche Vincenzo Balzarne se
gretario amministrativo del Psi 
ne riceve puntualmente, dopo • 
il terzo muore d'infarto. É in 
quei mesi estivi, dopo le prime 
rivelazioni clamorose della cu
pola spartitone, dopo la pub
blicazione dei verbali degli in
terrogatori di Chiesa, che Betti
no Craxi avanza per la prima i 
volta la tesi del complotto 
Aveva preso la parola il 3 lu
glio, alla Camera dei deputati, 
per una prima autodifesa pub- ' 
Mica, basata sulla chiamata in 
correo di tutti i partiti per la si
stematica violazione della leg
ge sul finanziamento pubblico 
che riguarderebbe tutti. Ma è 
nell'ultima settimana di agosto 
che sotto le spoglie di Ghino di 
Tacco toma sul tema del com
plotto con alcuni corsivi sull'A-
vanti che tra l'altro promettono 
- e non mantengono -rivela
zioni compromettenti sul giu
dice Di Pietro. 

Ne accenna ancora quando 
si reca a Brescia a rendere 
omaggio alla salma di Sergio 
Moroni, parlamentare sociali- > 
sta che si è ucciso al terzo avvi
so di garanzia, ultimo e più no
to di una serie impressionante 
di suicidi (sette) tra gli indaga
ti di Tangentopoli. E il 15 di
cembre quando viene recapi
tato -a Craxi il primo avviso di 
garanzia, due giorni dopo le 
elezioni amministrative, per 
reati di corruzione, ricettazio
ne e violazione della legge sul 
finanziamento del partiti. Nella ' 
richiesta di autorizzazione a 
procedere si leggono anche 
stralci del discorso del segreta
rio socialista alla Camera, co
me prove a carico. Si parla tra 
le altre cose dei suoi legami 
con Natali, inventore del siste
ma della mazzetta, e co. . Lan- ' 
ni, latitarne, indicato da molti > 
pentiti come percettore mate- -' -
naie dejle tangenti. A questo u 
punto le-cose precipitano, se ' 
cosi si può dire. Il secondo av
viso a Craxi arriva pochi giorni 
dopo l'arresto e gli interrogato- . 
ri in carcere a Bartolomeo De ' 
Toma, amministratore sociali- , 
sta dell'Enel. Un terzo avviso di 
garanzia raggiunge Craxi - as
sieme ad altn parlamentari, tra 
cui ancora una volta Citaristi - '• 
dopo l'arresto di Giovanni Pi- ( 
sante, presidente del gruppo ~ 
Acqua, ai vertici dell'ecobusi-
ness e intimo dei socialisti, che 
assieme al fratello Ottavio sve- ' 
la I retroscena degli appalti le
gati alle discariche e agli im
pianti ambientali, che coinvol
gono Enel, Eni. Montedison e 
via a seguire. : <; ; ' - ->•• ' -

- - Intanto, mentre nei verbali 
degli interrogatori si delinea 
con sempre maggior forza la fi- " 
gura cruciale ai Larini, arriva 
da Ginevra un siluro: toma alla v 
ribalta il conto Protezione, di ; 
cui si accennava in un foglietto -
ritrovato nel 1982 durante la --
perquisizione di villa Wanda di 
Lido Gelli. un conto dal quale, 
secondo il venerabile, sareb
bero passati 7 milioni di dollan 
versati dal banchiere Roberto " 
Calvi per il Psi, un conto che 
sarebbe manovrato anche da 
Claudio Martelli. Una stona ; 
vecchia, la novità è che il con- ' 
to sarebbe intestato alla pn- -
mula rossa Silvano Larini. La 
notizia è del 23 gennaio, il 24 a 
Santo Domingo viene arrestato 
un altro latitante chiave, l'ex ^ 
presidente della Sea Giovanni « 
Manzi. E il centesimo arresto .' 
dell'inchiesta «Mani : pulite», 
una pedina importante, diret- '-
tamente a contatto con il se
gretario socialista. Pochi giorni 
dopo al valico di VenrJmiglia si 
consegna a Di Pietro Larini. , 
Non vuole passare troppo guai '• 
dopo la scoperta del suo coin- ,. 
volgimento nel conto Protezio- "' 
ne e preferisce dirla tutta: ossia 
di aver consegnato 21 miliardi 

a Craxi e di averne fatti passare 
un po' per il conto Protezione. 
Il 10 febbraio arrivano a Craxi 
e Martelli due informazioni di 
garanzia di concorso in banca- ' 
rotta fraudolenta per il crack ' 
del Banco Ambrosiano, tasselli '. 
di collegamento Larini e il con
to Protezione. Martelli si dimel- " 
te da ministro e dal Psi il giorno 
stesso, Craxi il giorno dopo al
l'assemblea nazionale del ga- '" 
rotano, dove ancora grida al * 
complotto. Intanto i suoi avvisi 
di garanzia aumentano, parai- ' 
lelamente a quelli di Severino 
Citaristi, e arrivano a sette 

è 

http://Sea.Il
http://Sea.ll


•IT AJ pagina O 

Un anno dì 
Nani pulite 

Politica 
Il dirigente dellìtalstat insiste sulle «nuove regole » -
da lui proposte ad agosto all'uscita dal carcere di S. Vittore 
«Le massime cariche dello Stato possono evitare il peggio» 
Pessimismo per l'economia e i «vecchi imprenditori corrotti» 

Mercoledì 
17 febbraio 1993 

«L'avevo detto, saremo più di mille » 
Zamorani sollecita gli indagati a «mandare a casa se stessi» 
«Mi pare difficile ipotizzare uno sbocco, a questo. 
punto dovrebbero essere gli stessi indagati a man- " 
dare a casa se stessi». Alberto Zamorani, dirìgente 
dell'ltalstat, arrestato dai giudici di «Mani pulite», do
po essere uscito da San Vittore propose nell'agosto 
di sedersi attorno ad un tavolo per fissare le nuove 
regole del gioco. In quest'intervista a l'Unità è pessi
mista anche sul futuro delle imprese. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Alberto Zamora
ni, 48 anni, dirigente dell'ltal
stat ai tempi di Romiti e Berna-
bel, è uno dei settanta impren
ditori italiani passati da San 
Vittore nel tormentato anno di 
•Mani pulite». È l'unico, che al
l'uscita dal carcere, abbia lan
ciato un appello al mondo po
litico, a quello economico e al
la magistratura per dire: «Se
diamoci attorno a un tavolo e 
ragioniamo. Chiudiamo una 
stagione e fissiamo nuove re
gole del gioco*. Aveva anche 
tatto una profezia che si è rive
lata drammaticamente vera, 
dicendo che se gli inquirenti 
avessero proceduto su tutti i 
farti di cui erano a conoscen
za, ci sarebbero slati altri mille 
arresti. Il suo appello riprende
va una proposta già fatta dal 
sostituto procuratore Gherardo 
Colombo, uno degli uomini 
del pool anti-mazzetta, ma Za
morani fu la Cassandra della 
situazione, ed ora 1). manager 
accusa di miopia e di Irrespon
sabilità la classe politica. . ; 

D7agoMo,aU'osdtadal car
cere di S M Vittore, lei pro-
posemia sorta dt condono, 
che riedMfgl»M ̂ Mea lan-

1 clata pòche setUaMne prima 
da uno del suoi «Inquisitori», 

I' OrfèrWtW <J6i6f*bo. Qoal 
era m sostanza la s u propo-

Mi era parso opportuno lancia

re l'idea di un consesso^ di un 
tavolo generale di riflessione, 
per poter chiarire e suggerire 
soluzioni. Se ci fossero state 
specifiche dichiarazioni da 
parte delle tre gambe del lavo- _ 
lo, politici, magistrati e im- ' 
prenditori, si sarebbe potuto 

, elaborare una < risposta che 
non suonasse come una sana
toria tout court, ma che con
sentisse di cambiare le regole ' 
del gioco. 

Quell'Idea però è «dota nel 
vuoto. Oggi è ancora attua-

* le? 
Allora eravamo ancora in un 
periodo acerbo dell'inchiesta, 
ma avevo notato che i magi-

astrati, anche senza avere in . 
mano elementi immediata-

• mente probatori, avevano co- ' 
munque individuato i mecca
nismi generali che regolavano 
i rapporti tra politica e impre
sa, delineando un panorama 

c generale che non faceva ben , 
. sperare. Sapendo che il feno- [] 

meno che loro avevano indivi- . 
. duato a. livella milanese era ; 
' diffuso sul territorio nazionale, 

ritenevo chela situazione non 
: potesse, essere'tranquillizzan- ' 
v: te. Oggi nessuno oserebbe più 

toccare i magistrati, ma que-
sL'estate-eslsteva ancora un eli-. 
ma di forte contrapposizione"'' 
tra questi due poteri dello Sta- ; 
to. Allora sarebbe stato possi-
bile che il Parlamento indivi

duasse nuove norme di amni
stia o di indulto, che costituzio
nalmente devono essere ap
provate con una maggioranza 
dei due terzi. Forse era ancora 
possibile una coesione parla- ' 
mentare che consentisse di ; 
prendere il fenomeno per tem
po. Oggi si assiste invece al ve- > 
liticarsi di fenomeni farisaici e 
mi pare che anche le forze 
maggiormente coinvolte vo
gliano, forse per inconscienza, 
arrivare a un esaurimento e 
chiarimento delle responsabi
lità. , ., 

Vuol dire dunque che 11 Par
lamento fa-miope In quella < 
circostanza? . 

Miope e irresponsabile, frena
to da timori troppo forti e dal
l'incapacità di valutare le con
seguenze. Il rischio attualmen
te e che anche i cardini della 
vita civile si logorino e non è 
più possibile prevedere a che 
livelli si arriverà. 

Quando fece la «uà profezia 
pensava che al sarebbe ani-
vati a colpire conati come 
Enel ed Eni, entrati nell'In-
chieata In questi giorni? 

Certamente, e mi pare che non 
sia finita. II nome della Monte-
dison appartiene ormai uffi
cialmente all'inchiesta. Mana
ger come Giuseppe Garofano 
e Lorenzo Panzavolta sono già 
coinvolti. Lievemente per quel
lo che se ne sa. maio non co-, 
nosco le carte e non so'cosa 
possano avere iamano-i magi
strati. r> , ' 

• Aria di tempesta anche In 
.': Foro Boriaparte dunque? 

minare dalla vita parlamentare 
e dagli incarichi pubblici colo
ro che sono toccati dall'inchie
sta. Ma a questo punto dovreb
bero essere gli stessi indagati a 
mandare a casa se stessi e ho 
la sensazione che non abbia
no molta voglia di mettere ma
no a questi provvedimenti. 
, Dunque elezioni e nomina di 
nuove rappresentanze con 
ufacdapulita? 

'Non è neppure scontato che 
un nuovo Parlamento sia di
sposto a liquidare il passato. 
Forse le massime istituzioni 
dello Stato, Scalfaro, Spadolini 
e Napolitano in questa fase 
hanno ancora spazi di mano
vra per evitare il peggio. 

Cosa pensa della proposta 
appena (atta da Antonio Di 
Pietro? 

Sul piano razionale e assoluta
mente tip to day. 01 Pietro fa la 
proposta che avrebbero dovu-, 
to fare altri, dice quello che la ' 
classe politica non è stata in 
grado di dire. In generale ere- • 
do che il pool di «Mani pulite» • 
non potesse far di più. £ un im
pegno che accomuna tutti i 
magistrati, anche quelli che 
non hanno fatto esplicite prò- " 
poste Lo si intuisce ad esem
pio da ciò che scrive Piercamil-
lo Davigo nelle richieste di au
torizzazione aprocedere invia
te al Parlamento., Si nota una 
certa ' crudezza? nell'esposizio
ne del Tatti, ma anche lo sforzo 
di ricordare sempre quali sia
no lecoordinategenerali in cui 
si e mosso il sistema della cor
ruzione. E c'è In fondo una 

-Questoibisognerebbe chieder-S-.rf̂ rtatironia neljag«aslts»<dl.de-
lo ai magistrati., non lo facci^^scrivet^puntualmenteviifeno- . 
dire a me. .. „ 't*JR£ni «§P il PajKnlc9,ft?9nlc>"*. 

a?È^NMwril>oHlblfe trovare « e benissimo. 
.. una via d'uscita? Quali sono le sue previsioni 
Mi pare difficile ipotizzare uno perlHnroro? 
sbocco' Forse sarebbe utile eli- Il pencolo 6 che la disgregazio

ne economica si porti appres
so quella civile. La previsione è 
quella della disoccupazione 
per centinaia e migliaia di per
sone, derivante dalla crisi delle 
grandi aziende e dalla ricaduta 
sull'indotto. Potrebbero essere 
i prodromi di una guerra civile, 
non credo di esagerare. 

Qual è oggi la sitnazione 
della grande impresa, sia 
pubblica che privata? 

L'impresa pubblica ha perso il 
suo tradizionale ruolo di cin
ghia di trasmissione tra la vo
lontà del Parlamento e il mon
do economico e oggi è delegit
timata. Non può neppure più 
svolgere il ruolo che per ven-. 
t'anni le ha consentito di fare 
da ammortizzatore in momen
ti delicata per attutire crisi oc
cupazionali. L'impresa privata 
trae forza dalle commesse che 
ora si stanno esaurendo. Da un 
anno non ne arrivano di nuove 
e quindi si opta per strategie di 
arroccamento. Nel giro di un 
anno almeno la metà delle im
prese di costruzione andranno 
a gambe all'aria e verranno 
vendute per quattro soldi, non 
si sa bene a chi. 

Vuol dire che ad esempio 
potrebbero aprirsi spazi a 
una penetrazione della ma
lia In questi settori? 

Anche questo, ma non è l'uni
co rischio. Sicuramente si af
facceranno sul mercato ìm-
prenditon meno maturi. La 
vecchia classe-imprenditoriale 
era corrotta dai fenomeni che 
ormai tutti conosciamo, ma al
meno non era improvvisata. 
Potrebbe,esserci, anche un in
cremento del capitale stranie-
rito* non e detto che sia un 
male, ftrqliestb momento un'i
niezione di esterofilia potreb
be farci bene Ma aspettiamoci 
comunque fatton di grande 
sconvolgimento. Alberto Zamorani 

Votodscamtóo-
La giunta fe slittare 
la decisione 
• 1 ROMA. Una maggioranza 
in difficoltà, e con il rischio 
concreto di esser messa in mi
noranza, ha impedito ieri che 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere della Camera de
cidesse quale proposta formu
lare per l'assemblea sulla ri
chiesta della procura di Napoli 
di inquisire per «voto di scam
bio» il ministro liberale France
sco De Lorenzo (per il sistema 
computerizzato di gestione di 
migliaia di raccomandazioni), 
l'ex vice-segretario del Psi Giu
lio Di Donato (assunzioni nel
le municipalizzate) e il prima
tista delle preferenze de Alfre
do Vito per le vane promesse 
di posti a cooperative di par
cheggiatoli. Per questo tutti i 
commissari del quadripartito si 
sono iscritti a parlare («Altro 
che fumus persecutionis - ha 
esclamato il commissario Se
verino Galante - : qui c'è il fu
mus dilatìonisl») e, in conside
razione del sopravvenire di al
tre votazioni in aula, è stato 
giocoforza rinviare la decisio
ne a questo pomeriggio alle 
15. ..'.••>... •.,.. „. ,...!,• 

La situazione appariva ieri 
compromessa per i tre: su venti 
commissari (il 21°. è il presi
dente Gaetano Vairo, de, che 
per prassi non vota), ce n'era
no dieci delle opposizioni, tutti 
schierati per il «si» ai giudici, e 
nove del quadripartito (assen
te il de Perani) per il «no». Ma 
anche se Perani fosse stato 
presente, la situazione sarebbe 
stata di estrema difficoltà per 
la cosiddetta maggioranza, de
cisa a far quadrato intomo a 
De Lorenzo, Di Donato e Vito. 
A parità di voti, infatti, la pro
posta viene respinta. : Ora, 

•mentre per Vito e Di Donato i 
proponènti sono i rispettiva
mente il repubblicano Ayala e 
il pidiessino Correnti, che sol
lecitano l'autorizzazióne a 
procedere; per De Lorenzo il 
relatore è il de Balocchi che 
chiede il. rigetto della richiesta 
della Procura napoletana. Se 
•dunque oggi allo stallo si giun
gesse, Vito e Di' Donato la 
scamperebbero per il rotto del
la cuffia (salvo comunque a 
dovere affrontare il voto segre1 

to dell'assemblea di Monteci
torio) , mentre sarebbe respin

ta proprio la proposta assolu
toria per De Lorenzo. ;•-:•' 
:. Ed 0 que! che più si teme. Si 
attribuisce infarti ai liberali l'in
tenzione di condizionare la lo
ro presenza nell'esecutivo al 
«no» all'autorizzazione "-' nei 
confronti del ministro della Sa
nità. D'altra parte è stato lo 
stesso Amato a cacciarsi in un 
cui di sacco due settimane fa. 
nel corso del dibattito sulla sfi
ducia al governo promosso dal 
Pds. Aveva sostenuto in quel
l'occasione Amato che se il 
ministro Conte era risultato «to
talmente estraneo ai fatti che 
gli erano stati contestati- (ma 
c'è solo una proposta della 
giunta per l'aula, che non si è 
ancora pronunciata). De I/>- -
renzo «attende fiduciosamente 
il giudizio della giunta che non ' 
si è ancora espressa». Ebbene, 
l'on. Vairo aveva subito scritto • 
ad Amato per contestarsi: 
«un'idea dei poteri, funzioni e 
compiti della giunta che non 
corrisponde alia sua posizione 
nell'ordinamento»: «Come Ella 
ben sa. compito della giunta è 
quello di formulare proposte 
all'Assemblea, e ciò senza en
trare nel merito dei fatti, ma va
lutando la sussistenza o meno 
nei confronti del parlamentare 
interessato di un "fumus perse
cutionis"», cioè di un intento 
persecutorio. «Peraltro - aveva -
aggiunto polemicamente l'on 
Vairo - le decisioni della Ca
mera (e, con più forte ragione, , 
quelle della giunta) non costi
tuiscono né possono costituire ' 
alcun verdetto di colpevolezza _ 
o di innocenza, e men che mai • 
una "legittimazione" o "dele
gittimazione" di • governi e 
maggioranze». Ieri Vairo ha fai- -
to diffondere il testo della sua 
reprimenda e quello della im
barazzata risposta di Amato: 
«Non c'è e non c'è mai stato da 
parte mia alcun dubbio sulla 
perfetta rispondenza dell'atti
vità della giunta ai principi co
stituzionali e regolamentari» I 
suoi cenni alla Camera «si rife
rivano'ad'àltro».' «É'ùna rispo
sta imbarazzata e sorprenden
te-ha tagliato corto ierfAnto- , 
nio Bargone, commissario Pds 
- Anmato fa finta di non aver 
capito di che cosa stiamo par
lando.» CCFP 

Usare da Tangentopoli? «Ce la faremo, se... » 
L'INTERVISTA 
PIO MARCONI 

membro del Csm 

«Non fermatevi 
davanti ad alcun 
santuario» 
••ROMA. Sale, In queste 
ore, Il dibattito sul nodo politi
co-giudiziario dell'inchiesta . 
Mani pulite. I magistrati di Mi
lano hanno richiamato partiti ; 
e Parlamento alle loro respon- .. 
sabilità: non spetta al giudici ri- : 

solvere il bubbone della comi- ': 
zione politica, fi governo-e in ••. 
particolare II neoministro della i< 
Giustizia,GiovanniConso-sta ' 
valutando le iniziative da assu- , 
mere. I presidenti delle due as- ' 
semblee legislative, Spadolini 
e Napolitano, sono stati solle- :. 
citi a raccogliere le sollecita- ' 
zioni di Di Pietro. 1 vertici del-
l'Associazione nazionale ma- • 
gistratl hanno convocato, per .' 
domani una conferenza slam- ,'.'. 
pa al «Palazzaccio» e appro-
fondiranno I diversi problemi '••• 
aperti nel corso di un conve-
gno fissato a fine settimana a 
Bari. In tanto fervore abbiamo ,V 
colto una voce dissonante. È '-
quella del professor Pio Marco
ni. • Docente all'Università di ' 
Roma, Marconi è membro lai- ; 

co del Consiglio superiore del- ? 
la magistratura. È stato eletto a -
Palazzo dei Marescialli su desi- ' 
gnazione del Partito socialista 
italiano. Nelle sue dichiarazio
ni prende le distanze da quan-
u, negli ultimi giorni, hanno •; 
avanzato proposte per uscire ' 
dall'«ingorgo» provocato da 
Tangentopoli. 

' Professore, lei ha apprezza
to le dichiarazioni rese dal 
glodke Di Pietro? 

In realtà, si prestavano a inter
pretazioni equivoche. Si limita- • 
vano a chiedere l'adozione di 

strumenti perché quegli illeciti 
non si ripetano? Oppure se ne 
ricava un auspicio di sanato
ria? In questo secondo caso, 
non ci sto. . r 

Perqoaliragloiii? , 
Si è innescata una via giudizia
ria: ora mi pare pericoloso da
re l'alt a metà delle indagini. 
Viene il sospetto che ci cerchi
no delle soluzioni tampone al
lorché ci si avvicina a certi san
tuari... .-.;,. 
; • Quali saltuari? 
Partiti politici più di altri radi
cati nel sistema di potere. E mi 
fermo qui. Proprio per queste 
ragióni, spero che non si faccia 
nulla, né condoni né altn colpi 
di spugna, 'r 
A Veniamo alle Iniziative pratl-
: cablll per fronteggiare la 
' • corruzione. Da dove partia

mo? , 
Anzitutto, da un'idea più gene
rale. Occorre ripensare lo Stato 
sociale, che deve servire solo 
contro le disuguaglianze più 
evidenti. Ma non può permea
re, come avviene adesso, tutta 
l'economia. L'illecito non si ta
glia se non si riduce drastica
mente l'Intervento pubblico 
nell'economia. -

Vediamo le misure più speci-
fiche. Il finanziamento pub
blico del partiti, anzitutto. 

Sono per abolirlo. I partiti de
vono finanziarsi coi soldi che : 
ricevono dagli iscritti. -

Vanno abolite anche le auto
rizzazioni a procedere? 

• • Come si esce dal vicolo cieco di Tangen
topoli? All'appello di Antonio Di Pietro risponde ; 
con una sequenza articolata di proposte Kaffae- ,j 
le Bertoni, per anni combattivo presidente del-'.', 
l'Associazione nazionale magistrati, oggi presi- . 
dente di sezione della Cassazione. Sul piano le-
gislativo, Bertoni invitali Parlamento ad,-aboliret. 
del.tutto il finanziamento pubblico dei.partiti:, • 
abolire, o almeno sospendere prowisoriamen-.. 
le, l'istituto dell'autorizzazione a procedere; ri- • 
formare la normativa sugli appalti eliminando leu, 
revisione dei prezzi, la trattativa privata eila con-) 
cessione di opere pubbliche; stabilire che la di- .-
rezione di enti di Stato, aziende regionali, prò- s 
vinciali e municipali non può essere affidata a -, 
persone che abbiano avuto<neicInque;amiipre; i 
cedenti incarichi di partito. Sul pianò stretta
mente giudiziario l'ex presidente dell'Anni 
avanza un suggerimento per evitare il collasso 

delle strutture, senza ricorrere però a strumenti 
come l'amnistia o l'indulto che finirebbero per 
dare un colpo di spugna alle diverse responsa
bilità. Si tratta del patteggiamento, istituto previ
sto dal nuovo codice di procedura penale. I de
stinatari di avvisi di garanzia per reati commessi 
al fine diprocurare danaro ai partiti potranno 
chiedere in ogni caso il patteggiamento. Se il 
Pubblico ministero è d'accordo, il giudice non 
applica la pena, ma dispone l'interdizione tem
poranea dai pubblici uffici e anche dalle com
petizioni elettorali; per gli imprenditori,interdi
zione temporanea dalla professione. Ordina 
inoltre la confisca dei beni nei limiti del maltol
to. Coloro che non intendono avvalersi di que
sta opportunità avranno un. normale processo 
con il rischiò del carcere.' La sentenza di patteg
giamento dovrebbe essere impugnabile soltan
to in Cassazione e pervizi di forma. -

mmtiBMtimm 
VALERIO ONIDA 

giurista 

«Niente indulgenze 
Gli onorevoli 
subito in giudizio» 

FABIO INWINKL 

No, io credo nel principio del
l'immunità parlamentare. 
Considero un caposaldo della 
libertà moderna che il Parla
mento, non il singolo suo 
membro, si possa tutelare nel
le sue prerogative. 
.; Ma non ha delle critiche da 

y tare? 
Certo, l'istituto in passattfè sta
to utilizzato male. Serve perciò 

che esso sia amministrato sag
giamente dalle Camere. 

Si fa un gran parlare sugli 
. appalti... 
C'è' bisogno di una nforma. 
Anzitutto, un'autontà deputata 
a questo settore, con procedu
re unificate. E la contrattazione 
del prodotto "chiavi in mano", 
per impedire le manovre sui 
prezzi. 

Qualcuno propone riduzioni 
di pena e altre misure In 
qualche modo favorevoli 

. agli imputati di Tangentopo
li. Condivide questa linea? 

No. Non vedo ragione per in
ventare norme speciali. Evitia
mo una legislazione metà pu
nitiva metà premiale. Ci sono 
le norme ordinarie. Si faccia
no, allora, questi processi. 

•V. ROMA. Operazione Mani 
pulite, un anno dopo l'arresto 
di Mano Chiesa. Mentre le isti- • 
tuzioni e il mondo politico so- • 
no in grave travaglio per i con
traccolpi dell'Indagine avviata ' 
dal giudice Di Pietro, poniamo ' 
gli interrogativi sul «che fare?» 
al professor Valerio Onida, or
dinario di diritto costituzionale 
all'Università statale di Milano. 
Interventi legislativi, strumenti 
processuali. Ma Onida - che 
giusto un mese fa ha patroci- : 
nato il comitato peri referen
dum elettorali davanti alla Cor
te costituzionale - prende le 
mosse più da lontano, t.•;.<••; _; 

Allora, daTìdove si comincia 
per uscire dal pantano di 
Tangentopoli? ^i.'.S'iS 

Dal rinnovamento del sistema 
politico.. Serve , una! riforma 
elettorale che consenta una ri-, 
legittimazione dei soggetti po-
liticMtartiti nuovi, io dico, o ra
dicalmente rinnovati. 

Questa è la premessa. E poi? 
C'è un'altra condizione genc-
rale.isenza la quale non si bat
te la corruzione. Un'ammini
strazione pubblica più efficien
te, provveduta e capace. 

Veniamo ora alle iniziative 
più specifiche da assumere 
di fronte al ciclone delie in
criminazioni. 

C'è una cosa da fare subito 
Accordare tutte le autorizza
zioni, a procedere richieste dai 
giudici nei confronti di parla
mentari inquisiti: senza ntardi 
in lunghe istruttorie, e sen7a 

restrizioni 

Ma non si rischiano, con 
v; questa generalizzazione, at-
: tt contrari a giustizia? 
Ai rischi di iniziative infondate 
si può far fronte con gli ordina-
ri rimedi processuali, come per 
ogni cittadino. Conseguenze 
ben peggiori discendono dai 
ritardi o, peggio, da certi voti 
negativi del Parlamento (co
me è già avvenuto). K>,j>.. :;-.. 
• Ma qnale è la sua posizione 

snll'lstttnto dtf Immunità? 
VarifonnatooaboUto? . 

Io sono per accelerare una 
profonda riforma dell'autoriz
zazione a procedere. E per II-
mitarla solo per i casi di arre
sto. Andrebbe esclusa, dun
que, per il semplice procedi
mento penale. Ma non mi pare 
che ci si stia muovendo in que-

: sta direzione. Penso, in ogni 
caso, ad un'altra forma di ga
ranzia 

Quale? ' „. 
Si preveda, qualora le Camere 
ntenganò che un procedimen
to penale sia (rutto di persecu
zione politica nei confronti 
dell'indagato, di ricorrere alla 
Corte costituzionale con un . 
conflitto di attribuzione. Non ' 
sarebbe altro, che l'applicazic- ,: 
ne di un principio generale, : 
quello della tutela contro com- . 
portamenti lesivi che vengono : 
da altri organi dello Stato, r. ^ 

Passiamo ad un altro nodo, 
Unnanrtammto.ddpartiti. " 

Sostengo l'eliminazione totale 
del finanziamento diretto dello ' 

Stato. Al massimo, ammetterei 
forme di rimborso di spese 
elettorali. Beninteso, correlate 
a precise limitazioni imposte a 
tali spese. --.-.. wvv.v/•.••-••,... 

E quali fonti di sostentunen-
topropone? , 

Forme di deducibilità dal red
dito (come sta avvenendo, ad 
esempio, per la Chiesa cattoli
ca). Contributi che i privati 
erogano ; spontaneamente e 
che i partiti rendono noti e 
iscrivono nei rispettivi bilanci 
Con un divieto, beninteso, per 
le imprese che sono in rappor
to con le pubbliche ammini
strazioni. '.,„-'.: ;;;;-, , --,;,-, •' 

Tutto qnesto basta a risolve
re U problema? . . , 

C'è bisogno di ben altra traspa
renza nell'amministrazione 

dei partiti politici, rispetto a 
- quanto è avvenuto sinora. 

':', L'amministratore di • partito, 
ipoi, non deve più essere un 

parlamentare. Cosi come si n-
chiede per il responsabile di 

: un organo di stampa. .-/•.::..-•• 
.. ArjebeW sollecita interventi 

. sulla disciplina degli appai-
->,>• ti? :.:..V,V;A-. ••-... -..;::..,• • 
'' Su questo punto sono meno 
; drastico. Nel senso che. a mio 
- avviso, la -normativa vigente 
v non è da considerarsi in sé 
: permissiva. Il guaio è che non 
, è stata applicata rigorosamen-
- te. In ogni caso, si facciano pu-
~ re le modifiche necessarie. E, 
. infine, c'è ancora un settore da 
..coinvolgere. Quello dei con-
; troll! amministrativi. Qui la n-
. forma è proprio indisperisabi-

: le. r..•:.. i'..;:.'M-->.?.-:,.• 

Grappo Pds * infoi'iiKizioni parlamcntan 

I senstni dal gruppo Pds sono tenuti ad ossero prosenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ala seduta sjitànenalana di oggi mercoledì 17 e d alle sedute succe-
s i v e . -..•;• • , . . . . . . . . , » . • . • ' . . : , . . . : . :,-i-, :•. ;•••.;,. 
Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale sedute mattutina e pomeridiana di oggi 
mercoledì 17 e pomeridiana di domani 18 febbraio. Avranno luogo votazioni 
su: accorpamento «lezioni arnrnlnistranve, obiezione di coscienza, autorizza-
ziora a procedere. -:•• ;•». ' - . . . . . , , ...••., 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa È 
in collabora/ione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Un annodi 
Mani pulite 
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Lascia rincarico dopo che la sua giunta è stata travolta 
dalle inchieste della magistratura e dagli arresti 
Siluri nella stessa maggioranza: dalla De, dal Psi e dal Pli 
Le opposizioni raccolgono le firme per sciogliere il consiglio 

Milano, Borghini getta la spugna 
Dimissioni a catena, tutte le metropoli senza sindaco 
Dopo Roma, Napoli e Torino, anche Milano è nei 
guai. A cinque giorni dall'ennesimo arresto (il deci
mo) di un esponente della maggioranza, e dopo 
che gli alleati gli avevano ritirato più o meno aperta
mente la fiducia, il sindaco Borghini ha gettato la 
spugna. Ora ci sono 60 giorni per riprovarci, ma le 
possibilità di evitare il commissario sembrano scar
se. Sono in tanti a premere per le elezioni. 

HOMRTOCAROLLO 

••MILANO Tutti arrabbiati e 
tutti soddisfatti, come in quella 
vecchia canzone che dice- «Mi 
dispiace di monte ma son con
tento, son contento di monre 
ma mi dispiace». Difficile defi
nire diversamente le prime 
reazioni nella scompaginata 
maggioranza che non c'È del 
sindaco Piero Borghini. Le fac

ce più tirate sono quelle dei so
cialisti. Che sette giorni fa Im-
devano agli «Irresponsabili che 
ballano sul Titanio all'hotel 
Ergile, ma che appena eletto 
Giorgio Benvenuto primo se-
gretano del dopo-Craxi, han
no fatto la festa all'uomo che 
propno Bettino aveva voluto 
sulla poltrona più importante 

L'fNTERVISTA 

«Difendo la mia azione 
E state certi: 
non starò in un angolo» 

••MILANO. C'è chi dice 
che ieri, prima di dare le di
missioni, abbia fatto le sue 
proverbiali venti vasche in 
piscina. E chi sussurra che 
oggi, mentre oppositori ed 
ex alleati si rimetteranno 
nelle mani di qualche tessi-
tor cortese, lui se ne andrà a 
sciare all'Aprica. Certo non 

'sembra aver perso il suo 
proverbiale buon umore, 
Piero Borghini. Dietro quel
l'espressione da etemo in
consolabile, si nasconde un 
lottatore indefesso. Ha ap
pena abbandonato il cam
po, eppure dice: «In questi 
due mesi lavorerò dura
mente. Preparerò le delibe
re del programma, per chi 
verrà dopo di me: un'altra 
maggioranza o il commis
sario». Esattamente un an
no fa, quel 17 febbraio del
l'arresto del «mariuolo» Ma
rio Chiesa, a Palazzo Man
no commentò con baldan
za: «Non ho nulla da dire, 
questo è un Consiglio co
munale, non un tribunale». 
Oggi a chi gli riferisce la 
perfida battuta del capo
gruppo de che vuole asse

gnargli l'Ambrogino d'oro 
della tenacia, replica citan
do il Corano: la pazienza è 
il più grande dei coraggi». 

È quasi da non credere: 
Borgbmi lascia davvero? 
Od riproverà? 

Io sono qui. Deciderà il 
Consiglio comunale fra due 
mesi: Nel frattempo non 
starò certo con le mani in 
mano. Tutte i titoli più sen " 
del mio programma (aree 
dismesse, polo estemo del
la Rera, dismissioni del pa
trimonio comunale, mutui 
per la metropolitana, priva
tizzazioni delle aziende) 
sono quasi pronti, attendo
no solo il voto dell'aula. Ap
pronterò le delibero in que
stione. Se ci sarà una nuova 
maggioranza che le appro
verà avrà anche il mio voto. 

Dunque, crede ancora 
che qaalctmo prenderà 
•al «erio quel program
ma? , .. 

Non metto limiti alla provvi
denza. 

Ma In ««Manta giorni... 
In sessanta giorni possono 

di Palazzo Manno Con mode
razione, senza iattanza sia 
ben chiaro Ma quel sottile di
stinguo fra lealtà e fedeltà reci
tato in Consiglio comunale dal •' 
capogruppo socialista Pino 
Cova l'altro ten è suonato co
me una campana a morto Poi 
è arrivato un secco documento 
della De che annunciava la n-
cerca di una «nuova e più am
pia maggioranza» Come se 
non bastasse anche gli amici * 
liberali se la svignano «Questa 
maggioranza non Fa sul seno» 
protesta per l'ennesima volta 
l'Egidio Sterpa, vice di Renato 
Altissimo. Infine, ciliegina sulla 
torta al veleno, l'abbandono 
da parte dell'ex capogruppo 
de Diego Masi. Il più inaspetta
to Perche Masi era il democn-
stiano «nuovo», l'uomo di Se
gni a Milano, strenuo sosteni
tore del programma libensta e 

succedere tante cose. Com
presa la nuova legge eletto
rale. 

Già. Intanto la crisi avvie
ne fuori dal Consiglio co-
tuonale. 

Ma il Consiglio comunale 
non è espropriato Anzi. Da 
oggi non potrà più dire che 
è tutta colpa di Borghini. 

I Uberai! e U «parasta» 
Diego Masi erano I soste
nitori più convinti del 
suo programma liberi
sta. Eppure anche loro 
l'hanno abbandonata., 
Da chi si sente più tradi
to? 

Da nessuno. È il quadro po

litico generale che è incerto 
e confuso. 

Borghini appoggerà al
tre maggioranze? O si ri
tirerà sall'Aventino? 

Non sono più le maggioran
ze che discriminano, ma il 
programma Vedremo. Ri
peto, se qualcuno troverà 
una maggioranza più am
pia della mia, che non sia 
una coalizione senza volto, 
non ha che da farsi avanti. 
Se si impegnerà sul pro
gramma che ho avviato, ci 
posso stare anch'io. 

Altrimenti? 
Altrimenti, ben venga il 
commissario D/?o Ca 

WÈ MILANO Alla fine ha do
vuto arrendersi Arrestato per 
tangenti Pierfranco Faletti, da 
lui fortissimamente voluto alla 
presidenza della Sea (la So
cietà che gestisce gli aeroporti 
di Linate e Malpensa) ai posto 
di Giovanni Manzi come sim
bolo della città pulita «che vuol 
voltare pagina», in manette 
l'assessore socialdemocratico 
Pierfranco Giuncatoli, uno dei 
41 uomini determinanti per la 
sopravvivenza della sua mag
gioranza, bocciato dagli alleati 
il suo progetto di «giunta per la 
città» - Piero Borghini ha lotta
to contro corrente per settima
ne nel disperato tentativo di re
stare in sella. Nessuna sinistra 
grandezza A motivare la sfida, ' 
soltanto l'esigenza della gover
nabilità di Milano, npetuta co
me una litania, diventata quasi " 

un'ossessione. Soltanto le ulti
me immediabili defezioni nel
la variopinta schiera della sua 
maggioranza Io hanno convin
to a lasciare Dopo tredici me
si Eppure, per l'exjeader ul-
tramiglionsta del Pds converti
tosi alle idee di Bettino, le cose 
erano cominciate con ben al
tre prospettive 

i toni, il 18 gennaio '92, gior
no della sua elezione a sinda
co di quella che ancora era 
considerata la capitale morale 
del Paese, erano i toni del 
trionfo. Con la città che cerca
va di vincere la sua sfida degli 
anni 90 senza l'ingombro, nel 
governo, dei pidiessmi, consi
derati ormai moralisti pedanti 
Col Psi che lanciava l'offensiva 
finale contro la Quercia agitan
do l'obiettivo dell'unità sociali
sta sotto il segno del Garofano 

Finanziamento ai partiti 
primo voto sulla nuova legge 
Nascono le «Fondazioni» 
con il sì di Psi, De e Pli 
Wk ROMA. Avviate ien alla 
commissione Affari costituzio
nali del Senato le votazione sul 
testo del disegno di legge per il 
finanziammo dei partiti, messo 
a punto dal relatore. Il sociali
sta Luigi Covarla. Un articolo 
approvato, il pnmo; tre accan
tonati ed uno esaminato, sulla 
base di una proposta emenda
tiva, ma non ancora votato-
questo II bilancio della giorna
ta, nella quale si è registrata 
una diffusa volontà di licenzia
re rapidamente il provvedi
mento, anche se le differenze 
sono ancora numerose (sono 
94 gli emendamenti presenta
ti). 

L'articolo approvato, con i 
voti della De, del Psi e del Pli 
(contrari gli altn gruppi) pre
vede l'istituto della «Fondazio
ne», alla quale i partiti debbo
no conferire tutti i cespiti patri
moniali e le attività economi
che ad essi direttamente o in- ' 
direttamente afferenti. Gli sta
tuti delle fondazioni sono 
soggetti all'approvazione da 
parte di una specifica autorità 
di vigilanza. Tutti gli emenda
menti soppressivi, presentati , 
dalle opposizioni, sono stati 
respinti. «Secondo la nostra 
opinione - ha precisato il pi-
diessino Cesare Salvi - le fon
dazioni sono un ibrido» «Le 
fondazioni politico-culturale -
ha proseguito l'esponente del
la Quercia - come quelle glo

riose .che già operano nel Pae
se, cóme l'Istituto Gramsci o la 
Fondazioni Sturzo e Nenni 
hanno un senso, invece le fon
dazioni intese come interme
diarie dei partiti ne hanno un 
altro» Salvi ha poi confermato 
che il Pds è favorevole al con
tributo volontano del 4 permu
te e che sosterrà questa posi
zione in commissione e nel di
battito in aula. 

GII articoli accantonati (il 
secondo e il terzo) sono quelli 
che riguardano le attività e i bi
lanci delle fondazioni ed il loro 
finanziamento. Ricordiamo 
che, a questo proposito, la 
proposta Covarla prevede un 
fondo, per il 1994, per tutte le 
fondazioni, di 50 miliardi ovve
ro contributi dei cittadini attra
verso l'Irpef o mediante contri
buti sino a 100 milioni. Su pro
posta del repubblicani Ubero 
Gualtieri e Giorgio Covi, è sta
to, invece, trovato un accordo 
di base sull'art 4 (non ancora 
votato) che riguarda il contri
buto alle spese elettorali. L'e
rogazione e disposta dall'auto
rità di vigilanza, mediante ri
chiesta di liquidazione al mini
stero del Tesoro, a seguito del
la convalida degli eletti, in pro
porzione ai consensi elettorali 
ottenuti, sempre che il partito 
ottenga la rappresentanza nei 
Parlamenti e nei Consigli re
gionali. 

DNC 

Due proposte di Fnsi e Ordine. Manifestazione per la libertà di stampa 

Giornalisti, una carta dei doveri 
«Ma la legge Gargani non passerà» 
Obbligo di verìfica della notizia, tutela delle fonti ri
servate, rispetto della vita privata dei cittadini. Sono 
alcune delle norme contenute nella carta dei doveri ' 
del giornalista, presentata ieri dalla Fnsi e dall'Ordi
ne. I giornalisti sono pronti ad autoregolamentarsi 
ma respingono qualsiasi ingerenza politica: «Se il 
Parlamento approva la legge, i giornalisti la viole
ranno a qualunque costo». 

MONICA RICCK4AROINTINI 

• 1 ROMA Arriva la carta dei 
doven del giornalista Ien la 
Fnsi e l'Ordine dei giornalisti 
hanno presentato, a Roma, 
due diverse ma simili propo
ste. £ previsto l'obbligo di veri
fica della notizia, la tutela delle 
fonti nservate. il nfiuto di qual
siasi interferenza e pressione 
esterna, il rispetto della vita pn-
vata dei cittadini e il dintto di 
rettifica. Le bozze prevedono 
che la responsabilità del gior
nalista nei confronti dei cittadi
ni non possa essere subordina
ta agli interessi dell'editore, del 
governo o di altn organismi 
dello Stato La proposta della 
Fnsi vieta la pubblicazione dei 
nomi dei congiunti di persone 
coinvolte in casi di cronaca, 
dei nomi delle vittime di vio
lenze sessuali e dei minorenni. 
Mentre, nel caso di violenza 
sessuale, il documento dell'Or
dine non vieta ma consiglia di 
•valutare con estrema attenzio

ne l'opportunità o meno di 
pubblicare elementi di indenti-
ficazione delle vittime». 

In entrambi i testi il giornali
sta è tenuto a ricordare la pre
sunzione di innocenza in tutti i 
casi di indagini, processi o al
tre accuse Inoltre dovrà cor
reggere tempestivamente i 
suoi erron, rettificando le infor
mazioni inesatte Non sarà da
ta notizia di un avviso di garan
zia fino a quando non ne sia a 
conoscenza il diretto interessa
to. Nel caso di un fatto dubbio 
o delicato il redattore sarà te
nuto a verificare la notizia con 
almeno due fonti indipendenti 
l'una dall'altra. L'assoluzione 
di un imputato dovrà essere 
pubblicata sui giornali con lo 
stesso risalto che ha avuto l'at
to di incriminazione. 

Le carte dei doveri affronta
no anche il problema dell'in
compatibilità. Per i giornalisti è 
vietato adente ad associazioni 

segrete, accettare pagamenti o 
viaggi gratis da società o enti 
privati, svolgere attività esteme 
in contrasto con l'esercizio au
tonomo della professione (uf
fici stampa, incarichi politici o 
associativi), prestare il propno 
nome o immagine per iniziati
ve pubblicitane 

1 giornalisti, dunque, sono 
pronti ad autoregolamentarsi 
ma non accetteranno alcuna 
normativa imposta dai politici. 
Una posizione ribadita, ien, al
la manifestazione orgamz7ata 
dalla Federazione della Stam
pa. «Se il Parlamento - ha det
to il segretario della Fnsi, Gior
gio Santenni, - approverà la 
proposta di legge sul segreto 
istruttono, attualmente all'esa
me della commissione giusti
zia della Camera, i giornalisti 
la violeranno pagando tutti i 
prezzi che si dovranno paga
re». All'incontro, dal titolo «Ma
gistrati, giornalisti, editori, il si
lenzio sia con voi», erano pre
senti, fra gli altn, il presidente 
dell'Ordine, Gianni Faustim, il 
segretano generale dell'Anna, 
Franco Ippolito e il direttore 
generale della Fieg, Sebastia
no Sortino «Per gli editon - ha 
detto Sonino - scendere in 
campo in questa battaglia non 
è un atto di solidarietà verso i 
giornalisti, ma una nvendica-
zione dei propn diritti. L'edito-
na, infatti, vive di libertà» 

Ippolito ha sottolineato la 
pencolosità del progetto di 

legge Gargani che impone, fra 
l'altro, il divieto di pubblicazio
ne del nome e dell'Immagine 
dei magistrati che lavorano ad 
un'inchiesta «Un magistrato 
senza volto e senza nome - ha 
detto Ippolito - è meno con
trollabile dall'opinione pubbli
ca; è più controllabile dall'alto, 
dal Ministro, dal suo capo, dal 
potente di turno» 

Santenni ha invitato al con
fronto con le istituzioni, con il 

, governo e la commissione Giu
stizia, «per sostenere e ribadire 
che non è minacciata la libertà 

'di nessuna corporazione ma 
che una corporazione della 
politica e dell'arroganza mi
naccia la libertà di tutti i citta
dini» Faustim, presidente del
l'Ordine, ha sottolineato come 
la legge Gargani andrebbe 
contro «la tendenza europea». 
Per Giulietti. dell'esecutivo na
zionale dell'Usigrai, i parla
mentari dovrebbero abbando
nare le Camere qualora si di
scutesse la proposta Gargani. 
Giulietti, inoltre, chiede che «i 

' giornali escano con pagine 
bianche e che ì video si spen
gano» Se le colpe.dei politici 
sono tante, non bisogna di
menticare quelle dei giornali
sti Sandra Bonsanti, di Repub
blica e Carmine Fotia. del Ma
nifesto, hanno fatto autocriti
ca «Siamo stati forti con i de
boli - ha detto Bonsanti - e de
boli con i forti È necessario 
fare pulizia al nostro intemo». 

Il consiglio 
comunale di 
Milano e, sotto, 
il sindaco 
dimissionario 
Piero Borghini 
e i giudici di 
Mani pulite 
Antonio Di ' 
Pietro e *>-
Piercamillo 
Davigo .-.:'• 

modernizzante di Borghini, in 
rotta con la balena bianca del
le estenuanti mediazioni con-
sociative E a sostegno del sin- '. 
daco non è venuta nemmeno • 
la stampella repubblicana, che -. 
sia pure stando fuori condivi- '•'• 
deva i suoi progetti di privatiz- ' 
zazione Insomma Borghini, ... 
più che per l'opposizione, net- ; 
ta e irriducibile, delle sinistre, •• 
degli ambientalisti, della Rete, ' 
ha perso in casa. A difenderlo . 
fino all'ultimo sono rimasti un . 
po' di ex Augusto Castagna, ;' 
che viene dal Pds; Nadia Alee- ; 
ci, che alla Quercia è ancora h: 
iscntta anche se quel suo voto {• 
per il sindaco a novembre le v 
ha procurato non poche gra- v' 
ne; Marco Panni'che ha ab- • 
bandonato ì verdi per un as-
sessorato ombra alla Cultura ';' 
che forse non riavrà mai più in 
nessuna coalizione; l'alpino 

Piergianni Prospenni, che la
sciò la Lega dopo una quasi 
scazzottata col Bossi,- nemico 
giurato del Piccolo di Strehler, 
dei «bolscevichi», dei gay, degli 
extracomunitari, dei tossicodi
pendenti: insomma non pro
prio un fior di clintoniano. Un 
po' poco per portare Milano 
fuori da Tangentopoli. -:, '•-"-'• 

Un discorso a parte merita
no gli assessori estemi: gente 
seria, ma più abituata ai consi
gli di amministrazione che alle 
assemblee elettive, poco av
vezza ai giochi del Palazzo. E 
che, forse, ha sottovalutato il li
vello raggiunto dalle istituzioni 
a Tangentopoli. Alcuni di essi, 
l'ex vicepresidente di Confin-
dustria, Guido Artom, e il do
cente di Diritto del Lavoro, Ti
ziano Treu, ancora ieri rivendi
cavano la bontà del loro lavo

ro, accusando i partiti tutti di 
pensare solo alla campagna -
elettorale. Ma nemmeno tre 

; ore dopo hanno dovuto incas- \ 
; sare le dimissioni di Borghini e 
: la probabile chiusura di un'e
ia sperienza nata male, fra troppi 
•. sospetti, scandali ancora aper-
:- ti, e scelte di non totale rottura ; 
'-col passato. «Un Parlamento 

consapevole dei suoi doveri ; 

'verso la nazione avrebbe do- • 
: vuto darci, non solo una nuova 
';.: legge elettorale, ma anche una '. 
r- generale convocazione alle ur-
• ne degli enti locali» scrive Bor

ghini nella sua lettera di dimis-
_: sioni. Ma non si nasconde le 
J' difficoltà inteme. «Proprio 
p quando sarebbe possibile rac- ' 
f.. cogliere i frutti del lavoro di i. 
' questi mesi, si moltiplicano da 
," parte dei singoli e dei gruppi -
• lamenta - i segni di disimpe- : 

' gno, la ncerca di altre soluzio

ni, le dichiarazioni aperte di di
stacco». 

Dunque tutto da rifare an
che a Milano. Come a Torino, 

• a Napoli, a Roma. Con la pro
spettiva del commissario e del- ; 

: le elezioni, e con un occhio a : 

: Palazzo Chigi. E adesso? Ci so- ; 

" no 60 giorni di tempo. Borghini • 
' promette che li trascorrerà la- ' 
votando. «Non lo lasceremo j 
certo 11 a preparare le carte per ;• 
il commissario - promette il pi-
diessino Giovanni Lanzone — 
60 giorni sono tanti. Si può ri
solvere tutto molto prima». Og- • 
Hi Pds, Verdi, Rifondazione, e : 

Rete studieranno il da farsi. Se ' 
trovano 27 firme per l'auto- • 
scioglimento del Consiglio, le ; 
elezioni - potrebbero arrivare : 

prima dell'estate. Non c'è la t 
nuova legge? «Pazienza, me- ' 
glio votare comunque, che an
dare avanti cosi» 

Travolto da Tangentopoli 
si arrese... 

Ha resistito per un anno alle tempeste di Tangen
topoli, Piero Borghini. Alla fine, travolto dal dila
gare dello scandalo che ha tolto ogni credibilità al 
suo progetto di rinascita della città, anche il «sin
daco voluto da Craxi» ha dovuto gettare la spu
gna. Con un bilancio fallimentare alle spalle: in 13 
mesi di governo tante parole, tanti progetti ma 
nessuna realizzazione. 

ANQKLO FACCINE1TO 

E quel giorno, ad esultare, è 
Bettino Craxi in persona «È 
una grande vittoria - dice - È 
stato sconfitto il partito dello 
sfascio» Da poche ore. dopo 
un'estenuante maratona nel 
cuore della notte, Piero Borghi
ni è l'ottavo sindaco di Milano 
Dalla sua, 41 voti su 80, racci-
molati grazie ad un'operazio
ne che ha visto convergere De, 
Psi, Pensionati, Pli, Psdì, ex pds * 
di Unità nfomusta ed ex «lum-
bard»della Lega Nuova Incor
so Magenta, cuore del potere 
craxiano, i mugugni vengono 
soffocati sul nascere «Milano è 
salva», titolerà con involontana 
ironia poco dopo, «Ortica So- " 
ciale», la rivista dell'ex sindaco 
Tognoli 

E lui, Borghini, promette «Mi 
occuperò di urbanistica - dice 
- e del dramma casa» Ma di • 

tempo, per occuparsi di urba
nistica e casa, il neosindaco ne 
avrà davvero pochino É lunga 
e dolorosa l'atìnbuzione ai set
te degli assessorati E ancor 
più dolorosa è la spartizione, 
qualche settimana dopo, delle 
poltrone di municipalizzate e 
Spa Si è già scatenata la tem
pesta tangenti con l'arresto di -
Mano Chiesa ma il potere, an-. 
cora, fa gola. Della tempesta, 
del resto, il sindaco non sem
bra accorgersi Chiesa a San 
Vittore7 Pds, Rifondazione. 
Verdi accusano7 E lui risponde -
sicuro Palazzo Manno non de- -
ve trasformarsi in un tribunale 
Il 2 apnle Chiesa toma a casa 
Ha parlato Comincia la seque
la senza fine degli arresti e del
le comunicazioni di garanzia. I 
nomi eccellenti non si conta
no i partiti - Psi e De su tutti -

sono pesantemente coinvolti. 
L'opposizione chiede a gran 
voce lo scioglimento del Con
siglio. Borghini reagisce, lancia 
la proposta della «giunta del 
sindaco». Poi cede. L'I] mag
gio si dimette. — . • .i 

Ma Borghini ha sette vite e 
non lascia. La maggioranza è 
falcidiata dagli arresti e lui, giu
sto in tempo per evitare ilcom- : 
missariamento, la ricompone. " 
Con una nuova formula, quella : 
della «giunta di responsabilità 
civica», arricchita dall'acquisto 
di un ex verde, Marco Parini, ' 
subito premiato con l'assesso- ' 
rato alla Cultura. È estate e si 
cerca di ripartire dall'urbanisti- ' 
ca. Per dimenticare si rilancia • 
la candidatura di Milano città 
olimpica. Ma in novembre, al 
nodo delle privatizzazioni del-
le aziende pubbliche, si apre • 
una nuova crisi. Uno dei pen-
lionati lascia. 1 numeri non ci 
sono più. Le opposizioni insor
gono. Ma lui ricuce ancora. • 
Con un colpo di mano si ga- -
rantisce alla sua tutt'albro che ! 
invincibile armata l'appoggio " 
di due nuovi transfughi: Nadia ! 
Alecci e Susanna Mantovanii 
(quest'ultima assessore ester- ? 
no) de! Pds. E per due mesi ri- "• 
prende a navigare, concluden- i 
do nulla, cullandosi nel sogno 
di Olimpia. Fino all'ultimo col
po di «Mani pulite» • 

Bobo e la sua famiglia si sono iscritti al Partito Radicale. 
Chiunque si può iscrivere al PR, basta inviare un vaglia telegrafico di 

: almeno 270.000 lire, intestato a: Partito Radicale, via di Torre Argentina 76 
- 00186 ROMA. Oppure utilizzando la carta di credito telefonando al 
numero 06/6864233. 
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Ieri un summit sulla sorte dell'esecutivo che resta appesa ad un filo 
«Sì ad una base più robusta ma diciamono a vuoti[diptere» 
Frenata la ricercade di'ùria «coalizione più autorevole» ' 
Nello Scudocrociato vertice segreto tra Segni e Martinazzoli 

Governo, la maggioranza fa quadrato 
Amato: io non voglio stare sulla graticola. Incontro Pri-Pds 
iNon intendo restare sulla graticola», dice Amato ai 
capigruppo della maggioranza. E la maggioranza, 
venerdì in Senato, riaffermerà la «solidarietà» all'ese
cutivo. Il governo «nuovo» s'allontana, e l'incontro 
Occhetto-La Malfa resta «interlocutorio». Nel Pri, pe
rò, cresce la voglia di governo. E De Mita strappa a 
Spadolini un impegno: dopo la legge elettorale, il 
Parlamento lavorerà alle riforme istituzionali. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• H ROMA. Per il «governo di 
svolta» il tempo non è ancora 
maturo. I «segnali di fumo» che 
nei giorni scorsi hanno affolla
to il, cielo della politica sem
brano, almeno per ora, dissol
ti. I capigruppo della maggio- -
ranza. riuniti a colazione a pa- ;i 
lazzo Chigi, dichiarano infatti 
con una certa solennità che «il 

e alle necessane nlorme (da
gli appalti alla legge elettora
le) , come richiesto dal Pds. 

-.. La stabilita ' del governo 
Amato resta naturalmente ap-

* pesa ad un filo: ma si tratta di 
' un filo che per ora regge, tenu
to dal Quirinale. Scalfirò infatti 
ha fatto sapere, agli uomini 
della maggioranza e deU'op-

governo c'è», e.Fabio Fabbri, .posizione, che il suo orienta' 
sottosegretario'alla presidenza 
del Consiglio, si dice certo che 
•il chiacchiericcio sul governo» 
finirà venerdì, quando Amato 
interverrà in Senato sulla di
missioni di Martelli 

Intanto. 1 due leader dell'op
posizione' ' '«costituzionale», 
cioè i segretari di Pds e Pri, s'in
contrano per «rilanciare la pal
la» alla De; cui spetta ora «l'ini
ziativa» (La Malia), e per di
chiarare che «la-situazione è 
interlocutoria» (Occhetto). In
somma, nulla di nuovo all'oriz
zonte: e la linea del «duetavo-

'• mento non è mutato: il capo -
"* dello Stato è pronto a favorire :' 
' ; immediatamente la nascita di ; 

un nuovo esecutivo, non appe
na saranno pronti il program- '.; 
ma, la lista dei ministri e la ;> 
maggioranza. Ma finché cosi f 
non è, resta Amato. Insomma, % 
Scàlfaro intende agire come se 
l'istituto della «sfiducia costruì- : ' 
tiva» fosse già operante. v • • ;. 
: «Più che a rafforzare la mag-.. 

: gloranza, Amato punta a raf
forzare la compagine di gover- ' 
no», spiega II liberale Altissimo ; 
dopo-un incontro col presi' 

Giuliano Amato . 

«Ci discrimina» 
È già lite 
tra Benvenuto 
emartelliani 

• B ROMA. È già polemica tra i 
martelliani e il neosegretario 
socialista. Primo motivo del 
contendere la riunione di ieri 
pomeriggio tra Benvenuto e i 
segretari regionali socialisti. 
Un appuntamento importante 
e utile, commenta Rinnova
mento, m a a cui il neosegreta
rio è andato accompagnato da 
craxiani doc, come l'ex vicese-

gretano De Michelis, Babbini, 
iagio Marzo, Rotiroti e Borbo

glio (sinistra signorilianaY «Benvenuto parte con il piede sbaglia
to - hanno commentato Raffaelli e Del Bue - ha fatto bene a pro
muovere rincontro ma risulta incomprensibile l'invito a parteci
parvi novello ai soli esponenti della maggioranza che l'ha eletto». 
Insomma, il contrario, afferma Enrico Manca, «della dichiarata 
volontà di gestione unitaria del partito». . ' . ' - : " • . . { 

Benvenuto replica in serata: «Chiariremo, passi sbagliati nes
suno ne vuole fare. Del Bue e Raffaelli saranno rassicurati, non 
c'è nessuna volontà di fare discorsi separati». Oggi intanto il neo
segretario socialista incontrerà Achille Occhetto nel quadro di un 
giro di prime consultazioni che prevedono nella' stessa giornata 
incontn con Martinazzoli, La Malfa e Attissimo. Ieri Benvenuto ha 
avuto Incontri anche con delegazioni dei tre sindacati confedera-. 
li, compresi i socialisti della Cgil, che sono stati enfici con la sua 
elezione, domani parlerà per la prima volta nella sua nuova veste 
a un convegno sull'occupazione organizzato dai senaton so
cialisti. ' , • ; . >•-..,:• ^ v . 

li» (da; un la to II govemo.dal-1 ' dentedel Consiglio. Il quale ha '• 
l'altra il Parlamento) esce raf
forzata da un'altra notizia di ie
ri: la decisione della conferen
za dei capigruppo' 'del la 
Camera di avviare,. l'& marzo 
prossimo,; una, serie,di sedute . 
dedicate alla questione morale 

' 'iWi -, •jrtóiio'.i'.'<'!'-:>-;".':!--..-„ 

ieri convocato a colazione Ica-
• pigruppo di maggioranza per 
• discutere alcune iniziative fu
ture: la Rai (dove l'ipotesi del ! 
commissario è tutt altro che ; 
tramontata) ,,la legge sul sin- , 

'. daco, quella sulla aroga. E per 
„ , • • . S * ^ - ' *>b^«- :*. • i....« • 

dire a chiare lettere che non è 
sua Intenzione «restare sul la . 
graticola» in una «situazione di 
incertezza». Conclusione: ve- ' 
nerdl, in Senato, i capigruppo 
della maggioranza, su richie
sta di Amato, offriranno il 
•chiarimento» richiesto. Alla fi
ne dell'incontro, il.de Bianco 
s'è affrettato a smentire De Mi- ; 
ta: «Checché ne dica:'qualcu
no, per ora il governo c'è e la 
maggioranza esiste»: E ha ag
giunto: «Siamo tutti d'accordo: ' 
i vuoti di potere non devono 
determinarsi. Nessuno esclude 
un rafforzamento della gover

nabilità-, ma per far questo ser
vono fatti concreti; e non fili di 
fumo». ..''•-.••-,. ••*•,•• • • - , . • . 

L'Incontro di ieri è però im- . 
portante per un altro motivo: : 
Amato -_ ancora una volta su : 
suggerimento d i . Scaliate -
non per caso sceglie come in- ' 
terlocutorii capigruppo, e non :• 
i' segretari: Accentuando cosi' 
rimmagine di un esecutivo 
«lontano» dai partiti, e ,dlse- . 
gnando per il lavoro futuro un 
itinerario tutto giocato fra pa
lazzo Chigi, Montecitorio e p a -
lazzo Madama. Il rapporto di- • 
retto governo-gruppi - parla- ' 

•ù**i'.* l'> i ' .n<IL»lU ùlll i ir. ' l ' 'JJI 

::',;;! t-,\ \'< rfj ••••^'. ni;-'M .';.;^;.r. .;.' 

mentari consente infatti ad tato novità di nlievo Nel Pri 
Amato di restare al riparo, fin- cresce la voglia di un ntomo al 

, che possibile, dalle tempeste < governo (ieri se n'è fatto inter-
, politiche. Mac'è di più: Bianco " — ' ' J -
e Cava, Acqùavtva e La Ganga 
sono, per biografia e posizione 
politica, .probabilmente più 
«solidali» con Amato di quanto 
lo siano Martinazzoli' <che ieri 

ha svolto piuttosto la parte del 
leader dell'opposizione, che 
quella del partner di possibili, 
future alleanze. 11 segretario 
del Pds ha incassato la «sessio
ne» parlamentare sulla que
stione morale, s'è fatto ricevere 
da Amato per discutere i pro
blemi - dell'occupazione, ha 
posto in termini volutamente 
•interlocutori» la questione del 
governo futuro, «Noi - d i c e Oc
chetto - andiamo al governo 
ad una sola condizione: che la 
situazione dell'emergenza oc
cupazione venga risolta. Altri
menti staremo all'opposizio
ne». - • • - ' - '••• •--
• Uh aiuto indiretto ad Amato 
viene anche, paradossalmen
te, da De Mita. Il presidente 
della Bicamerale lega indisso
lubilmente riforma elettorale e 
riforme istituzionali: e chiede 
di conseguenza più tempo per 
sé e peri! Parlamento: De Mita 
ieri ha affrontato l'argomento 
prima con Napolitano, e poi 
con Spadolini. E, soprattutto a 
palazzo Madama, ha trovato 
orecchie disponibili: «Non 
avrebbe senso - dice infatti 
Spadolini, che ha incontrato a 
lungo-Amato - confinare i 
compiti del Parlamento alla 
sola legge elettorale,, senza 
corrispondenza nella struttura 
e negli strumenti costituziona
li». Prolungare l'azione della 

, ; Bicamerale, e dunque del Par-
•;"•' lamento, dovrebbe significare, 

nelle intenzioni di De Mita, dar 

ha avuto, un incontro •"• 
con Segnldopo lo scambio di 
lettere sul speramento del par
tito) o lo stesso Benvenuto. 

In questo clima di almeno 
apparente ricompattamento 
della maggioranza, l'incontro 

' La Malfa-Occhetto non ha por-

prete persino un «nuovista» co
me Ayala), mentre la sortita di 

: La Malfa sul congresso straor
dinario sembra destinata a 
rientrare sotto la pressione del 

: grosso del partito: di tutto ciò ' vita ad un governo di «grande 
la Direzione discuterà proba- /coalizione» sufficientemente 

: bilmente la prossima settima- ' stabile e duraturo. Sia Marti
na. Ma La Malfa, legando rifor- '-,- nazzoli sia Occhetto, però, 

l ma elettorale e politica econo- propendono semmai per un 
• mica, allontana nei fatti, ren- ' 
dendola più difficile, la «svol
ta». ~" - "•'•;"•. ' .?• •;. 

Quanto al Pds, ieri Occhetto 

governo «a termine» che riscri
va.rapidamente le regole, e 
convochi a tambur battente 
nuove elezioni. 

mpRiwro-'FriRNO"- Sconte^^^ t^utfv*o tecnico 
Incontro con il presidènte della Confindustrià À t ò . JNasce un flirt dopo i duri scontri? ^ ; rv : 3 

Governo di transizione fino alle elezioni con nuove re
gole 6 governo per risanare l'economia? La Lega si in
terroga. Nel consiglio federale, riunitosi ieri a Roma, 
Speroni ha espresso perplessità per un governo soste
nuto dalla De. «Quella è gente attaccata alle poltrone 
con il vinavil». Riunione con Abete che ha illustrato le 
posizioni della Confindustrià sulla situazione econo
mica del Paese. Oggi incontro con Scàlfaro. 

, ROSANNALAMPUONANI 

••ROMA. Il capo ha lanciato 
la formula: governo di tecnici, 
per la transizione. Poi elezioni 
ma con la nuova legge. Ma 
non tutti sono disposti eseguir
lo se prima non si fa chiarezza. 
La Lega per tutto II pomeriggio 
di ieri ha riunito a Roma il suo 
consiglio federale per affronta
re, tra gli altri, questo argo
mento spinoso, anche in vista 
dell'incontro di oggi con il ca
po dello Stato e con gli altri 
partiti nei prossimi giorni. An
che se la proposta di Bossi è 
sostanzialmente condivisa, in 
realtà si teme una mancanza 
di chiarezza politica e proget
tuale che potrebbe inficiare 
l'operatività di questo nuovo 
ipotetico gabinetto. 

Lo ha detto apertamente il 
• capogruppo del Senato. Fran-
' cesco Speroni - in un attimo di 

pausa della riunione che. prò--
, babilmente, a leggere il suo 

' volto scuro, nonostante il tono 
• ilare di una cravatta con i dise

gni di Qui, Quo, Qua e Paperi-
:: no, non deve essere stata delle 
;' più semplici. «Ho forti perples-
. sita ad appoggiare un governo 
. di tecnici con la De», ha detto. 

E poi: « A cosa dovrebbe servi-
,- re,questo govemo7 Se è una 
.• manovra della De per tirare 

1 ; dentro la Lega noi non ci fac-
v ciamo. certo fregare. Quella è 
; '; gente che sta attaccata alle 
;• ' poltrone con il vinavil, che cer-
- c a d i allargare la maggioranza. 

,. ma poi non molla. Qui abbia-

; mo di fronte due ipotesi: un 
: governo di transizione alle eie-

zioni. E un altro che duri di più . 
e che si ponga l'obiettivo di fa-

... re le riforme e di risanare l'eco- .' 
• nomia italiana. Ma in questa l 
" prospettiva certi attrezzi devo- ," 

no restare fuori. Tutti quelli 
che hanno rovinato l'Italia», "v.; 

Speroni non dà molto credi- ; 
to alla De che ha dovuto 
«aspettare 10 avvisi di garanzia 
per far dimettere Citaristi». E , 
nemmeno a Benvenuto. «Quel- : 
lo è un tassatolo, che al mini-•'••.' 
stero delle Finanze ha fatto so- : 

i,' lo danni. Bisognerà vedere se' e 
nel Psi riuscirà a fare'altro». | ; 

,. Quanto al presidente di un go-
V; verno Istituzionale. "Speroni •;, 
•':'. non fa troppa differenza tra le ; 

candidature di Amato. Marti- : 
nazzoli o Napolitano. «11 presi- ; 

Vi dente non conterebbe più di : : 
tanto, anche se si trattasse di ' 

. un autorevole personaggio»/ ' ;,; 
.' Roberto Maroni opta decisa- '$ 
'•; mente per un governo di tran-, • 
- sizione in senso stretto, che 
' n o n esclude possa essere ap- '•; 

poggiato da tutto il Parlamen
to. Ilvice presidente dei depu- ',?: 
tati leghisti, che non fa parte • 
del consiglio federale, è noto- -
riamente uno dei meno «scal

manati».-La giunta di Varese è . 
anche una sua creatura e cosi 
non esclude che un governo di 
transizione potrebbe, avere il . 
sostegno anche di singoli par
lamentari di diversi partiti. Cer
to, aggiunge, in un governo so-
stenuto dalla De lui non fareb
be mai il ministro degli Interni, ' 
tuttavia che si sia alla vigilia di : 
Un grosso cambiamento lo 
ammette senza reticenze. >• •; 

-Comunque, al di là delle \ 
possibilkllvergenze, alla fine è ; 
quasi scontato che prevalga la ' 
posizioni espressa d a Umberto 
Bossi,'cheVnon fa mistero'di' 
aver indossato il doppiopetto • 
perchè la Lega e ormai un par- -
tifo digovemo. Tanto da spin-.' 
gere Maroni ad una battuta: , 
Abete ha iniziato il giro di con- : 
sultazioni da noi perchè siamo '.' 
i migliori. E infatti Ieri pomerig- '; 
gio il presidente della Confin-
dustria era a Montecitorio per 
la prima delle riunioni che ter- ~ 
rà nei prossimi giorni, con tutti •' 
ipartitl. , . ; . . "••:....•'•• .,,••., 

Lega primo partito, dicono i 
leader. E cosi, di fronte alle di- ~ 
missioni di Giampiero Borghini '. 
si candidano apertamente a -
guidare Milano. «Finalmente si 
è dimesso», commenta Maro-

. ni, il quale prevede che ora il 
non più sindaco tenterà un 

, rimpasto pur di non cedere la 
poltrona. Anche Borghini è un 
vinavil, dicono i leghisti. Ma se 
si dovesse arrivare a una nuova 
coalizione, il Carroccioci sta-

: rebbe, a patto però di avere la 
leadership, in quanto «parte 
predominante». L'ipotesi, da 
tempo ventilata, di Nando Dal
la Chiesa sindaco per la Lega 
non è credibile: «lui è solo un 

' personaggio, senza esperienza 
amministrativa. Écome noi, la 
laurea ce l'ha come noi. E allo
ra?», Ironizza Maroni, che con-

; fessaun jolly In mano.alla Le
ga. ' •'',:.• ..'.•'...'.;•',»._'-:. -> .'.• 

11 quale ammette poi che 
, sulla questione delle elezioni 
amministrative nella Lega c'è 
discussione. Alcuni sono favo
revoli al rinvio dell'appunta-

, mento previsto per la primave-
1 ra, altri no. La questione sca
brosa è ovviamente Torino, 

r, dove il Carroccio ha perso dei 
. colpi in seguito alla cacciata 
. dei quattro reprobi. Per questo 
un rinvio, giusto il tempo di 

i riattrezzare le truppe, sarebbe 
un bel colpo, da non perdere. 
Anche questo è stato oggetto 
di discussione len sera. 

SI 

«Non cacciane 
il cardinal Martini» 
• • MILANO. ' «Non ho mai 
chiesto l'allontanamento del ' 
cardinale-Martini...», si tratta di > 
un passaggio contenuto in una 
lettera inviata dall'onorevole 
Irene Pivetti della Lega Nord al-
l'arcivescovo di Milano: una 
sorprendènte '«autosmentita», 
dopo mesi di duri attacchi alla ' 
massima autorità ecclesiastica. 
milanese, accusata senza mez
zi termini di «occuparsi troppo 
di politica e di tenere addirittu
ra bordone alla partitocrazia 
corrotta». Ora la Rivetti chiede, 
un incontro c o n Martini; dopo 
avere ricevuto, risposta scritta ' 
alle sue missive. Lo rivela «Fa-
miglia Cristiana» che nel pros-. 
simo numero pubblica il car
teggio fra i duellanti. La «Gio
vanna d'Arco» leghista andrà ; 
dunque a Canossa ma non si ; 
sa quando poiché il cardinale -
sembra si intenzionato a rice
verla senza tuttavia sbilanciarsi 
sulla data «tenendo conto -
scrive ancora la rivista cattolica 
riportando le parole di Martini 
- di altre richieste slmili già pre
cedentemente espresse da 
persone che hanno manifesta
to simili intendimenti...», in

somma: l'onorevole Pivetti si 
accomodi in coda e attenda' il 

- suo turno. Eppure l'atto di con-
: trito pentimento c'è stato e 
, non ammette dubbi. Spiega in

fatti la Pivetti a «Famiglia Cri
stiana»: «I giornali hanno scrit
to che io chiedevo l'allontana-

< mento di Martini da Milano e 
; che in questo senso intendevo 
' promuovere un referendum. 

Non ho mai avuto simile inten
zione. La mia critica era solo 
politica, un richiamo a una 

- maggiorcsacralità, della reli-
; gione e perciò a una presa di 
; distanza^del Pastore dalla pòli-
; fica di Milano». L'onorevole le
ghista accusa dunque igioma-

l li di aver travisato le sue reali 
.'intenzióni: Evidentemente ha 
: la memoria corta e si è dimen-
' : beata di aver ripetutamente di-
; chiarate, mesi fa, di «essere 

pronta a piazzare i banchetti in 
: piazza per raccogliere le firme 

contro Martini». Ma non basta, 
:; lo stesso Bossi stigmatizzando 
' l'iniziativa chiuse la faccenda 
' con uri perentorio: «La Lega 

non farà mai referendum su sl
mili argomenti». 

Si discute la legge alla Camera per votare con le nuove regole sui sindaci. Contrari radicali, Msi e Rifondazione 

Elezioni, verso il rinvio per oltre quaranta comuni 
Da ieri la Camera discute la legge che «accorpa» le 
amministrative in due soli turni annuali: a primavera 
e in autunno: Se passa il progetto - contestato da. 
Msi; radicali e Rifondazione - a Torino e in altri qua-
ranta comuni si voterà tra il 15 aprile e il 15 giugno 
anziché il 28 marzo. Ma cosi anche i cittadini di que
sti centri potranno eleggère direttamente il sindaco 
secondo le norme varate a Montecitorio. 

«MOMMO FRASCA POLARA 

• I ROMA. In realtà l'oggetto 
vero della contesa (vivacissi
ma: ieri c'è voluta una intera 
mattinata di dibattito e vota
zioni per sgomberare il campo 
da pregiudiziali,'sospensive, ri
chieste di non passaggio all'e
same degli articoli e di inver
sione dell'ordine del giorno) è 
proprio quell'art.5, messo in 

coda ai progetto di razionaliz-
' zazione dei rumi elettorali am

ministrativi. Con quella norma 
"si prevede che «le elezioni dei 
' consigli comunali e provinciali ' 

fissate per domenica 28 marzo. 
• sono rinviate ad una domeni- ; 
* ca compresa nel periodo 15 ' 

aprile-lSgiugnol993». * < 
Sostengono soprattutto pan-

nelliani e missini che, per que
sta strada, si dà valore retroatti
vo ad un pnneipio, quello del
l'elezione diretta del sindaco, 
che per giunta non è ancora 
legge dal momento che il Se
nato deve ancora pronunciarsi 
sul testo varato recentemente 
dalla Camera. E che. comun
que, si tenta per via surrettizia 
di rinviare una consultazione 
che ha una oggettiva valenza 
politica dal momento che 
coinvolge le amministrazioni 
comunali di Torino, Vercelli,. 
Taurianova e di una quaranti-, 
na di centri minori, e le ammi
nistrazioni provinciali di Trie
ste e Mantova. 

Replica del relatore, il de 
Pietro Soddu: fosse un rinvio a 
chissà quando, si comprende
rebbero riserve e proteste; ma 
qui si tratta di una proroga solo 
di qualche settimana delle ge

stioni commlssanali, nella fon
data previsione di un rapido 
varo definitivo della nuova leg
ge elettorale amministrativa e 

; quindi per dar modo non ad ' 
-'" una piccola comunità ma ad ' 
: ' un milione e mezzo di cittadini , 
: di votare in base alle norme ; 

:. che prevedono la scelta diretta -
, del sindaco. Sulla base di que- • 

sta ragionevole considerazio-
-• ne anche il Pds ha contribuito, : 
• in commissione, alla formula- • 

zione di questa norma aggiun- ; 
V tiva avversata da Pr; Msi, Rifon-. 
. dazione e (solo a tratti) dalla 

Lega. Per Giulio Quercini, re- • 
sponsabili enti locali per il Pds, 
il mancato rinvio sarebbe una 

' palese assurdità democratica, 
.'•' che parlamento e governo 
•'. hanno il dovere di evitare: «An- ; 
:: che un decreto, se necessario, ;• 

per battere l'ostruzionismo». 
Il contingentamento dei 

tempi della discussione gene
rale è tale che già oggi (dopo 
quasi un'intera nottata di inter
venti di questi gruppi) la Ca-

' mera - dovrebbe esser nelle 
: condizioni di esaminare le sin-
' gole norme: Ma è assai difficile 
che sempre oggi si giunga al 

. voto finale del provvedimento 
nel suo complesso. Più proba-

: bile che il varo della legge av
venga domani. Il governo si è 
tirato fuori dallo scontro sul 
rinvio del voto del 28 marzo, ri-

. mettendosi alle decisioni del
l'assemblea.' ;•: • „• ' 

. Questa vivace contesa ha fi
nito in effetti per appannare la 
portata più generale del prov
vedimento. In sostanza, per le 
amministrative - (comunali, 
provinciali e circoscrizionali) 
non si voterà più quattro-cin
que volte l'anno, ma solo in 
due turni fissi: a primavera, tra 

il 15 apnle e il 15 giugno: e in 
autunno, tra il 15 novembre e il 
15 dicembre. Di conseguenza, 
nella prossima tornata sarà 
compreso il rinnovo di 1.110, 

/ consigli comunali (e, nei cen-
:; tri più grandi, di quelli circo- •• 
• scrizionali) e di quattro ammi- • 
. nistrazioni provinciali: Gorizia, r 
, Ravenna, Pavia e Viterbo. An- ; 
" dranno cosi alle urne quasi ot- < 
, to milioni di elettori, se non 
.;' nove milioni e mezzo, nel caso 
• che a questo turno siano spo- \ 

state appunto quelle sinora ; 
'.', previste per il 28 marzo. 
* Naturalmente la doppia sca- ; 
:. denza varrà non solo per gli • 

enti locali commissariati ma , 
'- anche per i consigli giunti alla ; 
-' normale scadenza dei consigli ': 
• che d'ora in poi non resteran- : 

' - no più in carica per cinque an- : 

ni ma perquattro. In primavera 
- si voterà quando il mandato > 

scada nel primo semestre del
l'anno; in autunno quando la 
scadenza sia nella seconda 

. metà dell'anno. Questo signifi
ca che il periodo massimo dei 
commissariamenti si potrà al-

. lungare dai sin qui regolamen-
. tari sei mesi sino a otto mesi: 
un piccolo prezzo da pagare 
ad una razionalizzazione che 

"', impedirà la proliferazione dei 
turni elettorali amministrativi 

' Da qui altre (e alte) proteste: 
denunciano ad esempio i radi
cali che l'accorpamento fini
sce per creare delle semi-ele
zioni generali, come appunto 
si profila essere il rumo di que-

. sta primavera. Ma il vero para
dosso è che sinora c'è stato un 
vero e proprio sciame di mini-

; tornate elettorali a cui si pre
tendeva di attribuire un valore 
politico generale. • 
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L'appello del dirigente Fiat 
al capo dello Stato suscita 
un coro di reazione negative 
Bicamerale, definiti i tempi 

<0iro Rcttiiiti ,M 
àlleM)raie 
niente lezioni» 
«Romiti non è il più indicato a rivolgere ammoni
menti al capo dello Stato». È la reazione di molti po
litici all'invito dell'amministratore della Fiat a Scàlfa
ro perché stabilisca un termine per l'approvazione 
della legge elettorale. De Mita, intanto, fìssa la «ta
bella di marcia» per i prossimi giorni, mentre Spado
lini e Napolitano giudicano le conclusioni della Bi- ' 
camerale un'«utile base» di discussione. • - *» •.•.-.•!:.-

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA. ' Il mondo politico 
non ha gradito l'affermazione 
di Cesare Romiti: «riforme elet
torali subito o alle urne con le 
vecchie regole». Né è piaciuto 
l'invito rivolto dall'amministra
tore delegato della Fìat al pre
sidente della Repubblica per- ' 
che fìssi un termine per il varo 
della legge elettorale. «Il presi
dente non farebbe mai una co
sa del genere», sostiene il de 
Mattarella, aggiungendo che 
«affermare che occorre far pre
sto con la riforma elettorale è 
un po' come scoprire l'acqua 
calda. Non vorrei, pero, che si 
voglia andare comunque al vo
to con il vecchio meccanismo, 
conducendo, consapevolmen
te o no, al disfacimento delle 
istituzioni». 

- Critico con Romiti anche il 
pidiessino Gianni Pellicani, per 
il quale «Romiti non è il più in
dicato a lanciare ammonimen
ti al capo dello Stato», mentre il 
segretariodel Psdi, Cario Vizzi-
ni sottolinea che «le riforme. 
non sono una cambiale che 
scade». D vicesegretario libera
le, Antonio Patuelli, invece, so
stiene che le parole di Romiti 
vanno interpretate come una 
«polemica nei -confronti del
l'accordo: papoochio. raggiun
to, in Bicamerale», mentre il ca
pogruppo de. a Montecitorio. 
Gerardo Bianco ritiene quello 
di Romiti «un ultimatum c h e 
non ha senso politicamente». Il 
presidente della Confindustrià. 
Luigi Abete si trincera dietro 
un fermo «nocomment». • 

Le affermazioni dell'ammi
nistratore della Hat non sono 
le sole a suscitare polemica: ai 
politici impegnati nel lavoro 
della Bicamerale non è placiu- • 
to nemmeno l'aggettivo «mise
rabile» usato dal politologo -
Giovanni Sarton, sui Comare 
della sera, per definire la pro
posta messa a punto dalla 

Flavia e Waller sono vicini a Lucio 
con immenso affetto e ricordano 

MAR» CARACCIOLO 

Roma, 17 febbraio 1993 ^ 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
delcompagno 

i i , r I K U N O r a m N H ,* 
la famiglia lo ricorda con Immutalo 
alletto e sottoscrive per l'Unità. _ 
<>!V9va,17fd)braioÌ993 ;+j : 

Il 14 lebbrak) di 11 anni orsonoci la
sciava ••• ' -. :.»'.:• •;:. • • '. . „ , 

; FHUKXSCOM MARCO '• 
Sua moglie Nerina de Marchi vive da 
allora nel suo e del suo ricordo in- . 
cancellabile. Dal suo giornale, per il 
quale sottoscrive L. 200.000, deside
ra rivolgersi anche quest'anno agli 
amici, ài compagni e a tutti coloro 
che gli furono vicini nella vita, nella 
Resistenza e nel lavoro perché an
ch'essi continuino a ricordame le 
doti di coraggio, di Intelletto e di 
grande umanità. 
Roma. Sfebbralo 1993 

In occasione dell'i 1" anniversario 
della scomparsa, Cito Battistrada, 
Alberto Mariani e Enzo Ridolfi sotto-
scrivono L 150.000 per IVnilù che 
fu 11 giornale del loro indimènticabi-
le amico e compagno L . ^ V i v S . 

HiANCESCO DI MARCO 
presidente dell'lntercòop,> con im
mutalo afletto'e stima ne ricordano 
le grandi qualità di 'ionio e di diri
gente. ' '•.-.•'-'•... . . . . . . . . . . ... . , ,• 

Roma, 171ebbraio 1993 •'"" ; -.' '••• 

Ciccio Di Modica e Rosolino Cotto
ne con affetto al dolore di Saverio 
Lodalo per la morte del ,;, 

•;•:.,, ̂ :,,w PADRE £i:;i ,('].•". 
Palermo, 17febbraio 1993 •. • • 

: commissione. «Più che uno ' 
' studioso. Sartori mi sembra il ' 
; Sant'Uffizio: più che opinioni 
' distribuisce anatemi», afferma ' 
' Mattarella, mentre il pidiessino 
• Cesare Salvi ricorda di essere ' 
•: sempre stato per il doppio tur- : 
y no, ma «non nella versione'di '.'• 

Sartori che mi pare pessima e ' 
; contraddittoria con le premes- f 

se».. •"..*•• 
Sempre ieri l'ufficio di presi- . 

denza della Bicamerale ha sta
bilito anche la «tabella di mar- ' 

, da» dei prossimi giorni e entro ; 
il 7 marzo dovrebbero essere .'. 
approvati i documenti finali, 

; sulle modifiche costituzionali. , 
-. «Più di questo non potevamo ,' 
. fare - afferma il presidente De 

Mita - ora l'iniziativa spetta ai 
gruppi e ai singoli parlamenta- ' 

. ri». Dichiarazione •* analoga : 
'' quella di Augusto Barbera, per ' 
.; il quale il documento della Bi- • 
' camerale ora «è patrimonio " 

del Parlamento» che deciderà 
cosa fame, mentre il verde 

' Boato sostiene che la' riforma" 
elettorale dovrà comunque-
tornare all'esame della Bica
merale, quando sarà approva- ; 
ta la legge costituzionale sui-
poteri - della commissione. 
«Scàlfaro dovrebbe invitarci a -

;'chiuderci"in ' conclave' fino a' ' 
' quandonon-sara'approvatàla' i 

legge elettorale»;, dice Gian-!/ 
- franco Miglio. •••-•>• ,'. • . . . .• 

De Mita, intanto, è stato lice-.. 
: vuto dai presidenti delle Ca- , 
' mere, Spadolini e Napolitano. ' 
., Nel primo caso, il risultato è ' 

stato un documento che giudi- , 
,' ca le conclusioni delia Bica- . 
t merale «un'utile base di appro
fondimento per i due rami del ' 

; Parlamento». Nel secondo. De '•• 

• Mita e Napolitano hanno con- \ 
venuto - informa un comuni- '* 
cato - sul rilievo che assume il •' 
concentrarsi dell'impegno del- -; 

la commissione sui temi della • 
revisione della seconda parte •'< 
della Costituzione». . . . -•.•..-, -

Nel 2° anniversario della scomparsa , 
delcompagno . * 

JAO)POMALACOGBfl . 

avvenuta tragicamente nella Valle 
d Aosta I compagni della Flai-Cgll lo 

. ricordano per l'impegnocoslanle» ^ 
migliorare i dlritu dei lavomlori. per 
costruke la pace ultimo suo pensie- ^ 
ro, -., .... .„-.,..-.,,,• ^.^ - . . -

; Milano. 17 febbraio 1993 &. ' : '^ ; 

v A due anni dalla prematura scom-
parsadl ,: . " -

", ' ; : . ' JACOPO MALACUCIM / 

le compagne c i compagni della Ca- * 
mera del Lavoro di Milano lo ricor- ••-
danoconrimpianto. • . :•.' •• 
Milano, l7febbraio 1993 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

JACOPO MALAGUCWI 

la famiglia Opnano ne ricorda l'o
pera inlelligenle. l'impegno genero
so per la dilesa dei lavoratori e la 
sua iorte volontà di giustizia. A Ro
sanna e al piccolo Alberto esprime i 
propri sentimenti di immuuto affet-

' tO. .;-- .• •-:-•- '•• ' " - ' ••—•! ' 

Milano. 17febbraio 1993 ''"•'• | 

Egle e Inti partecipano al dolore d i . 
Loredana. Laura e Sergio pe la 
scomparsadi _ r> , 

. . VriTORUROSABOrlA , ' ', 
Milano. 17 febbraio 1 9 9 3 - • ' • ' ' 

Daniele e Ivana sono vicini al com- . 
pagno Donalo Netti per la scompar-
s a d e l . .•..,•• -, (, ; ; 

' - . • ' ; - • PADRE ' ; :r . , ; : . ; ," ; ' 
partecipa al lutto Una Bianchi Cena* 

' ni. f^ • • •••-. -y •;-'- - ^ - . . - : . •,- -:;.-; ' 

Nova1eMÌtanese,17Jebbraio 1993 

Q AVVISI ECONOMICI ) i o CaM/Vandfta in - ' 
località turistiche 

COSTA AZZURRA. Unico a l mondo. 
Costruttore propone prestigiosissimi apparta
menti, dominanti Montecarlo Country Club, il 
Beach, il mare. Assistenza bancaria, giuridi
ca, «scale. 0033/93304040. v 
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ESBHeSS 
Disfunzioni e ritardi nella distribuzione 
stanno moltiplicando i disagi e le critiche 
contro il ministro della Sanità. E intanto 
viene a galla il bluff dell'autocertifìcazione 

In alcuni casi la «fascia media» paga più 
dei benestanti. E non si tratta di un errore 
Il rninistro Costa: «La spesa non poteva gravare 
solo sui "ricchi"». È scontro con i sindacati 

Bollini, De Lorenzo solo contro tutti 
Caos in tutta Italia, Pds e verdi chiedono le sue dimissioni 
Odissea bollini, continuano le code. Un bluff nel-
l'autocertificazione: in alcuni casi la fascia media 
paga di più dei .«ricchi». Pds e Verdi chiedono le di
missioni di De Lorenza-Critiche anche dai sindacati 
confederali. Il ministro della Sanità polemizza con il 
Tar del Lazio per la bocciaturadel numero d'eìnér-
genza.e decide di discriminare i sindacati medici 
che hanno appoggiato il referendum. 

MONICiVIUCCI-SAIMWIITINI 

« R O M A Il dedalo di nuove 
norme sulla sanità sta esaspe
rando la popolazione italiana. 
Si registrano ancora code per il 
ritiro dei bollini, entrati in vigo
re ieri. Disfunzioni e ritardi in 
Lombardia, Lazio. Campania, 
Sardegna, Abruzzo, Sicilia, Ba
silicata, Calabriae Puglie. !l mi
nistro per. gli, Affari; Regionali. 
Raffaele Costa, assicura:: «La 
distribuzione dei bollini risulta 
pressoché ultimata». Ma non 
perde l'occasione per tirare, le 
orecchie alle Usi: «Ci sono sta
te Inadempienze locali. - affer
ma Costa - H o rilevato ritardi 
evitabili, in talune aree, da par
ie di alcune Usl».:Di chiunque 
sia la colpa rimangono i disagi. 
E si prospetta il caos anche per 

rautocertihcaztone Icn il mi-
. nutro Costa ha incontrato i 
.. rappresentanti, regionali e og-
.. gi, nel corso del Consiglio del 
•/• Ministri si farà portavoce delle 
' • «difficolta riscontrate». ••... 
••:.:• L'autocertlficazione. che 
- consente di avere le medicine 
•'. a metà prezzo, riguarda circa 
: 29 milioni di persone (icittadi-
• ni con un reddito inferiore ai 
: 30 milioni per i single, ai 42 per 
j la coppia, ai 50 per una.fami-

glia di tre persone). La distri-
uzione dei moduli sarebbe 

•• dovuta iniziare il 15 febbraio. Il 
" ministro Costa, ieri, ha assicu-

" rato che da oggi tutte le Unità 
• Sanitarie cominceranno la di-

stnbuzlone. In più i moduli sa

ranno a disposizione dei citta-
. dini nelle farmacie e negli uffi- : 

ci postali. Ma è davvero conve- Ì; 
'• niente affannarsi per ottenere ~ 
.' l'autocertificazione? In alcuni • 
icasi i «ricchi» pagheranno me- .';• 
';.-, no del «non benestanti». Per .: 
. esempio se una ricètta ha un A 
" valore totale di lOOmila lire, la "••' 

persona che ha ottenuto lo ' 
«sconto» ' pagherà 54mila lire 
(la metà del costo più 4mila li- . 
re) mentre chi è nella fascia al- : 

ta di reddito pagherà soltanto '; 
46mila lire (cioè 40mila lire ; " 
più il 10% della spesa ecceden-

„•.'. te). Questo vale per tutte le ri- '. 

- cette che costino dalle 70mila ' 
alle 200mi!a lire. Uno sbaglio? 

'.'. Assolutamente no, assicura il ; 
'"• direttore generale delle prò- ' 
; grammazione sanitaria del mi- ' 
• nistero della Sanità. Nicola' Fai- ' 
• citelli: «Il legislatore aveva pie- ', 

- visto tutto. C'era la necessità di ; 
: contenere la spesa che però ':. 
. non poteva gravare troppo sul- .'< 
;. la fascia benestante». . 
• Movono le accuse sul mini- ',;.. 

i stro della Sanità, Francesco De -
j" Lorenzo. I verdi e il Pds ne in- -
'•• vocano le dimissioni. LaQuer-," 
' eia chiederà, oggi in un'Inter- <: 
'••• rogazione, che iTgovemo prò- « 

roghi II termine per l'autocerti

ficazione al primo giugno. «De 
Lorenzo deve dimettersi. - so- .; 
stiene Gianfranco Bettin, della 
commissione Affari Sociali del
la Camera - Nella vergognosa • 
vicenda dei bollini e dell'auto- : 
certificazione conferma la sua • 
vocazione a trascurare le con- . 
dizioni reali dei più.deboli». E 
la UH, per voce di Carlo Fiorda
liso responsabile della sanità, 
parla di disprezzo per là digni
tà umana. I sindacati confede
rali chiedono una revisione 
della legge e il rinvio dei termi
ni per 1 autocertificazione: «La 
vicenda degli interventi sulla 
sanità - dicono Cgil, Cisl, Uil -
si rivela un misto di iniquità e 
logica vessatoria nei confronti 
degli utenti e dei più deboli» 
L'Mfd ha annunciato il ricorso 

: alla magistratura per accertare 
le responsabilità del caos e dei 
disagi. Intanto il ministro ha 

; fatto sapere che, domani, al-
l'incontroper modificare il de
creto delegato «parteciperan
no solo quei sindacati che non 
hanno firmato la proposta di 
referendum ..abrogativo». Si 
tratta di Anaao, Ampo e Cgil-
Cisl-Uil medici. Un'esclusione 
assurda per il Pds. «È inconce
pibile - dice Vasco Giannotto, 

Il caos della riforma, in migliaia alla caccia di bollini introvabili . 

Napoli, dramma all'alba alla Usi 39 
Per i «punti», calpestate due donne 
Giornate d'inferno per migliaia di,napoletani alle 
prese con la1 burocrazia .della riforma sanitaria. Due,. 
donne, per accaparrarsi^ preziosi bollini, sono siate" 
travolte dalla folla nel carnaio della Usi 39 e, poi, ri
coverate in ospedale. Lunghissime code anche al-,. 
l'Intendenza di finanza per ottenere il codice fiscale. 
Vietato ammalarsi per gli utenti della Usi 41 che so
lo ieri ha iniziato la distribuzione dei tagliandi, j 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO -

••NAPOLI. Assalto agli spor
telli delle Usi per accaparrarli 
le medicine a «punti», con sve
nimenti, malori, feriti, contusi 
e, addirittura, ricoverati in 
ospedale. Code lunghissime e 
attese sfiancanti di ore e ore 
anche all'intendenza di finan
za, per chiedere ti rilascio del 
codice fiscale, un documento 

ormai divenuto indispensabile 
per ottenere la visita da parte 
del proprio medico: se non ci 
saranno intoppi, verrà conse
gnato dopo un mese. E ancora 
migliaia di cittadini, residenti 
nei quartieri penferici della cit
tà, solo ien hanno trovato i pre
ziosissimi tagliandi. Insomma, 
i napoletani, il dlntto alla salu

te se lo stanno conquistando a 
suon di file interminabili. 
,' A Napoli, soltanto il settanta 
percento degli aventi diritto Ha 
ritirato gli 8 bollini (saranno 
consegnati anche nei prossimi 
giorni), per gli altri continua la 
caccia al sospirati e preziosi ta
gliandi tra mille difficoltà. Altri
menti, per ottenere le medici
ne dovranno entrare In. farma
cia con il portafoglio gonfio. E, 
quasi certamente, questo cal
vario si ripeterà nel prossimo 
mese di giugno, quando saran
no messi in distribuzione gli al
tri 8 bollini. 

Alla Usi 39 si e sfiorato il 
dramma. Ien, fin dalle prime 
luci, donne ed anziani si erano 
radunati davanti agli ingressi 
ancora sbarrati di via Croce Pi-
pemo. In pochi minuti la fila 
ha raggiunto I cento metri. 
Caos e nervosismo per la ien-

Il Pds denuncia il tentativo di stravolgere le norme sull'Aids 

Tossicodipendenti fuori dal carcere 
La De vuole affossare il decreto 
La maggioranza si appresta ad affossare le norme sul
la depenalizzazione dei tossicodipendenti. Battaglia 
della De, sorretta da alleati di governo e da qualche 
gruppo dell'opposizione, come la Lega, contro il de
creto sull'Aids che contiene i provvedimenti sulla dro
ga. Varino in fumo le promesse di Amato. L'ostruzioni
smo strisciante della De porta alla decadenza del de
creto. Silenzio complice del governo. 

NIOOCANKTTI 

• •ROMA Al suo annuncio 
sembrava una «bomba» desti
nata a far deflagrare l'impianto 
della «famosa e famigerata» 
legge '" Jervolirio-Russo - sulla 
droga. «I tossicodipendenti 
non sarebbero stati più rin
chiusi in cacere» si disse e si' 
scrisse. 1 giornali titolarono in 
prima pagina; l'evento assu
meva, tra l'altro, una valenza 
politica, venendo all'indomani 
di un incontro Amato-Panella. 
Si interpretò, infatti, la decisio
ne sulla depenalizzazione co
me una concessione del Presi
dente del Consiglio, in cambio 
di un appoggio del leader radi
cale al suo governo. .Tanto ru
more, con dibattiti, interpreta
zioni, prese di posizione, 
schieramenti, di favorevoli e 
contrari, poi un gran silenzio. 
Dov'era finito il provvedimento 
del governo? Era finito, in ma
niera abbastanza surrettizia, 
dentro un•'•: decretò, più volte 
reiterato, che riguarda il tratta
mento del detenuti affetti da 
Aids e presentato al Senato. 

Arrivato ' all'esame delle 
commissioni congiunte Giusti

zia e Sanità, un po' alla cheti
ci chella, il provvedimento è sta-
> to Immediatamente sottoposto 
- alle «bordate» dei senatori de. 

Con la collaborazione di sena
tori di altri gruppi (Lega. Pri, 

; Psi), i parlamentari democri-
• stiani.hanno, organizzato una 
: raccolta di firme per-stralciare 
/ dal decreto le norme riguar-
'•• danti la droga. Analoga inizia-
''•• tiva è stata assunta alla Came-
; ra. Iniziata a Palazzo Madama, 
' la discussione ' generale, : la 
'.[ maggioranza ha adottato la 
;, tattica dell'allungamento' dei 
•; tempi, nel tentativo di far deca-
'. dere il decreto. Una conferma 
• di questo atteggiamento, spie-
,:. ga Massimo Brutti, responsabi-, 
- le per il Pds nella commlssio-
'/. me Giustizia, si ricava «dagli at-
: teggiamentì fortemente critici 
• dei rappresentanti de in com-
;; missione e dal silenzio del par-
] lamentari socialisti». E il gover-

• no? È intervenuto in Senato a 
: difendere il suo prowedlmen-
. to, sottoposto, ad un intenso 
• fuoco di fila della sua stessa 
' maggioranza? Né un ministro 

ne un sottosegretario hanno 

preso la parola. Silenzio asso
luto. Silenzio complice, evi
dentemente. «L'intenzione 

'. proclamato da Amato - conti- : 
. nua Brutti - di impedire che i 
tossicodipendenti siano inca-

; rerati per la semplice detenzio-
;. ne di droga, sembra cosi desti-
;: nata a non avere alcun segui- ' 
! to». A svanire nel nulla. Infatti, 
. data la lentezza dei tempi di 
< discussione, il decreto è desti- : 
nato a decadere: «Ad un mese , 

' dalla sua presentazione - pre- ; 
elsa la pidiessina Grazia Zuffa 

• - il decreto è ancora all'esame , 
! delle commissioni, in discus-
' sione generale, per una sorta 
, di ostruzionismo strisciante 
, della maggioranza che non lo 
- ha sostenuto in alcun modo: e 

praticamente decaduto, essen-
' do impossibile il suo esame in 
entrambi i rami del Parlamen

to, nei pochigiomiche restano 
a disposizioni e dopo l'ulteno-
re rinvio odierno (ieri, per chi 

' legge) ». Secondo la Quercia si 
tratta di un ulteriore esempio 

' dell'inconcludenza e dissolu-
.;; zione del governo. «Avevamo 
;.preparato - ricorda Brutti -
' una serie di emendamenti tali 
• da modificare profondamente 

• il testo, nel senso indicato dal 
'.referendum: se il decreto de-
-, cadrà, com'è nel fatti, sostérre-
':' mo con convinzioni le ragioni 
\ del si al referendum». Non e fa-
• elle ipotizzare il futuro com-
,•'.portamento dell'esecutivo: SI 
;'.'• può prevedere che lascerà alla 

sua maggioranza l'incomben-
: za di affossare il prowedimen-
.. to, magari per sostenere poi al 
-'.referendum una demagogica 
' campagna contro droga e dro

gali- • • • ' , , 

della commissione Affari So
ciali - c h e De Lorenzo si possa 
permettere di discriminare al
cuni sindacati medici solo per
ché hanno firmato il referen
dum». •- •••-•- », 
- . É guerra aperta fra il mini
stro e il Tar del Lazio per la 
bocciatura del numero 118 per 
il pronto intervento in caso di 

' emergenza. «Forse il Tar del 
Lazio vuole fare il ministro del
la Sanità - ha detto De Lorcn-

. zo - Voglio solo ricordare che , 
,'•'. quel decreto legge fu richiesto 
' .con grande urgenza, anche . 
v. per i casi che si erano verificati ; 

in quel periodo e perché le re-
" gionl non avevano legiferato in 

matena» 

File alla Usi peri bollini 

tezza con cui venivano nla-
sciati i bollini, hanno scatena
to una ressa che si 6 conclusa.,' 

C « 6 t t irferimeKò dlS^imèla" 
, Canino, di 66Ìanni, e'MIchela 
:•'• Russo, di 23. Le due donne si 

sono ritrovate a terra e sono •'. 
; state travolte dalla folla urlan-
' te. A fatica alcune persone so

no riuscite a liberare le due , 
. malcapitate, che sono state ac- . 
• compagnate al vicino,ospeda-; 
;v le San Paolo. Per entrambe, il?-
"referto parla di contusioni mul- •• 
• > tiple per tutto il corpo e stato di 
" choc. Dopo alcune ore, la Car- : 
".. lino e la Russo, che hanno ri- . 

schiato di brutto, hannovoluto 
ntomare a casa; nonostante il 
parere centrano dei sanitari. 

•Qui alla Usi 41 - gnda indi-
gato un anziano pensionato -
sono venuto tutti i giorni e sol
tanto ora hanno cominciato la 
distnbuzione di questi male

detti tagliandi» La direzione 
samtana scarica le responsabi
lità di questo gravissimo ritar
do', addirittura, sulle carenze di i 
personale. Alla Usi 40, invece, 
siamo al paradosso: «Pensate 
un po'- lamenta con amara 
ironia Vincenza D'Ambrosio, 
moglie di un disoccupato - ci ; 
hanno dato i bollini ma non le 
tessere sanitarie: per averle 
dobbiamo ritornare e fare ; 
un'altra fila». E cosi per fron
teggiare le prevedibili emer
genze, gli accorti .dirigenti si 
erano attrezzati con il presidio 
permanente di un'autoambu
lanza. - »v-

E nel palazzo dell'Intenden
za di finanza di via Diaz, a due 
passi dalla Questura, prospera 
il mercato nero dei moduli per 
la richiesta del codice fiscale. 
Solo cinque impiegati per resi
stere l'assalto giornaliero di ol

tre tremila utenti Cos per evita
re i disagi di un'altra fila si fa la *, 

..ressa per acquistare il sospira-. . 
'*o modèllo allà'modica cifra di ' > 
iSOOlire. •;-•.', • •-..:•;.•- ' L...••:...-•-;.. 
: • A lamentarsi, non sono solo . 
: gli utenti. Un grido di allarme 
viene lanciato anche dai far- • 

; macisti, nonostante la Campa- ; 
• nia sia la seconda regione per * 

spese farmaceutiche dopo la 
'Sicilia. «Abbiamo subito un • 
crollo delle vendite -afferma il -
titolare di una farmacia in uno.. 

i dei vicoli a ridosso dell'elegan- ; 
Ite via Roma - prima a causa " 

della sospensione dell'assi
stenza diretta, poi per questa 
stona dei bollini, lo sospetto 
che molti, soprattutto gli anzia
ni, nnuncino a utilizzare i ta
gliandi per malanni più lievi e 
li conservino per malattie più 
gravi». ' ' 

Aids 
L'Arci-gay: 
«Modificare 
la legge 135» 

• I ROMA Multe, sanzio
ni amministrative e perfi
no reclusione per coloro 
che discriminano la per
sona affetta da virus Hiv, 
potenziamento delle atti
vità di prevenzione (fra le > 
quali la diffusione di di- i 
stributori automatici di si
ringhe monouso e di pro
filattici nei luoghi pubbli
ci, nelle caserme, nelle 
carceri, - nelle • scuole; 

" maggiore coinvolgimento 
a livello istituzionale delle 
associazioni di volontaria-

. to nei programmi contro 
l'Aids; possibilità di fare il 
test anonimo attraverso 

.un codice numerico: «li-
\ nutazione» all'ospedaliz
zazione dei malati con 
Aids conclamato e rad
doppio invece del nume
ro dei posti destinati al 
trattamento domiciliare. 
Queste alcune delle pro
poste che l'Arci-gay ha 
elaborato in un progetto 
di legge teso a modificare 
la legge 13S sull'Aids e 
che intende sottoporre ai-
pesame anche di altre as
sociazioni di volontariato. 
Nella conferenza stampa, 
di presentazione dell'ini-

; ziativa, il segretario nazio
nale dell'Arci-gay, Franco 

; Grillini, ha detto che «que-, 
sto progetto di legge vuole 
essere uno strumento di 

[ pressione affinché il Par
lamento modifichi la leg-

; gè 135 che ha dimostrato 
numerose crepe». Fra l'ai- ; 

; tro, l'Arci gay chiede al ; 
; ministro della sanità, in ' 
; previsione del ' rinnovo' 

previsto a fine mese, l'uni- ' 
hcazione della consulta 
del volontariato per i pro
blemi sull'Aids con la 
commissione nazionale 
per la lotta contro l'Aids. 

L'avvocato Calvi: 
«Contro Benvenuti 
(Pds Terni) 
nessun indizio» 

L'avvocalo Guido Calvi, difensore di Maurizio Benvenuti, 
l'ex vicesindaco del Pds di Temi arrestato due giorni fa. ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: «Dopo l'interrogatorio 
di Maurizio Benvenuti, e dopo che sono stati contestati dal 
pm quelli che egli reputa gli elementi di accusa, si può con . 
assoluta tranquilità affermare che nei confronti di Benvenuti :; 
non esiste assolutamente nulla che possa qualificarsi come ' 
indizio. L'accusa fa perno sulla chiamata in correità di un '' 
imputato, il quale, inquisito da tempo, ha ottenuto la libertà •' 
subito dopo questa dichiarazione. La chiamata in correità é '' 
risibile, equivoca e giuridicamente inesistente, in quanto pri-
va di qualsiasi riscontro. Ci siamo riservati di presentare de-
nuncia per calunnia. Non si può non censurare con forza la ' 
scelta dei magistrati inquirenti, i quali, a fronte dell'inesisten- [ 
za di qualsiasi prova, e sorretti soltanto da una pura ipotesi, '' 
hanno privato della libertà un cittadino come Maurizio Ben- " 
venuti che tutta Temi conosce per le sue battaglie in difesa 
della legalità e per il rinnovamento morale della vita politica. : 
Nessun dubbio si può avere sul fatto che Benvenuti uscirà in- ' 
denne da questa vicenda, c'è solo da sperare che alla man- : 
canza di prudenza e di riflessione, i giudici sappiano rime- : 

diare restituendo subito Benvenuti alla libertà», i-,' • .? A-,-

Riforma Ruberti addio. : il 
Parlamento toma a ridiscu
tere la questione. Ieri, alla 
Sapienza di Roma, si è svol- ' 
to un : incontro-seminario, ' 
cui hanno preso parte le 

• '• ' " ' "* parlamentari delia Quercia ;• 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " ™ ~ ™ ^ ^ ™ ~ Claudia - Mancina e Luisa -
Sangiorgio, il responsabile pds del settore. Giovanni Rago- • 
ne, il de Vincenzo Viti e la socialista Rossella Artioli. «Come .• 
Pds», hanno detto al termine dell'incontro Ragone e San- . 
giorgio, «abbiamo sollecitato da una parte il governo ad al-
frontale il problema dell'autonomia e, dall'altra, abbiamo : 

raggiunto un'intesa di massima, nella commissione cultura, 
in modo da poter aprire la discussione generale la prossima • 
settimana. Subito dopo, si andrà in sede di Comitato ristret- ;' 
to. dove alla base del dibattito saranno il progetto di legge • 
del Pds e un pacchetto di proposte del governo». «Il gover- '. 
no», hanno concluso, «ha opportunamente rinunciato apre-
sentare una sua proposta'legislativa, che avrebbe ritardato ' 

. la discussione di sei mesi». -

Università 
In Parlamento 
la proposta 
della Quercia 

Si drogava . 
in macchina 
davanti alla figlia 
di 5 anni 

Un tossicodipendente, sepa
rato dalla moglie e padre di 
due bambine, è stato sco- ' 
perto dai carabinieri mentre . 
si stava iniettando in un'au-
tomobiic una dose di eroina : 

"•' "''"' davanti alla figlia di S anni '.'• 
^mmmm^m~"~^"^^^~m Con lui e con la bimba c'era 1 
un altro uomo che si era appena iniettato una dose. Il padre, ' 
di cui sono state rese note solo le iniziali del nome - ES. - è . 
stato denunciato dai militari per abbandono di minore e . 

. maltrattamenti. La piccola è stata affidata ai nonni materni • 
in attesa che il Tnbunale per i Minorenni decida sul futuro 
suo e della sua sorellina di tre anni. 

Cambia -
la misura 
delle bottiglie: 
colpa della Cee 

Rivoluzione in vista per le 
bottiglie di alcol, vino, birre 
e altre bevande: l'Italia infatti 
ha recepito la direttiva Cee 
che fissa le misure delle ca- • 
pacità delle bottiglie e dei 

• • ' • "' -- • -"•---- recipienti che possono cir-
^ ™ ~ " " " ^ ^ ™ ™ ™ ™ colare in commercio. Gli al
colici, per esempio non potranno più circolare nelle tradi
zionali bottiglie da 0.75 litri solitamente usate oggi, bensì so- ; 
lo in bottiglie da 0,70 litri o un litro. Bottiglia da 0.70 vietata ; 
invece pervini, birre, vermoute altre bevande, che potranno ': 
continuare a circolare in confezioni da 0,75 e un litro. Botti- : 
glie diven« infine peri vini frizzanti peri quali e vietata la mi- ', 
sura di un litro a vantaggio di quella da un litro e mezzo. 1 vi- > 
ni non frizzanti invece potranno andare anche in bottiglie da ;' 
due litri. Fin qui le nuove regole, ma c'è già chi comincia a : 
valutare gli effetti economici delle nuove misure sulle tasche 
dei consumatori: «non si è lontani dalla verità - afferma l'A- • 
doc, Associazione per la difesa e l'orientamento dei consu- ; 

malori - nell'affermare che molte case sceglieranno l'imbot- " 
tigliamneto in recipienti da 0,70, ma lasceranno inalterato il > 
prezzodelprodottofocendocosipagarealconsumatoreun ', 
aumento non giustificato». 

OIUMPra VITTORI 

Il provvedimento è già in vigore e riguarda anche le arterie ordinarie 

Nuovi divieti contro la nebbia 
In autostrada a 50 all'ora 
Causa nebbia, sulle autostrade (ma anche lungo le 
arterie ordinarie) si viaggerà a 50 chilometri orari. Il 
nuovo limite di velocita, se ve ne sarà la necessità, 
potrebbe scattare anche oggi: «Il provvedimento è ' 
immediatamente operativo», dicono al ministero 
dei Lavori pubblici, «scatterà se la visibilità dovesse :t | 
essere inferiore ai 100 metri». E le società autostra
dali ora dovranno pensare alla nuova segnaletica. ; 

:?»iA 

• ! • ROMA. In caso di nebbia, 
sulle autostrade (ma anche 
lungo le arterie ordinarie) si ' 
viaggerà a cinquanta chilome- ' 
tri all'ora. • ..- • 

La decisione è stata presa ;, 
ieri ed è immediatamente ope- S 
rativa: cosi, in teoria, già oggi :y 
potrebbe scattare il divieto, se : 
la visibilità dovesse scendere . 
sotto! cento metri. . 

Lo hanno stabilito i dicasteri 
dell'Interno, dei Lavori pubbli- \ 
ci e dei Trasporti. E, ieri, il mi- :-
nistro Francesco Merloni ha in- *•. 
viatoall'Anas e alle varie socie- ; 
tà autostradali una direttiva, •-, 
per spiegare esattamente quali •• 
provvedimenti prendere in ca- ' 
so di emergenza-nebbia. Cost, ,:, 
per esemplo, nel documento si . 
spiega che, quando la visibilità : 

sia inferiore ai 100 metri, side- * 
vono sistemare lunnfo strade e „' 
autostrade i cartelli di divieto. ' 
La polizia stradale ha già dira-
mato l'elenco dei tratti a ri- ; 
schio-nebbia (circa un mi-* 
gliaio di chilometri). •-- - . ̂ . •; 

I tre ministeri hanno anche ; 

deciso di puntare sull'informa- •' 
zione: in futuro dovrebbe parti

re una campagna televisiva, 
per avvertire del pericolo gli 
automobilisti; e sarà preparato 
un «decalogo» di comporta- • 
ménti da adottare in caso di 
scarsa visibilità. Il «vademe
cum» sarà distribuito nei caselli 
autostradali. Altre proposte so- ' 
no state avanzate, senza però . 
che sia stata presa una decisio- : 
ne. Si parla, ad esempio, di un : 
•interruttore inerziale», capace 
di spegnere il motore delle au- :. 
to in caso di urto. ;«w"--:-• •;' 

Il divieto di superare i cin- ' 
quanta chilometri orari arriva ' 
dopo alcune settimane di di- ' 
scussioni e di polemiche. C'e
rano stati, per la nebbia, due 
terribili incidenti. Il primo av- •' 
venne il 7 febbraio, sull'Auto- ' 
sole, nel tratto tra Parma e Pia
cenza. Il secondo, due giorni 's 
dopo, lungo la Milano-Torino. I 
Ci furono molti morti e centi- . 
naiadiferiti. - ••••.-,, 

Cosi, drammaticamente, si ' 
ripropose il problema di quali 
provvedimenti prendere in ca- -
so di nebbia. . 

Dapprima, si è fatto avanti -
FJveno Pastorelli, direttore ge-

Inddenti sull'autostrada 

nerale del dipartimento di Pro
tezione civile. Ha lanciato la 
proposta di chiudere le auto
strade, «come si fa con gli ae
roporti». Ha spiegato: «Se la vi
sibilità è talmente ridotta da 
impedire la guida, bisogna 
chiudere le autostrade o, al
meno, i tratti più a rischio, co
me sì fa a Linate e alla Mal pen
sa...». '• • :--.' •—.,•:•• •••• • •••*!• 
. Va detto che Elveno Pasto
relli parlava di un progetto a 
lungo termine, da studiare e 

- perfezionare. Però, per qual
che giorno , si è pensato dav
vero che la soluzione adottata 
sarebbe stata questa. •'•-- • - - • 

Dopo le interviste rilasciate 
" dal direttore generale del di
partimento della protezione ci
vile, anche altri sembravano 
propendere per la chiusura. «E 
infatti», è stato detto ieri al mi

nistero dell'Interno, «se ne è 
parlato a lungo. Ma bisogna di
re che l'attuale normativa già 
consente di prendere questo 

• provvedimento < in - qualsiasi 
momento, se ve ne è la neces
sità. E i tre ministeri alla fine 

; hanno deciso di puntare su al-
, tre soluzioni, evitando in linea 
' di massima la sospensione del 
traffico». • .1- '-••••,' -,•••-'• 
• Cosi, i tecnici dei ministeri si 

- sono messi al lavoro con l'indi-
• cazione di individuare nuovi li-
: miti di velocità. Negli uffici del 
: ministero dei Lavori pubblici, 
' ieri, e stato spiegato: «SI, l'ipo

tesi di vietare il traffico c'era, 
, ma questa misura avrebbe fini
to con il riversare le automobili 

. lungo le strade ordinarie, peg
giorando probabilmente la si-

' tuazione. Cosi, si è lasciato 
perdere». 

Benzinai 
Pompe 
chiuse^ 
fino a venera 
M ROMA. ' I benzinai sono in 
sciopero da ieri, la loro prote
sta durerà fino a venerdì matti
na. E poi proseguirà per altri ' 
tre giorni a marzo e altri anco- -
ra sono in calendario per le fé- : 

stività pasquali. I distributori ri-: 

man-anno chiusi, non per col- •' 
pire gli automobilisti, spiegano :* v 
in una nota, ma per convince- '" ' 
re il Parlamento e il governo .'' 
che non è possibile rimandare -
ancora la soluzione dei prò- ••': 
blemi della categoria. I motivi C -
che sono alla base dell'agita- ' 
zione vanno dalla «eccessiva : " 
pressione fiscale» alla chiusu- 6' 
ra. prevista dal governo, di cir- : 
ca ottomila distributori da at- ' -
tuare nel prossimo triennio. In ' 
materia fiscale i benzinai vo
gliono che siano chiarite le ,- -
modalità di rilevazione dei '•;"• 
contributi Contestano, quindi, ir. 
l'applicazione della «minimum • 
tax» e sostengono che il prelie- : 
vo fiscale cosi concepito ri- r 
schia di colpire in modo spro- - : -
porzionato le attività della ca- » 
tegoris. Ieri mattina, come era ' 
prevedibile, si sono registrate v-; 
le solite file davanti ai distribu-: : 
tori. Gli automobilisti sono stati -- ' 
costretti a fare il pieno di ben- ' 
zina cercando cosi di arrivare 
•in moto» fino alla riapertura f 
dei distributori. -.-•.,. ,,„!-..-.;" 

Sullo sciopero dei benzinai -
è intervenuto ieri con una nota ' ' 
il Movimento federativo euro- J 
peo in cui si sottolinea che «le »;, 
inadempienze - del • governo ;';• 
non possono giustificare uno 
sciopero che colpisce ancora ' 
una volta milioni di cittadini ». 



Protagonista dell'episodio Gigi Moncalvo 
che ha inveito contro la giovane Silvia Brasca 
«Devi ringraziare che non c'è più Hitler» . 
L'azienda gli dà 5 giorni per giustificarsi 

Il giornalista: «Quale offesa? Lei non è ebrea» 
La giornalista: «Quellafrase mi ha raggelata» 
Duro comunicato del Cdr. Mentana: «Ma ora 
non la passerà liscia»! Fede:«Uno scattò d'ira» 

Razzismo al Tg5, la redazione insorge 
Inviato minaccia una collega: «Dovesti stare in un forno CMnatorio» 

~ «Ringrazia che non c'è Hitler, perché il tuo posto sa-
'- rebbe in un forno crematorio»: l'odiosa offesa è sta

ta pronunciata dal giornalista Gigi Moncalvo contro 
la giovane collega Silvia Brasca nella redazione mi
lanese del Tg5. Lui non nega l'episodio, ma si difen
de sostenendo che il razzismo non c'entra, perché 
«lei non è ebrea». Le reazioni dei direttori Enrico 
Mentana e Emilio Fede e quelle dell'azienda. • -

MARIA NOVUXA OPPO 

• I MILANO. Quello che di so
lito si definisce un «vergognoso 
episodio» si è svolto nei giorni 
scorsi nella redazione milane
se delTgS. Protagonista il gior
nalista (inviato con la qualifica 
di caporedattore) Gigi Mon
calvo, che ha inveito nel con
fronti della giovane collega Sil
via Brasca con l'orribile minac
cia «Spera che non tomi Hitler 
perche il tuo posto è nel forno 
crematorio». . -,• »,;,: »••-

Ma è necessario spiegare gli 
antefatti. Moncalvo era certa
mente infuriato. Era stato tra
sferito dalla redazione del TgS 
di Mentana a quella del Tg4di 
Emilio Fede perché diciamo 
cosi «protestato» da Mentana 
stesso e rinviato all'azienda 
per una diversa collocazione. 
Quindi, nella sede del Tg5 cer
cava le sue carte e, non trovan
dole, andava gridando che si 

Evasione 

Turi, battute 
pErritovare 
daéftéteriùtf 
••TURI (BÙ)>^Oitd'detenuti 
sono fuggiti la scorsa notte dal 
carcere di Turi, a una quaranti-' 
no di chilometri da'Bari. Sono' 
Carlo Aleardi, di 30 anni, di 
Gallipoli (Lecce), agente della 
polizia di Stato accusato di 
concorso in duplice omicidio, 
e Francesco Leone, di 31 anni, 
di Bari, detenuto per.rapina, 
sequestro di persona ed altri 
reati. :>':.'-;.v--;v,-' -.A.*.;.-..•...•••'•.•. 

Dell'evasione si sono accorti 
durante la notte agenti della 
polizia penitenziaria. : Subito 
dopo sono cominciate le ricér
che In tutta la zona, che fino a 
ieri sera hanno dato esito ne
gativo. ;• •••- :;.••••-••,.•• V..V-.:,.: ..:': 

Carlo Aleardi - che è stato 
sospeso dal servizio - fu arre
stato nel novembre dell'anno 
scorso su ordinanza' del Gip 
del tribunale di Bari Anna Ma
ria Tosto, perché- ritenuto rie> 
sponsabile, insieme con un al
tro poliziotto; il vicesovrinten
dente. Antonio Carrozzo, di. 
concorso nel duplice omicidio 
premeditato di due giovani, 
uccisi a Bari il 2 ottobre scorso. 

trattava di un ambiente di «la-
• dri socialisti». A Silvia Brasca, 

che aveva tentato una prote-
. sta, è dunque arrivata l'odiosa 
• minaccia. A seguito dell'episo

dio, subito circolato, si sono 
: mossi il comitato di redazione 
. . e la'stessa direzione della Rtf 
. • (comparto televisivo della Fi-
v.ninvest). Ne sono nati un co

municato di solidarietà alla 
.< collega insultata e una lettera 
..'firmata AdrianoGalliani, nella 
• quale si intima a Moncalvo di 

.- fornire una giustificazióne del--
' l'episodio entro cinque giorni. 
'Questa la reazione di Silvia 
j' Brasca: «In un momento cosi 
' delicato, in cui l'azienda si 6 
; presa i suoi tempi tecnici per 
' decidere, qualsiasi mia dichia

razione diventa un po'antipa
tica Una cosa la voglio dire: io 
non sono ebrea, ma sono vici
na da sempre al problema dei-

La redazione del Tg5 in riunione 

: l'antisemitismo e sentire una 
: frase del genere è . è enorme 
Non voglio neanche sapere 
come la pensi luì, ma su que
sta cosa non posso chiudere 
gli occhi Mi ha raggelato. E' 
una frase che fa male. In me
moria di quelli che nelle came

re a gas c> sono morti. Io avevo 
appena realizzato, in collabo
razione con il Centro di docu
mentazione ebraico di Milano, -
e su richiesta della Provincia, i 
una cassetta da far circolare 
nelle scuole». 

Gigi Moncalvo, invece, parla 

cosi: «Anzitutto grazie per aver
mi voluto ascoltare. Siete i pri
mi. Ma in questo momento so-

: no vincolato a un grande ri
spetto nei confronti dell'azien
da, alla quale la strumentaliz
zazione in atto può nuocere 
Come dicono gli amencam, 

qualcuno ha messo la merda 
. vicino a un ventilatore e gli * 

schizzi sono arrivati tutti ad- •• 
dosso a me. Il comitato di re- ' 
dazione si è schierato senza fa- " ; 
re un minimo di istruttoria. E • 
questo è strano. I loro comuni- ' 
cati non sono la Bibbia. Io mi • • 
sono affidato per ia mia difesa •<" 
a un grosso esponente della > 
comunità abralca di Milano. ':, 
Posso dire che, in un giornale, -
episodi del genere avvengono '•"' 
decine di volte e tutto si risolve '/:' 
con una stretta di mano o un , 
invito a cena. Un «montaggio» , 
di questo tipo mi fa pensare al ': 
tentativo di strumentalizzazio- '. 
ne di una notizia che non c'è. .' 
La cosa fondamentale è che ;: 
lei non è ebrea è quindi i'insul- -

•:, to razzista non sussiste», y :••?«.(.-* ' 
Enrico Mentana racconta i : 

precedenti: «Moncalvo è scom- .;, 
parso per due mesi dalla reda-
zione. Poi ho scoperto che sta- '.v 
va scrivendo un libro su Di Pie- "; 

. tro. Come del resto ha fatto an- '•• ' 
; che il nostro Andrea Pampara- ''\. 
.• na, che ha continuato a sfor- * 
• nare da palazzo di giustizia di ; ' 
Milano anche due-tre pezzi al , 
giorno. Adesso tenterà di but- ; 

; tarla sul politico. Su questa co- •.-" 
- sa però casca malissimo, per- 3, 

che Silvia Brasca non è ebrea, 
ma io si E anche il mio vice 
Clemente Mimun. Poi ci sono 

due aggravanti: si tratta di un 
uomo che inveisce contro una 
donna e di un redattore capo 
contro una praticante». -
: E per finire la versione «pa
tema» di Emilio Fede: «Appena 
ho saputo, ho chiamato Silvia 
per esprimerle tutto il mio af
fetto, la solidarietà e la stima 
che merita anche professional
mente. Speravo che questo 
episodio avvenuto nella reda
zione del Tg5 non trapelasse, 
perché voglio assolutamente 
attribuirlo a uno scatto d'ira e 
non a un impeto razzista. Sia
mo impegnati nella lotta al raz
zismo. Abbiamo realizzato an
che una cassetta in collabora
zione col Manifestro. Ho in
contrato Moncalvo e gli ho 
parlato. Posso dire che lui era 
senza parole, tant'è che non 
ha proprio risposto. Ho avuto 
l'impressione di uno che si 
rendesse conto di averla pro
prio fatta grossa». Ma poi, inve
ce, Moncalvo le parole le ha 
trovate, insieme a una sua li
nea di difesa e di contrattacco. 
Non per smentire l'episodio in 
sé, ma per farlo apparire sotto 
una luce del • tutto diversa, 
quella di un'ordinaria lite reda
zionale. Però, come dice Silvia 
Brasca, «un vaffanculo è brut
to, ma si può capire. Quella 
frase proprio no». 

Napoli 

Padre e figlio 
uccisi <B 
dai rapinatóri 
' » NAPOLI. Padre e figlio, 
gestori di una pompa di ben
zina dell'Agip, con annesso 
autogrill sono stati uccisi nel 
corso di una rapina a Licola, 
sul litorale flègreò: È accadu
to poco prima delle 18,30. Al 
distributore sulla superstrada 
che conduce al complesso 
balneare «Acquailash» si è 
fermata una «Fiat uno» con a 
bordo due giovani. 
•••*• Hanno consumato un caf
fè al bar dell'autogrill. Poi, 
calzati. i . passamontagna, 
hanno affrontato il gestore 
del distributore, . Giovanni 
Marcone di 47 anni, ed il fi
glio Pietro di 21, estraendo le 
pistole. Secondo la ricostru
zione della polizia i rapinato
ri si- sarebbero impadroniti, 
dell'incasso. Ad un accenno 
di reazione del gestore i rapi
natori hanno esploso nume
rosi colpi di pistola, ucciden
do i benzinai, che sono morti 
prima di giungere in ospeda
le. La polizia ha trovato fino 
ad ora dodici bossoli per ter
ra. 

Il ministro: «La crisi economica può riflettersi sulla stabilità». Oggi relazione a palazzo Chigi 
I parziali successi nella lotta contro la mafia. «Nel '92 i delitti più gravi sono diminuiti» 

Mancino: «Al Sud rischio di rivolta» 
Oggi ne parlerà il consiglio dei ministri. Ieri, il tema è 
stato affrontato da Nicola Mancino: la crisi econo
mica potrebbe avere riflessi allarmanti sulla stabili
tà, soprattutto nelle grandi aree urbanendel Sud. Il 
ministro dell'Interno'lp ha detto durante la cerimo
nia d'inaugurazione dell'Istituto superiore di polizia, 
a Roma. La lotta contro le quattro mafie e la diminu
zione dei delitti nel'92. : . ' 

NOSTRO SERVIZIO 

• • R O M A La crisi economi
ca e i possibili riflessi sulla 
«stabilità, -soprattutto nelle 
grandi aree urbane del Sud», 
ed il pericolo mafia, ancora 
fortissimo, nonostante i re
centi successi: questi i rischi 
dai quali ha messo in guardia 
il ministro dell'Interno, Nico
la Mancino, nel suo discorso 
durante l'inaugurazione del
l'anno accademico dell'Isti
tuto superiore di polizia, 
svoltasi ieri a Roma...'..-,; - -«;..., 
\ Suite possibili conseguen

ze della crisi economica, il 
ministro ha pronunciato pa
role preoccupate: «C'è più di 
un osservatore che prevede 

che la situazione possa di
ventare difficile e sena. Si te-

. ' me soprattutto il diffondersi 
••' - di una collera che nelle gran-
'•' di aree urbane del Mezzo-

• giorno ' potrebbe diventare 
fattore di instabilità»/ Il tema 
è delicato, e Mancino oggi lo 

. sottoporrà all'attenzione del 
consiglio dei ministri. È già 

•', pronta una relazione che de ; 

v ; nuncla l'allarme e suggerisce ' 
eventuali contromisure.... , 

• i Alla cerimonia di ieri ha 
partecipato anche il presi
dente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, oltre ai 
presidenti della Camera e del 
Senato, al ministro della Giu

stizia, al presidente del Con
siglio di Stato. Mancino ha 
detto che sarebbe un «tragico 
errore» considerare i recenti 
successi nella lotta contro la 
criminalità organizzata come 
una vittoria definitiva ed ha 
ricordato che «si tratta solo di 
una tappa di un cammino 
che sarà ancora difficile e 
lungo. 1 successi conseguiti 
dimostrano che si è imboc
cata la strada buona, la stra
da di una ritrovata efficienza, 
di una prontezza di risposta». 

;'•- • Non • mancano - nicchie 
d'ottimismo. Nel '92, s'è regi
strata, per esempio, una «net-

' ta inversione di : tendenza» 
; negli indici di delittuosità. II 
. decremento globale dei rea

ti, rispetto al '91, è dell'8,7656, 
e migliora notevolmente se 
rapportato alle categorie dei 
delitti più gravi: diminuisco
no del 20% gli omicidi volon
tari, del 12 i tentati omicidi,' 
del 18 le rapine, del 2 ? le ra-

* pine gravi. E se, diversamen
te, cresce del 21 per cento il 
numero delle estorsioni de

nunciate, ciò potrebbe signi
ficare «più che un'impennata 

- dei fatti estprsivi un processo •' 
'' positivo di liberazione, dalla 
•soggezione e dalla "paura ; 

i d e i l e vittime». •"* :.;\ • ? - : , v ; 
l: ' Valutando la . situazione : 
à delle quattro regioni a ri- ['. 

-schio. gli omicidi volontari 
-('diminuiscono del 15% • in ? 
,? Campania. dél*36 in Puglia, '/ 
| d e l 43 in Calabria, del 13 in ir 
•', Sicilia. Le rapine del 30% in ; 
,- Campania; del 12 in Puglia, .. 

del 29 in Calabria, del 17 in •• 
;0 Sicilia. Inoltre: nel '92, è stata -

' sequestrata una quantità più |J 
che doppia di stupefacenti, : 

.;_rispettosi'91. ,'•" ;,..>,->>-'«.>.••...;'' 
';" Ma i successi più vistosi - . ' 
i ha sottolineato il ministro ; 
- dell'Interno - si sono avuti 

nella localizzazione e cattura 
'•; dei latitanti: 5.793, nel corso 
'; dell'anno scorso, quelli assi-
' curati alla giustizia. Tra que- : 
;•', sti, nomi che appartenevano '.• 

. al gotha della criminalità or- ; 
- ganizzata, e mitizzati come ' 

invincibili- Carmine Alfieri, 
Raffaele Stolder e Rosetta 
Cutolo per la camorra; Do

menico Libri per la 'ndran
gheta; Carlo Cantanna per la 
Sacra corona unita; Pietro 
Vemengo, Filippo Rimi, Giu
seppe Madonia e il capo in
discusso Totò Riina per Cosa 
Nostra. Quanto ai rapporti 
mafia-politica, . dal ' giugno 
'90, sono stati sciolti 45 con
sigli comunali, dei quali 17 in 
Campania, 15 in Sicilia, 11 in 
Calabria e 2 in Puglia. Recen
temente, poi, sono arrivate a 
ottanta le deleghe concesse 
dal Viminale ai prefetti, che 
permettono a questi di con
sultare gli atti delle ammini-

: strazioni comunali e provin-
, ciali sospetatte di collusioni 
con la criminalità organizza
ta. «Provvedimenti - ha detto 

' Mancino - varati in uno spiri
to di rispettosa, ma intransi-

, gente sorveglianza' della vita 
. degli enti locali». *•, ~ ' ; •;r •;: 
• - Infine,, l'aggressione eco
nomica alle quattro mafie: è 
di due mila miliardi il valore 
dei beni mobili ed immobili 
sequestrati nel '92, perché «di 
non dimostrabile provenien
za lecita». ' 

Monsignor Tettamanzi 

Un dossier di «Popoli e Missioni» 
sull'antìsemitìsmo e il razzismo 

«Mache^^ 
c h i p r ^ 
cacciagli zingari?» 

ALCISTBSANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. «Il 
razzismo. e l'antisemitismo 
non appartengono affatto al 
mondo delle opinioni, che 
possono essere al più discusse 
in una società moderna e plu
ralista, perché sono contro 
l'uomo e I suoi diritti nativi, so
no contro il Vangelo». Lo affer
ma il segretario generale della 
Conferenza episcopale italia
na, mons. Dionigi Tettamanzi, 
nel presentare il numero spe
ciale della rivista «Popoli e Mis
sione», edito dalle «Pontificie 
Opere Missionarie», • intera
mente dedicato ad analizzare 
il fenomeno razzista, xenofo
bo e antisemita che, in Italia e 
in Europa, è riemerso assu
mendo forme violente molto 
inquietanti per la stessa demo
crazia. 

. La rivista-dossier porta in 
copertina la figura del somalo 
Valentino Nogali. con la faccia 
bendata per le ustioni riportate 
dopo che dei teppisti avevano 
dato fuoco al suo povero giaci
glio a Colle Oppio a Roma, 
mentre viene salutato dal Papa 
quando è andato, durante le 
feste natalizie, a fare visita alla 
sede della Caritàs romana. E, a 
tale proposito, la rivista ricorda 
un altro episodio dell'autunno 
1979, quando un altro somalo 
di nome Ali Jamat mori arso vi
vo mentre dormiva sotto il por
ticato della chiesa di S. Maria 
della Pace a Roma dopo che 
era stato dato fuoco ai cartoni 
del suo giaciglio. Sembro un 
episodio isolato e. •• invece, 
quattordici anni dopo -sottoli
nea la rivista - «giovani con la 
testa rasata piena di confuse 
nostalgie naziste» hanno com
piuto in modo organizzato dei 
veri e propri «blitz» nei giardi
netti di Colle Oppio a Roma 
come in altre città italiane ed 
europee. 11 fenomeno è, cosi, 
divenuto allarmante. •--, 

Lo scopo, quindi, del «dos
sier» - ha spiegato ieri in una 
conferenza stampa mons. En
zo Serenelli, direttore naziona
le delle Pontificie Opere Mis
sionarie - è di «denunciare 
questi fatti, ma anche di pro
muovere una riflessione stori
ca per contribuire a ricostruire 
una cultura positiva che isoli, 
soprattutto tra i giovani, certi ri
gurgiti negativi come i nazio
nalismi esasperati, i conflitti in
teretnici, l'antisemitismo». Non 
ci si può limitare a dire—ha af-

. fermato don Claudio Sorgi, di-
;,' rettore della rivista - che «i na- : 
' ziskin sono pochi scalmanati, ; 
' ma va ricordato che cosi co-

^ minciarono altri scalmanati ; 
•"" che portarono il cattolico Hit- '•• 
,;; • lera! potere e poi all'olocausto * 
•_ di sei milioni di ebrei e tanti al- ' 
$' tri guai». Perciò, realizzando il ì 
; «dossier» - ha spiegato don >> 

;,. Sorgi - si è voluto «favorire > 
; un'analisi seria di un fenome- • 
•' no al di là della cronaca tenen- '-
; do conto di quanto è avvenuto ' 
>• e continua a verificarsi in Italia ' 
v con gli extracomunitari ma an- * 
1> che in Europa tra cui quella 

• dell'Est». Anche se non man- ! 
• cano fatti incoraggianti - ha 
'• osservato Angelo Paoluzi, re-
-. dattore capo della rivista - rife-

' rendosi alla Germania dove : 
' «nell'arco di un mese circa 
' quattro . milioni di > persone ; 

.; hanno manifestato contro gra-
' vissimi atti di xenofobia e di • 

>; razzismo ' precedentemente : 

;• manifestatisi». »-,• •• -- •,'••»•• 
'::,' Ecco perché la rivista, oltre a 
r riproporre brani di Primo Levi 
. ;. tratti del suo straordinario libro 
,C «Questo è un uomo- e brani -
;?' del «Diario» di Anna Frank co-

.' me una documentazione sui ~ 
" lager nazisti con un significati-
'!; vo intervento del rabbino Elio 
a' Toaff, si interroga pure su certe •' 
" contraddizioni che si riscontra- : 
' no in campo cattolico. In una ; 

lettera di Luisa Ayala si chiede ' 
;, come è possibile che dei catto- »: 
v'; liei, appena usciti dalla messa " 
' " domenicale, abbiano potuto 
: «firmare una petizione di un ; 
,. comitato di quartiere per al- r 
v' lontanare un insediamento di ' 
f zingari». Mentre altro avrebbe ', 
" dovuto essere l'approccio a 
•' questo problema. Ciò vuol dire 
:. che anche i cattolici devono li- • 
,' berarsi da «vecchi demoni». ' 
7 Non e un caso che «in Grecia 

. un governo democristiano di-
;. scrimini i cattolici - h a osserva- ' 

• ". to don Sorgi-cosi come awie- : 
* ne in alcuni paesi islamici co- . 
. me il Sudan». Il fatto, poi, che ; 

' - nel mondo siano 17 milioni i ri-
. fugiati classificati «1 altrettanti \ 

% quelli non ufficiali pone non 
pochi interrogativi alla comu-

-' nitàintemazionale. - *-• '••'-• 
- Per battere i fondamentali-

* smi politici e religiosi non c'è 
"i che la via del dialogo sostiene 
- la rivista ricordando i contribu
ii ti di personalità come mons. , 
. Pietro Rossano o Cerhart M 
' Riegner, vice presidente del 

Congresso ebraico mondiale. 

Antonio Loi era impegnato in un servizio di pattugliamento 

Colpito per errore da un carabiniere 
U poliziotto ucciso nel Messinese 

WALTHI RIZZO 

• i PATTI (Messina). Ormai 
non ci sono più dubbi. Anto- • 
nlo Lai. l'agente di polizia col- ; 
plto ieri sera da un proiettile al- • 
la testa è stato ucciso per erro- • 
re da un militare dell'arma dei 
carabinieri. La confermaè arri- * 
vata ieri mattina dal sostituito , 
procuratore della Repubblica 
a Patti Maurizio Salamone. che : 
segue le indagini sulla sparato-
na assieme al collega Giusep-
peSantalucia. . ».; 

Tutto comincia intomo alle 
19 quando una pattuglia dei . 
carabinieri a bordo di una Pu-. 
geot 405 Station wagon inizia ' 
un giro di perlustrazione tra le ' 
villette del resindence «L'Altro .' 
Airone» a San Giorgio, una lo-
calila sul litorale tirrenico della ', 
provincia di Messina. In una 
stradina i militari notano una : 

Fiat Uno bianca, rubata qual- ; 
che tempo prima a San Fratel- • 
Io, sul Nebrodi. Accanto alla 
vettura una fiat 127 e tre perso-
ne. I militari intimano l'alt, mai 
tre saltano in macchina e si . 

danno alla fuga. Partono i pri
mi colpi. I carabinieri prima ; 
sparano in aria, poi mirano ai 
fuggiaschi, che, nonostante la 
scarica di proiettili, riescono 
ad allontanarsi inseguiti dal
l'auto civetta dei militi.ln breve : 
però i militari'perdono contat-

' to e tornano versoi! luogo do
v'era rimasta la Fìat Uno, pen
sando che i tre malviventi ritor
nino per recuperare la vettura. 
Pochi istanti.dopo dal buio 
sbucano fuori due fari che 

Guntano dritti - verso la Fiat 
no. E un attimo. Dall'auto dei 

carabinieri partono . altri tre 
, colpi. A far fuoco è il più giova
ne ed inesperto componente 
dell'equipaggio, Salvatore Lic-
ciantello. 20 anni, un ausiliario 
che avrebbe finito il suo servi
zio di leva nell'arma tra 20 
giorni. I proiettili centrano la 
vettura. Poi si sentono delle ur
la. Solo a quel punto ci si ren
de conto che l'auto contro la 
quale erano stati indirizzati i 
colpi era una «Volante» del 

commissariato di Patti. Anto
nio Lai è accasciato sul sedile. -
Ha la testa coperta di sangue, : 

.; mentre il suo compagno Do-
menico Palmeti cerca dispera- : 
tamente di sorreggerlo, urlan- '' 
do disperatamente. 

La«Volante»diLaiePaImeri ', 
era stata chiamata da una tele- : 
fonata al commissariato di Pat-, 
ti. Qualcuno, allarmato dagli .' 

. spari tra i carabinieri e i mah/i- ' 
' venti, aveva telefonato alla pò- ' 

lizia chiedendo aiuto. Poche ' 
ore dopo, ad un posto di bloc- ' 
co, verranno arrestate tre per- ': 

'. sone che viaggiavano'a bordo ' 
di una Fiat 127; Duedi loro, Sa- •••' 
verta e Vittorio Baratta, 19 e 60 •; 

; anni, feriti rispettivamente alla '" 
mano e al fianco. Assieme a 

' loro • è stato arrestato anche s 
' Giuseppe Baratta di 63 anni. -
< Sarebbero i tre ladri intercettati • 

dai carabinieri. »•.-.< -<••?/ ••'••.:»ìif. 
Antonino Lai era tornato a ' 

. Patti solo da pochi giorni, do- 'i 
. pò un periodo di vacanze, tra- s 
. scorso assieme alla moglie e ai 
figli in Sardegna. In polizia da 
11 anni, Lai aveva svolto la sua 

attività quasi esclusivamente in 
provincia di Messina 

Ieri mattina a Messina si è 
recato il generale Giorgio Can
cellieri, comandante della re
gione Sicilia dei carabinieri 
che ha avuto un colloquio col 
questore di Messina Carlo Fer
rigno: La morte di Antonino 
Lai ha scatenato intanto un ve
ro putiferio tra le forze dell'or
dine. Il segretario nazionale 
del Siulp, Roberto Sgaila non 

, usa mezzi termini. «Il nostro è 
i un lavoro pericoloso - dice - e 
; la morte di Lai dimostra anco
ra una volta l'assoluta necessi
tà di un reale coordinamento 
tra le forze di polizia affidato al 
questore e la realizzazione di 
sale operative comuni e di un 
unico numero telefonico al 
quale possono rivolgersi i citta
dini». Durissima la posizione 
del Sindacato autonomo Sap 

. «Lai più che vittima del dovere 
- scrive il Sap - à vittima del 

•• mancato coordinamento tra le 
forze di polizia; lasciate libere 

' di operare senza regole certe e 
obbligatorie e di spararsi ad
dosso le une con le altre...» ' , 

Arrestati a Aprilia cinque componenti della famiglia Alvaro, titolari della «Comitel» 

Affiliati alla 'ndrangheta, ma con appalti Sip 
Traditi dal fisco i «boss dei telefoni» 
Incastrati per una frode fiscale i boss delle teleco
municazioni. I 5 componenti della famiglia Alvaro, 
titolari della Comitel, citati per ben tre volle nella 
reatzione antimafia come affiliati della n'drangheta, 
sono stati arrestati la scorsa notte nella villa bunker 
di Aprilia. L'accusa è di associazione per delinque
re, frode fiscale e bancarotta. Per dieci anni hanno 
ottenuto dalla Sip appalti per 50 miliardi di lire. ' ' 

ANNATARQUINI 

• i ROMA Citati per ben tre 
volte nella relazione della 
commissione parlamentare 
antimafia del '91 come fami- • 
glia affiliata alla 'mangitela, ' 
sono stati incastrati per una \ 
frode fiscale. I cinque compo
nenti della famiglia Alvaro, ti-
tolari della Comitel, la società ; 
di telecomunicazioni fallita un 
mese fa cui la Sip aveva affida- . 
to il monopolio degli appalti -
nel Lazio, sono stati arrestati la 
scorsa notte nella villa bunker 
costruita con tanto di torrette 

di vigilanza in via Gramsci, ad 
Apnlia. L'accusa formulata dal 
Gip, su nehiesta del pm Pietro 
Allotta, è di occultamento di 

: bilancio, associazione per de
linquere finalizzata a truffe, 

' bancarotta fraudolenta. In ma
nette sono finiti «Don Vincen
zo» Alvaro, di 59 anni, calabre
se trapiantato nel Lazio da cir
ca dieci anni, e i suoi fratelli 
Antonino, di 49, Angelo Orlan-

: do, di 45, Francesco, di 39, e 
Salvatore di 48, oltre a due col
laboratori, Luigi Infantino, av

vocato di fiducia nonché pe
nultimo amministratore dele
gato della Comitel e Aldo Va- ! 

' tentino Chizzoniti considerato ; 
. il tuttofare della famiglia cala- : 

:• brese. •••••,:•.-• :•••••-•"•.; 
" C o m m e s s e ricevute dalla 

Sip per 50 miliardi, buchi nel 
bilancio, 5 miliardi di evasione 

' dei contributi Inps e, come se 
non bastasse, un passaggio del 
rapporto della commissione 
antimafia sulla presenza della 
malavita nel Lazio che non la
sciava adito a dubbi: «Con i 
grappi locali della 'ndrangheta 

• anche le partecipazioni statali 
'• intrattengono rapporti se è ve-
. ro - ha denunciato l'Arma -

.' che la famiglia Alvaro riceve 
' appalti dalla Sip, dall'Enel e da 
;> altre aziende pubbliche». • 
:' i:» La vicenda della Comitel, 

_:' inizia nell'89con un'interroga-
" zione parlamentare presentata 
. d a l partito comunista. Ma è nel 
;. marzo del '92, con una denun

cia presentata questa volta da 

' Cigl, Cisl e Uil, che scoppia lo 
scandalo. Si parla di «infiltra
zioni criminali negli appalti 
Sip, di commesse concesse 

* per anni senza un adeguato 
controllo della legge Rognoni-
La Torre». La Sip nega, ma i 

. sindacati iniziano una verten
za che coinvolge, tra gli altri, i 
600 lavoratori dell'impresa che 

; da un giorno all'altro si trova-
•'• no senza lavoro. -. •'- ---»•--;• : 
- Per dieci anni la famiglia de
gli Alvaro, che possiede azien
de anche in Calabria, in Tosca
na e in Friuli, opera in maniera 

, sistematica: si inserisce con so-
' stanziali contributi nelle azien-
. de in crisi e poi le rileva. In po
co tempo diventa la seconda 

' azienda di telecomunicazioni 
del Lazio. Grande disponibilità 
di capitali, ma più di 5 miliardi 
di contributi previdenziali non 
versati. Dopo la denuncia, ven
gono avviate le indagini sull'at-

i tività finanziaria della società. 
Nel giugno scorso Guardia di 

• Finanza e Carabinieri di Latina 
. vengono incaricati dal pm Al-

.... lotta di perquisire la sede della ;. 
• società e le abitazioni della fa- , 
• miglia Alvaro per sequestrare i .-; 

,' documenti. Quando gli investi- ; ', 
^; gatori accertano le frodi fiscali ' 
•''•' e i bilanci truccati, l'azienda è "•• 
•''-". già in crisi. Venti giorni fa. il tri- '''• 
'V bunale ne dichiara il fallimen- •.'; 
• to. «Gli Alvaro e i loro legali : 
X sparirono dalla circolazione , 
, '.'• per mesi - ha detto ieri il cura- *••_ -. 

tore fallimentare del tribunale ":. 
•*; Luigi Berri - tutte le sedi legali (;. 
;: indicate nella dichiarazione ri- « 
a sultavano inesistenti. Persino -
*•, la loro richiesta di opposizione • 
' al fallimento era stata curata 
i' da un famoso avvocato poi ri- : 
esultato estraneo alla vicenda». •"*''_ 
1 «La notizia dell'arresto dei .' 
:.'.;• fratelli Alvaro ci fa felici - ha ;, 
i" detto ieri il segretario della Cgil j*; 

- Fulvio Vento - perché significa ;', 
. • che abbiamo vinto la nostra . 
"<-. battaglia e che anche la magi- -. 

stratura ci ha dato ragione» 

L fc> 1 
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Dopo l'annuncio del nuovo piano economico II presidente sdrammatizza e avverte 
varato daU'ammirastrazione democraticai «Gli addetti ai lavori hanno reagito bene» 
a sorpresa scendono le quotazioni I sondaggi premiano; consensi aDa manovra 
È la paura per $ effetti neUasperariza della svolta promessa^ 

& < • ' • 
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Clinton chiede più tasse anche alla «classe media», 
fa appello al «patriottismo», chiama alla «vigilanza» 
popolare contro le manovre di «coloro che hanno 
profittato dello status quo e si oppongono al cam
biamento». La gente, rivelano i sondaggi, ci sta, si fi
da dèi nuovo corso, è anche pronta di buon grado a 
fare i sacrifici necessari al cambiamento..Ma Wall 
Street reagisce malissimo. . u <:>,-,..'•. ,„\>/,. .. 
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• • NEW YORK. : La gente, a s 
quanto pare, ci sta. Ha fiducia . 
nella rivoluzione economica di •, 
Clinton; nella riuscita di quello' ;,' 
che un commentatore ha pa- ' 
ragpnato all'«equtvalente fisca-
le di un trapianto di organi» nel ' 
corpo malato dell'economia" 
Usa. Ma a Wall Street sono ve- ' 
nute>le'1convulsionl''U"gtorno ' 
dopo la drammatica «chiama- -, 
ta alle armi» e al «patriottismo» •*• 
dei sacrifici in dlrettatv, c'è sta- • 
to il. primo tonfo in Borsa da .' 
quando era stato eletto il nuo
vo ..presidente. Guidato dal • 
crollo delle azioni delle società ,•'. 
farmaceutiche e delle cliniche ;• 
private. Investimento sinora ul- . 
tra-remunerato, che ha trascl- •• 
nato al ribasso tutto il resto, in '.'. 
uri caduta ad un certo punto •' 
cosi rovinosa da far scattare ri- '., 
petutamente gli Interruttori di ; 
sicurezza antl-panico. E alla fi- : ; 
ne Wall Street ha chiuso con 
una perdita del 2,44%, il calo : 

più consistente dal novembre ' ' 
del"91. •-•! V - •>'• • 

Effetto delle dichiarazioni di 
guerra.di Clinton ai giganti del-* 
la farmaceutica e ai baroni del- • 
la (sanità, accusati di -imporre ? 
prezzi, «scioccanti», di essersi .<. 
arricchiti sulla pelle dei bambi- /{ 

,ti"'.' rj;,li(Ll lO IIU»;i :>»KA|Oìv((1 
ùìilh t/l'l:',' :•'.) ,' 't.*!-: j.:<) ',:/a ;:t;.Al 
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ni che non potevano permet
tersi il costo dei vaccini e dei 
mutuati? Nervosismo per un 
presidente che fa appello alla 
«vigilanza» popolare contro le 
manovre dei .grandi interessi 
economici, contro chi «ha fatto 
profitti .sullo status quo e si op
pone al cambiamenti»? Timore 
chela preannunciata stangata 
fiscale.danneggl la ripresa in 
atto? Malumore più generale, 
da parte di chi più si sente 
chiamato > in • causa, all'idea 
che per la prima volta i più rie- ' 
chi siano chiamati a pagare di 
più? Dichiarazione preventiva 
di sfiducia da parte del mercati. 
sul piano economico che Clin
ton annuncerà nei .dettagli so- ; 
lo oggi nel suo discorso aTCon-. 
presso sullo stato dell'Unione? 
Oppure riaggiustamento tecni-. 
co abbastanza prevedibile in 
un mercato azionario che dal
l'elezione, di Clinton In poi, 
cioè in meno di quattro mesi, 
aveva guadagnato ben II 10%,', 
rompendo lo scorso 5 febbraio 
un nuovo record di tutti i tempi 
con quota. 3.442 nell'indice 
DowJones?" ' •••'•.•; ' 

Clinton comunque si dice 
tranquillo, fa sapere che inten- ' 

de continuare per la sua stra-
, da, minimizza la caduta del . 
. corso delle azioni a Wall Street 

(«Il mercato dei buoni del te- : 
. soro è un'indicatore migliore. 
E 11 la risposta è stata positiva», > 
ha osservato ieri). Alla do-; 

; manda se non ritiene si tratti di .. 
" una reazione negativa del <• 
mondo degli affan alla sua .,' 
strategia d'urto economica, ri- -
sponde: «Non direi questo. Gli.. 
addetti ai lavori, gente che vie- , 
ne dal mondo degli affari e che. . 
conosce benissimo il program-

, ma ha reagito molto positiva-
mente». •.-. ; . - .-, 

Lunedi sera, nel quadro di : 
uno sforzo a tutto campo per . 
prevenire crisi di «rigetto», Clin- -

', ton aveva parlato per 11 minuti . 
, su tutte le reti tv, chiamando il 

Paese «alle armi per restaurare 
la vitalità del sogno america-

, no», sottolineando r«enormità 
della crisi», ricordandogli che 

' negli ultimi 12 anni «abbiamo 
, ' accumulato più debiti che nei • 
' 200 anni precedenti», avver

tendo che se si va avanti cosi il 
- livello di vita Usa. che in passa- . 
' to raddoppiava in media ogni -
, quarto di secolo, ci mettereb
be oltre un secolo a raddop
piare. . . . • 
. Mordendosi le labbra, assu
mendo un'aria contrita, aveva 

:• annunciato alla «classe media» -
'. che era costretto ad aumenta-
• re le tasse anche a loro, e non 

solo ai ricchissimi. «Avevo spe
rato di investire nel nostro futu
ro creando posti di lavoro, 

. espandendo l'istruzione, rifor-
' mando il sistema sanltario-e ri- . 
•' ducendo il debito senza chie
dervi di più. E ho lavorato più , 
duramente di quanto abbia 
mai lavorato in vita mia per 

raggiungere l'obiettivo. Ma 
non sono in grado di farlo, per
ché il deficit è aumentato cosi 
tanto, al di la delle mie stime al .. 
di la delle peggiori stime go- •' 
vemabve delio scorso anno. -
Dobbiamo prendere di petto il ' 
fatto che. per fare i cambia- -
menti di cui il nostro paese ha ' 
bisogno, un maggior numero r 
di americani devono contribuì- '.. 
re oggi, di modo che tutti gli 
americani stiano meglio do- ' 
mani», gli ha detto. Passando , ' 
subito dopo a rassicurarli che , 
«vi posso garantire questo: che . 
non sarete più soli. Non sarete ' 
i primi. E non dovrete più pa-
gare di più in cambio di me- •• 

La promessa solenne è che •-
•il settanta percento - ripeto il 
70 per cento-delle nuove tas- \ 
se che proporrò sarà pagato -r 
da chi guadagna più di '•' 
100.000 dollari (150 milioni di 
lire) l'anno. Perla prima volta 
da dieci anni a questa parte ' 
siamo nella barca tutti insie- ; 
me». Il tetto indicato in prece-
denza erano quelli che guada
gnavano oltre 200.000 dollari. I ' 
suoi portavoce ieri hanno pre- ; 
cisato che il presidente inten-.', 
deva sottolineare la proporzio- • 
nalità dei sacrifici richiesti, non ' 
dire che chi guadagna 100.000 
dollari dovrà.pagare quanto 

chi ne guadagna 200.000, ma 
hanno confermato che solo i 
redditi inferiori ai 30.000 dolla
ri (45- milioni l'anno) saranno 
risparmiati dalla'stangata fi
scale.. 
. Le proposte che Clinton farà 
oggi in effetti somigliano per 
portata più ad un trapianto 
d'organi che ad una semplice 
appendictomia, - . prevedono 
Qualcosa come 500 miliardi di 

oliati tra nuove tasse e tagli 
alla spesa. «Un cambiamento 
tanto di fondo non sarà facile, 
né sarà rapido... e il prezzo del 
continuare come prima sareb
be di gran lunga più elevato 
del prezzo del cambiamento», 
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vinse scommessa» 
«Il primo problema per Clinton sarà la reazione del 
Congresso, non tanto le fiammate di Wall Street». L'e
conomista Hyrriàn Minsky si dichiara ottimista sulle 
prime mosse dell'amministrazione, ma dubbioso sul
la disciplina del partito democratico. 11 secondo prò-
blema è la coerenza di comportamenti da parte degli 
Stati. «Solo un uomo ce l'ha fatta a ristrutturare l'eco
nomia è la società àmericanerRoosevelt». , \ 

ANTONK>POLUOSAUMHNI 

• i , Hyman Minsky è un eco
nomista americano noto per i. 
suol studi sulle crisi finanzia
rie., ili suo libro più famoso. 
•Can it happen again?» ^«Po
trebbe ripetersi?»), parte dal
l'analisi.sulla Grande Crisi del 
1929 per arrivare alla conclu- ' 
sione che la sregolatezza nel 
capitalismo è la regola, che è ' : 

dastolti fidarsi ciecamente di 
un mercato lasciato a se stes

so. Minsky non (a parte dei «ra- ' 
gozzi di Cambridge» che han
no soffiato il posto ai «Chicago 
boys» di scuola monetarista 
tanto cari ai repubblicani, ma 
con: le idee della squadra del 
. nuovo presidente è piuttosto 
insintonia. 

- :• ProfeMor Mlmky, le prime 
. reazioni del mercati «nari-. 
• cani al piano economico di. 

,. Clinton Mmbrano un dlta-
'. «b30.Cbeconfnccederìi? 
Le gatte da pelare il presidente 

. le avrà con il partito, democra
tico ai Congresso. E 11 che sarà 

' difficile far digerire i suoi pro
getti fiscali che colpiscono i 
redditi più elevati ma anche 

'. altri settori che guadagnano 
meno di 200mila dollari l'an
no, e in, una certa misura le im
prese. Per far digerire queste 

, scelte ci vuole una mano mol
to ferma. ,,.„. i ,•-.„.,.; •„' • ,. 
Y.Vuol dire che CUnton parte 

; gttdeboleT :-;/.•.;••...:.•-" 
' Non si tratta di debolezza. È 
difficile tenere insieme tre ob-

' biettivi, quello dello stimolo al-
, l'economia per creare posti di 
lavoro, quello a lungo termine 

' di migliorare la produttività e il 
sistema di educazione, infine 
l'abbattimento del deficit Ab-

C l i n t o n : l ' a u s t e r i t à p e r lo s v i l u p p o 
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; aveva voluto avvertire, rivol
gendosi direttamente al popo-

; lo perché lo aiuti a vincere le 
." resistenze. «Pochi minuti dopo 

il mio discorso al Congresso gli 
interessi particolari si mobilite-

.'. ranno in forze. Con parole for-

. tissime: «Coloro che hanno 
profittato dello status quo e si 

.. oppongono al cambiamento... 
'- faranno di tutto per opporsi ad 
* ogni passo. Molti hanno già af-

.' follato i corridoi con lobbisti 
• ' ultra-prezzolati. Sono i difen-
, sori del declino e noi dobbia-
• mo essere gli architetti del fu-
,-. turo...Ma io sono fiducioso 

perché credo nell'America... 
• Questo è il vostro paese... Vi 
' invito a tenervi informati e a 
";' partecipare. Se sarete vigili e vi 

farete sentire, potremo fare 
; quello che dobbiamo tare», gli 

aveva detto. Concludendo con 
" un accorato appello al «pa

triottismo»: «Quando ero ragaz-
. zo, avevamo un termine per in-

;. dicare la fiducia nell'unite le 
' forze per costruire una nazio-
. ne migliore, più forte. Lo chia

mavamo patriottismo e conti-
. nuiamoachiamariocosl». 

La cosa più straordinaria è 
- che, a quanto pare, la gente è 
.. pronta a starci, non rifiuta i sa

crifici purché siano davvero 
equi e creino posti di lavoro. 

.Anche se fino a un certo pun
to. Un sondaggio del «New 
York Times» e della CBS, che si 
aggiunge agli altri che andava
no in analoga direzione, rivela 
che il 58% degli Americani dice 

i di si e solo il 39% di no alla do-
.• manda se sono disposti a pa-

' gare 100 dollari .di più di tasse 
a testa per ridurre il deficit Ma 
i'84% dice di no ad un sacrifi
cio di 500 dollari. »•- r , , .! 

biamo un obbiettivo di breve 
periodo e due obbiettivi di lun
go periodo e per raggiungerli ; 

'. tutti bisogna passare sotto.le ; 
. forche caudine, del Congresso.. 
Uno solo,ha tentato nella sto- / 

, ria moderna americana di ri-
- < strutturare sul serio la nostra , 
' economia e il nostro sistema -

sociale e quell'uomo si chia-.. 
_. mava RoosevelL £ un'impresa ; 
"; colossale.. » .t ,> •. t '.-.•„. j „, 
. MaUCongrcHoeamaggio-
. ranzademocratlca... . .,,•: 

Questo ha una sua importan

za, ma non è vero che tutto 
quello che uscirà dalia Casa 
Bianca sarà per la maggioran
za democratica oro colato. Le 
/obbysonogià in azione, basta 
vedere ciò che si è scatenato 

* sulla tassa energetica. Contra
rie le case automobilistiche, 
middle class in allarme, in al
larme anche chi guadagna 

. meno di 30mila dollari l'anno, 
; i soli a non essere toccati dal 
pacchetto di Clinton. Siccome 
Clinton per ora non sgrava la 
middle class dei carichi fiscali 

' dovremo aspettarci qualche 

reazione. Insomma, credoche 
i rappresentanti democratici al 

'•; Congresso risponderanno più 
• alle esigenze dei loro elettori, 

- piccoli o grandi che. siano, 
. • piuttosto che a una disciplina 

del partitodemocraticoche di 
; fatto non esistè: Il secóndo 
' ' problema per Clinton è rap-
•• presentato dagli Stati: per rag-
'" giungere gli obiettivi di abbat-
: timento del deficit la Casa 
• Bianca deve assicurarsi che in. 

.;' periferia prevalgano compor-
•• lamenti opposti. E anche que-
>•; sto non è scontato. . :; 

Al presidente ; 
sfugge: : Q 
una bestemmia 

fffl NEW YORK. Durante una 
visita ad un cantiere stradale, 
dove si era recato per pro
muovere la stangata fiscale, 
Bill Clinton ha perso le staffe 
ed è esploso in una bestem
mia. Pioveva, c'erano pochi 
operai in giro. Poi qualcuno-
ha impedito ai suoi accom
pagnatori, il sindaco e un de
putato di Washington, di rag
giungerlo, su una pedana. 
«Ma porco.... Non potete fa
re cosi», è stato sentito dire il 
presidente, rivolgendosi ad 
un suo assistente: «Non pote
te portarmi qua con il sinda
co di Washington e un depu
tato e poi impedirgli di stare 
con me». I giornalisti nella 
sala stampa della Casa Bian
ca hanno captato la bestem
mia da un microfono senza 
fili che il presidente portava 
addosso. „.•..••, ..^'.^ ,'»••;;--•• 

Come all'alba dello scorso decennio un presidente si è appellato dalla tv alla nazióne: per spiegare la politica opposta 

1 
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; Il messaggio tv di Clinton ha rammentato agli amerì-
; cani••*- per contrasto e, insieme, per similitudine - • 
quello con cui Reagan, nel 1981, all'inizio del primo -
mandato, dette il là alla sua «rivoluzione». Oggi Clin- "''' 
tori'h'a annunciato là.fine di qùel^pocà mtHcklè ' 
down e di bpnanza per. l'America ricca. Ma è riusci-.,'. 
to/si chiedono molti, a presentarsi al paese con la 
stessa diretta coerenza del suo predecessore? - -1- <: 

; -,-'. .•'••:•'• ,'•! DALNOSTROINVIATO -
' MASSIMO CAVALUNI 

I^i'': 

l^év-" 

}».-••. 

I M."^.-, " 

tm NEW YORK. L'ombra d'un 
recente ricordo ha fatto .da 
sfondo - con fastidiosa ma 
inevitabile petulanza - a l mes
saggio che Bill Clinton ha rivol
to lunedi sera .alla Nazione: 
quella del breve discorso con 
cui dodici anni fa, agli albori 
del suo doppio mandato, Ro
nald Reagan aveva solenne
mente annunciato l'Inizio del
la sua «rivoluzione». E su due 
punti essenziali sembranooggi 
concordare tutti coloro che, in 
queste ore, si sono fervida
mente lanciati in tale esercizio 

. comparativo. ' Il primo: 'quei ;, 
"due discorsi non avrebbero 
•• potuto essere più diversi 11 se- ^ 
. ; condo: quei due discorsi non , 
, avrebbero potuto essere più si- :• 
,. mlli. .. ,. .;•.,, .-•: 
;... • . Un paradosso? Non propria-. 
', mente. Poiché almeno due so- ' 
.. no le ragioni che garantiscono 

la convivenza di due giudizi ; 
' tanto apparentemente contra- ' 
': stanti. La prima: con quel suo " 

••' discorso dedicato' all'econo- '* 
' mia, Clinton chiudeva di fatto ' 
•ciò che, con un anàlogo ed op- ' 
:' posto appello alla «riforma 

economica», • Reagan-. aveva 
aperto dodici anni prima. Ov
vero: belle o brutte, ispirate o 
banali, le parole del neopresi
dente erano comunque prede
stinate a rappresentare,, di 
fronte alia Storia, la definitiva, 
antitesi - o, se si preferisce; il 
conto da pagare -' dei lunghi' 
anni del «reaganlsmo» e delle ' 
avide Illusioni d'una'crescita 
costruita sulle sabbie mobili . 
del debito. La seconda: per an
nunciare questa fine,' Clinton 
aveva scelto una via straordi
nariamente simile a quella del 
suo predecessore. Vale a dire: 
quella dell'appello diretto alla 
pubblica opinione, quella del- ' 
la studiata riproposizione d'un 
clima di «storica svolta» che 
non solo meritava d'essere 
«spiegata» ài popolo, ma che 
del popolo reclamava l'aperto ] 
appoggio, la diretta-mobilita
zione contro la neghittosità del 
palazzi del potere e contro la ' 
perfida influenza degli «inte
ressi speciali». «Il nostro-ha ri- ' 
badito ieri il portavoce di Clin

ton Stephanopoulos - non è 
un appello ai sacrifici. È, piut
tosto, un invito all'azione». ' 
' Sicché questa è vera la do
manda che il parallelo Rea-
gan-Cfintoh 'finisce' per resti-
tuirci: data la quasi identità dei 
mezzi adottati, è stato Bill Clin
ton politicamente all'altezza 
dell'uomo la cui eredità si pro-

- pone di cancellare? O meglio: 
è riuscito a trasmettere all'A
merica, con analoga efficacia, 

. il senso e la necessità della sua 
svòlta? Una risposta non im
provvisata necessita, > ovvia-

' mente, ben più d'una mera ed 
immediata sovrapposizióne 
dei due discorsi. E tuttavia già 
è chiaro che su almeno due 

: punti - la semplicità e la coe-
: renza - Clinton é rimasto peri
colosamente lontano dagli 
standard di Ronald Reagan. 

Per il vecchio Ron, in effetti, 
tutto era stato più facile. A lui 
non era toccato, in fondo, che 
vendere la medesima merce 
che aveva esposto in vetrina 

• durante l'intera campagna an-
ti-Carter. Ed il suo messaggio, -
pur d'assai controversi conte-

' nuti, era stato d'una linearissi-
' ma e riconoscibile semplicità. ' 

'"' Il governo, aveva detto ad un 
; 'America immersa nel crepu-
, scolo del carterismo (caduta 

; di credibilità intemazionale, ' 
recessione, inflazione al 13,5 

• percento), non èia soluzione, 
rna il problema. Datemi un'op-

i portunità di ridurne le dimen- . 
7 sioni e l'influenza. Datemi l'oc-
',,' casione di restituire alla pura 
; . logica di mercato i destini del • 
/, paese. Quello che vi propongo " 
.'. é un'America dove i ricchi, li- ; 
.' berati da lacci e lacciuoli, ab- : 

' - biano la possibilità di regalare • 
: ' benessere all'intera nazione. E ; 
' dove il compito dello stato non 
} sia che quello di difendere l'A-
•' merica ed il mondo - leggi: • 
v corsa agli armamenti e molti- , 
>'. plicazione del bilancio della • 
' Difesa - dall'incombere del 

. pericolo comunista. Prendere ' 
. o lasciare. E l'America, ci dice 

la storia, prese. •' - •* ;••'" 
." Bill Clinton ha oggi di fronte . 
a sé il titanico compito di rime-
diare ai guasti dì quella «vitto- , 
ria». Ma su di lui non incombe '. 
soltanto il facile compilo di,. 
spiegare all'America gli «errori» • 
di chi l'ha preceduto e la razio- < 
nalità della propria, diagnosi. •-
Deve, prima di tutto spiegare, <• 
o meglio, definire se stesso, : 
giustificare un programma che -' 
è, per molti versi, la negazione : 
di quello da lui sventolato du- • 
rante tutta la campagna. Non ;'-
per caso, lunedi sera Clinton "; 
ha fatto ruotare il suo messag-
gio d'austerità attorno a due . ' 
slogan non suoi: shared sacriti- ' 

, ces, sacrifici compartiti, e cali 
1 lo arms, chiamata alle armi. Il i' 
primo lo ha rubato dalle valige :' 
di Ross Perot. il secondo da •• 
quelle di Paul Tsongas. Era sta- , 
to Perot, infatti, a buttare sul 
tappeto della campagna - in
contrastato da Clinton - l'asso- ••. 

•• luta preminenza della batta- • 
glia contro il deficit e la neces- ". 
sita di una tassa sulla benzina. 

Ed era stato Tsongas a sottoli
neare - nel suo libretto Cali to 
economie arms - l'inevitabilità 
d'un ritocco al sistema pr: sio
nistico, nonché TimpraL^abili-
tà del taglio fiscale che Clinton 
andava allegramente promet
tendo alla classe media. La 
cronaca, malevola, ricorda: ad 
aprile, facendo campagna tra i 
vecchietti della Florida, Clin
ton liquidò le ultime speranze 
di Tsongas gridando ai quattro 
venti, il proprio scandalo per 
quella proposta e per quel di
niego. Oggi l'una e l'altro sono 
parte del suo «storico» pro
gramma: F';.-' if.:v ' V.*J . 

Chi é dunque, davvero, Bill 
Clinton? L'«uomo del cambio» 
o soltanto un eclettico improv
visatore? Uno statista che sep
pe travestirsi da politicante per 
raggiungere la Casa Bianca. O 
un politicante che oggi gioca a 
fare lo statista? L'America non 
ha ancora risposto. E proprio 
dalla sua risposta dipenderan
no, in ultima analisi, i fragili 
destini di un'epoca che si apre. 
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«I confini restano immutati» 
La trattativa dal 23 febbraio 
sulle ininoranze e reconomia 
La Croazia per ora attende 

Vìa al negoziato 
Osimotas 
con la Slovenia 
• • Riparte il negoziato di 
Osimo, lo hanno annunciato 
ieri il ministro degli Esteri ita
liano Colombo e l'omologo 
sloveno Lojze Peterie, dopo un 
incontro a Gorizia. Le trattative 
saranno avviate a Lubiana il 23 
febbraio. Manca, sin qui, il ter- • 
zo partner, la Croazia. Infatti la ' 
revisione del vecchio trattato 
del 75 con la Jugoslavia va og- -
gi condotta con i due Stati di " 
nuova indipendenza. Il doppio 
tavolo negoziale, dice la Far
nesina, era previsto sin dall'ini
zio. Con la Slovenia, anche 
grazie alle recenti elezioni e al
la formazione del nuovo go
verno, si sono ormai create le 
condizioni per l'avvio della 
trattativa. Colombo si è detto 
convinto che la trattativa «si av- ; 
vierà anche con Zagabria e si 
cercherà di mantenere impo- '. 
stazioni comuni». .-• 
.- È esclusa dall'ordine dei la-
vori la questione dei confini. ' 
Per Colombo vale, su questo -
punto, il principio della intan- ' 
gibilità sancito a Helsinki I ". 
confini previsti nel trattato di 
Osimo non erano «nuove de
marcazioni territoriali - ha det
to il ministro - e sono stati riba
diti dalla Comunità europea 
con il protocollo di coopera
zione con la Slovenia». Vi po
tranno essere dei ritocchi, so- . 
prattutto dei confini marittimi, ' 
ma «in accordo fra i due Statti e "' 
in altro ambito». -- •<•• -*•-:• '•*•» 
" In realtà il negoziato si pre
senta molto complesso e irti- "• 
portante per altri due aspetti. Il 

,:. primo é quello dei diritti delle . 
. minoranze. Subito dopo la 
- proclamazione dell'indipen-. 
.- denza slovena un accordo era 
;: saltato per la richiesta di Lu-
•' biana di applicare il principio . 
: della reciprocità, concetto che !-
.' non piace all'Italia perché pò- ' 
ne le minoranze in balia dei < 
rapporti fra governi. Si aggiun- : 

; gè il problema di diritti unifor
mi per la minoranza italiana ' 

'.;che una volta si trovava in . 
;!; ur. unico Stato e ora è divisa 

fra Croazia e Slovenia. •>-.• •••••-,-.. 
Molto importante, e molto 

/controversa anche in Italia, la ' 
Y. questione della cooperazione : 

economica. È riemersa nei col- "<• 
" loqui di ieri la vecchia idea di ' 

una zona franca a Gorizia, che •'' 
tuttavia suscita diffidenza a 
Trieste, che sarebbe tagliata . 
fuori, e che viene considerata * 
da diverse forze superata dal-
l'accordo di cooperazione fra l 
Slovenia e Comunità europea. " 
La comunità della minoranza ' 
italiana, in Slovenia e Croazia, ',' 

! guarda piuttosto, sul piano dei ' 
; rapporti di scambio, a una zo- •'.. 

na economica integrata e, sul >• 
piano politico, a un'autono-

; mia che abbia a modello l'Alto ' 
. Adige in Italia. ,v. -••>-.•, 

• Vi è infine l'annosa questio- ., 
:•" ne dei profughi, gli italiani che '_" 
' lasciarono la Jugoslavia e che ' > 
attendono ancora irisarcimen- ; -

. H Per loro si è riaperta la possi- ;> 
• bilità di riacquisire i loro beni, • 

ma ancora tutto da vedere è in !' 
quali forme. "/•• ,". - • -OJ.B. ' 

• /•• i • > i< t ,t 

Baby-sitter uccìde bimba di 5 anni 
_U»j-i 

Ohio, sedicenne confessa 
«Ho sventrato la piccola 
Mi piacciono i riti satanici» 

••ZANESVILLE (Ohio). Un 
colpo di pistola per uccider
la. Poi con un coltello l'ha '. 
sventrata, nascondendo il 
cadavere in un sacchetto di 
plastica per l'immondizia. : 
Un ragazzo di sedici anni di 
Zanesville, nell'Ohio, ha con- ' 
lessato di aver ucciso una 
bambina di cinque anni, che 
gli era stata affidata per qual- ' 
che ora dai genitori. 

Il baby sitter assassino, Bil-: 

ryJoeShaffer, era stato tra le 
prime persone sospettate per 
la scomparsa della bambina. • 
Secondo la dinamica rico
struita dalla polizia, il ragaz- -
zo avrebbe ucciso la piccola -
nella notte tra sabato e do
menica scorsi, nasconden-
done poi il cadavere vicino e 
alla casa. dove abitava la '.-
bimba. Messo sotto pressic-. 
ne dagli investigatori, il ra- :' 
gazzo ha finito per confessa- -' 

re ed è stato arrestato. . 
' Bilry Joe Shafler ha anche . 
.;' ammesso di essere un gran- ' 

de ammiratore di Chariie 
Manson e Jcffrey Dahmer. Il 
primo, soprannominato «il »' 
satana», era il capo di una ' 
setta dedita a riti satanici ed è '•. 
stato condannato all'ergasto- ' 

. lo nel'71, dopo esser stato ri- e 
conosciuto colpevole dell'o- ;, 
micidio di sette persone, tra ' 

' cui l'attrice Sharon Tate, mo- >. 
' glie del regista Roman Po- ,.. 

lanskl Dahmer è invece il \_ 
'biondino di Milwaukee, con- '. 
dannato all'ergastolo lo scor- ' 
so anno per aver trucidato, ':; 
mutilato e in parte divorato 

' una ventina di persone, una -
"storia che ha fatto scalpore ' 
' non solo negli Stati Uniti. -•-, '• 

In casa de! giovane baby • 
sitter la polizia ha trovato -
quaderni in cui il ragazzo '• 
aveva tracciato dei simboli-
satanici. - . 

Il bimbo rapito 
e trucidato 
in Gran Bretagna: 
tre arresti 

tro commerciale nei pressi di 
ra a filmare i due giovanissimi 
vittima, già ferita. Tre persone 

Assume contomi ancor più 
" drammatici il brutale assassi

nio di James Buiger, un bam
bino di due anni rapito vener-

. di scorso sotto gli occhi di tutti, 
inclusi quelli infallibili di una 
telecamera del sistema di sicu-

" rezza (nella foto), in un cen-
Liverpool. C'era un'altra telecame- , 
omicidi mentre trascinavano via la 
sono state arrestate.'• • - • v 
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Obiettivo 
Russia 

nel Mondo 
Sf l i»^^ 

Mercoledì 
17 febbraio 1993 

«Mi appello ai due governi 
affinché stringano un patto 
La nostra delinquenza ormai 
compete coi clan occidentali» 
Un progetto di legge 
anti speculazioni valutarie 
«La corruzione prende piede 
nel commercio, fl riciclaggio 
di danaro sporco nei prestiti» 
Il ruolo dei Servizi stranieri 

L'INTERVISTA 

ASLANBEK ASLAKHANOV 
prendente della Commissione parlamentare russa contro la criminalità 

«Italia attenta alla mafia di Mosca» 
Killer professionisti a basso costo sul mercato del crimine 
«Come una metastasi, la nostra criminalità comincia 
a soverchiare quella tedesca, quella americana e di 
altri Paesi. Attenti: i nostri mafiosi sono potenziali 
terroristi a buon mercato». Parla, in toni allarmati, il 
presidente della commissione parlamentare russa 
sulla criminalità e la corruzione. Aslakhanov chiede 
al suo governo e al governo italiano di stringere su
bito immediate misure. Il ruolo dei Servizi stranieri. 

'.':'.S.V-'. - D A L NOSTRO INVIATO-. > 
••••••; VINCENZO VAMLI ' 

• • MOSCA, a b b i a m o stipu
lare al piùpreslaun accordo 
Ira i nostrLdue governi contro 
la cnmlnallta'orgafiizzata. Sen
nò, mi creda,' l'Italia sentirà tra 
poco il flato sul collo della ma
lia russa. Come lina'metastasi, 
la nostra criminalità .comincia 
a soverchiare quella tedesca, 
quella americana e degli altri 
paesi. Attenzione: i nostri ma
fiosi sono potenziali terroristi a 
buon mercato. Per somme in
feriori a quelle dei tollerai pro
fessione possono commettere 
qualunque crimine in maniera 
molto professionale: venire il, 
da voi, in trasferta, sparare e 
tornare a casa». • 

A lanciare questo allarme è 
Aslanbek Aslakhanov, il presi
dente della Commissione par
lamentare russa contro la cri
minalità e la corruzione, né 
più né meno che l'equivalente 
della Commissione antimafia 
italiana. LA abbiamo intervista
to nel suo ufficio al sesto piano 
della «Casa Bianca» di Mosca, 
la sede del Parlamento della 
Federazione russa, simbolo 
della resistenza al golpe dell'a
gosto 1991. 

Sono afleraaztool gravi, »*• 
gnorpreridente. 

Io sono stufo dì fare il Nostra-
damus della Russia. A suo tem
po avevo segnalato, per esem
pio, al Comitato centrale del 

Pc'ùs '̂crie'' Sarebbero' successi 
scontri'sanguinosi tra azen e 
armeni. Avevo previsto persino 
le date. L'anno scorso sulla ri
vista Deputato popolare ho 
pronosticato una impressio
nante crescita della criminalità 
e il mio rammarico è che tutto 
si sia avverato. Per quest'anno 
e per l'anno prossimo ora ci 
aspettiamo, direi una naturale, 
ulteriore crescita del crimine 
organizzato ih Russia. 

Ha già Intrapreso contatti 
con le autorità italiane? 

Da tempo abbiamo rapporti 
con le Commissioni giustizia 
del vostro Parlamento. E sono : 
in contatto anche con la Com- ' 
missione parlamentare anti- : 
mafia che ci manda la sua, do- : 
cumentazione. Noi facciamo 
altrettanto. Ma ci vuole ben al-.' 
tro. Soprattutto si devono muo-. 
vere I nostri governi. Fare un " 
patto. .„•>;•'''- .'' .:,-rf-:-: 

Proprio l'altro giorno -dal 
governo TOMO è venuta una 
denuncia clamorosa: ebeco- -
aa peaaa delle rivelazioni ' 
ratte dal ministro della alca- ' 
razza, Victor Barannicov, ri-
goardo all'amiolanwnto di 
boat mari da parte di agen- ' 
zie straniere di spionaggio? 

Il fatto è che Barannicov saba- -
to scorso ha fatto queste affer
mazioni in pùbblico Ma sono 
cose che egli sapeva da tem-

Esportavano oppio 
nelle matrioske 
Presi grazie alla Qa 
• i MOSCA. Nel ventre delle panciute matnosche, innocenti sou
venir d'esportazione, si nascondeva una notevole qjGanuta di op*. 
pio. A inventare il non troppo Ingegnoso'sistema di esportazione ' 
di stupefacenti sono stati due ex cittadini sovietici residenti a Los 
Angeles. Sono stati però scoperti grazie a una azione congiunta 
dei servizi di sicurezza russi e americani. Alla vigilia dello scorso 
capodanno i responsabili doganali di Mosca hanno scoperto il 
contenuto delle bamboline di legno inviate per posta negli Stati 
Uniti. Hanno deciso, però, di non intervenire subito e di avvertire 
le autorità di Los Angeles che hanno arrestato all' arrivo del pac
co i due destinatan -

Stroncato anche, racconta un giornale moscovita, un grosso 
traffico di diamanti provenienti dal Sudafrica 

pò. Non solo lui, ma anch'io 
Sarebbe stato, del resto, sor
prendente se i servizi segreti e i 
capi delle corporation crimina
li non utilizzassero l'instabilità 
politica' ed economica della 
Federazione russa. :-.;,-,... 
• Come avviene l'arruolamen-

: ; to del boat locali? In quali 
. termini al manifesta questo 

•:'. «cambiotraaerviziaegretie 
criminalità? -, 

Non è necessario che. lóro ven
gano qui, che penetrino in 
Russia con qualche espedieri-

, te. Non solo abbiamo abbattu-
: to la cosiddetta cortina di ferro. 
Ma abbiamo tolto via ogni 

'frontiera. Il risultato è che ora 
per una persona per bene è 

; molto, più complesso andare 
: all'estero che non per un gros
so mafioso Le tangenti rendo
no possibile tutto andare in 

qualsiasi paese Se la gente co-
•'• mune da noi attende il visto 
*; per mesi e mesi, loro - i mafio

si - Invece in quattro e qùat-
,' tr'otto ottengono i visti. E pos

sono viaggiare indisturbati. Un • 
. mafioso riconosce il mafioso. 
Anche se è vestito per bene, 

• anche se ha un bell'aspetto, 
• emana un certo fluido: e allora 

il mafioso'straniero sente che 
quello e uno da avvicinare., 
che scorre lo stesso sangue 
nelle sue vene. Non c'è nulla di 

. nuovo: i servizi segreti si. sono 
K sempre^ interessati ai criminali. • 
• Anche quando hanno arruola- • 
• to i loro agenti- sempre han- "• 
•; no lavorato cosi - hanno scel- ' 
j to molte persone che avevano ; 
'"- un passato oscuro perché con • 
• quella gente 6'facile trovare 
- per loro un linguaggio comu- • 

ne. 

Barannicov ha parlato gene
ricamente di agenzie occi
dentali. CI può dire a quali 
Paesi ri riferiva? -" 

Potrei'pure dirlo, ma:'è meglio ; 
che lo faccia il rappresentante 
del potere esecutivo. Del resto 
è molto facile capire di chi si 
parla: quelli che hanno inte- • 
ressi particolari.. Io.direi: gli,. 
Stati che non vorrebbero per '. 
niente che la Russia divenga : 
l'erede giuridico jdeirurss.ee*..-. 
me^uperpotenza. , ,.,,,,„ '.,•-

Quindi, -voi avete notizie 
precise, non una vaga idea, • 
miaipoieaLmaaegiialazionI '. 
concrete di slmili Infiltrarlo-
ni pilotate? ,,,.:? , - ... :•<:..'' 

SI; notizie precise, fatti concre
ti Questi dati il ministero ce li -
ha ,•:-..; .-':••:.'•.•••"••'''."":.'. 

Può dirmi, allora, quali col- ; 
legamenti. Internazionali 
con le altre mafie ha la cri- : 
mlnalltàrossa? -.;•.. v . v ;•;: 

La nostra mafia è stata già lan- , 
ciata in orbita in Germania, ne- : 
gli Stati uniti, in quasi tutti i no- , 
stn paesi ex. nostri fratelli, Bui- ;: 
garia, Ungheria, Polonia, Ce- ; 
coslovacchia, per la parte eu- • 
ropea. E del resto sui mass me
dia italiani leggo la conferma 
che. mafia, camorra e 'ndran- >. 
gheta si sono collegate ormai : 
stabilmente con la nostra ma
fia. «.Procuratore generale Va- ; 
lcntin Stepankov, di ritorno dal '• 
suo .viaggio in Italia, ha confer-. 
malo: i colleghi italiani sanno 
che il patto è stato concluso. ...'. 

E per quel che riguarda l'in
gresso di capitali sporchi In : 

•:".'• Rnacla? .:.:K,•,•..-.,• -,- s ;,;..-•.;;'.-
La nostra commissione ha ri- •' 

: cevuto diverse di queste infor- ; 
mazionl. Centinaia di milioni • 
di dollari investiti, crediti con : 
bassi interessi. Non ricordo il 
nome di quella società: quan
do abbiamo venfteato, abbia

mo scoperto che era una ditta 
misera che non aveva mai avu
to milioni sul conto corrente. 
Non c'erano dubbi che cosi si 
volessero riciclare miliardi del-

• la narcomafia. Ci siamo messi : 

/in contatto con il governo e : 

quel contratto cosi è stato subi-
to annullato. Sono casi nume- > 
rosi: il governo russo è costret-
to ad intraprendere continua- " 

'; mente - misure per impedire i 
l'afflusso di capitali criminali ' 
'neDaVederazionèrussa/"'' '•"' 
"Misure; che lèi1 ritiene 'ad*'; 
1 guate?,. J.'..'^-.' - .-'•.•;,• 
No, assolutamente inadegua-

: te. Appunto per questo motivo ' 
al settimo congresso dei depu-
tati a dicembre è stata varata . 

. una risoluzione sullo stato del- " 
la legalità, la lotta della crimi-. 
nalità e contro la corruzione. ; 
Uno dei punti e proprio que-

' sto: bisogna aderire al più pre-
sto al sistema europeo, che si è 
fornito di un sistema di con- ', 
frolli contro il riciclaggio inter- ' 
nazionale dei capitali sporchi. ' 
La nostra commissione sta la-
volando in questi giorni ad un 

' progetto di legge sulle questio- -
,' ni valutarie che contiene misu
re di questo tipo; . 'vv-v ;: • 
... n processo di prtvanzzazio-
. ne dei beni, dell'economia... 

'.-'; russa : ha accentuato >••• il 
: «boom» criminale e d aono 

•'-:. appetiti economici »o«petti7 .•' 
. Anche qui nella città di Mosca, ' 
per noni parlare di altre città \ 

, russe, gli organismi preposti al-
'.. la tutela della legge ottengono 
: informazioni sul fatto che la . 
; mafia e altre organizzazioni -
criminali, a qualunque costo, ; 

, anche con le minacce, con la ; 
'. corruzione e con la buffa stan- > 
. no tentando di impossessarsi • 
* degli edifici del. centro della ; 
; città, d attraverso il meccani-
; smo dell'affitto a lungo termi-

ne che alla fine dà diritto al- ; 
l'acquisto o con lo scopo di

chiarato del restauro E cosi, 
non solo riciclano, ma attingo
no persino a finanziamenti 
agevolati per restaurare gli edi
fici. Del resto mi sembra ovvio 
che gli investitori stranicrisiano 
interesaati a questi immobili. •; 
• Ma ai tratta anche di interes-

.;:; aicrimlnall? S'.\"..;. 
^ Sarebbe facile rispondere con 
un'altra domanda: : in quale 
parte del mondo non c'è l'inte-

! resse criminale? Per quanto alti 
: siano' gli' steccati sulla via dei;' 
nostri partner occidentali, ci 

- sono ovviamente molti che uti
lizzano nella privatizzazione i 
soldi che provengono da attivi
tà criminali. E a loro toma co-

', modo, anziché convertire i ru-
bli, acquistare beni immobili 
russi E questo si fa con società 
prestanome o persone fisiche 

. paravento. ;<;;,... ..;-*'•; -^..,.,.;!,, • 
: In una recente Intervista lei 
;•> ha confcasato amarezza per 

•'• l'Inadeguatezza detrazione 
v -.delgoverno... ,•.;.......,.:.',•..•..:...,•. 
. Confermo tutto: a paralizzarci, 
oltre alla corruzione che dila
ga, è questa nostra guerra tra 
legislativo ed esecutivo. Ed il 
fatto che sia tornato a valere il 

, criterio per cui io emano gli or-
; din; e i precetti da Mosca'e tu 
esegui; io sono il capo, e tu 
che stai in periferia sei uno 

• scemo... p.;,f^tf: ;•.;_/;::'...• :V:',i 
."-.. Che tare? . ; ' ; ; : S' ' ; ' ' ^ ; " : - ' ^ : 
. Oltre agli accordi intemazio
nali, tre cose: far lavorare in 

', questa lotta gente pulita, fede-
le e con alta professionalità, 

' non demagoghi e politicanti; il 
„ governo non deve affrontare la 
: lotta alla criminalità come un 
•problema di routine, retribu-
• zioni adeguate a poliziotti e 
' magistrati, mezzi tecnici; e l'or
ganismo legislativo deve fare 

, buone e nuove leggi. •••»• 
2 continua 

Boris Eltsin Ruslan Khasbulatov 

In dieci giorni un pool presenterà 
l'ipotesi di divisione dei poteri > 

« Voti il Congresso» 
Eltsin e Khasbulatov 
cercano l'intesa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '' '' ' 

SERGIO SERGI 

BBH MOSCA. Eltsin e Khasbu
latov adesso sembrano tratta
re. Al termine del secondo in
contro tra il presidente russo e 
il capo del parlamento (Eltsin 
ha interrotto perventi minuti la 
vacanza iniziala l'altro ieri) è 
stata avanzata l'ipotesi d: svol
gimento di una sessione 
straordinaria del <ongrcsso 
dei deputati» al fine di ratifica
re un'intesa sulla divisione del 
poten. Se ciò dovesse aweni- ' 
re, salterà il referendum dell'I 1 ~ 
apnlc, già convocato a forte
mente voluto da Eltsin, sui 
principi fondamentali della 
nuova Costituzione. E' stato lo 
slesso presidente russo a prò-, 
porre quésta soluzione nel cor- ','• 
so della.conversazione tenuta •• 
a quattr'occhi, assente questa • 
volta j ! presidente della Corte..-. 
Zorkin. Infatti Eltsin ha chiesto • -
ufficialmente la'convocazione -' 
del congresso (la decisione •; 
spetta al Soviet supremo) al ' 
quate'dovrebbe essere present-'1"'' 
•tato il risultato del'lavoro di 
una commissione di esperti •>. 
creata ieri; guidata rispettiva- ' ' 
mente dal vicepresidente del • 
parlamento, Nikolaj Riabov, e •'-
dal primo vicepremier, Vladi- " 
mir Sciumciko. Il compito del- ;• 
la commissione è di elaborare "' 
un testo unificato sullVAccor- • 
do» tra'Cremlino e Casa Bian- .' 
ca. A questo fir<e già stamane 
le due parti si scambieranno i / 
rispettivi progetti ed Eltsin, che ' 
evidentemente l'ha già pronto. ' 
ha autorizzato alla pubblica- '"' 
zione le proprie tesi. ;.,»:•: • : •• 

Il colloquio è durato appena ; 
venti minuti. Il tempo per alcu-. 
ni convenevoli in un'atmosfera \ 
che è stata definita «ottima» dal. ' 
presidente del parlamento il / 
quale ha avuto anche la possi- •;, 
bilità di fare .. una battuta: •;. 
•Quando ci incontriamo con il •"-', 
presidente e parliamo degli, 
stessi acuti problemi, troviamo • 
lo stesso linguaggio». La even- -
tuale sessione del congresso . 
dovrebbe svolgersi nei primi 
giorni di marzo:. Forse anche 
per sole ventiqaattr'ore, il tem-' : 
pò per gli oltre mille deputati 
popolari di discutere e appro- :" 
vare l'intesa. Sempre che con- i-
vengano su questo passo. Per- ';-
che i deputati potrebbero bc-
nissimo sconvolgere il piano ', 
concordato ieri al Cremlino e . 
aprire un altro conflitto dal- ' 
l'imprevedibile esito. Deve rite- •':' 
nersi che sia Eltsin sia Khasbu

latov abbiano calcolato i rischi 
di questa iniziativa e le possibi
li vananu di uscita. Tutto di
pende anche dal reale conte
nuto del documento di accor
do, quale divisione dei poten e 
delle competenze offrirà al vo
to del congresso. Questo si sa
prà entro dieci giorni, il tempo 
che è stato concesso alla com
missione per stendere la ver
sione conclusiva e unificata 
del progetto ••••-•• 

AJcune ore prima del breve " 
incontro, Khasbulatov si era 
espresso secondo la tradizione 
in uno dei suoi numeri preferi
ti. Confermando il giudizio pe
sante sul Cremlino. E. ancora 
una volta, dopo lo sgarbo fatto 
ad Eltsin in presenza del primo 
ministro svedese, Bildt, Kha
sbulatov ha sparlato del capo 
dello Stato con un ospite stra
niero. E' capitato a Richard Ni-
xon, ex presidente degli Usa in 
visita in Russia e in altri paesi 
Well^-Unw.'seritiisfdire del- ' 
l'incombente destino dittato- ' 
. riale che sta per toccare alla 
Russia. Durante l'incontro alla 
«Casa Bianca», Khasbulatov ha 
detto a Nixon che la Russia, 
«dopo essersi liberata del regi
me comunista semidittatona-
le, potrebbe trovarsi nella rete 
di un regime non comunista 
ma egualmente dittatoriale». E 
chi può impedire che ciò av
venga? «Soltanto - è stata la re
plica - un parlamento rafforza
to». O meglio un più forte regi
me parlamentare. Del resto, il 
Soviet supremo ha già dime- . 
strato, con le settecento leggi 
varate in due anni e mezzo, di ' 
essere in grado di costruire ' 
una «buona base giuridica per 
lasocictà». ... •> <*••• 
•.." Anche il giornale dell'«op- • 
posizione spirituale» Den ', il fo
glio monopolizzato dal «Fronte 
di salvezza nazionale» appena ' 
«assolto» dalla Corte costituzio
nale, ha affondato contro EH- ' 
sin. Pubblicando alcuni com- . 
ma di un decreto del preskJen-. 
te che mai ha visto la luce ma 
che stava per essere emanato 
, nei «giorni caldi» dello scorso 
dicembre durante lo svolgi
mento del congresso dei depu
tati. In quell'occasione Eltsin 
stava per dichiarare «il periodo 
di transizione» sino al marzo , 
del 1995, abolendo per sei me
si il congresso. Ma il ministro 
della Sicurezza, il generale Ba-
ranmkov, lo avrebbe dissuaso 
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PIOGGIA 

^m TEMPORALE NEBBIA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nuova ondata di freddo che 
si è verificata In particolare sulla (acia orientale e 
sulle regioni meridionali, riporta alla ribalta della 
cronaca t valori della temperatura. La temperatura 
dell'aria si misura con II termometro posto nella ca- . 
pannina meteorologica. Il funzionamento del termo- : 
metro à basato sulla proprietà del corpi di dilatarsi o '. 
di contrarsi con l'aumento o la diminuzione della • 
temperatura. Nei termometri più frequenti, come , 
elemento sensibile, viene usato II mercurio o l'alcol. 
La scala per misurare la temperatura è a scala cen- '• 
tlgrado o scala Celsius; In questa scala II valore zero , 
rappresenta la temperatura di fusione del ghiaccio . 
e il valore 100 la temperatura di ebollizione dell'ac
qua. La situazione meteorologica attuale conferma 
quanto accennato Ieri e cioè la formazione di un ca
nale di basse pressioni che dall'Europa centro set-
tentrionale si estende sino al Mediterraneo centra
le. Inoltre lo spostamento verso l'Europa nord occi
dentale dell'anticiclone atlantico contribuirà nel 
prossimi giorni a determinare un nuovo convoglia
mene di aria fredda verso la nostra penisola.' 
TEMPO PREVISTO: graduale aumento della nuvolo
sità ad Iniziare dall'arco Alpino centro orientale e ' 
successivamente dalle Tre Venezie dove, durante il 
corso della giornata, si potranno verificare precipi
tazioni, a carattere nevoso sul rilievi alpini. Sull'e
streme regioni meridionali ancora annuvolamenti ; 
consistenti con possibilità di piogge in pianura e ne- ' 
vlcate sui rilievi appenninici ma con tendenza al mi-1 
giuramento. Sulle altre regioni dell'Italia alternan- ;• 
za di annuvolamenti e schiarite, queste ultime più 
ampie e più persistenti lungo la fascia tirrenica e la 
Sardegna. La diminuzione della temperatura è stata 
particolarmente sensibile per quanto riguarda le 
temperature massime 

TEMPKRATURK IN ITALIA 
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Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona. 
Perugia 
Pescara 

-3 
-1 
3 
2 
2 
2 

-2 
1 
1 
2 
3 
1 
0 
2 

7 
e 
6 . 
7" 
S 
1 ' 
2 

13 • 
7 
7 

10 
6,. 
1 
6 

TtTMPKRATURK ALL' 

Amsterdam 
Atene 
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Roma Urbe 
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Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
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Varsavia 
Vienna 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Oparal . : ' " ' ' : ' . - , ' . 
Ore 7.10 Rassegna stampa. 
Ore 9.10 «Volta pagina». Cinque minuti 

con... G. Gaber.. -
Ore 9.30 La ' notizia au...Glarml Brera. 

Con G. Mina, F. Capello.S.Maz- ' 
zola.G. Banali, E. Ottoz, G. Ver-
gani 

Ore 10.0U-12.00 Mario Chiesa: c'ora una 
volta un «marluolo». In studio N. 
Rossi e F. Bassanini. Interventi 
di R. Bertoni, P. Davigo, G. Ma
ria, L. Zarfra. R. Cappellini e G. 
Lerner ;'-•-', ;..,;.,-, 

Ore 12.30 Consumando: manuale di au
todifesa del cittadino • 

Ore 13.30 Saranno radicai 
Ore 15 45 Diario di bordo. Con Luigi Cen

erini 
Ore 16.10 Filo diretto «Sanità». •" 
Ore 17.10 «Verso sera». Parola, parole, 

parola... In studio A. Bergonzo-
nl 

Ore 18.30 Notizie dal mondo. Da New 
York S. Cossu e da Mosca S. 
Sergi .-,..•...••.. --.r.-.- ... •-••.-.-

Ore 20.15 Parlo dopo II tg. :: 
Ore 21.05 Una radio per cantare. In stu

dio L. Barbarossa 
Ore 21 30 Radio box Messaggi, annunci 

e proposte alla segreteria tele
fonica di I R 

Ore 22 05 Musica e parole con Ernesto 

Aaeante 
Ore 0 05 I giornali del giorno dopo 

rufaità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen... L. 325.000.. L. 165.000 
6 numeri '•— L 290.000'. L M6.000 

Estero J •.- Annuale " Semestrale 
7 numeri L. 680.000 L 343.000: 
6numeri ••• L582.000 :'- < L.294.000 
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Domani arriverà al Cairo Christopher 
per un viaggio che lo porterà in Israele 
;e neUe principali capitali arabe 
Sulla sua strada la crisi dei 415 deportati 

Il segretario di Stato smorza le attese 
ma il presidente avverte: «Raccogliete 
l'ultima occasione del processo di pace» 
Feisal Husseini: «Nessun accòrdo separato» 

nlettere-i 
«Clinton non ripeta Camp David» 
Missione Usa a rischio in Medioriente, negoziati appesi al filo 
«Un nuovo segretario di Stato ha ben il diritto di fare 
la sua prima visita senza pretendere che tutto qua
dri»: fa sfoggio di prudenza Warren Christopher alla 
vigilia della^prima missione in Medio Oriente Ma 
per arabi e israeliani quella del segretario di Stato 
Usa è una missione «decisiva» per il futuro del pro
cesso di pace. L'ostacolo dei deportati, mentre tra 1 
palestinesi sale il timore di una «Camp David 2». 

(IMBUTO D I OIOVANNANOBU 

dichiarazioni appelli messag
gi «ultimativi» e richiesta di 
chiarimenti nvolti alla Casa 
Bianca soprattutto dai leder 
arabi impegnati nel negoziato 
con Israele Sulla strada di Ch
ristopher si para innanzitutto 
l'ostacolo rappresentato dai 
415 attivisti di Hamas deportati 
da Israele in Libano una vi
cenda che arabi e palestinesi 
non ntengono affatto chiusa 
con la soluzione di compro

messo ideata da Yitzhak Ra-
bin. con il sostegno di Wa
shington Sulla carta la posi
zione dei paesi arabi rimane 
ferma alla richiesta di una «pie
na applicazione della nsolu- . 
zione 799», che «impone» a 
Israele ti rimpatrio totale e in 
«tempi rapidi» di tutti gli espul
si Questo appunto, «sulla car
ta» Perche nei fatti ì segnali 
emersi dal mondo arabo nel
l'immediata vigilia della mis-

• 1 «Non sono addentro alle 
questioni di quell'area come 
vorrei, né conosco i principali 
protagonisti Per questo non 
voglio dare a questo viaggio un 
obiettivo preciso. Mi basterà 
ascoltare quel che hanno da 
dire e cercare di capire a che 
punto sono i negoziati» Fa 
sfoggio di prudenzail segreta
rio al Stato americano Warren 
Christopher alla vigilia della 
sua prima missione in Medio 
Oriente, che lo porterà a visita
re, in successione, Egitto, Gior
dania, Siria, Arabia Saudita, 
Kuwait e Israele 

Frena, il segretario di Stato, 
ma ì suoi più stretti collabora
tori non nascondono l'impor
tanza e le difficolta di questo 
esordio mediorientale della 
nuova amministrazione ameri

cana. Un'importanza eviden
ziata dallo stesso presidente 
Clinton. «Invio Christopher • ha 
affermato Clinton - in linea 
con il mio impegno a garantire 
la continuità dei negoziati di 
pace». «Quella che 1 popoli del 
Medio Oriente hanno davanti 

^ a se - ha proseguito il presi
dente Usa - è un'occasione 
storica, da non perdere. Per
chè le opportunità di pace 
possono sfuggire con grande 
facilità». 

A sottolineare la portata «de
cisiva» per il futuro del nego
ziato di pace della missione di 
Christopher sono innanzitutto i 
diretti protagonisti delle tratta
tive Dal Cairo a Gerusalemme, , 
da Damasco ai territori occu
pati negli ultimi giorni è stato 

' un susseguirsi ininterrotto di 

sione di Christopher indicano 
una disponibilità pressoché 
unanime a non abbandonare 
il tavolo delle trattative In que
sta direzione si muovono ad 
esempio le ultime dichiarazio
ni del ministro degli Esteri egi
ziano, Amr Mussa, secondo • 
cui «collegare il negoziato alla •' 
questione dei deportati signifi- -
citerebbe cadere nella trappo
la di Israele» Una tesi condivi
sa sia pur con sfumature di-

Dramma deportati 
«Meglio il carcere 
che Vivere in esilio» 
i,t, .«UAMCARLOLANNUTTI 
llr o [Il U )!i «* l -. 
• • ROMA. U ritorno a casa dei 415 
palestinesi deportati da Israele è una 
garanzia per la prosecuzione del ne
goziato di pace, sotto due punti di vi
sta, da, un lato perchè non è possibile 
trattare mentre i deportati vivono in 
condizioni inumane nella «terra di, 
nessuno» e dall'altro perchè se Israele 
rifiuta di applicare la risoluzione 799 
dell'Onu, come si pud pensare che 
applicherà quelle più antiche, a co
minciare dalla 242 che sancisce il riti
ro dai territori occupati? Così si e 
espresso ieri mattina a Roma un rap
presentante dei familiari del deporta
ti, venuto in Italia insieme ad una de
legazione di esponenti democratici li
banesi per sollecitare un intervento 
del nostro governo in favore di una 
soluzione positiva della drammatica 
vicenda. 

Nel corso di un incontro organizza
to dall'Associazione italo-araba Jlbril 

•alRaiulib, esponente dell'Olp, fratello 
di due deportati e deportato egli stes-1 
so dal gennaio 1988, ha dichiarato 
che i palestinesi sentono di avere un 
rapporto privilegiato con il popolo 
italiano, per la solidarietà che ha 
sempre loro espresso, e ha nbadito 
che t deportati non si muoveranno 
dalla zona di Mar) el Zuhurse non per 
ritornare nella loro terra E questo 
non solo per le considerazioni riferite 
in principio, ma anche perchè «è me
glio ritornare, sia pure a costo di an
dare in prigione, piuttosto che vivere 
in esilio' anche in prigione, infatti, po
tranno bere l'acqua della. Palestina e 
respirare l'aria della Palestina» L'e
sponente palestinese ha confermato 
che solo una parte dei 415 appartiene 
ad Hamas, ma ha aggiunto che non 6 

auesto il problema; non si tratta infatti 
l stabilire se Hamas è buono o catti

vo, ma di applicare la risoluzione del
l'Onu che condanna le deportazioni 
come una violazione della legalità in

verse, da Sina Giordania e Li
bano Ma ad attendere con ap
prensione I arrivo del segreta
rio di Stato americano sono 

• soprattutto I palestinesi Ed è in 

3uesto campo che emergono i 
ati politici più significativi di 

questa vigilia Un appello a Ch
ristopher è stato rivolto len da 
Feisal Husseini, il più autore
vole leader palestinese dei ter
ritori occupati «Gli Stati Uniti-
ha sottolineato Husseini, par
lando a centinaia di profughi 
nel campo di Khan Yunis, nel
la striscia di Gaza - devono 
agire e fare pressioni su Israele 
per porre fine all'applicazione 
di misure punitive, come la de
portazione di palestinesi, la di
struzione delle loro case e l'uc
cisione di bambini e residenti 
innocenti dei Tcmton» Solo 
cosi, per il leader dell'Intifada, 
•gli Usa dimostreranno di esse
re realmente l'unica grande 
potenza, intenzionata a instau
rare un nuovo, e più giusto, or
dine intemazionale» Ma al di 
là degli appelli ufficiali, tra i 
palestinesi dell'interno e a Tu
nisi, nel quartier generale del-
lOlp sembra emergere una 
nuova disponibilità a ricercare 
un «compromesso onorevole» 
sulla vicenda dei deportati che 
consenta la ripresa delle tratti-
ve di pace «La situazione po
trebbe essere sbloccata dalla 

ripresa del dialogo diretto fra 
gli Stati Uniti e I Olp». sottoli
nea stavolta senza smentite 
Bassam Abu Shanf consigliere 
politico di Yasser Arafat E sul
la vicenda dei deportati rileva 
un autorevole dirigente del
l'Olp. «il problema principale 

- non consiste nel'espulsione di 
* cento o più persone, ma il 

pnncipio stesso della deporta
zione, condannato dalla Quar
ta convenzione di Ginevra. A 
Christopher chiediamo mnan- . 
zitutto di censurare l'uso ille
gale della deportazione da 
parte di Israele» In altri termi
ni, i palestinesi legati all'Olp 

" non sembrano intenzionati a 
«regalare» ad Hamas, e ai fal
chi israeliani, 1 abbondono 

v della linea del dialogo Anche 
perchè nschierebbero di tro
varsi da soli, abbandonati dai 
partner arabi D'altro canto, ri
levava len A! Hayat, il quotidia
no di Amman vicino a re Hus
sein di Giordania, «i palestinesi. 
non hanno certo dimenticato 
che la precedente amministra
zione democratica americana 

' determinò nel 1979 la pace se
parata tra Egitto e Israele E 
sanno bene che Bill Clinton 

* può seguire gli stessi passi di ' 
Jimmy Carter» Evitare una 
nuova Camp David è questo, 
in fondo, il vero fantasma da 
esorcizzare per Yasser Arafat 

temazionale.. Una violazione oltretut-t 
to1conrisvol|i grotteschi fra i deporta
ti ci sono anche due non vedenti e un,, 
.sordomuto, insegnante in una scuola 
per sordomuti, accusati di istigazione 
al terrorismo! «Nel tanto reclamizzato 
nuovo ordine mondiale - ha detto Al 
Raiulib - speravamo ci fosse un posto 
anche per i palestinesi, ma evidente
mente jion 6 cosi e gli Stati UniU con
tinuano a pagare addirittura l'aria che 
Israele respira» J 

Anche da parte libanese (della de
legazione fanno parte fra gli albi il se
gretario del Partito socialista progres
sista Fayad e il coordinatore per gli 
aiuti dai villaggi ai deportati) è stata 
confermata laìinea «della fermezza», 
poi che se il Libano accettasse di ac
cogliere i deportati o si facesse co
munque canco di loro, per di>plù ini 
una zona tuttora occupata dalle trup
pe israeliane, «diventerebbe uno stru
mento per la realizzazione dei fini di 
Israele e apnrebbe la strada a nuove " 

.'t*h 

deportazioni» ' Su ^§f' 
questo c'è pieno ac
cordo fra i libanesi e i 
rappresentanti dei de
portati Oltretutto non 
è possibile né giusto, 
come ha osservato 
l'arcivescovo greco-
cattolico di Gerusa
lemme mons Hila-
non Capucci, in esilio 
dal 1977, trasformare 
un problema politico 
in un problema sem
plicemente umanita
rio 

Se Israele non rece
derà dai suo atteggia- ' 
mento, insomma, i 
415 potrebbero resta
re nella desolazione di Mari el Zuhur 
per tutti i due anni della deportazio
ne Ma che cosa ne sarà intanto del 
processo di pace7 

IN PRIMO PIANO 
L organizzazione ha invendicato 

Confermate condanne fino à 12anni per i capi del Fis 
fallito attentato di sabato contro il ministro della Difesa 

Il segretario di 
Stato americano, 
Christopher; in 
alto, i deportati 
palestinesi in 
Ubano 

-**>& 

A Tel Aviv sbarcano 
(tra le polemiche) 
84 musulmani 
profughi della Bosnia 
•̂ C'EWJSALEMME. Accolti con discorsi di per
sonalità del governo e con ampia, mobilitazione 
della stampa, 84 profughi musulmani bosniaci 
sono giunti len in Israele da Zagabna, a bordo 
di un aereo noleggiato dal «Congresso ebraico 
europeo» Israele si è offerto di ospitarli sino a , 
quando non sarà posta fine aicombattimenU 
che infunano nella ex Jugoslavia. Ma sulla vi
cenda degli 84 profughi è subito scoppiata una 
funosa polemica «Quello di Israele è un gesto di 
pubbliche relazioni al solo scopo di migliorare 
l'immagine dello Stato ebraico nel mondo, dan
neggiata dall'espulsione di 400 palestinesi in Li
bano», aveva sostenuto il portavoce del comita
to di cordinamento dei municipi e delle orga
nizzazioni degli arabi d'Israele Da qui la rinun
cia di 17 dei 101 profughi musulmani bosniaci 
che Israele aveva deciso di ospitare La presa di ' 
posizione del Comitato ha suscitato critiche e 
imbarazzo di una parte degli arabi israeliani. 
•Dopo l'assenso del governo bosniaco - ha sot
tolineato Tarek Abdul Hai, sindaco di Tira, un 
centro nel nord d Israele - è necessario nconsi-

„ derare.il rifiuto di riceverei profughi» • 

Algeri non perdona gli islamici 

% 
''•ék 
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Confermate dalla Corte suprema le condanne sino 
a dodici anni per i massimi capi del Fronte islamico 
di salvezza, tra cui Abassi Madani e Ali Benhadj, in 
carcere da vena' mesi. In Algeria il potere è determi
nato a reprìmere con estrema durezza l'opposizio
ne islamica, che ha ufficialmente rivendicato il falli
to attentato di sabato scorso contro il ministro della 
Difesa Khaled Nezzar. 
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• • Botta e risposta ad Algeri 
D Fronte di salvezza islamico 
(Fis) alza il Uro, tentando sen
za successo di assassinare il 
ministro della Difesa. La Corte 
suprema algerina replica con
fermando In pieno le condan
ne emesse l'anno scorso con
tro ì capi dell'organizzazione 

- Risale a sabato scorso il falli
to attentato a Khaled Nezzar, 
figura chiave nel gruppo n-
stretto di politici e generali che 
comanda in Algeria Ed è di ie
ri la sentenza a carico di Abas
si Madani, presidente del Fron
te, Ali Belhad), suo vice, e cin
que co-imputati: 12 anni di 
carcere ai primi due, pene va
rianti tra 14 ed 16 anni per gli 
altn 

Il verdetto della Corte supre
ma era atteso sia nei tempi che 
nella sostanza. Ma acquista un 
significato particolare per es
sere stato emesso a soli tre 
giorni dall'agguato a Khaled 
Nezzar, e subito all'indomani 
della piena rivendicazione di 

responsabilità in questo episo
dio da parte del portavoce del 
Fis all'estero È un verdetto che 
significa la ferma determina
zione del potere a continuare 
sulla strada lungo la quale si è 
incamminato un anno fa pn-
ma con il golpe bianco e l'an
nullamento delle elezioni l'H 
gennaio 1992, poi con arresti a 
tappeto di dirigenti e militanti 
islamici, e la proclamazione 
dello stato d'emergenza 11 suc
cessivo 9 febbraio È la strada 
della lotta senza quartiere con-

i Uro l'opposizione di matrice re
ligiosa, tanto più facile daglu-

•• stlficare ora che 11 Fis, superan
do titubanze e divergenze al
l'interno dei suoi gruppi diri
genti, da qualche tempo ap
prova senza riserve la scelta 
terroristica che era stata ini
zialmente l'iniziativa di frange 
più o meno autonome 

-. È solo da un mese, esatta
mente dal 12 gennaio, che il 
Fronte di salvezza islamico si è 
ufficialmente associato alle 

azioni del gruppi armati che 
nel corso di tutto il 1992 e nei 
pnmi due mesi di quest'anno 
hanno compiuto centinaia di 
attacchi provocando la morte 
di 600 persone, due terzi delle 
quali appartenenti alle forze di 
sicurezza. Fu propno uno degli 
imputati condannati ieri. Ali 

• Belhadj, a firmare dalla prigio
ne il cosiddetto comunicato 
numero 12, che avallava la 
strategia del terrore Nella qua
le avrebbe dovuto insenrsi in 
maniera clamorosa l'impresa 
fallita sabato scorso, quando 
l'auto Imbottita di tritolo è 
esplosa in leggero anticipo 
lungo il percorso su cui doveva 
transitare il corteo ufficiale con 
Khaled Nezzar 

Puntando al responsabile 
della Difesa, gli islamici cerca
vano di colpire il cuore stesso 
del potere golpista, anello di 
congiunzione tra i politici ed i 
militan, nonché importante 
elemento di continuità tra vec
chio e nuovo regime per esse-

, re stato ministro sia nel gover
no antenore al colpo di Stato 
sia in quelli successivi Rabih 

; Keblr, portavoce del Fis in esi
lio, in una dichiarazione divul
gata lunedi da un giornale sau
dita, definisce l'attentato un 
avvertimento dei muiaheddin 

./ al tiranno, che si è messo con
tro la volontà del popolo alge-
nno» e preannunci nuovi ge
sù simili «se Dio vorrà» A 

Intenzioni chiarissime, cosi 
come trasparente è il progetto 

repressivo dello Stato A parte 
le condanne nbadite dalla 
Corte suprema, negli ultimi 
mesi si sono avuti in rapida 
successione i seguenti provve
dimenti promulgazione di un 
decreto e formazione di squa
dre scelte antiterrorismo, crea
zione di tre tribunali speciali 
per i reati di sovversione, ab
bassamento a sedici anni del 
limite d'età per essere penal
mente perseguibili, allunga
mento a dodici giorni del fer
mo senza mandato della magi
stratura, copnfuoco notturno 
ad Algen e in altre sei aree cal
de, moltiplicazione delle con
danne capitali per reati di ter
rorismo (47 di cui 6 già esegui
te) Per non parlare dell'uso su 
larga scala della tortura, che 
ovviamente non viene ufficial
mente ammesso ma sembra 
essere prassi corrente nelle 
carceri e nelle caserme 

Guerra totale dunque Prota
gonisti assoluti sono fucili pi
stole e bombe La stampa è 
imbavagliata, i partiti politici 
hanno ristrettissimi margini le
gali di manovra, e tacciono del 
tutto le rare voci critiche all'in
terno del gruppo dominante 
Difficile vedere una via d'usci
ta, nel breve periodo, da uno 
scontro in cui sembrano salta
te oramai tutte le possibili me
diazioni E il pnmo ministro 
Belaid Abdesslam sembra pre
vedere che il conflitto si trasci
nerà nel tempo Non fa che n-
petere infatti «L'Algena non ha 
fretta» , 

Attentato 
a turisti 
tedeschi 
in Egitto 

• • IL CAIRO Nuovo attacco 
xenofobo dei fondamentalisti 
islamici in Egitto Un gruppo 
armato ha teso un agguato ad 
un autobus con a bordo turisti 
tedeschi Fortunatamente non 
è stato colpito nessuno dei 
passeggeri Una pattuglia di 
polizia che scortava la cornerà 
ha risposto al fuoco uccidendo 
uno degli aggressori 

L'attacco il quinto contro 
viaggiaton stramen in Egitto 
dall'inizio dell'anno, è avvenu
to presso Manfalout, trenta chilometri da AssiuL 
lungo la strada che porta alla capitale egiziana. 
Il Cairo Manfalout è considerata una delle roc-
caforti dell'estremismo musulmano 

Un commando composto di un numero im-
precisato di persone ha partecipato all'opera
zione Presi di mira gli agenti hanno reagito con 
prontezza Al termine della sparatoria giaceva a 
terra il corpo senza vita di un attentatore Secon
do gli inquirenti la vittima apparteneva all'orga
nizzazione clandestina Jamia Islamiya. 

Una manifestazione ad Algeri del Fronte di salvezza islamico 

Ma sino a tarda ora la battuta non aveva dato 
esito positivo 

Il turismo, una voce importante nell'econo
mia egiziana, ha subito un crollo del cinquanta 
per cento da quando nell'ottobre scorso i terro
risti iniziarono una sene di attentati uccidendo 
una infermiera bntanmea e ferendo altre due 
persone 

L'episodio più recente risale al nove febbraio 
_ _ scorso quando un pullman canco di turisti, an-

Subitodòpoìo scontro a fuoco gli agenti , ch'essi provenienti dalla Germania venne col-
hanno iniziato ricerche in tutta la zona nel ten- pilo da alcuni proiettili La polizia intervenne 
tativo di bloccare ì complici del giovane ucciso con prontezza mettendo in fuga gli assaliton 

«Chiediamo a Goria 
e De Lorenzo almeno 
un invito a pranzo , 
una volta al mese» 

• 1 Caro direttore 
il decreto che nforma il 

cosiddetto Servizio Sanitario 
Nazionale impone, solo a 
coloro che pagano le tasse, 
pesanti sacrifici finanzian, 
ma anche fisici (si pensi alle 
code per ì bollini, grazie allo 
sfascio amministrativo delle 
Usi) Mia moglie ed io. pen
sionati forzati, abbiamo un 
reddito cumulato superiore 
a 40 milioni e dovremmo 
quindi pagare, se non ba
stassero le medicine, anche 
lire 85000 pro-capite per 
«godere» delle prestazioni 
del medico di base che ab
biamo sin qui utilizzato 
esclusivamente per farci se
gnare le medicine che ci 
vengono prescntte dai me
dici privati, dei quali quasi 
esclusivamente si serviamo 
fin dair«invenzione» delle 
UsL Attualmente l'internista-
cardiologo ci costa lire 
100 000 a visita, il dermato
logo 70 000, il neuropsichia-
tra 200 000 e cosi l'urologo, 
mentre l'oculista prende 
130 000 lire Fino ad ora le 
somme cosi spese potevano 
essere detratte dal reddito Ir-
pel Con le nuove disposi
zioni questa possibilità ci sa
rà in gran parte negata. Fra 
me e mia moglie già ora, 
con ti piccolo sconto dei tic
ket (quando conviene) 
spendiamo più in medicine 
che in generi alimentari. Sul 
costo assurdo dei medicina
li in Italia a vorrebbe un'in
dagine del giudice r>: Pietro 
In particolare mìa moglie 
soffre di una grave patologia 
(scoperta da un medico pn-
vato) consistente in una 
iperraggregazione delle pia
strine del sangue e forti-ia-
tamente, ad onor del vero, le 
relative analisi (trimestrali o 
semestrali) le effettua pres
so il Policlinico Umberto 1" 
in un reparto sperimentale 
diretto dal prof Cazzaniga 
(unico in tutta Roma, ina or
mai saturo e non più in gra
do di accogliere altn pazien
ti che non siano .già «vecchi 
clienti») La cura consiste in* 
due compresse giornaliere 
di «plactidil» (lire 1 521 a 
compressa) e in una com
pressa giornaliera di «uklid» 
(lire 1 266 a compressa). In 
sostanza si tratta di anti-
tromborJci o tromboubei che 
mia moglie deve prendere 
tutti i giorni e per tutta la vita 
se non vuole morire d'infar
to o di trombosi o di ictus. La 
cura è completata da una 
compressa al giorno di «nor-
vasc». un dilatatore corona
rico, a lire 2346 la compres
sa. Inutile dire che tali medi
cinali non sono considerati 
dei salvavita come invece è 
previsto per i . pannolom 
De Lorenzo e Goria mi do
vrebbero spiegare perché, in 
queste condizioni, dovrem
mo pure pagare il balzello di 
lire 85 000 che per noi è pra
ticamente privo di corrispet
tivo, senza considerare poi 
che la mia pensione, che in 
due anni è già diventata 
d'annata (o dannata che dir 
si voglia), prevedeva per il 
1991 un reddito lordo di 
33 6 milioni, imposte nette 
per 7 milioni e un «contribu
to» al Servizio Samtano Na
zionale annuo di lire 
303 000 Ho deciso che non 
pagherò l'iniquo balzello, 
alla faccia di De Lorenzo e 
di Gona che per farsi perdo
nare dovrebbero, a turno, al
meno una volta al mese, in
vitare me e mia moglie a 
pranzo *̂  

Or. Roberto Amori 
Roma 

«Meno terrorismo 
fiscale 
e taglio delle 
spese pubbliche» 

mt Cara Unità, 
vorrei iniziare questa mia 

lettera con un piccolo esem
pio Pensiamo di essere per 
un momento, un manovale 
che dovendo fronteggiare le 
sue necessità e spese, rica
de di mettere a disposizione 
la sua opera al costo di un 
milione al giorno Secondo 
lui alla fine del mese avrà 
un'entrata di 30 milioni Pas
sa un mese e nessuno Io ha 
chiamato, per cui non ha 
percepito una lira. Il mese 
dopo il «nostro» si npropone 
sul mercato con la solita 
proposta maggiorata, però, 
delle spese sostenute, e via 
seguitando Una persona ra
gionevole capirebbe subito 
che per risanare la sua situa
zione finanziaria il mano
vale dovrebbe diminuire il 

prezzo della sua nchiesUi E 
questo sarebbe in parole 
povere quello che il gover 

' no dovrebbe capire se è ve 
ro che Amato ha ereditato 
una situazione ai limiti dello 
sfascio, èpurveroche segu i 
tando a tenere alta la sua 
pressione sta di fatto col 
lassando il sistema. Dal 1" 
gennaio 93 come sappia
mo è stata abolita I aliquota 
Iva del 38% sui beni ritenuti 
di lusso quali auto supenon 
ai 2 000 ce, ecc 11 governo 
ha pensato di recuperare la 
diminuzione dell aliquota, 
applicando delle supertasse 
dichiarando che gli acqui
renti saranno soggetti a con
trolli ven ed entreranno nel 
mmno del fisco Siamo qua
si arrivati alla fine del mese e 

- vediamo che le entrate «pre
sunte» in questo senso non 
soltanto non sono state 
compensate, ma propno 
non a sono state, anzi sono 

" state aggravate dalla perdita 
"* di quanti lavorano in questi 

settori La morale della favo
la è che pochissimi oseran
no sfidare il redditometro 
comprando una barca o 
un'auto o un 4x4 o altro co-

- sicché si amverà alla paralisi 
dei van selton con licenzia-

., menti a pioggia. La cura -
„ secondome-èsemplice lo 

ha capito anche il manova
le meno terrorismo fiscale 

•' maggiore professionalità e 
taglio delle spese pubbliche 
É di questi giorni la notizia 
che la manovra portata 
avanti avrà bisogno di un ni 

' tenore inaspnmento Si hbe-
n l'economia da tutte le ves
sazioni si faccia una legge 
immediatamente esecutiva 
con effetto retroattivo, come 
le supertasse sulle auto, tesa 

" a punire sia finanziariamen
te sia penalmente tutti quei 
gruppi finanziari clic hanno 
determinato la tempesta 
monetaria e l'uscita della li
ra dallo Sine, costringendo 
apparati economici in una 
crisi senza precedenti e scn> 
za giustificazioni. Sono sicu 
ro che la situazione miglio-

, rerebbe e lo Stato avrebbe 
più entrate che, unitamente 
ad una migliore gestione 

*> darebbero all'Italia il posto 
di leader europeo che e nel
le sue possibilità. 

Sergio Fabrizi 
CivitanovaAlta 

* (Macerata) 

«Olia restituirà 
i 4 punti 
di contingenza 
estoltici dal 
governo Crari?» 

" • • Egregio direttore, 
"' adesso apprendiamo che 

anche la campagna referen-
dana del 1985 per l'abroga
zione o meno della legge su 1 quei famosi 4 punti di scala 
mobile non era soltanto so-

* stenuta dagli interventi del 
* governo Craxi (De + Psi + P-
, sdi+Pli+Pn), ma viziata 

anche con 1 uso di una pro
paganda forsennata finan
ziata illegalmente coi soldi 
delle tangenti Tanti sono i 
torti e le infamie che un : 

, prossimo «governo di svolta» 
dovrebbe nparare in questo 
povero paese, ma ntengo 
che per sanare le lacerazio-

' ni che si produssero a quel- , 
- l'epoca e che pesano tutto-
, ra, non sarebbe male preve

dere pure - non appena 
economicamente possibile •" 
- un atto di giustizia npnsti-

*•' nando, anche solo parzial
mente, quella contingenza 
estorta con la menzogna e 
l'inganno a lavoraton e pen
sionati e la cui perdita servi 
solo ad incrementare i pro
fitti dei datori di lavoro che 
oggi contraccambiano " 
con ì licenziamenti e la cas
sa integrazione --.«•> 

Franco Degli Esposti -
Bologna 

Errala 
corrige 

• • Per uno spiacevole er
rore di battitura, un passo 
del fogliettone di prima pa
gina dì . lunedi firmato 
da Franca Ongaro Basaglia 
ha assunto un senso non vo-

' luto dail autrice Laddove si 
leggeva. «Per il nuso degli * 
ospedali psichiatria, se si 
pensasse di poter occupare 
lo spazio via via liberato dai 
malati mentali per soggetti 
geneticamente non auto-

° sufficienti », andava invece 
letto • se si pensasse di pò- ' 
ter occupare lo spazio via 
via liberato dai malati men
tali per soggetti generica-
arente non autosufficicn 
ti » Ce ne scusiamo con 
1 autrice e con i Ictton 

y^ 
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Grande adesione alla giornata di lotta Bordate di fischi e lancio di uova marce 
per l'occupazione. Solo Mirafiòri e Rivalta, contro Silvano Veronese della segreteria Uil 
dove:-c'è preoccupazione per i posti di lavoro Poi, a sorpresa: là fòrza pubblica attacca, 
ed i turni di notte, disertano la chiamata,, i manifestanti; Ferita una sindacalista Fiom 

Tutto il Piemonte sciopera, la Fiat no 
15mila in corteo a Torino, la polizia carica la piazza 

Grande giornata di lotta per l'occupazione in Pie
monte. Due soli scioperi poco riusciti: a Mirafiòri e 
Rivalla, dove c'è preoccupazione per i posti di lavo
ro e la prospettiva di turni di notte. Adesioni massic
ce nelle altre fabbriche Fiat e in centinaia di azien
de, 15.000 in corteo a Torino. Poi, in piazza, la poli
zia carica all'improvviso la folla che fischia Verone
se. Ferita una sindacalista Fiom. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHUJICOSTA 

I B TORINO. SI direbbe un co
pione già visto tante volte: uno 
sciopero generale che riesce '•• 
benissimo dappertutto tranne 
che nelle solite fabbriche •diffi
cili» della Fiat,' una contesta
zione in piazza contro gli ora-
tori di turno e incidenti con la 
polizia. Invece quelli che sono -
successi ieri, durante la grande 
giornata di lotta per l'occupa
zione dei lavoratori plemonte- . 
si, sono fatti nuovi e per alcuni 
versi inquietanti. 

Cominciamo dall'«incidcn-
te». Un corteo enorme, di 
15.000 lavoratori, sfila dall'U
nione Industriale alla centrale 
piazza Castello. Prima sorpre- ; 
sa la piazza e presidiata da 
molta più polizia che in prece- . 
denti manifestazioni, con 
agenti in tenuta anti-sommos-
sa schierati davanti al palco! '< 
Eppure non tira aria di conte
stazione contro 1 sindacati co

me qualche mese fa. Infatti, 
dopo un delegato deli'Alenla 
di Caselle minacciata di chiu
sura, la folla ascolta una diri
gente della Cgll, Pia Lai, ed un 
segretario torinese della Cisl, 
Tom De Alessandri, che rice
vono pure applausi. SI leva un 
coro di fischi da tutta la piazza, 

, accompagnato da lanci di uo
va marce, solo quando viene 
annunciato l'intervento di un 

: segretario confederale della 
Uil, il socialista Silvano Vero
nese. . .•- .-.-.. 

Mentre la piazza si svuota e 
chi rimane continua a fischia
re. Veronese parla per una de
cina di minuti. D'improvviso, 
senza un- motivo apparente, 
scattano i poliziotti sotto il pai- : 
c o e. quelli ai lati della piazza. 
Un vecchietto che passa in bici 

, è scaraventato a terra. Basto
nate piovono su lavoratori e la
voratrici, su studenti e pcnsio-

Silvano Veronesi 

nati. Una sindacalista, Manlde 
Provera della segreteria pie
montese Fiom, ha la fronte 
spaccata da una manganellata 

- e viene portata in ambulanza 
. all'ospedale. Ai dirigenti sinda
cali che protestano, il viceque
store che comanda la forza 
pubblica da una risposta scon
certante «Si avvicinavano trop-

• t . 

pò al palco e cosi abbiamo de-
cisodicancare...». 

•Netta condanna per il grave 
ed ingiustificato intervento del
le forze dell'ordine» esprime la 
segreteria piemontese della 
Fiom. La federazione torinese 
del Pds, denunciate le respon
sabilità della Giunta Regionale 
per la sua inerzia sui problemi 
dell'occupazione e della gran
de imprenditoria che «anziché 
aggredire i suoi ritardi nella ri
cerca, qualità dei prodotti e dei 
processi, sceglie la strada della 
liberti di decisione nei con
fronti dei lavoratori e delle loro 
condizioni di lavoro e di vita», 
definisce «immòtivata, violenta 
ed incomprensibile» la carica 
della polizia. Un incontro col 
Questore per protestare viene 
chiesto da Cgil-Cisl-Uil di Tori
no, per le quali tuttavia il comi
zio di Veronese «e stato turbato 
da incivili contestazioni di uno 
sparuto gruppetto». ':;,»v-> >*• 

Lo sciopero è pienamente 
riuscito in tutta la regione, tran
ne che nei due maggiori stabi
limenti della Fiat-Auto: Mira-
fiori e Rivalla. È riuscito anche 
nelle altre grandi fabbriche 
della Fiat: 80% di adesioni alla 
Spa Stura e Iveco, 80* al Co-
mau, 90% alla Fiat Aviazione, 
Cromodora, Carello. Altri dati 
che si possono citare a titolo di 
esempio 50% di partecipazio
ne fra ì tecnici e 70-SXMG tra gli 

operai all'OIrvetti, 90% fra ì 
tranvieri che non hanno latto 
circolare nemmeno un mezzo, 
adesioni massicce all'Alenia, 

... Viberti, Pirelli, Michclin, fra i 
. tessili, i chimici, in centinaia di 
;,; piccole aziende. . .-• 
" Perchè si è tornati a bassi li-' 
'.:' velli di sciopero a Mirafiòri 
.; (20-25%) ed a Rivalta (35-
'• 4035)? C'è paura per il posto di 

:• • lavoro, alla Fiat-Auto. E c'è dif
fidenza per la posizione che i 

.' sindacati assumeranno sulla 
; richiesta della Fiat di istituire 
>: turni notturni per 4.800 operai 

• ed operaie di Mirafiòri. Lo si è 
•;,. visto lunedi nelle assemblee Ih 
S Carrozzeria a Mirafiòri: molti 
• : interventi contro i turni di noi--
-.: te, soprattutto di lavoratrici che 
». non saprebbero a chi affidare i 
': figli dalle 22 alle 6 del mattino. 

,'.; «Un sindacato che non difenda 
' le nostre condizioni di vita -
; hanno detto diversi - non. è 
•;. neppure in grado di difendere i 
;! posti di lavoro». «Come Fiom 
Kdel Piemonte - commenta 
: ; Giorgio Cremaschi della segre-
s; teria regionale - siamo per una 
' trattativa che metta su un pia-
. no di pari.dignità le.esigenze 
'. aziendali e la tutela della salu-

• te psicofisica di lavoratrici e la-
_,': voratori. Non siamo disposti a 
'•• sottoscrivere «diktat» sul degra

do delle condizioni di lavoro 
come premessa per discutere 
di occupazione» '-

E oggi si fermano 
Reggio Emilia 
è tutta la Ixanbardia 
(•.MILANO. Oggi sciopero generale in Lombardia dalle 9 ai tur
ni di mensa, con manifestazioni e comizi a Milano e nelle mag
giori città. A Milano il corteo parte alle 9,30 dai Bastioni di Porta 
Venezia per confluire in piazza Duomo. Parleranno due delegati 
di fabbrica e il segretario Cgil Altiero Grandi. Funzionano regolar
mente i trasporti pubblici (decisione assunta dalle categorie per 
facilitare la partecipazione al corteo) mentre si fermano gli im
piegati e gli addetti alla manutenzione degli impianti e delle offi
cine. Viene garantito l'uso di tram, metropolitana, autobus, treni 
e autolinee. Gli occupati sono in continuo calo: l i mila esuberi 
tra i metalmeccanici, 6 mila tessili, 8 mila edilL Oltre 10 mila in 
mobilità, 7 mila dipendenti di aziende in crisi, 15 mila a rischio di 
ristrutturazioni. ;"-..:• --•••;%-^.^:-r,: • •'•<:• "<r' •••,«-••;••-••.•• - ---•::, 
-Sc iopero generale di quattro ore anche a Reggio Emilia dove 
la crisi è gravissima soprattutto nella meccanica agricola. Si pro
pone che Reggio rientri nelle aree di declino industriale della 
CEE.1 mezzi pubblici si fermano dalle 9 alle 13. '••<: • '•»'•.,• -• 

-i Oggi sciopera tutto il gruppo Italtel, una prima fase di lotta (il 
pacchetto è di 8 ore fino ai.25 febbraio) dopo la rottura delle trat
tative. Fim-Fiom-Uilm parlano di «Italtel e sistema lri incapaci di 
affrontare con coerenza i gravi problemi occupazionali con stru
menti in grado di invertire una tendenza finalizzata unicamente 
alla espulsione dei lavoratori». Invece di discutere la riduzione 
strutturale degli orari, l'azienda vorrebbe ridurre nel contempo 
orano e salano ricatto che lavoratone sindacato respingono . 

£P* 
Mancino presenta al consiglio dei ministri un pianVper l'ordine pubblico 
Bloccato l'aeroporto di Capodichinoj la stazione di Brindisi, l'autostrada 

per fronteggiare i rischi legati alle proteste ih corso 
Napoli-Salerno e lo sbarco del carbone in Sardegna 

Emergenza lavoro, ormai dilaga l'esasperazione 
Bloccato l'aeroporto di Napoli, la stazione di Sfondi
si, l'autostrada Napoli-Salerno, la Firenze-Pisa-Li-
vomo e la linea ferroviaria Firenze-Pisa nonché lo 
sbarco del carbone per l'Enel in Sardegna. Si esten
dono a macchia d'olio forme di lotta molto dure, e 
si succedono episodi di disperazione individuale. Il 
caso dell'operaio di Lucca che si è dato fuoco pur in 
assenza della perdita del posto di lavoro. 

PURO DI SI INA 

(•ROMA. Continuano le ma
nifestazioni di esasperazione 
collettiva, m a anche quelli 
drammatici di disperazione In
dividuale, che accompagnano'' 
questa fase di recessione eco- • 
nomica e di crisi dell'occupa-' 
zione A Lucca l'altro ieri un 
operaio edile. Erri Ludi di 48 
anni, si è cosparso di benzina [ 
davanti alla sua azienda e si è 
dato fuoco,. provocandosi 
ustioni gravi che sarebbero po
tute diventare irreparabili se 

subito due altri dipendenti non 
fossero intervenuti a spegnere 

'ilrogo. E l'episodio appare an
cora più Inquietante perchè 
sembra' che,' come afferma il 

-datore' d i ' lavoro,' Giovanni 
Blanch!, e confermano alla Ca-
mera del Lavoro, non ci fosse 

'; un pericolo imminente di per 
-dita del posto ma solo il disa

gio manifestato per continue 
: assenze, del resto giustificate 
da cattive condizioni di salute 
Ma proprio per questo lo scon

certo 6 maggiore, perchè ci di
ce quanto pesi ormai un clima 
generale di precarietà che inci
de sulla tranquillità emotiva 
delle persone che sono altri
menti già-psicologicamente 
fragili, indipendentemente dal 
pericolo individuale che si cor
re per il proprio posto di lavo
ro. ._.:,..-.-,>.-'.'••. - -
Occupalo CapodJchJno. Ieri 
mattina i dipendenti della Ale-
niache lavorano nella fabbrica, 
di Capodichino, più due repar
ti dello stabilimento di Pomi-
gliano d'Arco, hanno occupa-

• lo l'aeroporto di Napoli. I lavo
ratori dell'azienda di Capodi-
chino hanno deciso anche di 
entrare da ieri in assemblea 
permanente. La stessa'cosa, 
da oggi, faranno I loro colleglli 

' di Pomìgliano che hanno oc
cupato lo stabilimento dopo la 
fiaccolata che ieri sera è partita 
da piazza Municipio ed è ter
minata al piazzale Alenia. Qui 

il vescovo di Acerra, don Ribol-
di e quello di Nola, don Tram-
ma, celebreranno una messa 

• in favore della risoluzione del-
• la vertenza; Le partenze aeree, 
; a causa della manifestazione, 

,..; rimaste bloccate per circa tre' 
!;r ore, fino a a quando, intomo a 

mezzogiorno, gliioperai hanno 
'.,'• lasciato lo scalo partenopeo. • 
;.;' Bloccata la Napoll-Saiemo. 
: Un centinaio di operai dell'in-
V dustria. 'metallurgica «Denver» 
; di Torre' Annunziata ha bloc-
, calo stamane l'autostrada Na-
,';', poli-Salerno nelle due dlrezio-
• . ni di marcia all'altezza del ca
rosello dì; Torre Annunziata. Il 
: traffico nei paesi attraversati 

dall'autostrada ha subito pe-
i : santi contraccolpi.' Il flusso au

tomobilistico è stato, infatti, 
. . deviato sulla viabilità cittadina, 
•;, con uscita ai caselli di Castel-
-V lammare di Stabia e Torre del 

Greco. I lavoraton protestano 
contro la decisione della so

cietà «Rcdaclli», subentrata al
l'Uva nella proprietà dello sta-

' bilimento, di chiudere la fab-
:"• brica di Torre Annunziata. •••--;.•' ', 

Operai sul binari a Brindisi. , 
\ Gli operai impegnati nel can- <•:.: 
i fiere dì costruzione della me- ' 
''.; gaccntrale Enel in via di ulti-
... mazione di Cerano, località a _ 
- - sud di Brindisi, hanno bloccato f 
•'.' ieri mattina per circa tre ore la .' 
; stazione del capoluogo puglie- ' : 

. s e . I lavoratori sono preoccu- .;. 
i; pati per la prossima conclusio- '• 
:i; ne delle opere che determine- ? 
V rebbe la perdita del posto di la- : ', 
- VOTO. '.-•„,>- ••;.••••.•.•. . . . . .»-• ': '" •%] 

Niente carbone per l'Enel.' 
:; Operai della Carbosulcis e del- -| 
:• le fabbriche del nucleo indù- :•-'• 

striale di Portovesme hanno £ 
i, bloccato ieri lo scarico dalle •', 

.';• navi del carbone estero desti- ;, 
't nato alla supercentrale Enel % 
'•• del Sulcis. Il blocco è stato or- ':•• 

ganizzato dal consiglio di fab
brica della Carbosulcis, dai se

gretari confederali di Cgil, Cisl 
e Uil, e dalle altre organizza
zioni sindacali degli opifici del- ;J! 
la zona. Quella di ieri è soltan- ' 
lo, sempre secondo! sindacati, ;;' 
la prima di una serie di azioni ,' 
che i lavoratori hanno deciso 
di portare avanti per contrasta- ; 
re il disimpegno degli Enti di f„ 
stato nei confronti del «proget- v' 
to carbone». Oggi, intanto, è si :,;' 
tiene uno sciopero generale a : v 
Portoscuso e una manifesta
zione di protesta davanti a i , • 
cancelli d'ingresso della super- : " 
centraleEnel. •! ••:'. •-' t> •••-.•:•• 
L'allarme di Mancino. Il ri- .' 
schio che crisi economica e ' ; 
conseguente • disoccupazione 
possano diventare un «fattore y, 
destabilizzante nelle . grandi}i 
aree urbane del Mezzogiorno», 
ventilato oggi dal ministro del
l'Interno, sarà esaminato do- .-.< 
mani dal consiglio dei ministri. "' 
Il tema è già stato oggetto di '• 
una nunione tra i massimi ver

tici delle forze di polizia e dei 
servizi di sicurezza, svoltasi ve
nerdì scorso scorso al Vimina
le. AI termine di quell'incontro, 
su cui è stato mantenutoli ri
serbo, il ministro Mancino ha 
inviato una relazione al capo 
dello Stato, al presidente del 
consiglio ed ai presidenti delle 
due camere. La stessa relazio
ne sarà domani illustrata al 

,: consiglio dei ministri. Sul con
tenuto della relazione, e sui 
contomi del possibile rischio 

; per l'ordine pubblico dell'«e-
* mergenza occupazione», viene 
manutenuto il riserbo. Dalle 
poche indiscrezioni trapelate, 

; sembra che non vi siano per' 
: ora segnali di un possibile ri-
: sorgere di fenomeni terroristi
ci, ma che si punti l'attenzione 
su manifestazioni di protesta, 
anche con blocchi stradali e 
ferroviari, che si stanno verifi
cando in questi giorni, e che 
potrebbero divenire più fre
quenti e diffuse. v 

Achille Occhetto 

Occupazione 
Pressing 
del Pds su ^ 

ALESSANDRO GAUANI ..... 

M ROMA. Dopo aver visto 
martedì in Sardegna i minatori 
del Sulcis, Achille Occhetto in
contra, a Botteghe Oscure, i la- . 
voratori di tre grandi aziende 
camparne Alenia, Sme e Tirre- : 
na. Subito dopo, il segretario ; 
del Pds si reca a Palazzo Chigi -
per un faccia a faccia con il 
presidente del Consiglio, Giu
liano Amato, sui problemi del
l'occupazione. • •••-.- • - • 

E in mattinata lo stesso Oc
chetto invia ad Amato una let
tera nella quale, insieme al se
gretario regionale sardo, Anto
nio Macciotta, chiede la so
spensione dei provvedimenti. 
assunti dalCSnichem a Mac-
chiareddu (Cagliari) e dalla ' 
Sim nel bacino metallifero del • 
Sulcis Iglesiente. 

L'offeasiva del Pds sul fronte 
occupazionale, ieri, è dunque 
proseguita: «E non finirà qui», -
assicura Occhetto. U segretario ' 
della Quercia, davanti ai lavo- ' 
nitori di Alenia e Sme. i due 
grandi gruppi aerospaziale ed 
alimentare dell'In, e a quelli 
della Tirrena (trasporti marini-s 

mi), ribadisce che il suo parti- ' 
to è pronto ad entrare nel go- -
verno, ma: «Poniamo una con
dizione: che il governo che na
sce affronti e risolva subito i . 
problemi dell'occupazione. Se 
non c'è questo impegno conti- ' 
nueremo a difendere i posti di ' 
lavoro stando all'opposizio-
ne». E aggiunge: «Facciamo ; 
questo passo (l'icontro con 
Amato, ndr) con una certa fa- : 
tica. Sappiamo bene che una 1 
politica complessiva a difesa 
dell'occupazione e dello svi- 1 
luppo richiede un ben altro go- ; 
verno ma riteniamo lo stesso 
necessario incontrare il gover- ; 
no in carica per porre alcune ' 
questioni che, seppure parzia- ' 
li, è suo dovere affrontare im- > 
mediatamente». -, 

Inoltre Occhetto ritoma su ' 
un punto che gli sta particola- ' 
remente a cuore: «É necessario 
realizzare il blocco dei licen- ; 
ziamenti, ^ un obiettivo che 
quando io proposi, qualche 
tempo fa, mi attiro un'accusa 
dì demagogia da parte di alcu- ' 
ni Sotoni dell'economia. Ma . 
noi non abbiamo mai chiesto : 

di bloccare tutti i licenziamen- : 
U. Sappiamo che le ristruttura- : 
zioni sono importanti Solo 
che occorre vedere quello che 
va mantenuto nel nostro siste
ma industriale e quello che 

non lo può essere. £ in ogni 
caso riteniamo clic vada ga
rantito il passaggio da posto di 
lavoro a posto di lavoro». «Inol
tre - aggiunge - in attesa di 
una politica industriale sena, 
chiediamo di ragionare a boc- -
ce ferme, perchè npn è pensa
bile che si possa fare il risana-

. mento sulla pelle dei lavorato
ri». " - ." • , .i .«...;•. 

A questo punto.Occhetto sa
luta i lavoratori e va a Palazzo 
Chigi. L'incontro con Amato 
dura circa un'ora e al termine 
il segretario del Pds non nla-

. scia dichiarazioni. E invece 
Antonio Bassolino. membro 
della segreteria della Quercia, 

' presente anch'egli all'incontro 
con i lavoratori campani e a 
quello con Amato, a rilasciare 
un comunicato: «Ci siamo in- ' 
connati con il presidente del 
Consiglio por discutere in par- • 

: ticolare della'Sme e di Alenia. " 
.Per la Sme è stato chiesto di n-
' vedere fi «lècSone-di scindere < 
il gruppo e per Alenia di so
spendere la messa in cassa in- • 
tegrazione. per potere cosi av- -

: viare un serio confronto di po
litica industriale. Ad Amato so
no state anche rappresentate -

' le richieste dei lavoratori sardi ' 
e la più generale esigenza di 

'avviare una moderna politica -
industriale. Vedremo nei pros- -

; simi giorni se davvero sari se
guita da fatti concreti la dispo-

' nibilità espressa da Amato». Va 
: ricodato che Alenia ha annun
ciato ne: giorni scorsi di.voler 
tagliare 5.200 posti, di cui 3mi-

• la in Campania, dove operano 
5 stabilimenti (Capodichino, 
Pomigliano, Casoria, Fusaio e -
Giuliano). 1 lavoratori chiedo-

; no invece la riduzione dell'ora
f o e i contratti di solidarietà. 
Perquanto riguarda i lavoraton 
sardi, nella sua lettera Occhet
to scrive, che essi «pretendono 
semplicemente il rispetto di ' 
accordi sottoscritti al termine 
di dure lotte». . ..-:. 

i • Sempre ieri il Pds ha presen
tato un pacchetto di proposte 
sulla crisi del settore aerospa
ziale, nel quale, tra l'altro, pre
me perchè sia varato il proget- '• 
to Eia, il caccia europeo. Tutta
via nel partito non tutti sono 
d'accordo. E i deputati Piero * 
Polena, Chiara Ingrao e Renato 
Strada, ricordano «la linea pò- ."' 
litica dei Pds sul progetto Eia è 
nettamente contraria ad una -
sua realizzazione» 

900 aziende rischiano di chiudere i battenti, 20mila posti a rischio, per il blocco dei depuratori di S.Croce 
Ieri sciopero generale in tutto il distretto, 2mila persone in corteo. Bloccate la ferrovia e la Firenze-Pisa 

E il distretto del cuoio si ribella alle chiusure 
«Vertenza concerie» in alto mare. Bloccata la produ
zione di 900 aziende, 20 mila posti a rischio nel pi
sano. Il magistrato subordina il dissequestro degli 
impianti di depurazione della zona del Cuoio, ad 
una serie di prescrizioni che di fatto impedirebbero 
la produzione. Ieri sciopero generale, bloccate la 
ferrovia e là supertrada Firenze-Pisa. Oggi il pronun-
ciamentodel Tribunale della libertà. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIRRO BCNASSAI 

• f i SANTACROCE (Pisa). L'at
tività di 900 concerie bloccata 
da un prowedierrinto giudizia
rio. Quasi 20 mila lavoratori, 
tra diretti ed indotto che ri
schiano .'ll:pqsto di lavoro. Un 
intero comprensorio che si ter-. 
ma per uno sciopero generale. 
Blocchi stradali e ferroviari. Im
prenditori che giocano il ricat
to delle lettere di licenziamen
to, sperando, forse, di avere 
mani più libere sulle questioni 
ambientali o su quelle legate 

alla ristrutturazione del settore. 
' Un settore, che, mentre incom-
: be la recessione, nel momento 

: di massimo sforzo produttivo, 
: si vede costretto'a fermare le 
. macchine, mentre in altre zo-

v ne conciare si continua a pro
durre: Una vicenda complessa 

• ed intricata tutta legata all'in-
:' terpretazione delle legge Merli, 
•'. che è stata «partorita» proprio 
' in questo comprensorio in cui 

le concerie da sempre sono 
l'attività principale. Per lunedi 

scorso si attendeva il pronun
ciamento della commissione -
tecnica nominata dal sostituto 
procuratore, Nerio Carugno,. 
per poter riprendere il lavoro. 
Ma fino a domarti tutto resterà 
bloccato ih attesa del ricorso . 
presentato al Tribunale della 
libertà. Le prescrizioni inserite 
nell'atto di dissequestro che il 
giudice ha emesso infatti sono 
considerate «inaccettabili» sia 
per i sindaci che per il sindaca
to e gli industriali. Tutta una se
rie di fasi della lavorazione sa- ! 
rebbero, inibite. «È come se vo
lessimo far uscire dalle catene 
della Fiat - commenta uno dei : 

tanti lavoratori che da quattro 
giorni presidiano la piazza di 
fronte al Comune • auto senza ' 
sportelli o con una sola ruota e ! 
senza verniciarle». . v.-.«;:.' .,: 

Santa Croce sull'Amo, alle 
porte di Pisa, si è conquistata 
in questi anni tre primati: una ; 
delle arce del paese a più alto 
reddito pro-capite, maggiore 
rapporto tra popolazione e 

Ferrari immatncolate, alta inci
denza di tumori. Ed proprio _'• 
partendo da questo ultimo e ' 
triste primato che negli anni 
7 0 lavoratori, sindacati ed enti . 

/locali hanno incominciato a 
porre il problema della difesa ' 
della salute e dell'ambiente. 
Scontri, proteste. Ma alla fine 

. qualcosa - è stato fatto. Nel : 
comprensorio oggi • esistono ' 
vari depuratori che permetto- > 

' n o di ridune notevolmente il i 
.tasso di inquinamento, a n c h e 

se ancora non si sono raggiun-
' ti i livelli imposti dalle normati- , 

ve della legge Merli, y. • -.,, 
'•;•: Venerdì scorso il sostituto C 
'procuratore presso la procura ;-
> pretorile di Pisa, Nerio Caru- ' 
' gno, ha disposto il sequestro , 
dei tre impianti di depurazione ;• 

: ai quali confluiscono le fogne -
' dei comuni del comprensorio .-. 
:' del Cuoio, che raccolgono sia i 
. rifiuti liquidi industriali che ur

bani, accusando presidenti e 
direttori dclc società di gestio
ne degli impianti di scaricare i 

reflui senza autorizzazione e di 
non rispettare i limiti imposti ; 

dalla legge Merli, in particolare ! 
/ per quanto riguarda i cloruri, i ; 
. solfuri ed il contenuto di ossi- ' 
. geno nell'acqua. Secondo il: 
1 magistrato i depuratori non ; 
.; possono essere considerati im- i 

pianti terminali del sistema fo- ', 
gnario, per 1 quali sono am- ! 

; messe deroghe, ma vere e prò- '• 
, prie strutture industriali. E por- ; 
': ta a sostegno della sua tesi tre : 
. sentenze della Corte di Cassa
zione ed un recente pronun- : 
ciamento delta Corte di Appel- : 
lo di Firenze. I sindaci dei co- • 

, munì interessati replicano in- : 
.-, vece sostenendo la tesi oppo- . 

sta e chiedendo l'immediata , 
revoca del sequestro. Le Asso- ; 

' dazioni industriali però forza- • 
no la mano ed annunciano . 

. l'invio delle lettere di licenzia- '. 
'-. mento per tutti i dipendenti. 
;. Un braccio di ferro che sta as- ; 

sumendo aspetti molto dram
matici. La tensione è molto al
ta. 

Cgil, Cisl e Uil ieri hanno 
proclamato uno sciopero ge
nerale al quale hanno aderito 

'. tutte le categorie. Scuole e ne
gozi chiusi. Oltre duemila per
sone sono sfilate per là città. 

i Una • minoranza, all'interno 
della quale vi sarebbero stati 

. anche piccoli imprenditori, ha 
deciso di bloccare per alcune 
ore la ferrovia Pisa-Firenze e la 
superstrada Firenze-Livorno. Si 
cerca disperatamente una me
diazione chiamando in causa 
anche il ministro dell'ambien-

: te e la presidenza de! consi
glio. Ma la situazione non si 
sblocca. L'unico passo avanti 
è rappresentato dal fatto che 
gli industriali dopo un'affollata 
assemblea degli iscritti hanno 
deciso di accogliere la richie
sta dei sindaci di garantire lo 
stipendio ai lavoratori fino a 
domani, quando si pronunce
rà il Tribunale della libertà, e di 
congelare le lettere di licenzia
mento. / 

Piombino 

L'ex Uva 
rivota 
Vincono i sì 
••PIOMBINO I lavoratori del
le Acciaierie di Piombino, la 
società che l'Uva ha ceduto a 
Lucchini, con un nuovo refe
rendum, hanno detto si all'ac
cordo siglato a Roma dai sin
dacati nazionali Contestata e 
bocciata in una prima consul- : 
fazione, l'intesa, a cui si è ag- ; 
giunta un'ulteriore proposta 
del ministro del lavoro Cristo-
fori, questa volta è stata accol
ta, anche se con una maggio
ranza risicata. Dallo spoglio ; 

delle schede (2.658 sui 3.088 
aventi diritto al voto) sono 
emersi 1.481 sì, pari al 56,5%, : 
1.140 no, 21 bianche e 16 nul-
le. Le garanzie del ministro so- : 
no rivolte ad assicurare ai lavo- ; 

ratori in cassa integrazione o ; 
in mobilità un'uscita non trau
matica dalla fabbrica e la co
stituzione di una commissione 
per verificare gli organici e de
cidere eventuali riduzioni di la
voro. ,, • . 

AZIENDE INFORMANO 

CONFERENZA SULL'ECONOMÌA SOCIALE 
E LA COOPERATONE 
IN MESSICO ORGANIZZATA DAL CLUB 8? 

Presso la sede dell'Unipol dì Bologna si è svolta in 
questi giorni un'importante conferenza promassa dal Club 
'87 (Circolo dei Cooperatori bolognesi) sul tema: 
«L'economia sociale e la cooperazione in Messico-. ;. 

I lavori presieduti da Gianni Bragaglia giornalista e 
dirigente cooperativo hanno visto come relatore il vice 
presidente del Club '87 Alessandro Skuk ed hanno avuto 
come ospite d'onore Carlos Garda de Alba consigliere 
commerciale dell'Ambasciata messicana a Roma. •• 
• Il relatore Skuk ha illustrato i temi dell'incontro svoltosi 
recentemente a Città-dei Messico sul tema: «Encuentro 
International cooperativismo y modemidad» organizzato 
dalla Confederazione nazionale delle cooperative della 
Repubblica messicana(CONACOOP). .,••, •,...,;..« -.•.,•.. .; 

L'ospite messicano ha illustrato le caratteristiche 
essenziali dell'economia messicana, mettendo in 
evidenza i recenti progressi e le prospettive di ulteriori 
sviluppi. :'• •• e..; •.~.',f,-::.'.-{.y<^'. •-..«.;:;,--,'::.•.;.,. ..'. , 

Ha . inoltre 'ricordato lo spazio per un'ampia 
collaborazione commerciale con le imprese italiane. . • >. 
' Sono intervenuti nel dibattito i soci, Masetti, Mondinl e il 

segretario del Club "87 Bernini. •; ..,.-,. ,,V . . ; 
- ' Erano presenti tra gli altri l'ex presidente e l'ex vice 
presidente della Lega nazionale delle cooperative e 
mutue, sen. Miana e dr. Vlgone. 

* !> L l « A: 
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Livelli produttivi ancora in frenata 
; '92 nero per autoveicoli, macchine e cuoio 

L'Unioncamere avverte: Fanno passato 
; «scomparse» 1.634 imprese esportatrici 

Oggi i sindacati dal ministro Cristofori 
In discussione il decreto occupazione 
Romano Prodi: «Entro la fine del 1993 
, ci sarà una ripresa delle economie europee» 

L'industria nella morsa della recessione 
i' , i ! - , >» - -

Produzione meno 2,1%. E le opere pubbliche calano del 6,7 
Contìnua la frenata della produzione industriale. A 
pochi giortii dal dato negativo sull'occupazione. l'I-
stat ha comunicato che in dicembre il volume pro
duttivo è caduto del 2,1 per cento nspetto allo stesso 
mese del 91. Nel 1992 è caduta (-6.7%) anche la 
spesa per opere pubbliche, e sono «scomparse» ol
tre 1600 imprese con produzioni mirate all'esporta
zione. Oggi i sindacati da Cristofori. 

ROBUITO QIOVANNINI 

• i ROMA. Continua la flessio
ne della produzione industna-
le in Itali»; meno 2,1 percento 
in dicembre, un dato che porta 
allo 0,6% il calo per l'intero 
1992 (nonostante tre giornate 
lavoretto in più). 

Una (renata produttiva, «pie
ga ristai, che è dovuta soprat
tutto all'tndamento molto ne
gativo scattato dal mese di 
agosto ut poi, con un -1% nel 
terzo bimestre e -2,9% nel 
quarto Rispetto al dicembre 
"91 è migliorata.la situazione 
per gli strumenti di precisione, 
l'alimentare, ì computer, il set
tore petrolifero e i camion; ma
le, invece, soprattutto per auto
veicoli (meno 11,1%); mac
chine e materiale meccanico 
(meno 7,9), pelli. e cuoio 
(meno 6,4). Da notare che a 
fronte dttln aumento dell'I ,6% 

per la produzione di beni di 
consumo, l'anno appena con
cluso ha visto una caduta del 
5,0% per i beni d'investimento. 

Come noto, l'effetto Tan
gentopoli - insieme ai tagli alla 
spesa pubblica - ha fortemen
te ndotto la spesa per opere 
pubbliche Ieri l'Ance (l'asso
ciazione nazionale dei costrut-

* tori edili ha diffuso i dati relati
vi al 1992: i bandi di gara sono 
risultati 7.544 per un importo 
complessivo di 15.740 miliardi, 

•• con una flessione del 6,7% in 
termini reali rispetto al 1991. In 
particolare nel periodo giù-

: gno-dicembre l'importo com-
; plcssivo dei lavori posti in gara 
• registra una caduta di oltre il 
. 30% rispetto .allo .slesso peno-. 
do del '91. Tra'gli enti appal
tanti, grossi tagli per le opere 
pubbliche sono stati fatti da 

comuni (-17%), Ferrovie dello 
Stalo (50%), Usi ed enti ospe
dalieri (30%) Da registrare 
che il calo riguarda solo il Sud 

' (-24%) e il centro (-8%). e 
non il settentnone, che invece 
segna un + 24%, e la riduzione 
dell'importo medio dei lavori 
(da 3,4 miliardi nel '91 a 2,1 
miliardi nel '92). Infine, si è ri
dotto anche l'importo medio 
dei lavori, che passa da 3,4 mi
liardi nel '91 a 2,1 miliardi nel 
'92. Nell'ambito della riparti
zione dei bandi di gara per en
te appaltante, nel '92 i comuni 
nsultavano gli enti più attivi 
con il 48.4% del numero degli 
appalti ed il 26,6% del valore 
Seguono 1 consorzi pubblici 
con il 22%, l'Arias con il 10,8% 
e le Usi riunite agli enti ospe
dalieri con l'8%. 
• Altro segnale di allarme 
quello lancialo dall'osservato
rio economico dell'Unionca-

. mere. Nel '92 sono scomparse 
• ben 1,634 imprese con produ
zione finalizzata all'export In 
una nota, il ministro del Corri-

• mercio con l'Estero Claudio Vi-
talone esprime preoccupazio
ne. Paradossalmente (visto 
che è lui il responsabile del 

•' settore) Il ministro invoca «non 
" interventi generici, ma politi

che altamente specifiche». E 

visto che non sa cos'altro fare, 
Vitalone ha deciso di formare 
una bella Commissione di 
esperti per «monitorare l'anda
mento del fenomeno». -

Intanto oggi il ministro del 
Lavoro Nino Cristofori ha deci-

~ so di convocare nel pomeng- . 
gio i responsabili delle politi
che del lavoro delle tre confe
derazioni sindacali. Domani, 
invece, sarà la volta di Confin-
dustria. L'obiettivo di questi in
contri, dice un comunicato del 
ministero di Via Flavia, è quel
lo di stringere le fila delle varie 
proposte, che in queste setti
mane sono in discussione per 

' affrontare la cnsi occupazio
nale. Sul tavolo c'è il maxi-dc-

i crete varato dal governo, che 
tra l'altro comprende il conte-
statissuno salano d'ingresso 

.. (ovvero una paga ridotta per il... 
. disoccupato finalmente assun- -
i to).-o«', . . |- , ; . ' : ì V . , ,«:-^ ' 

:.•' L'economista Romano Pro- * 
di, ex-presidente dell'Iri, nono- : 
stante tutto «vede» una ripresa 

mo cercare come paese di reg
gere il più possibile questa si
tuazione, ma il contesto è 
quello che è» 

Prodi, inoltre, ha boccialo il 
progetto di salano d'ingresso 
di Cnslofon, oltre a dichiararsi 
molto scettico sull'attuabilità 
di una nduzione dell'orario di 
lavoro «Saranno anche stru
menti utili per fronteggiare l'e
mergenza occupazione - ha 
detto Prodi - ma restano di dif
ficile attuazione. Chi avalla 
queste misure non considera i 
numen reali della vita della 
genie. Come si può pensare 
che chi entra a vent'anni nel 
mercato del lavoro non riceva 
una lira in più per ì dieci anni 
successivi'». Perplessità anche 
su una nduzione degli orar, ac
compagnata da una corri
spondente nduzione dei salan. 
«lavorare meno ma tutti e una 
formula impraticabile, consi
derando l'attuale livello dei sa
lari. Sono cosi bassi, che se si 
riducessero àncora di più mol-

dell'economla europea entro ,;•; ta gente non potrebbe vivere • 
la fine dell'anno. «Tutte le pie- ; ha detto l'ex presidente dell'Ir! 

; visioni in tutti i paesi - ha detto 
a Roma, nel corso di un conve- ' 

'";' gno dell'Isfol - sono state cor-
X rette - all'ingiù, a cominciare ' 

dalla Germania, che è il vero 
motore continentale Dobbia

te anche vero che se ora aves-
simo la scala mobile la sltua-

; zione sarebbe tragica, ma nel-
• lo stesso tempo pensare di di
minuire i salan in questa fase è 
impossibile» 

La ricetta Isfol 
«Più formazione 
contro la crisi» 
• • ROMA Lo sviluppo dei processi di formazione è tanto più ur
gente quanto più la cnsi economica pesa sull'occupazione È 
questa la tesi dell'Isfol (Istituto per lo sviluppo della Formazione 
Professionale dei lavoratori) illustrata icn dal presidente Livio La-
bor, in un incontro cui ha partecipalo l'economista Romano Pro
di. Ecco la strategia proposta da Labori innalzare i livelli medi di 
scolarità della popolazione giovanile, promuovere la formazione 
«in alternanza» al lavoro, dopo il sostanziale fallimento di contrat
ti di apprendistato e di formazione-lavoro; sviluppare, infine, la 
«formazione continua», per prevenire il rischio di disoccupazione 
e accompagnare l'innovazione. 

Prodi ha nbadito l'importanza della formazione, propno 
quando la recessione espelle dal mercato del lavoro persone 
«non riciclabili proprio per il basso livello d'istruzione. Perciò la 
Cassa integrazione dovrebbe trasformarsi in un momento attivo, 
legato alla formazione e ad un'eventuale riconversione». L'innal
zamento dell'età scolastica e la sottrazione al lavoro a tempo pie
no di occupati con meno di 19 anni potrebbe liberare mezzo mi
lione di posti.' Un incremento occupazionale deriverebbe anche 
dall'introduzione della formazione «continua» della forza lavoro: 
se il personale fosse impegnato una settimana all'anno per la ri
qualificazione, altri 80mila posti sarebbero disponibili sul merca
to. L'Isfoi stima i costi della formazione in 12-13miIa miliardi reali 
ogni anno (che oggi pero sono in gran parte sperperati dalle Re
gioni) . Alla spesa per questo piano dovrebbero contribuire oltre 
allo Stato anche le imprese, cosi come avviene in altri paesi 

Fondi Cee. Incontro a Bruxelles tra il ministro'dél Bilancio Reviglio e i commissari Millan e Van Miert 
In pericolo i fondi per Sud ed aree depresse. L'Italia fa autocritica e promette di rimediare al tempo perduto 

L'Italia rischia di perdere 20mila miliardi 
, . ) "i i x > . • ,- ' t> i -il ' I ' I • t'i | 

Imposta in gioco è, di 20 mila miliardi di lire che l'I
talia lischia di non poter utilizzare per investimenti 
«1 sud e nelle zone depresse con una perdita secca 
di alraeno diecimila miliardi di finanziamenti Cee.. 
Quesb è stato l'argomento dei colloqui svoltosi ieri 
a Bruxelles, tra il ministro del bilancio Reviglio e la 
Commissione: Il governo italiano si è impegnato a 
recuperare il terreno perduto entro fine giugno. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

0£fCO ni SttSiO'iC D" ììiìsìvì 'i, v'i ' 
dardi l'Italia ne ha spesi sola
mente 9mila: se entro il 30 giu
gno non si nuscirà a spender-

, ne concretamente, eper opere 
I utili e giustificate, altri 5miia(.sii. 

ferma anche^Rcviglrb, può aiu
tarci parecchio, controllarci, 
anche per impedire la costru
zione di strade e autostrade 
iinutili,.obbligarci a fare.una 

f 
•H.VIOTMVISANI 

• I BRUXELLES. «Prima aveva-
noUavorato malissimo: gli ita
liani non avevano mal preso 
su) Wto i fondi strutturali della . 
Cee». Franco Revigllo, ministro 
del bilancio del governo Ama-,' 
to.èia Bruxelles per la seconda . 
volta nel giro di poche mesi e 
«I è appena Incontrato con 1 
commissari Karel Van Miert e ' 
Brute Millan, argomento; 20 
mila miliardi di lire che l'Italia 
risolila dLnon poterutlllzzare 
pei investimenti al Sud o nelle ' 
aree depresse: Una storia vec
chia the Andreottì e soci ave-
•vano lasciato marcire e che in- . 
vece fattuale governo sembra. 

' voleri affrontare con una di
screta dose di serietà. La situa
zione è questa: L'ilalia, per il 
periodo 1989/93, aveva diritto 

ad un finanziamento a fondo 
-perduto,' attraverso i fondi 
strutturali.della Comunità, di 
14mlla miliardi di lire, 
avrebbero permesso, assieme : 

; ad altri 14 .mila miliardi che il 
governo italiano doveva mette-

; re a disposizione, un totale di 
. investimenti' • del valore di 
. 28mila miliardi destinati al Me-. 
' ridione e1 alle aree colpite da. 

declino'industriale. Per incen
tivi alle piccole e medie impre-

;'• se; infrastrutture, opere pubbli
che: Interventi che se fatti se- [ 
riamente e in tempo, avrebbe-

"irò potuto anche, migliorare 
qualche situazione. Ma come 
sappiamo la banda cosi non 
operò. Ora bisogna tare invece 
i conti con i ritardi e gli ina
dempimenti. Dei 28 mila mi-

; perderà di fatto 11 Mirino" ad legge sugli appalti degna di un 
' usufruire deirammpntare.-:non.'paese civile. . . , • . , . . 

utilizzato e cioè 20mila miliar-. . Il ministro- del Bilancio in 
di, con una perdita secca di :• ogni caso si 6 impegnato con il 
diecimila che la Cee ci avreb-, commissario Millan a recupe-
be. regalato. Una bella botta - rare il tempo perduto e a spen-

. per questo già disastrato pae- : dere almeno la metà dei 28mi-
se. : ' .,. » . . . , , > | a miliardi .entro il 30 giugno, 

• - «È uno scandalo non riusci- magari modificando'gli impe-
" re a spendere soldi che sono a , '. gni di spesa e dirottando i soldi 
disposizione - commenta Re- ' su obbiettivi semplici rapidi ed 
viglio - io trovo assurdo non •• 

'che '•' poter utilizzare 10 mUlardi». E 
'" qui ce ne sono In. gioco mi- ; 

gliaia. Per 2500 comunque, > 
quelli dei Piani integrati medi- ' 
terranei la battaglia e già per- ' 
sa. Di chi la colpa? 11 ministro • 

utili. Il rappresentante del go-
:, verno Amato,però a,Bruxelles 
: è venuto anche per ipotecare il 
futuro: per il, prossimo pac-
chetto di fondi, < quello 
1994/99, che come e stato de
ciso ad Edimburgo aumenterà 

non lo dice con precisione ma '(. dell'80%, l'Italia non vuole es-
] fa riferimento a incapacità di 'sere discriminata, magari a 
programmazione,locale,e re- causa della cattiva fama, e in
tronale: «siamo .carenti ! ' in • vece chiederà il raddoppio dei 
pragmatismo e quando isipre- finanziamenti. Infine Reviglio 

• sentano i progetti riòri sono ' . ha propostoa alla Commissio-
• mai allo stadio esecutivo, chia- -ne Cee la costituzione di un 
vi in mano, e poi c'era la vec- f nuovo fondo, di carattere con-
chia legge sugli appalti .quella giunturale, mirato ad incentivi 
piena di buchi, senza certezze, . 
che permetteva tutto e andava 
bene a tutti» 

Non all'Europa, ovviamente, ' 
che in questo senso, come af- • 

per piccole e medie imprese 
anche in zone non del sud o a 
declino industnale, ma parti
colarmente colpite dalla disoc
cupazione. 

Istituto europeo, 
con alleanza sindacati 
università, banche 

Abitazioni, si compra meno 

Con le tasse alle stelle -
addio al bene-rifugio 
In crescita le locazioni 

RAUL WiTTENBERO 

• V ROMA. Riprende il merca
to degli affitti delle abitazioni, 
calano le compravendite dopo ' 
l'impennata di due anni fa. La 
fine dell'applicazione ngorosa 
dell'equo canone attraverso i 
«patti in deroga» - 1 frutti mag-
gion si vedranno nei prossimi 
anni - ha indubbiamente inco
raggiato le locazioni, ma certa
mente la stangata fiscale sulla 
casa ha infoilo un colpo agli ' 
acquisti Tanto da mutare l'at-
teggiamcnto della gente verso 
quello che fino a poco tempo 
fa era considerato un «bene-n-
fugio», ed ora apprezzato sem
plicemente per il suo valore 
d'uso É quanto risulta da una ~ 
indagine del Ccnsis sull'anda- . 
mento del mercato smobilia
re abitativo «Si passa dalla ca
sa-simbolo - ha detto il vicedi
rettore del centro Giuseppe De 
Roma - alla casa-vivibile», ov- -
vero quella che risolve il pro
blema de) «tetto sicuro» a chi 
non l'ha 

Nel 1990 e nel "91 si ebbe il 
«boom» degli acquisti, con in
crementi rispettivamente del 9 
e del 7,5'AJ. Invece nel pnmo 
semestre del '92 c'è stato un 
calo del 9.5%, destinato a di
ventare il -14.3 nei dodici mesi 
Al contrano le locazioni, in au
mento simile alle compraven- ; 
dite negli anni precedenti, nel- ' 
la prima metà del '92 sono cre
sciute del 5%. Un esempio si- " 
gnificativo tra le grandi città è 
quello di Firenze, dove i con
tratti di affitto sono aumentati 
del 14% nel capoluogo e del 
21% in provincia. A Roma un 
forte calo in città (-13%) è 
compensato • dall'impennata ; 
del 49,5 in provincia. Intanto le 
compravendite nella capitale, 
cresciute del 45% nel '91. suoi-

freno pesa soprattutto il Fisco 
e l'elevato costo dei mutui. Nel 
'90 una famiglia con un reddi- ' 
to Tino a 30 milioni l'anno per 
la sua casa di 4-5 vani nella zo
na semicentrale di una grande 
città pagava 456miia lire di tas- '• 
se: l'anno prossimo (reddito: 

'93) dovrà versare il 151% in -
più. ben 1.143.000 lire. Cosi 
l'incidenza del carico fiscale 
sul reddito triplica dall'I,5 del '•;• 
•90 al 3,8% nel '94. Tra gli altri f 
fattori indicati dal Censis. i 
maggiori controlli sui vincoli '-. 
edificatori che hanno rallenta- ' 
to l'edilizia spontanea e le in- • 
certezze economiche attuali. E 
poi, perché rincorrere un al
loggio carissimo nei centri sto
rici malmessi e chiusi al traffi
co per inquinamento? ,'• 

Sono le giovani coppie che 
aspettano tempi migliori per 
comprare: erano il 38.4% della 
tipologia • • (single, imprese, 
eoe ) nel '90, sono ora il 28.7 
Tengono saldamente il merca
to invece le «famiglie mature», 
ormai la metà nel campione • 
degli acquirenti. In ripresa gii 
acquisti dei «single». • 

I prezzi sono diminuiti con 
la contrazione della domanda, 
ma non in maniera sensibile 
né ovunque. A Torino sono 
cresciuti (11%) in centro - sia- , 
mo a 3-4,8 milioni al mq - e in 
periferia (massimo, 2,6 milio
ni), ma calano nel semicentro 
a 2,2-3,4 milioni. Un crollo in 
tutta Genova, con punte del ' 
-20% in semicentro. Impenna- • 
ta invece a Firenze di oltre il 
30% tranne che nel centro do
ve i prezzi son calati ad un 
massimo di 7 milioni al mq. A 
Roma un appartamento in 
centro costa il 14,7% in meno 
che nel '91 (5,1-10 milioni al 

vano un crollo del 27% sei mesi •' metro): rincara invece in semi-
dopo. .- •-••.';-:.. '- ,' centro (+29%, massimo 6.1 

La brusca frenata negli ac- ;:milioni ài mq.) e in perifena 
quisti di case è attribuita dal " (+11,1%, 6,1 milioni). Anche 
Censis a vari fattori. C'è la satu- ; a Milano calano i prezzi al ccn-
razione di un mercato che ve- tro e crescono nel semicentro 
de il 73% delle famiglie con l'a- '. Lievitano invece a Bologna: di 
bitazione in proprietà e che ' meno in centro (siamo a 6,6 
non hanno alcun motivo per milioni max), di più in semi-
disfarsene. mentre non riten- ;; centro e in periferia con prezzi 
gono più opportuno acquistar- , massimi di 4,2 e 2,8 milioni : ' 
ne un'altra. Ma sui pedale.del 

it'.i'lXJ'j i i ì i 
metro quadro. ' 

I .UJ 

• i ROMA. É nato I'«Istillilo europeo di 
studi sociali». Avrà due sedi: una a Roma e 
una a Bruxelles. Una prima caratteristica 
lo renderà molto diverso da organismi si
mili. Tra i principali promotori ci sono le 
tre Confederazioni sindacati italiane: Cgil, 
Cisl e Uil. Nel suo Consiglio di amministra
zione siederanno Bruno Trentin, Sergio 
D'Antoni e Pietro Larizza. 11 presidente sa
rà Tonino Lcttieri (Cgil) e'i vice saranno 
Raffaele Morese (segretario Cisl) e Rober
to Franchi (segretario Uil). Ed eccoci alla 
seconda caratteristica: alla nascita di que
sto «Istituto europeo di studi sociali» han
no partecipato anche l'Istituto universita
rio europeo di Firenze e la Banca di Roma. 
E tra i fondatori vi è anche il professor En
zo Cardi, direttore della scuola superiore 
di pubblica amministrazione. Hanno già 
annunciato la loro adesione associazioni 
e personalità di tutta l'Europa comumta-
na. Tra queste vi sono i rappresentanti di 

dieci università italiane, giuristi ed econc-
'.' misti di tutta Europa. Il comitato scientifi-
' co sarà composto da personalità del mon-
- do accademico italiano ed europeo. 

,;, L'atto costitutivo è stato firmato ieri dai -
- tre segretari generali. È innegabile che sia-
' mo di fronte ad una iniziativa di grande 
' spessore. ' I principali sindacati italiani, 
; malgrado le tante polemiche e le tante di-
.- visioni, mettono insieme le proprie risorse 

', e il proprio impegno per dar vita ad uno • 
'. '• strumentò unitario di ricerca. E questo su 
' uh tema di rilievo come la costruzione del-
' l'Europa comunitaria e i suoi riflessi sulla -
• ' società, l'economia e ìe istituzioni italiane. 
; Tra le finalità del nuovo organismo vi è. 
;. secondo lo statuto, l'osservazione, l'anali- , 
.. sf, la comprensione delle tendenze e l'eia- ' 
-' borazione di progetti in relazione ai muta-

• menti economici e sociali, tecnologici, 
. nonché delle relazioni industriali. Il tutto 

connesso con lo sviluppo della Comunità 
europea a livello economico monetano e 

Il ministro del Bilancio 
Franco Reviglio. A lui fanno capo 
anche le deleghe alla 
Programmazione economica e 
per gli Interventi nel Mezzogiorno 

istituzionale. «Non sarà», come spiega il 
neo-presidente Tonino Lettieri, «un orga
nismo accademico». Sarà invece uno stru
mento decisivo per il movimento sindaca
le italiano. L'intenzione, come spiega an
cora Lettieri, è quella di entrare in rappor
to con i più importanti istituti di ricerca di 
emanazione dei principali sindacati euro
pei. «Il tentativo ambizioso è quello di cer
care una strategia europea per rileggere la 
vicenda italiana su tre punti: la contratta
zione, il rinnovamento dello stato sociale, 
la crisi finanziaria». Non è il frutto di una 
scelta improvvisata. Ci sono voluti dodici 
mesi di discussioni, prima di giungere a 
questa scelta unitaria. Ma questo Istituto 
dimostra anche che la via difficile dell'uni
tà sindacale, rilanciata proprio ieri dalla 
Cisl, passa da qui, dal tentativo di promuo
vere elaborazioni comuni. Cosi come pas
sa da un necessario processo di autonfor-
ma democratica. OB.U. 

Solo 4 voti a un impegno «ufficiale» voluto da Essere Sindacato 

Berla manifestazione del 27 
i Cgil soltanto individuali 

11 MIUIIOUOOUNI 

' •(ROMA II «caso» della ma-
niftstazione del 27 febbraio a 

. Roma, promossa dai Consigli 
J Unflart.non ha1 provocato ac-
1 cese discussioni nella riunione-
* del Comitato Direttivo della 

Cgil, conclusasi ieri a tarda se-
! ra. Il principale organismo diri- , 

gente della Confederazione ha . 
nella, sostanza preso atto della 
•adesione critica» resa nota nei 
giorni scorsi da un gruppo di • 
dirigenti, tra cui isegretan con
federali Airoldi, Cofferati, 
Grandi e Lucchesi. E ha anche 
preso atto della dura presa di 
distanza dalla stessa manife
stazione espressa da tre diri
genti socialisti come Carli, ' 
Cazzola ed ' Epifanl. Bruno 
Trentin, dal canto suo, aveva 
(atto capire di voler rimanere II 
leader dell'intera organizza
zione, rifiutando, 'perciò, di 
schierarsi da una parte o dal-
l'altra. Estate, insomma evitata 
una «conta» E cosi si è preferi
to non mettere ai voti i due di
versi e contrapposti documen

ti. Le adesioni già date alla ma
nifestazione del 27, sia pure 

.critiche nei confronti di taluni 
" aspetti tieirimprtstazìone data 
" dal: Consigli'-(e- còri"«*•' rifiuto 
; vder ^referendum'''' abrogativo 
'dell'articolo-19 dello "Statuto 
' ' dei lavoratori) ; sono state con-
. siderale con un valore «indivi-
; duale». E cosi le opposizioni di 
casa socialista. La cosa non ha 
però convinto la minoranza di 
•Essere sindacato» che ha vo
luto presentare un proprio bre- ; 

- vissimo ordine del giorno. Esso 
' impegnava l'intera Cgil ad un 
' sostegno convinto alla manife

stazione promassa dai Consi-
; gli di Milano. Ha ricevuto quat

tro voti a favore e tre astensio
ni Questo risultato finale vuol 
forse dire che la Cgil ha boc-

' ciato la manifestazione del 27 
• febbraio? Ha bocciato semmai 
:'• l'adesione «acritica» contenuta 

nel documento dì «Essere Sin-
• dacato». Ma nessuno può can

cellare, tanto meno gli autori, il ' 

documento di appoggio, sia 
pur limitato sottoscritto da Ai
roldi, Cofferati, Grandi, Luc
chesi e numerosi altri. Un do
cumento che esaltava il valore 

; delle iniziative unitarie còn'Cisl 
e Uil, testimoniate: dai grandi 

: scioperi di questi giorni; 'ma 
.; che dissentiva, ripetiamo, da 
: alcuni obiettivi posti dai Consi-
' gli (a cominciare dal referen

dum abrogativo dell'articolo 
-19). La presenza alla manife
stazione di Roma era collegala 

.alla necessità di non regalare 
«al governo e ai padroni ulte
riori indebolimenti del potere 

^contrattuale > del , lavoratori». 
.Una «presenza» annunciata e 
v che però non è piaciuta a Pie-
' tro Larizza; segretario generale 
'della Uil. intervenuto ieri per 

elogiare il comportamento di 
Trentin e per sostenere che la 
manifestazione del 27 ha «un 
connotato esplicitamente anti
confederale, e - rappresenta 
una azione contraria all'unità 

. sindacale». L'adesione di diri
genti confederali della Cgil fa 

, capire, secondo Larizza, che 
essi condividono (malgrado le 

; chiarificazioni fornite) anche 
,; le possibili posizioni antiunita-
;, rie dei Consigli. . 

'" Altre adesioni individuali al-
! *Fa"maniféstaziòrie di Roma, so-
; "no intanto venute'ieri da 57 
• membri della Fiom, attraverso 
• ; un documento. Esso sottolinea 
•;•;•' come sia significativo il movi-

, mento di lotta sviluppato in 
• questi giorni per il lavoro, ma 

:," come sia «del tutto insufficien-
• te a fronteggiare'la gravità del-
•"'•là situazione, le pretese della 
'. Confindustria e dei grandi 
'; .gruppi privati». Viene, quindi 

considerato necessario'' avere 
:,;, «appuntamenti di lotta nazio-
. nali, di categoria o più genera-
•-. li». Ecco perchè viene conside-
': rato «preziosa» l'occasione del 
" 27 febbraio. Il documentò non 
; sostiene la raccolta di firme 
; per 11 referendum abrogativo 

dell'art. 19 dello Statuto'dei la-
'• voratori, ma considera heces-

' ' saria una rapida legge sulla de-
' mocrazia nel sindacato 

Per il leader cislino, «la manifestazione del 27 è pericolosa e di parte» 

La Cisl si prepara al congresso 
E D'Antoni boccia i Consigli 
••ROMA. La Cisl plancia con 
forza l'unità sindacale e si -
«prenota» un posto di primo ' 
piano nella costruzione della 
seconda Repùbblica. L'occa
sione, la presentazione delle . 
tesi per il dodicesimo congres
so della confederazione (a -• 
Roma dal 28 giugno al 2 lu
glio) e del consuntivo per il 
1992 degli iscritti • (positivo, 
con una crescita dell' 1,5% tra i , 
lavoratori attivi e del 6,6% tra i -
pensionati). Il segretario gene- -
rale Sergio D'Antoni e l'ag
giunto Raffaele Morese hanno '* 
con forza ribadito l'immagine •-
di un sindacato sicuro di sé, 
convinto delle sue ragioni e 
della validità della sua strale- ' 
già. «•:,.;— .••••--..'••,•'•-^ •"-
. 1 caposaldi delle tesi con

gressuali (un documento rela
tivamente breve, che verrà in- .' 
viato a tutti gli iscritti) sono il 
lavoro, le riforme istituzionali, 
l'unità sindacale e il plurali
smo economico. «Vogliamo 
modificare - ha detto Morese -

l'essere del sindacato. Puntia
mo decisamente all'unità con 
la Cgil e la Uil. ma restiamo an
che fedeli alla nostra conce
zione della natura associativa 
del sindacato, che privilegia gli 
iscritti». «Certo • ha osservato 
infine D'Antoni -tutto ciò la
scia aperto il problema dell'e
stensione dei contratti che fir
miamo anche per i non iscritti. 
Ma è un problema aperto do
vunque e che stiamo cercando 
di risolvere». -•- •••• ,..• - ; 

Ma la confederazione di Via 
Po non intende muoversi solo 
entro i confini dell'azione tra
dizionalmente sindacale. «En
tro aprile - ha detto D'Antoni, 
su questo tema in sostanziale 
sintonia con la Confindustria - : 

si devono fare o i referendum 
sulla legge elettorale o deve es
sere approvata una nuova leg
ge elettorale. Si deve realizzare 
finalmente la democrazia del
l'alternanza». Nell'immediato', 
la Cisl resta favorevole anche a 
un allargamento della maggio

ranza di Governo «perché è 
ora che tutti si assumano le 
proprie responsabilità». •••.... 

••. - «E l'occupazione - ha spie-
; gato D'Antoni - la grande prio-
', rità nazionale». Per fronteggia-
: re l'emergenza la Cisl rilancia 
con orgoglio la tradizionale 

i parola d'ordine della riduzio-
,' ne dell'orario di lavoro, magari 
: «corroborata» da nuovi inter
venti a sostegno dei contratti di 

' solidarietà. Per superare la cri-
• si, D'Antoni chiede un salto di 
' qualità nei rapporti tra forze 

sociali e governo, «riscoprendo 
! lo spirilo dell'accordo del 31 
: luglio, che è la vera ragione del 
, calo dell'inflazione», a comin-
' dare da una rapida intesa sul-
1 la struttura della contrattazio-
" ne. Se il tutto si è arenato, le 
'colpe vanno ricercate nelle 
i «distrazioni» del Governo, nelle 

«cattiverie» degli industriali, e 
; nella «cautela» della Cgil, scot-
' tata dalla firma dell'intesa. ••-<•• 
;. • Non poteva ; mancare un 
ampio riferimento alla manife

stazione del 27 febbraio dei 
Consigli unitari, oltre che alla 
proposta di referendum sul- • 

: l'articolo 19 dello Statuto, che 
' secondo i leader cislini «scas- -

serebbe» il sindacalismo italia
no. D'Antoni e Morese non 
hanno lesinato pesanti critiche ' 
a quei dirigenti Cgil pidiessini . 
che hanno dato una «adesione ; 
critica» alla manifestazione dei 

• Consigli. Per D'Antoni-secon- ! 
• do cui c'è solo un militante ci- : 

; slino tra i rappresentanti dei • 
1 Consigli - l'iniziativa del 27 è di • 
-parte, e rischia di dividere il 
i sindacato su parole d'ordine . 
• sbagliate. «Non si capisce per ; 
; cosa sia lo sciopero - ha con- • 
; eluso - è contro Amato? È per 
, l'occupazione? Qualcuno ha • 
• detto che servirà a far entrare ' 
; in campo le masse. Perché, le 
t masse in piazza a Napoli che 
' cos'erano? In realtà, dietro c'è 
• una concezione devastante : 
che rischia di creare problemi;; 

> alla tenuta unitaria del sinda
cato». • -OR.Oi. 

JVIafia, 
corruzione 

egli 
italiani 

Lunedì prossimo, 22 feb
braio, l'Unità e l'Espres
so pubblicheranno i risul
tati del sondaggio di 
massa promosso dai 
gruppi parlamentari del 
Pds con ta collaborazio
ne dell'Istituto Superiore 
di Sociologia di Milano. , 

L'iniziativa svoltasi a par
tire dal 23 novembre ha 
visto una straordinaria 
partecipazione. : 

L'afflusso dei questionari 
riempiti ò ancora prose
guito in questi urtimi gior
ni fino a superare il totale 
di 140.000. 

Sui risultati generali che 
pubblicheranno l'Unità e 
l'Espresso e su quelli più 
particolari che saranno 
successivamente resi 
noti, si organizzino ovun
que l'informazione, il 
dibattito e l'impegno. 
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L'«effetto Clinton» fa volare la divisa tedesca Ma Bankitalia insiste: i tassi devono calare 
che ieri ha raggiunto la quota record di 944 E oggi Ciampi invita i banchieri a dire 
Tangentopoli e le incertezze sul destino in quanto tempo e in quale misura 
del governo indeboliscono la nostra moneta intendono abbassare il costo del denaro 

U t. 

Marco ai massimi storici sulla lira 
L'«effetto Clinton» fa scivolare il dollaro, volare il 
marco e... ruzzolare la lira, scesa ieri al minimo sto
rico rispetto alla moneta tedesca. I motivi? Le incer
tezze nello Sme, ma soprattutto quelle di casa no
stra, legate alle sorti del governo Amato e dell'in
chiesta «Mani pulite». In calo anche i titoli di Stato. E 
oggi Ciampi chiede alle banche: «Quanto vi ci vorrà 
per abbassare i tassi»? 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Ormai sui mercati 
monetari si scommette aper
tamente: a chi toccherà il 
prossimo avviso di garanzia? 
Quanti giorni ancora per 
Amato? Domande che tradot-
te in cifre significano instabili-, ' 
tà e debolezza per la lira. Una ': 
moneta a rischio perun paese •'• 

-^a rischio. Dal settembre dello 
scorso anno la lira ha subito 
una svalutazione reale del 

30%, ben oltre dunque quel 
7% «ufficiale» concordato con 
le autorità monetarie euro
pee. È un calo che non rispec
chia tanto il valore commer
ciale della nostra moneta -
commentano gli. agenti di 
cambio - quanto quello finan
ziario, collegato anche al tas
so di fiducia che dall'estero 
nutrono nei confronti dell'Ita
lia. Carlo Azeglio Ciampi 

: E di fiducia deve proprio es
sercene pochina. La lira ha 
pagato caro sia l'«efletto Clin
ton», e cioè la caduta del dol
laro su tutte le piazze mondia
li (ne parliamo a pag. 11 del 
giornale) e la conseguente 
volata del marco, sia le turbo
lenze nei rapporti di cambio 
tra le monete europee e la ri
duzione dei tassi italiani. Ma 
la debolezza è più politica 
che «tecnica», e si chiama 
Amato. . •'.-..;, • '•••••' 

..?.-. L'incertezza sulle sorti del 
- governo ha finito cosi per pe
nalizzare la lira, che ieri si è 
rafforzata sul dollaro (anche 
se di poco), ma ha perso su 
tutte le altre monete, europee 
e no. Le quotazioni indicative 

- della Banca d'Italia - rilevate 
alle 14,15 - davano il dollaro 
a 1.546 (contro le 1.551 del 
giorno precedente), l'Ecu a 
1.828 (1.817) e il marco a 

,J 939.92 (934,72). Periamone- ;.' 
• ta tedesca si tratta di un nuovo '• 
] ';-' massimo storico nei confronti ;M 
: della lira, superiore di quasi ;,-
' due punti rispetto a quello re- .', 
•'•• gistrato . il cinque , gennaio •_• 
A scorso, v' ,•:-,-•-•• .•.'...:•.--,.. <>..• VV' 
',;/....La discesa della lira è poi v-
•V proseguita nel pomeriggio, fi- • 
,; no a raggiungere quota 944 ; 
•,J' sul marco. Ne ha risentito an- 'j; 
% che il mercato dei futures 
:-"•. (quello a dieci anni è stato >: 
, scambiato a 96,20 quaranta £ 
^centesimi in meno di lunedi) 'fi 
',-'• e quello secondario dei titoli ?' 
;.; distato. ;»;• -.. ••••:.. .-;rc •-V'v.̂ 'Js 
;.;: . In Banca d'Italia si seguono ?> 
9 con preoccupazione gli svi- i 

luppi della crisi, anche se per 
il momento sembra escluso >.;• 

, qualsiasi intervento sui tassi £ 
d'interesse. Anzi, Ciampi ha • 
intenzione di insistere sulla .,-

' strada percorsa sinora, quella • 

Il ministro propone una agenzia ad hoc. Servono lOmila miliardi 

Guarino: dalle privatizzazioni 
le risorse oer risanare la chimica 
«Le privatizzazioni devono essere uno strumento di 
politica industriale, non finanziario. O cogliamo 
l'occasione per rendere i grandi gruppi pubblici ca
paci di reggere sul mercato o l'Italia si awierà alla 
deindustrializzazione»: Guarino lancia l'allarme ed 
invita a creare un istituto sul genere del tedesco 
Treuhnstaldt Dove trovare i 1 Ornila miliardi per risa
nare? «Nelle stesse partecipazioni statali». . 

QILDOCAMPSSATO 

• • ROMA. Prende il microfo
no, scruta la platea dì sindaca
listi della chimica che pendo-

' no dalle sue labbra ed inizia a 
parlare con tono grave: «Il mo
mento è difficile, non è in gio
co solo il lavoro In un'azienda 
o In un settore produttivo. So
no le sorti industriali del paese 
ad essere messe In discussio
ne». Il ministro. dell'Industria 
Giuseppe Guarino ha scelto un 
convegno' organizzato dalla 
Fulc, il sindacalo dei chimici, 
per lanciare l'allarme: «Se non 
agiamo bene ed in fretta l'in
dustria italiana rischia di esse
re retrocessa in serie C». „wr. -

Entro un paio di settimane il 
ministro, presenterà il suo pro
getto per la chimica. In realtà, 
si tratterà di un documento 
con valenze più generali! una 
specie di metodo per la salvez
za dell'intero apparato produt
tivo italiano, almeno quello 
che fa riferimento alla mano 
pubblica. La caduta delle fron
tiere europee - ha spiegato il 
ministro - ha completamente 
cambiato il ' quadro di - riferi
mento. I fondi di dotazione 
non possono più èssere fomiti 
pena la condanna della Cee, 1 • 
vecchi sostegni non, sono più : 
proponibili Le imprese devo- . 
no imparare a stare da sole sul 
mercato. Ma quelle pubbliche, 
che rappresentano una parte 
cosi nlevante del panorama 
produttivo italiano, sono in 
grado di farcela? No, risponde 
il ministro, perchè in passato 
sono state caricate di «oneri 
impropn» che oggi non le ren
dono competitive. 

Due sono dunque le strade, 
rimettere i grandi gruppi pub-

< bltcj .in,grado di camminare 
con le proprie gambe, oppure 

'., abbandonare le aziende al lo
ro destino, cederle sul mercato -
e lasciare che siano le multina
zionali a dettare le regole della ' 

•' produzione del nostro paese. 
, DI fatto, la colonizzazione in-.. 
'•" dustriale dell'Italia. Guarino '•'.. 
•' non lo dice esplicitamente, ma •• 
'i è chiaro dove vuole andare a ; 
'•' parare: quel libro verde di Ba- % 
: rucci sulle privatizzazioni è hit- f 
Ho da riscrivere, tutto da mette- -' 
' re ad ammuffire negli scaffali 

;, di qualche libreria. A meno 
: che non si voglia trasferire in ' 
• Francia, in Germania, lnGiap- , 
pone il timone .della nave In- X 

• dustriale italiana. Il timone, ma •', 
'•. probabilmente anche la prò-. 
: duzione: «Il rischio di deindu- }. 
; strializzazioneé reale -avverte > 
. Guarino - Se non da subito, '• 

. entro il prossimo decennio». •A 
Dopo mesi che se ne parla, -

; là strategia di Barucci sulle pri- . 
; vatizzazioni è ferma al palo. Il ,•• 
': ministro del Tesoro non ha in- • 
;';, cassato una lira e l'aggravarsi : 

.''.della crisi economica rende ' 
\ tutto più. difficile. L'urgenza di :'• 
'" cambiare è evidente ormai a ' 
... tutti e Guarino ne approfitta • 
;, per rilanciare la sua vecchia te-,', 
:. si: «Prima ci vuole un; progetto, 
industriale, poi si privatizza. :, 
Anzi le privatizzazioni non, 
vanno concepite come uno 
strumento finanziano ma co
me l'elemento fondatore di 
una nuova strategia industria
le». 

Discorsi di uno statalista im
penitente? Guarino invita a 
guardare alla Germania: «U 
hanno creato il Treuhandstalt 
per gestire le privatizzazioni, 
per cedere le aziende capaci 

Il ministro 
dell'Industria 

Giuseppe 
Guarino. 

A destra, gli 
impianti del 

petrolchimico 
t di Marcherà 

di stare sul mercato, per risa
nare quelle in difetto, per dare 
incentivi. Anche da noi dob
biamo creare un istituto simile. ; 
Non possiamo abbandonare 
le nostre imprese, dobbiamo, 
farci carico della loro sorte». 
Eppure, basta guardare ai de-
bili della chimica, a quelli del-
l'Efim, a quelli dell'Ir! per capi- . 
re che questo processo richie
de la mobilitazione di capitali 
i immensi: lo Stato non li ha ed 
anche se li avesse ci pensereb-. 
be la Cee a stroncare certe ini-. 
ziative di sostegno, Guarino ne 
è consapevole ma non demor
de: «Dobbiamo trovare all'in
terno del sistema delle parteci
pazioni statali i. mezzi per ac- '. 
compagnare al mercato le im
prese che oggi da sole non ce 
la fanno. Altrimenti, scompari
ranno. Le strategie industriali 
richiedono mezzi dnanzian 
per ricapitalizzare e poten per 
ristrutturare. Se no, si creano 
attese che, se non mantenute, 
rischiano di provocare scontn • 
sociali fortissimi» 

Per la chimica pubblica e 
pnvata, etemo buco nero del 

sistema produttivo italiano, 
, Guarino ha fatto 1 conti: ci vo-
: gliono.10.000 miliardi «per pa
gare i debiti ma anche per av-
viare una ristrutturazione che : 

'; ci consenta di collocare le im-
prese sul mercato». Dove tro- ' 

V varli? «G li troviamo ora o non ; 
". più. È questa l'ultima occasio

ne»., risponde il ministro. Ed i 
'•; sindacati sembrano d'accor-: 

do. La Fulc attacca duramente '• 
.11 piano Barucci per la chimica : 
• e chiede che il settore non yen-
; ga abbandonato. Può esserci ' 
; di nuovo una società-unica tra : 
; Enichem ed Himont («ma con , 
un solo padrone», avverte Chi- : 

: riaco, segretario della Filcea), • 
• ma varino bene' anche le al- • 
• leanze tra Enichem e Bp da 
una parte, Montcdison e Shell 
oall'altra Purché, si puntualiz
za, si punti allo sviluppo. Gian
franco Borghim. responsabile 
della Task Force sull'occupa
zione, avverte che la ristruttu
razione chimica richiederà sa-
enfici ma «non possiamo ac
cettare chiusure senza l'avvio 
di politiche di reindustrializza-
zione credibili» 

Enichem, mille miliardi di zavorra 
E nel '92 il fatturato cala del 7% 
• • MILANO. L'ombra di Ta-
gentopoU sull'Eni, i morsi della 
recessione, l'Infinto problema 
dell'Acna. Nò,'..per l'Enichem 
non è periodo di brindisi. Le 
cifre parlano chiaro: il fatturato 
è sceso a poco più di 11 mila 
miliardi evidenziando una fles
sione del 7% sul '91, E ancora: 
un indebitamento finanziario 
netto di 7.000-7.500 miliardi 
che ha portato a Individuare 
attività che potrebbero essere 
cedute. Anche perchè la socie
tà deve fare i conti con pesanti 
vincoli finanziari. «Una zavorra 
da mille miliardi». La definizio
ne è del presidente .Giorgio 
Porta, al termine dell'assem
blea che ha approvato la fusio
ne di dieci società controllate 
per ottenere un risparmio del 
20% sulle strutture direttive (ol
tre 500 persone). Un'occasio

ne per i soci Enichem (il 
• 99.43% del capitale è dell'Eni) 

••• per deliberare anche l'integra-
. zione del consiglio di ammini-
: strazione nel quale sono entra-
' ti Salvatore Russo (direttore 
•.'.programmazione Eni),' Vitto-
. rio Mincato (presidente Savio 
e Enichem agricoltura), Carlo 

' Grande (direttore affari legali 
i Eni) e Francesco Furci (direi-
- torepersonale).!quattrososti-
. tuiscono i dimissionari Giorgio 
v, Re, Franco Bemabè, Roberto 
'. Poli e Franco Alfredo Grassini. 
-,, - I lavori sono durati a lungo. I 
:•'. «soci verdi» hanno infatti dato ' 
.'battaglia. Primo -fronte: lo 
:•• scandalo del «tubo d'oro», o 
' più esattamente dell'etileno-1 
; dotto Ravenna-Ferrara che ri-. 
>•] spetto a un preventivo di 83 

miliardi e finito per costarne 
quasi il doppio: 163 miliardi. 

. «Che risultati ha ottenuto l'in
dagine intema?». Alla doman-

.. da di Beniamino Bonardl, lea
der degli «azionisti ecologisti», 

' Porta ha risposto cosi: si sono 
' accertate una serie di mancan
ti ze. Quali? Una sottostima del 
> budget di. spesa iniziale, una 

carenza dei controlli (proce-
• dure aziendale, comprese). 
>; «Se emergeranno responsabili-
. ti e quindi la necessita di risar-

•• cimenti, vi terremo informati». 
. •• Dell'ombra di Tangentopoli 
che si è materializzata con 
l'avviso di garanzia al presi-

> dente dell'Eni, Gabriele Caglia-
.", ri. Porta non parla. «Di questo 
; si occupano altri», ha solo det
to un po' sibillino. Bonardi in
vece spara: «Come • Legam-

- biente avevamo più volte dc-
' nuncialo.̂ gia alla fine del '90, 

che i 2.805 miliardi pagati dal

l'Eni a Gardini per l'acquisizio-
- - ne delle quote Montedison di 
;i: Enimont non erano altro che 
.•• un regalo». •"•-•! " • • • •• 
:;«• E a complicare la vita al ver-
•fy tlce Enichem c'è sempre il fu-
'•• turo dell'Acna e dei suoi 670 
: dipendenti. Gli;ambientalisti 
•; insistono per la sua chiusura 
..' (riutilizzando i lavoratori nelle 
;. opere di recupero ambienta-
• le) e Porta si lamenta per il 
•. cambio della guardia al mini-
'' stero: la successione di Cario 
'. Ripa di Meana sulla poltrona 
,f di Ruflolo ha ristretto i margini 
; di manovra. L'impegno è di 
•''• una decisione in tempi brevis-
- simi in coerenza con gli indi
si, rizzi del governo e dell'immi-
iìnente sentenza del Consiglio 
'•':'• di Stato sui ricorsi presentati 

dalla Regione Liguria e dalla 
stessa Acna. •• OMi.Ur. 

cioè di guidare al ribasso i tas-
si reali praticati dalle banche. -
Questa mattina il governatore ' 
incontrerà i vertici degli undici : 
principali istituti di credito per 
un esame della situazione. 
Probabilmente, per i maggiori ' 
banchieri italiani è in arrivo • 
un'altra strigliata. L'incontro 
segue infatti di due settimane 
quello tenuto all'indomani: 

della riduzione del tasso uffi- i 
ciale di sconto all' 11,5%, cui le • 
banche non hanno risposto • 
con sufficiente prontezza. ' 
Una cosa che Ciampi non ha -
mancato di sottolineare nella • 
sua lettera di convocazione:. 
se in passato gli istituti di ere- : 
dito si sono adeguati veloce- • 
mente agli aumenti del tasso, 
ufficiale di sconto - si legge -
«altrettanta immediatezza non • 
hanno manifestato i tassi attivi • 
quando si sono verificati mo- ; 
vimenti in discesa». Per questo 

motivo, e anche alla luce del- •: 
la recente riforma della riserva :; 
obbligatoria, Ciampi chiederà • 
ai banchieri «quali saranno i / 

; tempi, le modalità e la proba-. ' 
bile quantificazione di un'ul-1-
teriore riduzione dei tassi atti- '., 

li A Bankitalia insomma non ' 
! piace la lentezza con cui il si- '. 
stema bancario risponde agli '-> 
input di via Nazionale. Gli ap- j-
pelli ad abbassare il costo del : '. 
denaro per rendere meno in- h 
certa la ripresa economica so- -j 
no sinora rimasti in gran parte l 

' inascoltati, e per questo il go- j; 
vematore inviterà oggi le ban- ?,-
che a scoprire le carte, e ad in- '-J 

dicare un «percorso» di ridu- £ 
zione dei tassi. Altre novità so- ;." 
no attese infine per la riunio- * 

'•• ne del comitato esecutivo del- ;' 
l'Abi — l'associazione • dei !» 

' banchieri - previsto per que- ;1* 
< sto pomeriggio. > •. ;> • .•>,..--,_. •?.. 

Mercoledì ' 
17 febbraio 1993 

Finmeccanica 
Domani il via 
alla maxifusione 

È ammontato a 157,5 miliardi il risultato corrente al 30 set
tembre scorso della Finmeccanica. 11 dato è contenuto nel 
documento informativo predisposto in vista de le assemblee 
straordinane della società e delle controllate Alenia. Ansal
do ed Elsag Bailey che sono convocate domani per delibera
re la maxifusione nella finanziana, fusione che darà ad un 
colosso con 22 mila dipendenti e 4500 millanti di fatturato. 
Per Alcnia il conto dei profitti e delle perdite indica un nsul- :; 
tato negativo di 29,9 miliardi nei primi nove inesi. mentre ~ì 
Ansaldo espone un utile di 33,9 miliardi e la Eltag Bailey un i. 
risultato di 31 miliardi. Il patrimonio netto delia finanziaria '.; 
guidata da Fabiano Fabiani (nella foto) ammontava a 2.191 ; 
miliardi, l'indebitamento complessivo a 2.103,di cui 1.521,8 ; 
miliardi di debiti a breve termine senza garanzia reale, pj ;';J 

11 presidente déla Sicilcassa, 
Giovanni Ferraio, ha confer
mato l'adesione del suo isti
tuto al progetto di acquisto ; 
della maggioranza dell'Imi 
da parte di ut gruppo di -
Casse di rispaimio guidate » 
dalla Cariplo. «\ppena pos

sibile riuniremo il consiglio di amministrazione e decidere- : 
mo formalmente», ha detto, facendo propria la posizione ', 
delle Casse toscane. Alla definizione del progefo mancano :'. 
ormai pochi giorni. Ieri il vertice della Cariplo si ì incontrato 'i 

' anche con il direttore generale dell'Icari. Paolo Gres. L'Iccri. f 
ha detto Gnes, avrà un ruolo nel progetto Ma torse interver-
rà in un secondo tempo -. 

Imi-Cariplo 
Anche Sicilcassa 
aderisce: 

alla cordata 

Nomine bancarie 
Salta 
il parere 
della Camera 

Dopo due tentativi andati a 
vuoto per mancanza del nu 
mero legale, è definitiva
mente saltato il parere della 
commissione finanze della ;• 
camera sulla seconda toma- " 

_____^^^_^^__^_ to di nomine bancarie. Si ;; 
^""™*^^^^^^"~^™ tratta di una sessantina di : 
nomi fra presidenti e vicepresidenti, in gran parte dicasse di ••• 
risparmio. Alla seduta della commissione era intervenuto il 
ministro del Tesoro, Piero Barucci, e proprio ad una protesta '!: 
per la sua decisione di ufficializzare anche le nomine sulle ' 
quali la camera aveva dato parere contrario si deve la man
canza del quorum registrata ien. », - , - ; • , - • ' 

Aeronautica „ 
Accordo fatto 
traDasa 
eFokker 

Deutsche Aerospacc (con
trollata Daimlcr-3enz) ac
quisisce il controllo sull'o
landese Fokker e diviene la 
più grande industria aero
nautica d'Europa L'ultimo 
ostacolo alla conclusione 

' delle trattative in corso da 
quasi un anno è stato superato lunedi sera quando il gover
no olandese • rassicurato dai tedeschi circa l'ammontare de- ; 
gli aiuti statali che potrebbero esser chiesti per l'ine/itabile ! 
ristrutturazione della Fokker - ha dato il suo benestae all'o
perazione. Per l'acquisizione del 51% del pacchetto suona
no della società olandese, la Dasa dovrebbe pagare circa 
580 miliardi di lire italiane. • -••:, - . » . . _ , . :, .. ••.„,-

FRANCO DRIZZO 

T ̂^ ^ z ^ H ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ M ^ Ì ^ i l ^ a ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
44 Orchidee è narcisi, 
rwntìemnopiù segreti! 

gladioli. 

% % Per me chejacevofatì.-
ca a distìnguere una dalia •' 
da un garofano ' è stata . 
un'autentica scoperta. Il • 
mondo dei fiori è davvero 
incredibile e l'ultimo cliente 
che ho visitato, un grande '/ 
importatoredijìorlepiante, '. 
ne sa una più. del diavolo. < 
L'ho ascoltato per un'ora, 
ed ero sempre più. affasci
nato... quasi quasi mi di
menticavo che ero andato lì 
per parlargli del servizio 
Ticket Restaurant! Q Q . . . 

. Noi di Ticket Restaurant. Massimo Angclucci. 

È una nostra abitudine: prima di parlare di noi. ci piace ascoltare 
i nostri clienti. È il modo migliore per conoscerli e, secondo noi. Tu- ; 
nico per poter offrire soluzioni veramente su misura. " 

Questo è il nostro modo di lavorare, fatto di competenza.efficienza, 
ma anche flessibilità ed entusiasmo. Uno stile che ci distingue e ci ha 
consentito di costruire una solida S?••, 
leadership in tutta Italia. Telefonateci! * 

Troveremo insieme la soluzione ideale 
anche per voi. 

itile ci 

1678-34039, 

Ticket Restaurant. I l valore del servizio. 

t. A 

file://�/ppena


Per Dubrovnik 
mostra 
fotografica 
a Roma 

smi Alla citta di Dubrovnik, deturpata dalle 
bombe e dagli incendi, sarà dedicata a Roma i 
una mostra fotografica. Le immagini, firmate .' 
da Miro Kemer e Bodizar Gjukic, verranno [Sj 
esposte da domani fino al 7 marzo al Palazzo fc; 
delle Esposizioni. La mostra è stata organiz- '•• 
zata dall'Associazione amici della Croazia» 

La scrittrice .•••. 
Fishkin presenta 
in Italia :; 
il suo nuovo libro 

• • La scrittrice statunitense Shelley Fisher Fi
shkin, autrice di numerosi articoli sulla storia 
della cultura americana, sul ruolo dei sessi e 
problemi razziali, presenterà domani a Roma 
all'istituto dell 'enciclopedia italiana il suo nuo
vo libro Was huck block7 Mark Twain and afri-
can-american VOICPS. 11 libro uscirà in Europa nel ' 
m e s e di giugno » 

I «Spesso le scelte p u M ai fini 
purarne^ pratici rischiano di apparire controproducenti 

: :• g Ma il loro scopo e di dare modelli compo^èamentali e confermare le idee 
v prevalenti nella società»; Parla il filosofò americano Robert Nozick 

Li politica e i simboli 

Un quadro 
della serie 

dedicata alla 
«Campbell 

soup» 
di Andy 

Wahrol e, 
sotto, 

«Presldent 
eiect»un 
dipinto di 

Rosenqulst 
deh 961 

La politicò è uno strano miscuglio di elementi razio
nali e di dati simbolici: scelte e leggi hanno signifi
cato non solo perché servono ad affrontare dei pro
blema ma perché danno senso e valore all'opinione 
della gente. Robert Nozick scrive proprio questo nel 
suo nuovo libro. Il filosofo americano (teorico dello 
stato minimo) è a Napoli dove oggi terrà una confe
renza. L'abbiamo intervistato. 

M U O I O M N V E N U T O 

tm Robert Nozick è noto in 
Italia soprattutto come il filoso
fo «dello stato minimo». Con il - • 
vo\usne,Anarchia, Stato e Uto- , 
pia (Le,Monnier), si è afferma-.; 
lo. assieme-ad AynRand. John :: 

Hospers, e Murray Rothbard 

rami dosi sempre più costose, 
inoltre la criminalità si arricchi
sce, usa questa ricchezza per 
corrompere i giudici, e interi 
governi, come quello della Co-

, lombia, ecc. Insomma, non si 
contano gli effetti negativi dei-

come uno del capitila delmo- '/la proibizione delle sostanze 
— atossiche. Eppure la maggio-

. ranza della gente, in America, 
non vuole nemmeno ascoltare 

; questi fatti; non accetta l'evi-
' denza che questa lotta produ
ce effetti molto negativi. Posso 
spiegare questa sordita in un 
solo modo: che la lotta alle 
droghe ha- un significato sim
bolico. Essa è sostenuta non 

; perché produca risultati positi
vi, ma solo per affermare il 

• principio «drogarsi e male!». 
Politici troppo razionali, che 

' non tengono conto di queste 
: connotazioni • simboliche, • ri
schiano di trovarsi di fronte ad 

. opposizioni insormontabili.. 
, : Quoto spiega perché latti e 

tre i candidati preridemdall, 
anche Clinton, al «ODO trova-

.. ti . d'accordo prò- massa 

. , orlo «a questo pun
to: non legalizzare 

' . le droghe negli Sta
ti Uniti U punto pe
rò è che da onesto 

' l e i non conclude 
:r .cheli mantenere le 
.'droghe Illegali sia 

una scelia pura- mwna 
•'mefite irrazionale. 
No, non penso che si tratti di 
pura irrazionalità,. perché il 

. . _ . «beneficio simbolico» che una 
' S » m l J X L «S*fl?!l!?- "'•'; società trae da una certa legge 
E!yJr''^!S.^'*^^ '^*em* (• non è necessariamente un fat-
ptodl«|uesto7 s^r^-S^ to Irrazionale. Una società non 

Prendete l'attuale guerra con- '..vive solo di efficienza pratica, 
Irò l'uso delle droghe: Eviden-.'_'. ma anche.di benefici simboli-
temente essa crea una serie di ' 'ci. Accade alle società un po' 
effetti negativi la aumentare ir ' quel che: diceva Freud dei ne-
prezzo della droga, llchespln- vrotici: il loro comportamento 
gè I tossicomani a commettere <• - sintomatico non è diretto' solo 
sempre più crimini percompe- a fini pratici, ma a «simbolizza-

vimento anarco-capitalista. Li 
chiamano statual-minimalisti. 
o minoratila, e fanno, riferi
mento al terzo partito organiz
zato d'America, al Partito'Li
bertario' Americano. A parte 
questo, Nozick, che Insegna fi
losofia (all'Università di Har
vard (Massachusetts), è noto 
nel mondo filosofico america
no anche per libri più specula
tivi (e meno •minarchici»), co
me Spiegazioni filosofiche e la 
vita pensata- Nozick ora tiene. 
un seminano all'Istituto Suor 
Orsola Benlncasa di Napoli, in- ' 
vitato da Sebastiano Maffetto
ne. Abbiamo approfittato di 
questo suo soggiorno italiano, •'. 
che culminerà con;la,confe-v 
renza «La filosofia'americana,'' 
oggi»- (oggi alle 16.30), sem- : 

pre al Suor Orsola Benincasa a 
Napoli, perchiedergli lumi sul-. 

„LattuaJe dibattito etico-politico..' 
In America, e altrove. ;;•....,,,:•. -,\ 

Nd Doro che M sta per pob-
r Mkare ui America, «The Na- ' 

tanrofRattrmalllY», Itisi In- • 
terroga sulla razionalità del ••" 

Uni, e solla teoria detta ded- : 
state. Lei dlstingne le «doni -
che mirano a perseguire un ; 
flne da qnette azioni che. 

'Accade alla società ciò che 
diceva Freud dei nevrotici: 

il loro comportamento non ha 
solo fini pratici, serve anche 
a simbolizzare dei valori» • 

re» qualcosa di valido per il 
soggetto. I politici allora do
vrebbero essere cosi bravi da 

.trovare un modo di legalizzare 
'.: l'uso delle droghe, ma mante-
• nendo • un sigillo simbolico , 
' . profondo che gridi «drogarsi è 
':*; male». Certo, è un'impresa ar-
; dua, perché II modo più forte, . 
';.'; da parte di una società, di con- : 

'• dannare simbolicamente una 
grafica è renderla fuori legge, 

un'impresa ardua, ma non 
impossibile. 

Onesto Upo di argo
mento al applica an
che al dibattito sul-
Xaborto? Ad esem
plo, in Italia si at
tacca la legalizza-
ztone , dell'aborto 
ancbe.se la s u 
protMzkMK non Im

ma»» pediva affatto che 
le donne abortissero, e nelle 
peggiori .condizioni. Anche 
se, m Italia, da quando l'a-

' borio è legale diminuisce II 
numero degli aborti. 

Questo non avviene invece ne
gli Stati Uniti: gli aborti legali 
aumentano. Ma certo anche 
nel dibattito sull'aborto il con
flitto è più sui contenuti simbo
lici che sulle conseguenze pra
tiche. Un altro esempio di 
quello che voglio dire è quello 
del salario minimo fissato per 

legge (minimum wage law). 
Ora, molti economisti hanno 
portato le prove del fatto che 
questa legge sul salario mini- ' 

, mo crea disoccupazione: non 
' solo, essa danneggia i lavora-
' tori più umili, quelli meno spe-

• cializzati; costoro difatti, non . 
': avendo la capacità di accede- . 
.re al salario minimo,, restano 
'disoccupati. Ora, malgrado il 
' fatto che gli economisti, quasi 

"." unanimemente, denunciano 
., gli effetti paradossali di questa 
: legge, la gente non vuol nep-

';'•' pure ascoltare questi ragiona
menti. Anche qui una legge 

. controproducente - - produce • 
.,;• però benefici simbolici, e cioè 
'; afferma «Siamo contro la po-
• verta!». La gente n o n vuol sa

perne di mettere in discussio-
• n e questa legge per il forte 
• contenuto simbolico che essa 
porta con sé. 

m 

MolU in Italia sono 
stati sorpresi 4aga 
forza che ha assun
to negli Usa II dibat
tito sul gay nell'e
sercito. In Italia 
non siamo cosi 
Ipersensibili alle 

' questioni dei diritti 
chili come slete voi 
Invece In America. In Italia 

•- non si capisce tutta questa 
passione perché sappiamo 
che, di fatto, moltissimi gay 

• sono già membri delle forze 
armate americane. C'è di 
mezzo anche qui qualche af
fermazione di benefici sim
bolici? . -

I gay americani oggi chiedono 
essenzialmente due cose. La 
prima è di godere degli stessi 
diritti civili degli alta, e questa 
richiesta mi sembra sacrosan-

*La democrazia deve trovare 
Usuo limite e la sua -

regola generativa in principi 
che garantiscano tutti, anche :. momo.'ma questo,. 
le minoranze più disturbanti» V, ^ ^ t t 

re ufficialmente «il ses-

gioranza, ma non è disposta a 
riconoscere simbolicamente 
ufficialmente, che l'omoses
sualità é una cosa altrettanto 
buona dell'eterosessualità 
Molti allora si oppongono al
l'ammissione pura e semplice 
dei gay nelle forze armate solo 
perché vedono la mossa di 
Clinton come un'ammissione 
simbolica che è indifferente 
essere gay oppure estero. -

Quanto a me, penso che la 
società non dovrebbe decreta 
re, simbolicamente, «essere 
omosessuali è peggio che l'es
sere eterosessuali». Ma questo 
non implica automaticamente 
che la società dovrebbe decre
tare «essere omosessuale e 
una cosa buona quanto l'esse
re eterosessuale», proprio per
ché tanti non sono d'accordo 
E un corollario della teoria del
lo «stato minimo» il fatto che lo 
Stato non dovrebbe schierarsi 
in questa diatriba simbolica, e 
lasciare che ognuno la pensi 
come crede. È un po' come la 
•amai questione del sesso 

prima o al df fuori del ' 
matrimoniò. ""Occorre 
che la gente abbia il ' 
diritto di fare l'amore ' 
al di fuori dèi inani

tà. La seconda é invece un'e
nunciazione simbolica e pub
blica: che essere omosessuali 
è una cosa altrettanto valida 
dell'essere eterosessuali. Que- • 
sta seconda richiesta, pero, li . 
mette in conflitto politico con >.' 
la maggioranza dei cittadini: la i. _ 
maggioranza degli americani 3* 
non pensa che l'omosessualità ";, i 

' abbia lo stesso valore dell'eie- : • 

so del matrimonio è una cosa -
altrettanto buona del sesso nel 
matrimonio». ;KÌI • S'.'' ' 

MI pare comunque che lei 
ponga un Umtte al volere 
della maggioranza, doè alla 
democrazia. Secondo lei 1 
diritti delle minoranze van
no tutelati, anche K la mag
gioranza Intende privare le 
minoranze di questi dlrlttL 

asessualità. La maggioranza .. 
pensa che I gay debbano avere •• È proprio cosL La Costituzione 
gli stessi diritti civili della mag- americana è fondata sul Bill of 

Rutfits. su pnncipi fondamen
tali che nessuna elezione può 
cambiare; del resto, la stessa 
pratica democratica è fondato 
su questa Carta dei Diritti. Que
sto Bill prescrive eguali dinrti ' 
civili per tutti, e questa e una 
re-gola che nessuna maggio
ranza elettorale può senamen-
te scardinare... 

In Germania e In Italia I fa
scismi andarono al potere 
pervia elettorale, non attra
verso un colpo di Stato. Oc- ' 
corre quindi che la Carta co
stitutiva Impedisca che la 
maggioranza opti per il sui
cidio della democrazia. 

La democrazia deve trovare il 
suo limite - e la sua regola gè- * 
nerativa - in principi che ga
rantiscano tutti : ottadini, an- -
che le minoranze più distur
banti. Ammettiamo che la 
maggioranza sia d'accordo , 
nello sterminare tutti i gay Eb
bene, la Carta dei Dintti deve 
garantire l'omosessuale contro \ 
la volontà della schiacciante 
maggioranza. Secondo me il li- > 
mite delia democrazia consi
ste proprio'in quésti diritti fon
damentali. Ora, però, uno uei " 
pnneipi costitutivi è che non 
bisogna costringere là maggio
ranza a dichiarare che tutte le 
fedi o i comportamenti sono di " 
eguale valore. È un principio . 
fondamentale lasciare la liber- -
tà ai gay di praticare i'omoses-
sualità, ma questo non obbliga * 
la maggioranza a riconoscere 
simbolicamente • che . tutu ì 
comportamenti sessuali, an
che quelli sadomasochisuci. -
siano di egual valore. ;^-^' 

Insomma, la democrazia è • 
una cosa troppo seria per '-
essere fasciata tutta nelle " 
mani degli dettori» >?r 

Può apparire un paradosso, 
ma le cose satanno davvero 
cosi 

! < Attenti, signori, stiamo diventando quantofrenici! 
Test a valanga 
Ma sono veri 

addomesticati? 
OIOMMOTRIANI 

j La «quantofrenia» ov
vero Ih smania, la frenesia di • 

vdareana misura quantitativa ' 
" come l'ha definita il 

logo Painm Sòrokin, è , 
una /malattia tipicamente 

ima Data dall'avvento 
società capitalistica, 
molto peggiorata, de

rata, negli ultimi decen
ne In questi anni è diventata' 

, gÉepidemla. Tunipiù o me-
idianno t nùmeri. Al punto 

districarsi in essi è di
ventato esercizio molto fati-: 
coso. Spesso quasi impossi- : 
bile anche per oggettiva • 
contraddittorietà o deficit di 
credibilità degli stessi. Per- ' 
che si può pure credere, 
convenzionalmente, ai son- . 
daggi e alle previsioni, a pat-, 
to però di considerare che 
anche la matematica può 
essere (è) un'opinione. 
Non di rado erronea come : 
dimostra l'analisi a posterie-
n di previsioni che-nelmo- ; 
mento in cui venivano fatte. ' 
erano ampiamente accredi
tate (sul mercato del lavoro 
come sui risultati elettorali). 
Talvolta molto discutibile 
come nel caso dell'Auditel 
(ma davvero decine di mi

lioni di telespettatori sono 
' rappresentati da poco più di 
: duemila famiglie?) oàddirit-
' tura sospetta. Come dimo

stra l'ennesima polemica 
. sulle classifiche dei libri più 

venduti che compaiono ih 
molti quotidiani e settima
nali. Sono vere o sono addo
mesticate? •.'•:^~J •••••' ••'•'.' 
- La stessa domanda che 

: vien da porsi osservando il 
crescente ricorso ai test sui 
prodotti, che è diventato ul-

': timamente una moda, pre-
; valentemente massmediolo
gica, il cui aspetto più inte
ressante è rappresentato dal 
fatto che i dati numerici (la 

' quantità) è al servizio della 
•. qualità. Della serie: vediamo 
' i numeri merceologi, orga-
;•' nolettici e di prezzo e sapre-
: mo qual è la pizza più buo

na, la lavatrice più conve-
. niente, l'automobile più si
cura, il formaggio più genui-
no.Anni fa quando debuttò 

• sugli schermi Rai «Di tasca 
nostra» le urla di giubilo del 
nascente, movimento dei 
consumatori si levarono alte 
come le rimostranze dei 
grandi gruppi industriali. 
Con la differenza fondamen

tale però che il tono dei se
condi fu più soft e sui piano 
pratico molto più efficace. 
La pressione pubblicitaria 
(voi mi testate e io cancello 
il budget), naturalmente so
lo adombrata (ma si sa che i 
più la minaccia è vaga più fa ; 
paura), fece si che «Di tasca 
nostra» slittasse in orari sem-. 
pre meno di punta sino a ; 
scomparire. : • - e •• •••'.; ti-

Certo non scompari il seri-
tire collettivo che ne aveva '; 

'; decretato il successo tanto 
: che da «Diogene» sino a «Mi 
' manda Lubrano» è stato in 
, questi anni tutto un fiorire di : 
• iniziative ih difesa dei con- • 
sumatori ognuna d'esse bat
tente la bandiera dei tese È 
addirittura noto il giornale 

' dei test, «Qualità», anche se 
: la diffusione di tale pratica, è '. 

stata cosi impetuosa da: gè--
;'nerare più d'una riserva e ; 
:' d'un sospetto. Considerato ' 
. che non esiste «chi controlla 

i controllori». E che nessuno 
••: (visto che non c'è un test sui 
" test) può misurarne l'effica-
• eia ovvero la capacità di in- .* 
. fluenzare i consumi, pena- ; 
: lizzando o premiando, le di- ' 
•;i verse marche testate... E 
1 nemmeno • escludere : che • 

• • l'attuale «testmania» sia sem- •' 
pre nelle mani pubblicitarie ? 

;•''. della grande industria. Puòv 

'.; infatti un giornale parla ma- , 
: le del prodotto di un suo in- ! 

j;serzionista? •.v-.:.-:--^-..-' •:•,''<• 
."• La • domanda è ': voluta- , 

• " mente maligna. Tuttavia di- •:• 
•; cendo che la libertà di test è • 

sotto tutela o quantomeno 
- condizionabile (con la sola 

eccezione di giornali come 

Saluagenteche rifiutano deli
beratamente la pubblicità) 
si vuole solo richiamare l'at
tenzione su un dato scon
certante. Il fatto che non c'è 
risultato di un test sullo stes- -
so prodotto che sia uguale -
ad un altro. Prendiamo ad 
esempio quello sugli spa- ' 
ghetti che è stato fatto da tut- . 
ti, ma proprio tutti i giornali. • 
Da Largo consumo al Gior
nate dei ; consumatori, da 
Pratica'a Nuova Ecologia, 
dal Gambero Rosso & Food. 
. Ma al di là dei nomi dei 
vincitori e perdenti il proble
ma e il criterio di valutazione . 
è quello dei metodi usati. -• 
Qualche, consiglio: i dati 
vanno offerti nellaioro cru
dezza scientifica, non cioè 
troppo «commentati», specie 
se il commento al posto di 
renderli leggibili finisce per ' 
edulcorarli. E poi ci si può fi
dare solo se i laboraton do
ve vengono effettuate le ana
lisi (troppo spesso non me
glio precisati) hanno un no
me e un cognome. Ma, al di 
là delle questioni tecniche, 

• mi paiono importanti le con
siderazioni socie-culturali e 
di costume che da ciò di-
scendono. In primo luogo il 
fatto che i test sono diventati 
un genere «giornalistico» in 

; forza della latitanza dei pò- ; 
• teri pubblici... Perciò,opina-
bili. Non solo perché sogget
ti alle pressioni pubblicita
rie, ma anche perché sprov- ; 
visti di quei caratteri di ' 
scientificità che ne consen
tano la confrontabilità. Cosi 
che in assenza di un'istitu
zione «super partes», ogni 

I l NO»r»o f l l f 

Hcncttoii/ 
sci idrorepellente 
Abbiamo analizzato ptr oi otto accappatoi di marchi divtnt 
1 laboratori della Camera di commercio di Roma hanno fatto prove 
alla solidità eaU'avorbimentotffettisodelVacqua E. »•.•!«• «t» 

Macché, in Italia 
sono pochi. C'è 
troppa pubblicità 

ROCCO D I S I A S I 

giornale può fare tutti i testi 
che vuole e come vuole Na
turalmente nell'interesse dei 

' consumaton i quali però co- v 
; me risultato ultimo e para- !•; 
: dossale di cosi grande e tan- & 
ta libertà di test si trovano ± 
più disorientati, disinforma- ' 
ti, di quando i numeri erano • 

: pochi e provenivano da una £' 
unica fonte. Il già citato «Di :"•• 
tasca nostra» che comunque f'.-
fungeva da oracolo e a cui • 
l'attuale «Mi manda Lubra
no», sotto questo aspetto. 

non è nemmeno paragona
bile Visto che ad esempio, 
tanto per restare in tema, il 
test sugli spaghetti proposto 
nella puntata di mercoledì 
14 gennaio scorso era quello 
di «Nuova Ecologia». Che 
non è il test ma uno dei tanti 
test. Attendibile allo stesso 
modo degli altri. Ma pari
menti inattendibile. Ennesi
ma parata di numeri e giudi
zi di esperti se non inutile, di 
molto dubbia utilità formati
va e informativa. 

ami Nei giorni scorsi la Phi
lips ha pubblicato su numerosi 
quotidiani un annuncio a dife
sa dei consumatori italiani: av
vertiva, infatti, gli acquirenti 
che alcuni televisori avevano 
un difetto d'origine e che l'a
zienda era pronta a sostituirli. 
Forse questa iniziativa (deci
samente positiva) dipende an
che da noi, da noi de II Salva
gente. In pochi mesi, infatti, 
due prodotti della multinazio
nale olandese (una cucina a 
gas e un asciugacapelli) non 
avevano superato il test del-
I autorevole Imq di Milano (l'I
stituto per il marchio di quali
tà) perché erano potenzial
mente pericolosi per il consu
matore. E avevano autorizzato 
il sospetto che la Philips consi
derasse l'Italia (un paese dove 
i controlli di qualità si fanno 
poco e male, a differenza di 
Francia o Germania) alla stre
gua di un mercato del Terzo 
mondo. . • •• ' «••'WE-' : '• 

Ora qualcosa cambia. E me
no male. I! discorso di Tnani. 
perciò, anche se alcune osser
vazioni sono acute, mi convin
ce poco nell'insieme. In Italia i 
test non sono troppi, ma trop
po pochi. I giornali dei consu
matori hanno in Germania in 
Francia, in Inghilterra decine 
di milioni di acquirenti; in Italia 
non si raggiunge neanche un 

decimo di quella cifra e la gran 
- parte dei cittadini trascura ne-
. gli acquisti l'elemento qualità, 
., facendosi sedurre dalla pub-
/ blicità o sentendosi in sogge

zione storica perché il boom 
V del consumismo in Italia è le

gato alle vendite rateali. • 
v Siamo talmente arretrati, in 
<ù questa sensibilità, che la C=c 
• ••• ha varato un «programma per 
"-.; gli aiuti all'Europa meridiona-
.-'. le» per sviluppare la coscienza 

dei consumatori italiani, spa-
. gnoli, greci. Quindi, nessuna 
,,', diffidenza >, preventiva. Anzi 

L'industria, qui da noi, non 
i'•'•' ama i test di qualità, anche se 
' dovrà imparare a farci i conti 

Tutto va bene, allora? No, e è 
test e test Vediamo alcune re
gole generali, che possono es
sere utili per lettrici e letton di 
test -•• ••— •"• 

1) Sono assolutamente da 
prefenre i test di giornali che 
(come «Il Salvagente») nnun-
ciano per scelta alla pubblicità 
commerciale. La pubblicità 
condiziona, infatti, sia i test fa' 
ti che quelli che non si fanno 
Se «Il Salvagente» avesse avuto 
un contratto di 3 miliardi annui 
con la Valfrutta dubito die 
avremmo fatto a cuor leggero 
il test sulle passate e polpe di 
pomodoro, che ha evidenziato 
i difetti di alcuni prodotti Val-

, frutta e di altre marche famose 

2) Deve essere sempre chia
ro «chi» ha fatto il test o dove e 
da chi è stato comprato (spes
so penodici italiani acquistano 
il test già fatto in Germania). " 
Non basta dire, ad esempio, 
•gli esami sono staU fatti nei la- -
boraton di tale Università o Ca
mera di commercio» Bisogna -
indicare «chi» li ha fatti. Se si ' 
tratta d. professori che normal
mente fanno quel lavoro all'U- ' 
mversitào alla Camera di com- " 
mcrcio il test è, di regola, più , 
credibile che se si tratta di 
esperti scelti dal giornale. -

;.— 3) I giornali che fanno test , 
:•'. seriamente non è vero che non 
; hanno un codice, rispettano la 

i normativa vigente nella Cee. 
' S o n o le industrie che, in que-
'' sto periodo, s tanno cercando 

di forzare il legislatore per ìm- u 

porre un «loro» codice dei test 
restrittivo e penalizzante per il ' 
comsumatore. 

4) Infine in Italia serve al più 
presto una «grande riforma» 
del sistema dei controlli sugli -
alimentari e sui prodotti. C'è 
infatti, una giungla di compc- , 
tenze in cui tutti possono inter
venire su tutto oppure defilarsi -

' quando vogliono. E c'è anche -
il sospetto di un altro «circolo 
delle tangenti» per questa via 
In pratica ministero della Sani- " 
tà, dell'Agricoltura, del Lavoro, 
dell'Industria hanno migliaia 
di competenze incrociate e si 
servono di centinaia di labora
tori senza che al consumatore 
venga mai comunicato nulla. • 
Servirebbe (come in Germa
nia) un unico istitutocentralK-
zato, serio e autorevole, super 
partes. E magari servirebbe an
che un ministero per l'Am
biente e i Consumatori, a cui 

' l'Istituto per la qualità possa fa-
• re riferimento. , -, ~~-

Visto, Triani, quanta strada 
e è ancora da fare per moder
nizzare questo paese7 -

i 
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Dalla Russia 
un sistema 
per sconfiggere 
la nebbia 

Mentre la prudenza al volante sarà, e ancora per molto tem
po, l'unica forma di prevenzione dai gravissimi incidenti au
tostradali provocati dalla nebbia, si profilano alcune solu
zioni che la scienza sta affinando per proteggere aree deli
mitate. Il sistema, già adottato in alcuni aeroporti della CSI 
(ex URSS) ma applicabile anche In zone disvincolo o in in
croci particolarmente pericolosi, è stata messa a punto da 
un equipe di ricercatori russi guidata dal prof." Juri lzracl, di
rettore dell'Istituto di Ricerche per il Clima Globale e l'Ecolo
gia. Il sistema adottato nella dissipazione della nebbia -spie
gano i tecnici della Tecnagro che ha stipulato accordi di ri
cerca con lo scienziato russo - è quello di raffreddare le par
ticelle d'acqua in sospensione che costituiscono la nebbia, 
facendole condensare In cristalli di ghiaccio, che, per effetto 
del peso maggiore, precipitano a terra, provocando cosi un 
temporaneo diradamento dei banchi. Per questo genere di 
interventi si possono utilizzare semplici •dispenser»che libe
rano gas freddi («idrogeno liquido» ) o anche batteri cosid
detti «criogeni», vaie a dire strutturati In modo tale da costi
tuire uh nucleo originario per la formazione dei cristalli di 
ghiaccio. La necessita di allestire cerchi concentrici di «di
spersori» nelle zone di intervento costituisce, tuttavia, il prin
cipale limile alla adozione di questo metodo. 

Nuovo test 
per la diagnosi 
rapida 
del diabete 

Un nuovo test per ILdiabete, 
messo a punto da scienziati 
australiani, è in grado di sta
bilire con rapidità se il pa
ziente con diabete mellito è 
a rischio di sviluppare il dia-

• bete insullnodlpendente. Il 
" " " " ^ • * * " • * * " • test, compiuto sul sangue, è 
stato sviluppato negli ultimi due anni e mezzo da una equi
pe di ricérca dell'università Monash di Melbourne guidata 
da Paul.Zimmet. Può scoprire l'evoluzione della'malattia 
verso la dipendenza da Insulina fino a sette anni di anticipo 
sul manifestarsi.. dei primi segni dell'insulinodipendcnza. 
Zimmet, direttore per l'Australia dell'istituto intemazionale 
per il diabete, ha sottolineato che un trattamento tempestivo 
con insulina prima che la malattia divengairreversibile può 
ridurre il rischio di complicazioni a lungo termine come ce
cità, insufficienza renale e disturbi cardiaci, e protegge il, 
pancreas consentendogli continuare a produrre' Insulina 
seppure in minima quantità. Lo scienziato ha aggiunto che il 
nuovo, test ha un enorme potenziale di esportazione, dato 
che il numero stimato di diabetici nel mondo si aggira sui 
100 milioni -

È morto 
il biologo . 
Holley, premio 
Nobel 1968 

È morto a 73 anni negli Stati 
Uniti, a Los Gatos (Califor
nia), il biologo Robert Hol
ley, premiò Nobel per la me
dicina nel 1968 per avere in
dividuato alcuni elementi 
fondamentali del meccani-

•»»»»»»»»»»•»»»»»»»»••»»»»•»»»»»»»»»•••• smodi sintesi delle proteine, 
mettendo a punto la tecnica per ricostruire la struttura del
l'Informazione genetica. La morte e avvenuta domenica 14 
febbraio ed è stata resa nota ieri da «Le Monde». Rober Hol
ley, americano, è stalo 11 primo a ricostruire la sequenza de
gli elementi fondamentali di un acido nucleico, la chiave 
dell'Informazione genetica. La ricerca, perla quale ha rice
vuto li Nobel con Gabind Khorana e Marshall Nirenberg, ha 
portato ad isolare fRna dì trasporto, una delle sostanze 
chiave per I' «assemblaggio» delle proteine. Dal 1968 lavora-

"vB-aKSaUcftts&tute.-e negli ultljnl-armi era Impegnato in ricer-
' che sullatarescita cellulare e stilla trasformazlonedelle cellu-
•rle-normàliPncelluTetu'morali •,,-• • . . - • , • . " 
l'i" -«ano1.i >>rr , , !.,-.'..!«,•.-*;!>;.'• *..."-

' Una enorme fiammata rossa 
della durata di due. minuti e 
dieci secondi ha segnato og
gi il pieno successo della pri
ma accensione di prova del 
razzo ausiliario a propellen-

- ' te solido del vettore europeo 
• — — " " " " ^ ^ " ^ " — " • " " ^ Ariane-5. La prova è avvenu
ta alle 13.20 (le 17,20 in Italia) a Kourou, nel poligono dell' 
Agenzia Spaziale Europea nella Guyana francese. Le imma
gini dell' accensione del razzo sono state trasmesse in diret
ta via satellite allo stabilimento della BPD (Gruppo Gilardini 
Fiat) di Colleferro, presso Roma, dove viene prodotta una 
delle parti essenziali del razzo. La buona riuscita della prova 
è stata in gran parte un successo dell'industria italiana. Alto 
30 metri, con un'diametro di 3 e un peso di 2,65 tonnellate 
(230 di solo propellente), il booster è realizzato In Europa e 
trasportato via mare in tre segmenti alla base di Kourou do
ve si prowede.a riempirei due segmenti più grandi ognuno 
alto una decina di metri con quasi 110 tonnellate di combu
stibile. Per questa operazione è stata creata in Guyana la so
cietà Regulus (66 per cento BPD e 34 per cento la francese 
SNPE). 11 segmento supenore del razzo con l'accenditore è 
invece interamente realizzato a Colleferro. -

Collaudato 
con successo 
il nuovo razzo 
per Ariane-5 

MARIO PBTRONCINI 

Intervista immaginaria di uno psicoanalista 

Dà un gruppo di geologi Usa 
Scoperti mille vulcani 
in un angolo del Pacifico, 
sono la stufa dell'oceano? 
• • NEW YORK. 1 geologi ame
ricani dell'Università di Santa 
Barbara in California hanno 
scoperto l'esistenza di oltre 
mille, vulcani al di sotto delle 
acque del Pacifico meridiona
le. Non si sa moìto sulla loro at
tività, alcuni di questi potreb
bero essere ancora in attività., 
Sicuramente,.lo sono stati di 
recente. 

Si tratta di una scoperta del 
tutto inaspettata, dal momento 
che nessuno immaginava che 
in un'area tanto limitata (la 
catena vulcanica si estende 
per sole trecento miglia) po
tesse trovarsi una .concentra
zione cosT elevata di vulcani. E 
tanto più interessante per il fat
to che fornisce almeno un'ipo
tesi da cui partire per spiegare 
il misterioso fenomeno del «Ni
no», il periodico riscaldamento 
delle acque del Pacifico che 
modifica il clima dell'intero 
emisfero settentrionale, provo
cando'estati fredde e l'intensi-
fìcàr&dltomados. - .^«•- •. ••>• 

1 vulcani scoperti sono per 
l'esattezza 1.133.1 più alti su
perano i duemila metri e sono 
stati tutti attivi in tempi geologi
camente più o meno'recenti. 
La scoperta è stata fatta-utiliz
zando il sonar, il sistema di ri
levazione ad onde sonore da 
qualche tempo usato dai ricer-
caton oceanografici di tutto il 

mondo per realizzare la map
pa delle profondità oceaniche. 
David McDonald, 11 capo della 
spedizione, è il più sorpreso 

• della scoperta: si tratta in effetti 
•v della più densa concentrazio

ne di vulcani di cui si abbia no-
. : tizia. Ed è convinto che le ac

que del Pacifico nascondano 
ben altri segreti. «Conosciamo 

;•' molto meglio la mappa della 
: luna che quella degli oceani», 
' ha detto McDonald, che ba an-
' che sollecitato nuovi fondi per 

'•« continuare le sue ricerche. 1 
• r geologi conoscono infatti non 
- più del 5% degli abissi oceani

ci. - ••'•.• • ,-.,.-.'.,• 
McDonald è anche uno dei 

'< più convinti sostenitori dell'ori-
'.' gine vulcanica del «Nino», 
•'. chiamato cosi perchè osserva

to dai navigatori spagnoli du-
' rante un periodo natalizio del 
4 "600. L'ipotesi del resto era sta-
••' la avanzata prima della sua 
v scoperta dei vulcani sottomari-
" ' n i . •:.> • ' • • / • ' - . • • • ' -•"'•:>,•* - . . ' • 

Alcuni meteorologi dicono 
" di non avere ormai più dubbi: 
:' sono le eruzioni di quei vutea-
•":• ni a provocare il riscaldamento 
, di circa tre gradi centlgrafi del

le acque dell'oceano davanti 
. alle coste del Perù e dell'Ecua-

'<• dor e a innescare il meccani
smo che genera enormi movi
menti di masse d'ana sulla su
perficie oceanica. 'OAAfo. 

ad un suo collega. Ambedue irrimediabilmente immaginari 
Ma che molti si ostinano a credere di (riconoscere 

Il lettino di Procuste 
Nel 1990 usci per i tipi della Raffaello Cortina Editore 
«Come scegliere il vostro psicoanalista», un libro spasso- , 
sissimo firmato da Salvatore Dell'Io, uno pseudonimo, 
evidentemente. Il libro era la traduzione (e l'adattamen
to) in italiano del testo francese «Comment choisir son 
psychanalyste» delle Edition du Seuil, firmato da Oreste 
Sait-Drome che in francese suona come un gioco di pa
role riferito alla psicoanalisi. Due anni dopo è uscito il li
bro «Come sbarazzarsi del vostro psicoanalista». Siamo 
riusciti, con la complicità delle case editrici, a parlare 
con il vero autore, scoprendo che sono due. Abbiamo 
chiesto loro di autopresentarsi. Ecco, allora, l'intervista 
di Salvatore Dell'Io a Oreste Saint-Drome. La proponia
mo come divertimento, ovviamente, ma anche come 
documentazione sul linguaggio, le idee, le immagini 
che la categorìa degli psicoanalisti, in grande crescita e 
frammentazione, ha elaborato rispetto a se stessa. ,,: , 

, V,. SALVATORIDKLL'K} , , -.-.-,.;.,-. , , 

• V PARIGI. "Queste sono le 
domande che Salvatore Del
l'Io ha probabilmente fatto a 
Oreste Saint-Drome. E le ri
sposte > (probabili) di que
st'ultimo. 

Prima di tutto, 1 lettori si 
chiedono «e l'autore di 
«Come scegliere U vostro 
pskoanalista» e «Come 
sharwraarsl del vostro pai-
coanalltta» esista vera-

Eccomel È addirittura un au
tore bicefalo, bisessuato, che 
scrive a quattro mani e si 
esprime con un'unica voce. 

Seconda domanda, altret
tanto importante:-da «Do
ve paria»?, «tal è la ma 
postatone, allungato sul 

> urvaiwoseoutoauncapo? 
Dopo essermi a lungo; spro
fondato su comodi divani, at
tualmente occupo la posizio
ne di testa.in quantonon ho 
saputo utilizzare Jn i tempo 
utile - ovviamente,' dato che 
il manuale non era stato !an-
cora redatto-le istruzioni per 
sbarazzarmi della- psicanali
si. '•'.••'.••."•'''••'̂ ••••'•i':

1.-,-•"'.,' f ' . " = - ' 
Quale era U suoscopo nel
lo scrivere questi libri ton-
damentall? y. A ) ? . , , 

Oreste Saint-Drome si è po
sto il modesto obiettivo di 
fornire all'essere umano i 
mezzi per uscire dai gineprai 
nei quali si infila a testa bas
sa: la vita, il matrimonio, la 
genitorialità, etc. Senza di
menticare la psicoanalisi, in 
cui è utile entrare, ma da cui 
è indispensabile uscire prima 
di tirare le cuoia. -, ;;> • -;; 

Quale obiettivo si è posto 
con la sua prima opera? ... 

Svelare finalmente ciò che 
costituisce l'essenza del rap
porto transferenziale. Far ve-' 
dere che non è solo sul valo
re del .professionista (non 
necessariamente '< garantito 
dalla sua notorietà) né sul
l'audacia dei suoi presuppo-

'. sti teorici (di cui la banale 
-: nevrosi non sa che farsene) 

".;'. che si basa la scélta dell'ana-
-• lista, ma su un'insieme di se

gni di importanza vitale, il 
quartiere dove fa strage, l'ac
cessibilità del suo studio, la 
disposizione del suo palaz
zo, la gentilezza della sua 
portiera, il confort della sua 
sala d'aspetto, la prossimità ' 
di un bar o di una pasticceria 
per prendere forza all'andata 
e tirarsi su di' morale.al ritor-
nO.„-, ;.<,.;Ì?;;Ì-. V,;;~:-.-.:'V; 

Non ha l'Impressione di ri
durre questa - Ineffabile 

:•" esperienza Intersoggettiva ' 
., a una «omnia di banali ri-

;;;'cette7. <.-¥;,:•••;-.:;--̂ w 
: Prima di- tutto, diciamo che 
•; se-l'ariaUsi è effettivamente 
.. analisi del transfert, la banali

tà è;alicéntro del rapporto 
psicoanalitico. D'altro canto, 

> la forza che'spinge i due pro-
«l^jpfcU cleldrammaad ag-
^ ^ r w i r r ^ a i a l t o ^ d j ^ 

'. presto^ impossibile edmpor-
vtarsi c;ome uri essere umano 
normale di fronte a un altro 
essere umano normale. È 

.; quindi"opportuno determi-
<:: nare in -anticipo l'apparte-
Vnenzàvteorica/del guru, il nu-
.. mero-di sedute che intende 
''-,imporre, il prezzo, che attn-
: buisce alla sua forza lavoro, I 
; giompfestivi che rispetta in 
• funzione del numero dei suoi 
figli e della sua religione... Di-

•'• venta- ben presto troppo tar-
,;di..:?W y i ^ c v ; / , ^ . ; . , 
'!•:'•: •• Tra coloro che avevano 11-
;.";': alto col ritenere legittimo 

• , -;. affidarsi al maggior nume-
• '. ro,Jdl elementi concreti e 

definitivi per selezionare 11 ' 
:' proprio psicoanalista al- . 

'-' cuni hanno .-. comunque 
'-, considerato quasi crimina- -' 

;f le l'offerta di un'arte e di 
:' un modo per sbarazzane-. 

':^,;-rne.;.''."..•.;;.;. ',.•••',,',.i.*. ...-•-'., 
, Calma! - Non , suggerisco di -
"chiudere la partita all'arma 

U n diSCO attiCO Una esperta dcll'lbm, a Ro-
mn una memoria Chester nel Minnesota, si guar-
ton una memora d a rif)essa i n u n picelo gYoìe|. 
0 3 UlIC ltIIIÌ3rdÌ " lo tecnologico: si tratta di un 
AUfufp disco ottico in grado di archi-
*" "«arW» viare qualcosa come due mi-
•_ ' ' -. liardi di byte in una struttura di 
"""•"•^"^•***" l^~™"""""" ' soli sei centimetri e mezzo di 
diametro. Due miliardi di byte equivale a un milione di lettere 
commerciali scritte a macchina. Il disco sarà la struttura portante 
del nuovo computer AS/400 che il gigante (in crisi) dell'infor
matica si appresta a lanciare sul mercato intemazionale. L'an
nuncio è stato dato dalla compagnia multinazionale in una con
ferenza stampa tenutasi lunedi scorso. . 

bianca o con la mitragliatri
ce. Tuttavia, giunge fatai-
mente il momento in cui è < 
opportuno scaricare la za- -
vorrà della cintura di piombo -
che ha reso-possibile il tuffo-
analitico e,ritomarfein.super- •' 
fiele: -m sintesi; nero si tratta '< • 
tanto di sbarazzarsi della fi- •-> 
gura dell'analista, quanto di r< 
farla finita con il soggetto ri- -;; 
tenuto depositario del sape
re. , '•:;.•...'•••';;•.;.•,'••;•." .'.,.-. •'".'.-" 

Ma come osa'lasciare In
tendere che la fine dell'a- .; 
nalisl possa non tessere < 

- un'esperienza-personale 
altrettanto singolare di •. 
quella che ha portato sol .• 
divano un .essere unico 
nella sna sofferenza? . . • . ' . 

Tragico errore. Cosi come la •';' 
nevrosi - che si ritiene non '•'•' 
possa essere riconducibile a ; 
nessun'altra - viene tirata in C" 
milioni di esemplari, la fine '' 
dell'analisi obbedisce a un 
numero limitato di scenari: v 
Cantare come un maestro. ;: 
Partorire un capolavoro. Me- 'v; 

; glio di Berlusconi. Divorziare : 

all'italiana. Fare il negativo, 
'etc.; ' '.,•,,:...,.• '..".,.;';:.:.-. ::"y,'Ji 

•: D suo alluno libro tocca, 
. , senza darlo a vedere, un 
' problema fondamentale, 

cui finora non è stato dato 
il giusto valore. La trasfor-

'. inazione quasi sistematica 
• dello psicanalizzato in psi-

i coaraillst» non finirà forse 
- <col.pn>vocare un disturbo,, 

foodameotale nelle strut-0 
'^tuivfdemeidari ideila pa-"' 

rentela? -.-•. u •.,.'•„>:! 
Sono -'(jerfettkmènte consa
pevole di questo doloroso 
problema.' Un'analogia fitti
zia tra la regione cattolica 
apostolica e romana e la fa
miglia nucleare coniugale il
lumina la natura dell'impas
se generazionale che incom
be sulla psicanalisi. Immagi
ni che ogni èssere battezzato 
diventi prete: la riproduzione '-
non è,più possiile. £ la fine 
dell'Occidente ' .- • cristiano. 
Analogamente,' se.ogni ana
lizzato diventa analista, in al
cuni decenni la Francia e il ' 
Nord '.Italia .sarahnopopolati 
di coppie analista-analizza
to, capaci di'«secernere» un 
unico analista. Paragonato a 
questo. Il migliore dei mondi 
di Heuxley assomiglia a un ; 
villaggio del Club Mediterra-

,• Era: veramente necessario 
• rivelare ai-grande pubbli-

.. co I segreti di fabbricazio
ne deUo psicoanalista? 

Certamente. L'analizzato ha 
tutto il diritto di sapere come 
prende corpo l'abilità di co
lui al quale affida la sua fragi
le psiche. Per quanto concer
ne, gì» psicoanalistinla loro' 
rnodalità,di .iniziazione è, di 
^rpppsito.^coslT :,oscura e 
astrusa che ci hanno scritto a 
migliaia per ringraziarci. Gra
zie alla metafora della fore
sta : incantata e all'analogia 
dei costumi in vigore nel-
l'«ambiente», sorto finatmen- ; 
te riusciti a capire ciò che 
erano riusciti a fare per arri-. 
vare a questo punto. '.,;. 

Perché questo pseudoni
mo?' Non sarà forse che 
non assume consapevol
mente la forza sovversiva 
delle sue rivelazione? 

Si può essere psicoanalista e 
avere voglia di ridere. Ma 
non;è sicuro che i miei pa
zienti, nel pietoso, transitorio' 
e immaginario stato in cui si 
trovano, abbiano voglia di ri
dere degli stessi insignificanti 
oggetti che fanno ridere il lo
ro terapeuta. Senza contare 
la mia celebre e incurabile 
modestia. Questa avventura 
anonima : mi ha tra l'altro 
consentito di approfondire 
ulteriormente la conoscenza 

della vanita umana. Che 
gioia sentire dei perfetti sco-

-. nosciuti affermare nel corso 
'• di alcune cene parigine: «Co

nosco l'autore», «è tradotto 
' dall'italiano;^! tratta in realtà 
'- dì uno psicoanalista calabre-
• ' se» b; meglio ancora, «Oreste 
•'• Saint-Drome sono io». .. 
. Qoai è 11 prossimo peso 
v., . metafisico di cut sta per li-
,... berare il popolo Italiano? . 
Quello costituito dai suoi ge-

• nitori. SI, ha letto benissimo, 
' il prossimo-successo di libre-
' ria, da questo lato delle Alpi, 
. sarà un vademecum per met-

, tere pace in una situazione 
:; conflittuale vecchia come il 
• mondo: «Come sbarazzarsi 
'. dei propri genitori... senza 

delitto né castigo». In effetti, 
. l'adulto, o l'essere ritenuto 

tale, passa la maggior parte 
\ della sua esistenza nel tenta-
' re di sciogliere i nodi gordia-
. ni che ha intrecciato con i 
;; propri genitori. Da qui l'ur-
"genza, quindi, di svelare la 
! tecnica che consente di risol-
: vere il problema, rimanendo 

a debita distanza dal lavoro 
• manuale -inquinante, oltre

ché dal npensamento men-
- tale permanente. Tra delitto 

e castigo 

Disegno &. 
Mitra Divshali 

«Così anche tu 
diventerai 1 
un sacerdote 
di Freud» 
sul ^ Pubblichiamo, per con
cessione dell'editore, un brano 
di -Come sbarazzarsi del uo 
stro psicoanalista: >-. 

C'era mia volta... un bel 910- . 
vane che bramava di diventare 
psicoanalista...Pcrciò, quando 
finalmente giunse a Parigi, non " 
diede neppure uno sguardo al
la capitale e si precipitò senu 
indugio al 187 di Rie Saint-Jac
ques, sede della disciolta Eco- -
le freudienne de Paris, ivi da 
sempre Io attendevano tre ma- ; 
ghi, nobili e canuti, che lo ac
colsero pressappoco con que
ste parole: «Or non sai tu, fi
gliolo mio, che non si diventa 
psicoanalista cosi, di punto in 
bianco? Che lunga e perigliosa -
avventura t'attende? Per prima 
cosa, tu dovrai narrare la tua % 

vita e le tue turpitudini, anche 
le più innocenti, a ciascuno di 
noi, mentre ti ascolteremo con 
attenzione fluttuante è, non te
mere,' con benevola neutralità-
...La tua nascita, deye< essere " 
stata un po' traumatica.'Li tuoi 
sollazzi infantili saranno stati .'-
perversi e polimorfi La tua fa
se di latenza segnata dall'epi- -
slemofilia. la tua adolescenza 
dalla crisi. L'alba della tua ma
turità dalla disillusione. Se in te ̂  
si troveranno unite tutte code- w 

sle condizioni, ne discuteremo 
nel Gran Consiglio e ti faremo « 
conoscere la nostra decisione -
subito tre due anni e mezzo \ 
Se. come ci auguriamo, ti n- «." 
sponderemo di sì, vorrà dire 
che avremo scello per te un te- . 
rapeuta su misura, affinchè co- ' 
stui ti porti più avanti sulla stra
da della conoscenza dite sics- -
so. A ciò potranno bastare una . 
quindicina d'annetti, a patto ' 
che tu sia fedele ai t> •••A appun
tamenti settimanali o. tre quar
ti d'ora contati. Se quel die 
pensiamo si avvererà, ripre
sentati qui..-.'tra cinque anni cir
ca, non appena il tuo druido ti 
avrà sufficientemente abbeve
rato di pozione- magica e avrà •' 
sentito spuntare in te l'autenti
co desiderio di trasformarti, a 
tua volta, m psicoanalista» 

Un'indagine lunga quarant'anni in Gran Bretagna 

Nuove ricerche sul fumo 
Il rischio è raddoppiato 

FLAVIO MICHEUNI 

• • Il fumo fa male? Ormai 
nessuno oserebbe negarlo, so
prattutto da quando il rappor
to del Britain's Royal college of 
physicians ha dichiarato che le 
sigarette, sono una causa di 
morte «altrettanto importante 
quanto le grandi epidemie del 
passato». Ma ora un nuovo al
larme e stato-lanciato dal dot
tor Richard. Doli, i cui studi 
avrebbero.dimostrato che un 
fumatore su due ha forti pro
babilità di morire prematura-. 
mente..-..'.••;•.>-;;.•---. 

Secondo quanto riferisce 
l'agenzia Ansa, dieci milioni di 
persone in Gran Bretagna, un 
sesto circa della popolazione, 
.sarà ucciso dal fumo. Sono 
questi i risultati di uno studio di 
Doli, il ricercatore che per pri
mo nel 1950 mise in evidenza 
il nesso tra fumo e tumore ai 
polmoni. Partecipando ieri a 
Londra alla conferenza inter
nazionale - sulle - neoplasie, 
convocata dall'Imperial Can-
cer Research Fund per festeg
giare il suo ottantesimo com
pleanno. Doli ; ha affermato 
che il fumo e responsabile di 
più decessi di quanto si pen
sasse finora. Lo studio del ri
cercatore britannico si 6 arti
colato in due periodi di ven-
t'anni ciascuno, durante 1 quali 
ha seguito le condizioni di sa-

•it Iute di 34mila 400 medici. Do- •: 
".. poi .primi yent'anni Doli giun- " 
' -' se alla conclusione che un fu- , 
r; malore su tre o quattro rischia -
- di morire prima dei non fuma- -
: • tori. Ma i risultati del successi- '• 
... vo ventennio di ricerche, pre- ' 
.'sentati ieri, alla conferenza, .;>' 
• '. proverebbero che il rischio è i 
; ben più alto per chi fuma du- '; 
.. rante molti.anni: la probabilità ., 
..•.di.imorire.<j5rematuramente - • 
. per tumore, malattie cardiache .- •' 
., e enfisèma causate o aggrava- r 
^ te.dal fumo-è risultata di una..'.:. 
. su'̂ due. ii> stùdio avrebbe di- : 
•. mostrato che tra chi comincia 
',' a fumare durante l'adolescen- ."• 
.' za il fumo inizia a mietere le ;• 

.. suo.prime'vittime all'età dicir- C 
•;. ca 35 annll Metà dei forti fuma- '.'-• 
;;' tori seguiti dallo.scienziato so- ù.; 
^ 'no morti prima dei 70 anni, '<• 
y mentre tra i non fumatori è de-. ,-
'. ceduto solo un quinto. In Gran ; 
>• Bretagna!'«onclude Doli, una ;. 
. persona su sei morirà per cau- 1. 

i' se connesse con il fumo. <••;;,. 
'y , Prima che Richard Doli an- /r 
' nunciasse-ai fumatori Pennesi- i 
c, mai triste novella, cosi afferma- ™ 
.- va Roberto Masironi a nome r 
Z dell'Organizzazione mondiale -
; della sanità: «L'uso del tabac- •• • 
-, co, droga che produce tossico-
'."' dipendenza, inizia nell'adole

scenza ed 6 causa di una cpi- ' 
dcmia mondiale di circa tre 

milioni di morti l'anno, uccisi 
da vari upi di cancro e mab'.ue 
cardiache e respiratone. Di 
questi decessi 800mila si verifi
cano in Europa e TOmila in Ita
lia. In rapporto all'insieme del
le altre grandi cause di morte 
prematura e prevedibile, quali 
l'alcolismo, gli incidenti stra
dali, l'Aids, gli omicidi e i suici
di, il tabacco è da solo la causa 
numericamente più importan
te».. Sin qui l'Organizzazione 
mondiale della sanità. Ma ora 
sembra che queste cifre, già 
spaventose, debbano essere 
raddoppiate. A provocare tanti 
guai è la combustione di un 
numero elevato di, sostanze 
contenute nel tabacco. Nicoti
na, ossido di carbonio, idro
carburi 1 aromatici > policiclici, 
nitrosammine, sostanze irri
tanti e addirittura radioative 
sono solo alcuni esempi di 
componenti del fumo di tabac
co delle quali 6 nota la nocivi-
tà. Che fare per smettere? La 
pubblicità consiglia i cerotti 
che rilasciano - nicotina. . «In 
realtà il 95% degli italiani che 
hanno smesso di fumare», af
ferma Carlo La Vecchia. dell'I
stituto Mario Negri, «l'ha fatto 
senza ricorrere ad espedienti 
ma solo alla propria forza di 
volontà. Sull'agopuntura non 
vi sono evidenze e il cerotto, 
dal punto di vista farmacocine-
uco. non ha molto senso». 

Sono della famiglia dei canidi 
I licaoni, animali africani 
brutti ma socievoli, 
sono in via d'estinzione 
STB 11 licaone (Lycaon pic-
tus) è in via di estinzione È 
un canide africano, caratte- •: 
rizzato dalla socialità molto : 

forte e da un elevato grado di 
altruismo, è alto circa 60-70 
cm al garrese, pesa dai 16 ai 
30 Kg. L'aspetto è quello di ' 
un cane di taglia medio
grande con grandi orecchie ', 
tondeggianti, la coloratura è 1 
particolare, tutta a chiazze, 
nere, giallognole e bianche; 
che differenziano in modo ; 

evidente un'individuo dall'ai- ] 
tro. Riassumendo: " non è '' 
molto attraente. Questa è la ' 
sua sfortuna, perché è diffici- ; 
le simpatizzare con lui, no- ' 
nostante. -sia ridotto- a 
3.000/5.000 esemplari. •. un ; 
numero • drammaticamente ! 
basso. È una delle specie più * 
minacciate del • continente ' 
africano eppure non è famo- •:• 
so quanto altri animali in pe-
ricolo (a cui comunque la fa- , 
ma non serve a molto, vedi ri- ; 
noceronte e elefante). Per ; 
difenderle Z nata pure una '• 
nuova associazione, il Licao- : 
ne Fund (via Buonviaggio ' 
150, 19125 L?. Spezia), che ; 
finanzia prr^-Sti di studio e ' 
salvaguarJia e che in questi ì 
giorni Ka portato in Italia per 
una sene di conferenze Jo-

shua R Ginzberg, della Zoo
logica! Society of London e 
capo del progetto di conser
vazione dei licaoni del Parco ' 
Hwange, in Zimbabwe. Ogni 
specie ha il suo senso, nella 
grande catena dell'essere, di
cevano gli antichi, salvaguar
dare la biodiversita è una ne- ' 
cessila, sancita anche ; da 

1 Convenzioni internazionali, ; 
si preferisce dire adesso, ma d 

' per ispirare buoni sentimenti 
verso il licaone iprotezìonisu ' 
insistono anche sulle sue ca- : 

' ratteristiche sociali e altruisti- " 
che. Per esempio sulla sua 
caccia di gruppo, in cui la 
preda è spartita tra tutti, pn-

. mi i più deboli e i giovani o 
sui fatto che se ci sono dei 
cuccioli 1 (figli di -una sola 

. femmina, quella dominante) 
, tutti se ne occupano gioiosa-
. mente. La stessa socialità pe
rò è ciò che rovina i licaoni 

; Infatti dopo la caccia spietata ' 
e spesso immotivata - fatta 
dall'uomo ora il motivo di [ 
estinzione principale sono 
alcune malattie epidemiche, 
come la rabbia, che si tra
smettono velocemente in tut
to il branco, dati gli stretti 
rapporti esistenti tra tutti gli 
individui. -

UAMa 

k. 



La stampa cinese 
attacca 
il regista 
Zhang Yimou 

M PECHINO «Ingenuo, poco scientifico e 
scarsamente preparato in marxismo» così il 
Quotidiano del popolo di Pechino ha attacca
to ieri il regista Zhang Yimou per il suo film Ut 
stona di QiuJu, che ha vinto lo scorso anno il 
Leone d'Oro al festival di Venezia. I film del 
regista sono rimasti proibiti in Cina per lungo , 
tempo , - i , 

Domani a Roma 
manifestazione 
per il cinema 
italiano in crisi 

• i KOMA Domani a Roma si riuniranno i pro
tagonisti del cinema italiano, dagli attori ai regi
sti, dai costumisti ai tecnici, per «stimolare e ot
tenere dal governo risposte legislative immedia
te alla grave crisi che investe il cinema italiano. 
Interverranno anche i rappresentanti dell'Anac, 
del Sai e del Sindacalo dell'Intimazione e 
Spettacolo 
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Prima europea 
alFilmFest 
di«MalcolmX» 
la nuova 
attesissima 
opera , 
del regista 
di colore 

Né ricostruzione storica 
né documentato reportage.... 
ma un filmmoltopolitico . 
di stampo hollywoodiano 
Con'DenzelAA&hington 
memorabile protagonista 

Con forte ritardo rispetto all'uscita americana (ma 
in coincidenza con le nominations agli Oscar) arri
va anche in Europa l'atteso Afa/co/m Xà\ Spike Lee. 
Dopo JLFJC, il cinema americano continua a rileg
gere la storia del proprio paese, stavolta dando la 
parola al celebre leader nero. Un film, al tempo stes
so, molto spettacolare e molto politico. Con un bra
vissimo DenzeI Washington nel ruolo di Malcolm. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•mi BERLINO *Pcr due giorni 
vagai incerto tra le pagine del 
dizionario,, ,.NpnA avevo mai 
pensato che potessero esistere 

"tante paroIe'»;Lascéna Incuiil 
carceralo Malcòlm Little, futu
ro Malcolm X, scopre l'esisten
za del dizionario arriva a pagi
na 205 della famosa Autobto-
grafia, edizione Einaudi. La se
quenza c'è, identica, nel Mal-
colmXaì Spike Lee passato ie
ri in concorso al Fjlmlest, e 
spiega tutta il film., Spiega il ci
nema di Spike Lee, e la scelta 
(politica e artistica al tempo 
stesso) di lare MaleolmXin un 
certo modo, e non in un altro. 
Vediamo dispiegarci. " 

Uno dei primi giudizi rim
balzati dall'America su questo 
attesissimo (Urie stato: «holly
woodiano»^ Verissimo. Spike 
Lee ha fatto un film con im
pennate stilistiche violentissi
me, ma complessivamente tra
dizionale, basato su un miscu
glio di generi (musical, gang
steristico, carcerario) che van
no a riempire un «contenitore» 
classico del cinema america
no: la btografladi personaggi 
celebri. Lee ha fatto una scelta 
meno estrema rispetto alla sfi

da vinta da Oliver Storie in 
J.F.K:. meno reportage, meno 

-. ricostruzlonefilologlca sui ma-. 
v, terialid'epoca.epiùspettacc» 
...,lo, più-narrazione, più «roman-

: '. zo». In altri termlnl.Lee ha por
tato a termine eoa-Malcolm X 
l'acquisizione di un vocabola-

'':'• rio: come Malcolm nella scena 
' citata, Spike Impara le parole 

,'", dell'uomo bianco, ovvero usa 
; Il cinema codificato dall'uomo 

. bianco per dar finalmente vo-
,- ce all'uomo nero. . .' v .--•••-
,.- :. Basterebbe questo, secondo 
"-noi, per rendere imprescindi-
>'.. bile Malcolin X nel panorama 
'del/cinema mondiale. Come 
. l'Autobiografia redatta da Alex 
' Haiey. poi autore del bestseller 

Radici, cosi il film di Lee è 
istruttivo per l'uomo bianco: 

'" basta arrivare alla (Ine. Perché 
è solo negli ultimi 20 minuti di 

.'•'•' proiezione'(sui 200 totali) che 
' emergono le vere posizioni po-
• litiche di Malcolm X: rifiutati gli 
\ estremismi Teleologici (spesso, 
' francamente, farneticanti) del-
'. la Natiori of Islam di Elijah 
' Muhammad, Malcolm scopre 

""il vero Islam, compie II"pelle
grinaggio alla Mecca e 11 viag-

r glo in Africa, e toma in Ameri

ca convinto di due cose essen
ziali. La prima: l'uomo bianco 

< non è intrinsecamente razzi-
;i sta, è semmai la società statu-
' nitense ad esserlo («£' un mi-
•'. ràcolo se i negri americani so-
: no rimasti un popolo pacificò 
' dopo tutti i secoli d'inferno che 
hanno subito qui nel paradiso ; 
dell'uòmo bianco», scrive). La 
seconda:- le .rivendicazioni dei 
neri debbono avere' carattere -' 
Intemazionale, non debbono! 
limitarsi a una generica richie
sta di diritti' all'Interno degli 

•/•Usa.-••: ::.<"-->^ •'. •-'-.. •'-
v Chi uscisse dal film'dopo'2: 
ore e mezza, penserebbe che; 

' Malcolmè solo un foc'spaccià':' 
'•' tore, ed ex galeòtto,'; poi «pla-
' giato» da un predicatore deli-
: rame. Invece la sua svolta è ta-
• le, e di tale portata, che sarà 
; quella stessa Nailon oMslam a 
' ordinare la sua morte. Ma poi

ché tutto ha un motivo, nella 
vita di un uomo, è giusto che 

' Spike Lee Impieghi tutto il tem-
; : pò necessario per arrivare alla 
, fine. Anche perché,qui le.sud-
: dette scelte artistiche si intrec-
, ciano, ' ̂ proficuamente," con 
• quelle politiche. Cosi, nella pri-
; ma ora di film, Lee si dà allo 
-spettacolo, raccontando la 
,: gioventù di' Malcolm durante e 
dopo la guerra, prima a Bo
ston, poi a Hariem; le sale da 

; ballo con l'orchestra di Uonel 
! Hampton, I club con BlllieHol-
' liday; e la vita spericolata di 
'• Malcolm e dell'amico Shorty 
• (lo stesso Spike), impegnati a 
•! far denaro «facile» e a insegui-
' re, massimo, status-symbol, le 

donne bianche. E giustamente 
il film si apre con una scena 

che anche neWAutobiogroliaè 
fulminante, quella in cui Shor-

- ty «stira» la chioma a Malcolm 
> con una micidiale miscela di. 
! ; lisciva marca «Diavolo rosso», 
:' uova fresche e patate tagliate a 
; fettine: una «bomba» che, spar
ii sa sui capelli, brucia terribil-
• mente ma li rende morbidi e li- ' 

sci come quelli dei bianchi. 
- «Fu davvero il primo grande 
'.passo verso la degradazione», 

commenta Malcolm nel libro. 
;> •-.- Dal «negro da cortile» (paro

le sue) destinato'alla, galera, 
nasce poiilleaderpolitico che 

...riempie la;-seconda parte del 

.. iilm..Che&obieUhtamente me-. 
\ mo> •brillantevanche se non 
• : mancano sequènze emozio

nanti. Ma, il secondo e il terzo 
'.. Malcolm non esisterebbero 
.' senza il primo, cosi come l'im-
: patto politico del film non esi-
' sterebbe senza il suo forte im

i-pianto spettacolare. Si poteva 
> fare su Malcolm X un film-sag-
:!; gio, un documentario speri-
.mentale imbianco e nero: ma 

*'ìnon a Hollywood', non con 
,; questi fini, né con questi esiti. 
• Non con la stessa capacità -
' politica ed emozionale al tem

po stesso - di riallacciarsi, in 
•-' apertura e chiusura, all'oggi. 
-;•' Perché ciò che colpisce come 
;'-; una frustata, e che avrà colpito 

ancora di più gli spettatori 
afroamericani, ò la sequenza ' 

• ' dei titoli di testa: una bandiera ' 
; americana che va in fiamme, 
. lasciando intatta solo un'enor-

me «X» a stelle e strisce, Inter-
•' ' vallata alle immàgini del vi- ' 
- deotape che ha documentato 

-il pesiaggio;dl Rodney King a -
Los Angeles! Écosl che la voce 
di Malcolm X si ricollega al

l'oggi, ndando attualità alle 
" sue parole: «Fate che alcuni di 
"questi insopportabili ghetti ri-
. cevano la scintilla giusta, pren-

; danò fuoco, esplodano e si rì-
•' versino fuori dai loro confini 

nelle zone dei bianchi... lascia- ; 
v te che i negri infuriati si riversi- • 

no fuori di Hariem attraverso il 
Central Park... pensate se i ne

gri esasperali di Washington si 
. dirigessero in massa su Penn
sylvania Avenue... in qualun
que città c'è la dinamite della 
condizione sociale .dei negri e 
là ribolle l'ira della nostra gen
te». Malcolm X è morto esatta
mente 28 anni fa. La rabbia è 
ancora la stessa, la dinamite 
aspetta solo una miccia 

Pèrche Sarajevo? 

Munfilosofo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Si è scritto tutto, 
si è visto tutto di Sarajevo? I 
morti,' i feriti, la paura, la fame, 
il freddo; le case sventrate, i ca- ' 
seni blu, il ponte aereo da cui 
dipende la .vita o la. morte di ' 
300 mila persone, il gioco grot- : 

fesco delle tregue in cui si con
tinua a morire, dei balletti del-

«perché». Perchè Sarajevo, per
ché tanto accanimento, per
ché tanto od»7 E perché, lon
tano da Saraievo tanta indiffe
renza? 

'•• Bemard-Hcnn Levy ha una 
risposta: Saraievo è colpita con 

' tanto furore perché è «un'idea ' 
dell'Europa». Dell'Europa della 

la diplomazia sul filo di «solu- .• pluriappàrtenenza etnica, rea
zioni politiche» che non porta
no mai la pace, e ormai nep- : 
pure più la speranza. Si sa 
molto, ma non si vede tutto. : 
•Tutto», d'una guerra, non si 
potrà mai vedere. Né capire, : 
certamente. Bisogna, allora, : 
cercare una chiave di interpre
tazione per ricostruire il tessu
to dell'inspiegabile, dare un si
gnificato a un incubo, una ra
gione -a quella negazione di 
tutte Je ragioni che è la violen- : 
za degli uomini contro gli uo- ; 
mini. E quanto ha cercato di 
fare Bernard-Henri Levy nel 
suo Un giorno nella morie dì 
Sarajevo, presentato fuori con
corso al festival di Berlino. Il -
documentario/girato con la re- ; 
eia di Thierry Ravalet e Alain ' 

giosa, linguistica, muldcultura-
' le, cosmopolita, tollerante per 
obbligo di convivenza, ma an
che per scelta. Nel perimetro * vie, come dirà Lévy stesso nel 
del suo centro sorgono una ac- jv; la conferenza stampa dopo la 

Qui accanto 
una recente immagine 
di Saraievo 
A sinistra 
e a centro pagina 
Oenzel Washington 
in due scene 
di «Malcolm X» 
di Spike Lee -

partenenza comune alla stessa 
terra d'una gente che rischia di 
conservarla, quell'appartenen
za, solo nella morte. Se non ar
riveranno anche qui. nei cimi
teri, i «purificatori»: i morti «no
stri» da una parte, i «loro» dal
l'altra... La «purificazione etni
ca» prima che un crimine è 
una insensatezza. .-• - -.•--

il vecchio del cimitero ha 
una figlia. Nermina è curatrice 
del museo cittadino, custode 
delle memorie, tenera e impo
tente vestale d'una cultura 
chiusa nelle cantine al riparo 
dalle granate. Per questo gli 
autori del film l'hanno scelta 
come guida attraverso l'infer
no d'una città in cui. come di
ce lei, ci si chiede se «non sia
mo diventati tutti pazzi». La sua 
giornata è una giornata nor
male nella normalità d'una cit
tà in guerra: girare per negozi 
dove non c'è niente da com
prare, cercare l'acqua, attra
versare una strada presa di mi
ra da un cecchino. Di corsa. ' 
perché a Sarajevo si corre 
sempre per scappare alla mor
te , : ,• v. , fi ;. 

La quotidianità di Sarajevo è 
fatta di morti per le strade, san
gue lavato via in fretta con un 
secchio dell'acqua tanto prc 
ziosa, il lamento disperato d u-
na vecchia che aspetta d'esse
re soccorsa. Il film ce lo mostra 
non diverso, se non per con-
centrazione e per lunghezza, ' 
dalle immagini che ci arrivano 
in pillole, ogni sera, con i tele
giornali, irruzioni di orrore che 
diventano consuetudine. Ma 
poi gli autori ci portano tra i 
giornalisti di Ozbodjenie {Libe
razione') che lavorano e dor
mono in cantina sotto le mace
re de! loro giornale, nella sina
goga dove il rabbino mette nel
la casse le scritture e i libri per
ché «gli uomini restano, ma la 
nostra storia dev'essere messa ' 
in salvo», davanti al palazzo 
della biblioteca nazionale, do
ve bruciano tre milioni e mez- ' 
zo di libri, presi a cannonate 
dagli assediami serbi con io 
<csso deliberato odio con cui 
sparano sulle case e sulla gen- ' 
te. E la chiave di interpretazio-

. ne del. film diventa esplicita, 
; evidente: la «colpa» di Sarajevo 
è di essere una città di cultura, 
d'una cultura cosmopolita e 
tollerante che non piace ai 
«nazionalcomunisti» di Milosc-

. canto all'altra la moschea, la -, 
-• sinagoga, la basilica ortodos-:: 

sa. la cattedrale cattolica. La : 
; gente che ci abita appartiene a • 
; quel pezzo della storia del, 
continente che è sfuggita alla < 

- ferrea determinazione delle 
nazioni e delle etnie. I bosniaci. 
sono musulmani, serbi croati. ' 

: oppure serbo-croati, o musul- : 
- mano-serbi o croato-musul- -
mani. In uno del momenti più 

;: intensi del film un vecchio con -, 
la faccia smagrita da contadi
no passeggia in un cimitero : 

le 

proiezione, ai tanti Milosevic -
che si aggirano tra le inquietu
dini dell'Europa centrale e 
orientale, afflitta da una «iper
trofia della memoria» in cui c'è 
posto solo per gli antichi risen- ' 
timenti e un vecchio-nuovo J 

nazionalismo. È un'interpreta
zione forse forzata, può anche 
darsi che non tenga conto del
l'estrema complessità della cri
si balcanica, in cui certo non 
tutte le colpee non tutte le in
tolleranze stanno da una sola 
parte. Pero contiene una mo
rale: Saraievo resiste in nome , della campagna e mostra _ 

Ferrari e arricchito con mate- Scroti dei morti cristiani e leste- v; d'un'idea che dovrebbe ap
riate tratto dagli archivi televisi- '-'-- li dei morti musulmani In un • partenere a tutti noi. Nel cuore 
vi di mezza Europa, è innanzi- tedesco stentato ma colto il di questa vecchia, civile, eru
ttino un tentativo di spiegare i vecchio spiega il senso dell'ap- delissima Europa. 

iA , 

-l -

Geraldine, che nel film «Charlot» interpreta la madre del grande regista, racconta aneddoti e curiosità 

«Papà Chaplin, vittima delle 
• I ROMA. Vista da vicino è di 
una magrezza ossuta, impres
sionante, ma por il sorriso 
aperto e gentile scaccia il so
spetto di anoressia. Capelli ne-
nssimi raccolti a treccia, blue-
jeans scoloriti, maglione largo 
color salmone e scarpe da gin
nastica, Geraldine Chaplin è 
volata a Roma per presentare 
Charlot. il film di Richard At-
temborough nel quale inter
preta il ruolo di Hannah Cha
plin. madre del grande Char-
lie «Papà parlava con molto 
amore della nonna e non ci. 
disse mai che era pazza», ricor: 

da la quarahtottenne attrice. 
«Preferiva descriverla come 
un'eccentrica, che imitava i 
personaggi dei quartiere, dal 
macellato al netturbino, per di
vertire i suoi figli pìccoli nelle 
lunghe nottate al freddo». Nel- ; 
l'assumerne le sembianze un 
po' spiritate, la Chaplin'deve 
essersi ispirala a quell'episo
dio accaduto la prima volta 
che Hannah andò in America, 
quando, ad un signore cono
sciuto in nave che le chiedeva 
se era davvero la madre di 
CharlieChaplin», rispose «E lei 
deve essere Gesù Cristo». -•:>'.:••, 

Attrice prediletta di Altman 
e Alan Rudolph, stretta cultu
ralmente tra la stravaganza 
della famiglia O'Neill (sua ma

dre Oona era la figlia del dram
maturgo Eugcne) e la genialità 
della famiglia Chaplin, Geral
dine oggi vive in Svizzera insie
me ai suoi due bambini. Non si 
sente «esule» come il famoso 
genitore, e anzi parla di Los 
Angeles come di «un pianeta 
divertente, tutt'altro che terrifi
cante». 

È vero, signora Chaplin, che 
non tatti In famiglia erano 
d'accordo conaflon? 

, In realtà nessuno di noi otto fi
gli aveva voce in capitolo, es-

; sendo stata mia madre a dare 
il permesso prima di morire. 
Ma è vero che mia sorella Vic-

' torta e mio fratello Christopher 
' erano contrari. Temevano che 
si perdesse la magia del cine- • 

- ma, la poesia- del processo 
- creativo: Dovrebbero vedere il 
: film e si ricrederebbero. 

E lei non aveva nemmeno 
V iinaperpleMltà7-
: Mi sono passate subito. Prima 
j< che si spegnessero le luci ero 
; tesa, volevo andarmane, poi 
' ho visto la scena dei titoli di te-
' sta, con Robert Downey Jr. che 
si strucca come papà In Luci 

'.della ribalta, e sono rimasta 
stregata. Commòssa. Era im
possibile andarsene. 

Le sono plachiti gli attori? 
Beh, Robert Downey Jr. è 

straordinario dall'inizio alla fi
ne, e non è solo un miracolo di 
mimesi. Ma è strepitoso anche 
Dan Aykroyd che fa Mack Sen
ne», con quel megafono e la 
sputacchiera sempre a portata 
di bocca. Sputa in maniera in
credibile, anche meglio del ve
ro Sennett: me l'ha assicurato 
uno che l'ha conosciuto. 

Che con l'ha colpita veden-
doilfllm? 

Il modo in cui è stata ricostrui
ta la Hollywood del muto. Era
no autentici pionien, papà, 
Sennett, Fairbanks, e gli altn. E 
sopratutto, sorprende il fatto 
che fossero cosi giovani e po
tenti. Mio padre diventò l'uo^ 

' mo più famoso.del mondo a ' 
• 25anni. . • : • .-- • , ;. 

-̂-̂ NleiitealtroT '̂̂ S-.V'':̂ '-;,"^ 
:: Ho apprezzato la sensibilità di 
Attenborough nel suggerire la -
solitudine che si cela dietro la 
creazione artistica, il tormento 
di chi arriva: a un passo dalla 
perfezione senza acchiappar
la, la malinconia, la faccia scu
ra del clown. È un aspetto di 
papà che non conoscevo, con 
noi era sempre di buon umore; 

È molto ben resa la scena 
che mostra Chaplin plccolls-. 
•imo che «Iva la serata In 
teatro prendendo U posto 
della I M I » M fischiata dal 
pnbbllco. Nella realtà andò 
proprio cosi? 

Credo che papà fosse ancora 
più piccolo, ma l'episodio è 
assolutamente fedele. A patte 
la canzone, che non era 77te 
Honeysuckle and the Bee. Cre
do che fu scritta tre anni dopo. 

È stato facile, per lei, diven
tare attrice? 

No, papà era contrario, soste
neva che i suoi figli dovevano 
svolgere lavori, come dire, più 
nspettabilr l'avvocato, il dotto
re, l'ingegnere.. Da bambina 
volevo fare la fantina, ma papà 
odiava i cavalli e non mi diede 
mai il permesso di montarli. 
Allora decisi che avrei fatto la 
ballerina, pero fu io più tardi a . 
cambiare idea; E devo ricono-
scere che alla fine papà accet-

- tò la scelta e divenne un mio ' 
: fan. ".;..-•,.'>„•;':.:• ,-•;,.;.:;•!,-,t--,?-...-. 
• Slete otto, tra fratelli eaorel-. 

•-.., 'le. Tutti artisti? ;••••;,:: ^;:k 

Tutti tranne Michael, che però 
1 è un ottimo agricoltore, quindi 

a suo modo un artista. 
. Aveva un buon rapporto con 

• sua madre Oona? ~--r 
SI, era una donna straordina- ; 

: ria. Tra lei e mio padre c'erano ' 
. 35 anni di differenza, ma in vi- -

ta non pesarono mai. Dopo la 
morte di papà lei invecchiò di 
colpo. Davvero è stata uccisa 
dal crepacuore. 

Ha conosciuto mal suo non
no Eugene O'Neill? 

No, ma-ho letto molti libn sulla 
;''•• famiglia O'Neill. Quanto dolo

re: alcolismo, suicidi, solitudi-
•;.' ne. A volte mi capita di pensa-
• re che, dopo aver fatto Han
nah Chaplin al cinema, mi pin-

'• cerebbe interpretare il ruolo di 
mia nonna materna in Lungo 
viaggio verso la notte. 

Torniamo a suo padre. Qua! 

è il film di Chaplin che prefe
risce? 

In genere l'ultimo che rivedo 
Non è una battuta- ogni volta 
trovo nei film di papà qualcosa 
di nuovo, di emozionante, an
che in quelli più cnticati, come 
La contessa di Hong Kong. Ma 
forse il mio preferito resta Un 
re a New York SI, viene prima 

Robert Downey Jr. in «Charlot». A sinistra, Geraldine Chaplin nei panni di Hannah Chaplin 

di Luci della atta e del Grande 
dittatore. . -•'••• -. ',-;;.'"•• 

rj film si chiude nd 1972, 
con il ritorno a Hollywood di 
Chaplin vent'anni dopo es- ' 
sere stato cacciato da Hoo-
ver. Quella serata per gli -
Oscarfacoslemozionanle? -

SI, io c'ero, e ricordo bene la ' 
commozione di papà. Temeva 
che i suoi film non piacessero 
più, si sentiva un vecchio so- :•' 
prawissuto, ma poi l'applauso ' 
del pubblico gli regalò qualche 
anno in più di vita. Fece bene 
ad andare, anche contro il pa- : 
rete di noi figli. • . , , - - . 

Perché Hoover ce l'aveva 
. tanto con suo padre? -

. Perché era un uomo fedele ai 
propri principi. Non era comu
nista, non è mai stato iscritto 
ad un partito, si definiva «un 
umanista»: politica per lui vole
va dire stare dalla parte degli 
umili, dei derelitti, dei perden
ti. E fa bene il film a citare quel
la celebre risposta che diede a 
chi gli domandava se • era 
ebreo: «Temo di non avere 
questo onore». -.,*;;„ '••'• "', 
• Era avaro come nana la leg

genda? ,...-,.. •„.:•--.. 
No, ha dato molti soldi in be-

. neficenza e ha mantenuto sul 
libro paga, fino alla morte, un 
sacco di gente. Era «tirato» nel
le piccole cose. Al ristorante, • 
ad esempio, dopo aver letto il 

menù, ci diceva sempre sotto
voce: «Non ordinate l'arago-

, sta». Mio fratello, una sera da : 
v «Chez Maxim», per fargli uno '•• 

scherzo chiamò il cameriere e 
' urlò: «Per me un'aragosta, ma ; 
. la prego di portarla nella cas- ' 
„. setta di sicurezza», i':-:- -,';..;;.. . 
:'•• ; E il sesso? C'è tetta una let

teratura mila ma predlie-
- zione per le fanciulle in So-

•'•' re... .->•;...,. ;..••••.•;•.•'•'••.. 
Era attratto dalle ragazzine, e 

- fu loro vittima, contrariamente 
;•; a quel che si crede. Papà era 

un inguaribile romantico: con • 
quelle fanciulle non ci andava ; 
solo a letto, lo sposava E quasi ' 
sempre erano loro a mollarlo. '. 

* 



Sanremo 
: fl festival 
\ a Palazzo 
\ di giustizia 

Ha ROMA. Il pretore di Sanre
mo, Gianfranco Beccatane, ieri 
mattina ha respinto il ricorso 
presentato da Sergio Cere, dal
la Dee Music e dalla Associa-, 
zione La nuova canzone, che 
mirava a ottenere la sospen
sione del Festival della canzo
ne oppure la riapertura dei ter
mini per la presentazione delle 
canzoni, e quindi il rinvio della 
manifestazione. Il magistrato si 
e dichiarato incompetente a 
decidere sostenendo che, per 
l'entità del danno che derive
rebbe da un'eventuale appro
vazione, il ricorso andava pre
sentato al Tribunale e non alla 
Pretura. Inoltre, Sergio Cére è 
stato condannato a pagare per 
le spese processuali 5 milioni. 
Un episodio che rappresenta 
la protesta delle piccole case 
discografiche che si sono viste 
escluse dalla partecipazione al 
megafestival, nostrano • della 
canzone, pronte a denunciare 
•una turbativa'del libero eser
cizio dell'industria discografi
ca a favore di un nucleo ege
mone che ha assunto, tramite 
la Rai. il controllo del Festival». 

In un'altra aula del Palazzo 
di giustizia, quella del Tribuna:, 
le, è proseguito ieri il processò; 
per gli 870 milioni che Adriano 
Aragozzinl avrebbe versato ad 
alcuni amministratori «Jet co
mune di Sanremo per aggiudi
carsi l'edizione. del Festival 
1989. Al Palazzo comunale. In
vece, giungono fax di protesta 
per la mancata concessione' 
dello spazio dedicato alla ma
nifestazione alternativa «Altro-
festival».' Rifondazione comu
nista ha annunciato una mar
cia dei metalmeccanici sanre
mesi nei/giorni del-festival, 
mentre si annuncia anche un 
manifesto con le firme di Paolo 
Rossi, Dario Fo e Franca Rame, 
Renzo Jannacci. • D Clio. 

La manifestazione si terrà dal 21 aprile al 2 maggio. Manca: «Ridurremo i fosti» 

Uirihriajlfctm 
Faccia a faccia tra Pasquarelli e Berlusconi sotto gli 
occhi dei ministri alla Cultura di mezza Europa: nel 
programma di Urnbriafiction, presentato ieri alla Rai 
di viale Mazzini, c'è anche questo. Perugia, Gubbio 
e Temi sono anche quest'anno le sedi della manife
stazione: convegni, rassegne e concorso dei telefilm 
americani e europei e dei programmi per ragazzi. 
Costo previsto: circa 5 miliardi. t 

BRI ROMA. «Questa terza edi
zione di Urnbriafiction ha al 
suo centro un'idea-forza: quel
la che, quando la collettività vi
ve una crisi cosi grave come-
quella attuale; la televisione 
non può "parlare d'altro", non 

.pud separarsi dalle difficoltà e 
dalle incertezze della società, 
ma deve assumersi responsa
bilità sul piano dell'informa
zione e della cultura»; Enrico 
Manca è tornato nelle sale del
la Rai, per una volta-ancora co
me «presidente», anche se del
la manifestazione. Urnbriafic
tion, presentata ieri a viale 
Mazzini in pompa magna. Die
ci troupe televisive s i intralcia
vano l'un l'altra per riprendere 
Bernard-Henri Levy e Maria 
Antonietta . Macciocchi -. che 
(con Andrej, Waida) coordi-, 
neranno il convegno dedicato 
agli «Slati generali della televi
sióne»; il presidente delia Rai. 
Walter Pedullàe il vice presi
dente della Flninvest Gianni 
Letta; gli amministratori delle 
città umbre, i rappresentanti' 
delle organizzazioni che parte
cipano alla manifestazione, 
eccetera, eccetera, eccetera... 

Anche nelle tre città della 
manifestazione, - •••.; Perugia, 
Gubbio e Temi - quest'anno la 
parola d'ordine, come nelle 
strutture Rai, è «economia»: il 
budget previsto e di 5 miliardi 
e SO milioni, a cui hanno con
tribuito la Rai con le consocia

te Sipra e Sacis, gli enti locali, 
lo sponsor, la Flninvest, Rcs vi-

. deo, Telemontecarlo e Video
music Non partecipa più, ih-

r vece, la società Essevi di Paolo 
. Girone. Nei mesi scorsi, quan
do il direttore generale Pa-

'. squarcili annunciò il nuovo re
gime di economie dell'azienda 

_' pubblica, ci fu. polemica su 
' Urnbriafiction perché, mentre 
., le altre manifestazioni della 
- Rai (come il «Premio Italia») • 

,'' avranno d'ora, in poi cadenza 
-biennale,,'questo ' appunta-

' mento non solo resta ma, a bi-
;... lanci chiusi, sarebbe proprio la 
.-,.. Rai con le sue consociate a 
; sopportarne l'onere maggiore. 
' Ora Manca avverte: «Rispar-

mieremo. Taglieremo gli spazi 
_ più spettacolari, ma non ne ri-
v " senterà la qualità né i contenu

ti.. ••••• -,:T :..-:-'. -.•••••-••::-My--'. 
:, Dal 21. aprile al 2 maggio 
< l'Umbria sarà vetrina e «sala di 

regia» delle tv. Si parte da Peni-
.' già, con il convegno sull'Euro-
V pa delle tv a cui hanno dato la 

loro adesioni i ministri dello 
';,. spettacolo e della cultura di 
; - Italia, Francia, Germania, Gran 
,'.; Bretagna, Russia e Polonia. Te-
• mi: la minaccia protezionistica 

dell'audiovisivo, con respon-
. ; sabilità tanto americana quan-
, to europea; lo sfascio della 

'• struttura produttiva dell'indu
stria cinematografica dell'Est 
europeo e i problemi di identi

che Jacksons» 
^_ sarà presentato 

^«<« r a Urnbriafiction 

tà culturale che ne derivano, la 
-mancala • «intemazionalizza- , 

zione della tv» sotto la spinta 
' delle nuove tecnologie; l'inca-
; pacità di prevedere quali sono 
, le reali tendenze del mercato 
in questi anni Novanta.. 

• Sono argomenti che tome-
: ranno il 23 apnle anche nel fo-
' rum organizzato sempre a Pe
rugia e dedicato ai nuovi cana-

; li distributivi - il satellite e il ca
vo - e alle nuove forme di di-

• stribuziorie come la pay tv (fo
rum in cui . e prevista la 
partecipazione di Berlusconi e 

: di Pasquarelli). Anche a Perù-
' già, ovviamente, ' uno spazio 
; sarà dedicato alla proiezione 

di opere, anche se scelte con 
' criteri particolari: una rassegna 
sui film e le interpretazioni tv 

dell'australiano Bnan Brown 
(presente alla manifestazio
ne) , la presentazioni di alcune 
anteprime (Jewels, mini serie 
acquistata da Raiuno e tratta 
dal best-selier . di Danielle 
Steel, Sarafina. con Whoopi 
Goldberg. Miriam Makeba e 
Leleti Khumalo, e le opere di 
Shakespeare a cartoni animali, 
The animateci Tales), oltre a 
due «omaggi», ad Alberto Sordi 
e alla «signora in giallo» Angela 
Lansbury, che riceveranno an
che un premio, il Top Award 
alla camera. -'•••>-., •••-• „ >». -. 

Dal 24 al 29 aprile la carova
na di Urnbriafiction si sposta a 
Gubbio, per il concorso: 250 
opere iscritte, 30 in gara divise 
in tre categorie: Tv movie, mi
niserie e drama-serial. Per ora 

sono stati selezionati gli ameri-
' cani Stalin di Ivan Passer, una ; 
'miniserie per la quale sono già 
stati premiati gii interpreti Ro- -

' ben Duvall, Maximillian Schei! ' • 
- e Joan PlowrightTTie box di • 
,. Michael Dinner (prodotto da -, 
; Robert De Niro); Wild Falms ':.•; 

prodotto da Oliver Stone di Ka- -
UiryneBigelowconJimBelushi ' 
' e Angle Dlckinson; Sinatra. -, 

'.; prodotto da Tina Sinatra; 77ie /. 
, Jacksons: an american dream, .%.< 

:; di Karen Arthur e Manousche • 
' di Liviz Begazo. Ma in, questa •-' 
' sede ci saranno anche le pre- ;. 
'• sentazioni dì Abramo Lincoln, I ; 

's Kennedy, Carlo Magno, delle j ' 
; mini-serie su Carlo e Diana e di 
: quelle dedicate a Madonna e -' 

alla Bardo!. Ma Gubbio sarà / 
" anche la sede in cui verrà prò- '' 

posta la ricerca della Rai su «Il 
sud nella fiction italiana», in 
cui si terrà un dibattito sull'ho- : 
me video e una tavola rotonda 
dedicata all'etica in televisio
ne». Sempre qui, infine, verrà . 
consegnato il Premio Valmara-
na, promosso dal sindacato ' 
critici cinematografici. > ••-• 

Dal 29 aprile al 2 maggio, in
fine, è Temi a ospitare il con- ; 
corso dedicato esclusivamente 
alle opere per i ragazzi (ira le : 
quali anche i videoclip), perla • 
quale ci sono state 1 SO iscrizio
ni (e 25 opere in gara). Anche : 
a Temi è in programma un 
«omaggio»: ma il protagonista : 
è Godzilla. il terribile mostro ' 
dei cartoni animati, e i suoi 
amici, in occasione dei 60 anni • 
della major giapponese Toho. 
Ci saranno inoltre una rasse
gna di corto e mediometraggi. 
di animazione europea, una : 
panoramica dei film più signi- / 
ficativi dell'ultima generazione 
di autori per ragazzi e infine // ; 
paese dei balocchi, un talk- '"• 
show serale dedicato ai ragaz- . 
zi. A Frederic Back, considera
to un «poeta del cinema d'ani- ,• 
mazione» è dedicata una per- ' 
sonale. Ci sarà, infine, anche •' 
un «treno dei ragazzi», linea Pe
rugia-Temi, su cui sarà allestita 
una mostra di giocattoli e un 
vagone verrà tutto dedicato al
la fiction tv under 18 

OS Cor 

TORTUGA (Raitre, 6.45). Buongiorno con il Dse che oggi 
ci guida «Da Capo Hom alla Terra del fuoco»: viaggio at
traverso lo Stretto di Magellano commentato dall'esplo
ratore Franco Guarino. Segue la rubrica «Documentario ; 
d'autore», dove verranno mostrate tecnologie e program- ' 

. mi ad alta definizione utilizzati dalla Rai..„. . : , , , ; ,» ,„• . . . . . 

a CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 1725). 42 anziani di • 
Mondorfo, vicino Ancona, sono costretti a vivere in uno £ 
scantinato, in attesa che si concluda la costruzione di un '• 
centro che li ospiti. Partendo da questa notizia, Riccardo •• 
Bonacina e Giuseppe Anversa si domanderanno se la • 
vecchiaia può anche diventare una fonte di risorse. In j 
studio, il geriatra Mario Antonini, Nadia Cremoncini del „• 
Movimento italiano del volontariato e l'attrice Alida Valli..: 

METROPOUS (Videomusic 18). Viaggio in una discoteca jt 
insolita, dove non si balla: è quella di Stato, forse il luogo ';• 
più importante per la conservazione e l'archiviazione 

- della musica nel nostro paese. Vi sono praticamente ri
posti e catalogati tutti i dischi registrati in Italia. ,̂,;>mf''V,,'; 

GEO (Raitre, 18). Il Ladakh viene anche chiamato piccolo 
< Tibet E quasi in contemporanea al capodanno tibetano 

qui si celebra il «Dasmoche» o festa di fine inverno. In . 
- questa occasione i monaci dei monasteri di Trak Tok e : 

Harmis preparano il Doss, una macchina a corde che • 
serve a imprigionare i demoni. Il Doss viene portato in 
processione tra la folla dove ognuno cerca di irnposses- • 

. sarsi di un piccolo pezzo del portafortuna. Il documenta- -
• rio è stato realizzato da Claudio Cardelli. :gx. ;„.„-.-• .';:>.-' 
SPAZIO 5 (Canale 5,22.30). II ventesimo numero della ru- •; 

brica di approfondimento del Tg5 cade proprio nell'an
niversario dell'apertura dell'inchiesta «Mani pulite». Il 

''programma ripercorre le tappe più importanti delle inda-
gini e intervista per la prima volta il giudice per le indagi-

- ni preliminari Italo Ghitti. \ ;, :, -, . ; v .. • ; . , . - . '.',' 
: SOLANO, ITALIA (Raitre. 22.45). Gad Lemer chiederà sta

sera ai suoi ospiti se è giusto che gli operai giovani ven
gano pagati meno. Ne discutono giovani e anziani lavo-. 

. raion di Bergamo, gli studenti di un liceo professionale e 
gli imprenditori della provincia. ;«>.;••••••'•• ;>•?>v. ,.•-^ ; ;.•*--' 

PUBUMANIA (Raitre. 23.45). Puntata dedicata agli spot : 
. «proibiti»: non soltanto quelli che reclamizzano prodotti ; 

nocivi alla salute, come l'alcool e il tabacco, ma anche ' 
', quelli che trattano argomenti «proibiti» per le nostre isti- ' 

tuzionL Verrà mandata in onda, a memento mori per i l . 
ministro Russo Jervolino la campagna inglese che invita ',' 
i giovani all'uso del preservativo i - 'ii ' •'-; 

(Toni De Pascale) -

CBAUJNO RADUE RAITRE °5 • • • m s i i r a i i m m 
SCEGLI IL TUO FILM 

, «VOO VIMMUO M ITAU* . DI Marco 
KuvellWr . 

T - X - t O mt t t lO IB IA IJ tJHO 
IQuO» UIHMIATTIMÀ1COIIOIIU 
i a i 6 ATTOA. Film con A. Qulnn, S. 

Loron. (l'twririol 
;ti«po MmeMn-nam 
«114W ATTUA Fllin(z»mriD0l 

iHJU 
•i»w» 

contaO.'Mmalll. 
M « J O TtRMOlOWlAI •Ut»» -

1 U I 
oart» 

«V Domciuo. 2-

H9JU TOWWO-»ll«IIUTIDI-
1 4 4 0 PATTI, •WWATTI l „ L'occhio 
- lndl»cr«lodclTfl1 
*M gtOMACHUTAllAIW 

»-i4 ,SuaertckwHion -
ConlaLot-

Mrladi Viareggio • Puttgrano di 
Carnovilo • . 
L' 
piccini 

Perl più 

HtVOO m i Perraaml 
.1T4W OOXHAtl»AmAWMrro 

JH«jpQ 

; I M » 
» ' ' • ' • • • 

ITAUA, rnnunoNi MM W-
ItV'AtHHlHà 

!t«VW ««UMWrW Con 0. Sabini 
—JQO TOUWO 

* J Q V 4 0 
Film con J. Stewart 

OMrftlTAUUUIO. ConduceBi^ 
n f l f G a r d l n l 

«omo Touno-umAwom 
tSS.1» TOS. Mercoledì «pori 

$**£ TQUM0-0»«TMtl»O>A 
OJO OOW AH»AWJ«IIWTO 

» 0 4 Q 
1.10 VA • U0CRH. Film con F. Sina- : 

tra 

\ «.« Taww-UJWAiwrni 
m i m i » fu in imi meo 
i VABO H P W V A * W W«V OV*«W*I •HHf«v*«w 

HO. Film con M. Dare. • 4 » TMUIWAIIOTT1 

tuo» immnsiTA. 
7d00 CARTONI ANIMATI 

; 7 J » «tCCOUBOJIAMOiaTOMB 
'•• ras-BAIAR canoni 

7 4 0 L'AUMDtOAZZUMIO 
& M PUMA. Telelllm 
•VW TOJMATTrHA 
*M t r V M M t t W a Rubrica 
0 4 0 M U T T O SKNZA SCAMPO. 

Film con B. SUnwvdc * 
11.00 CASSIE. Telefilm 
1 1 4 0 DANAPOUTQ1 
i i4s saomn PW VOI. CONSU

MATORI 
1 1 4 S 1 PATTI VOSTRI. Conduce Ah-

Derto Castagna * 
1 S 4 0 TQa-OMTRSOKI 
1 S 4 0 TQSBCONOMIA 
1 3 4 0 TOt MOTORI 
1 4 4 0 SSQRCTIPmVOt 
14.10 0UAHBOSIAMA. SerleTv 
1 4 4 0 SANTABARBAIIA. SerleTv 
1S4S DOTTO TRA NOI 
1T.1S OAMILANOTOt 
1 7 4 0 DAL PAttLAMBNTO 
1 7 4 0 ILCORAOOIODIVIVBRB 
1S.10 TOSSPORTSBRA 
1 0 4 0 HUNTBR. Teietllm 
10.1S BBAUTIPUL. Telelllm 
1 0 4 S TOB 
B0.1S TOa-LOSPORT 
SO40 ' VBNTIBVBIITI 
« 0 4 0 ACQUA CALDA, Spettacolo con 

Q. Paletti e N. Frastica 
S S 4 0 M O U R - U RAOIONI DEL CUO

RE, Conduce 8tella Pende 
SS.1S TO1PB0ASO 
• * 4 « TOt NOTTI 
1 4 4 0 APPUNTAMBNTOALCINIMA 

0.10 M U M C A . DOC Selezione mu-
• ' • cicale - • • • : • • • 

1.1S ATLETICA LEOOEIU. Meeting 
Indoor- • 

S 4 0 PMOT M E N T E SEMPLICE, 
Film-

S 4 0 LASnDA.FIIm 
4 4 S TOB MOTTE 

0 4 0 OPPI W EDICOLA IERI IMTV 
• 4 1 LALTRARBTB.Ose.Tortuga 
0 4 0 TOR LAVORO -

- 7 4 0 OSE. Tortuga. Una caramella al 
giorno 

7 4 0 OOOIINflDWOLA-IBMMTV 
7 4 S OSE. Tortuga. Terza pagina 
1 4 0 DSE. Tortuga. Primo plano '". 
• 4 0 OSE. Parlato umplice 

1 1 4 0 TOR, llmegllodIBellitalla --
1 S 4 0 DAMtt4l»<rosORaBOD«3f 
1S.1 I OSE. L'occhio sulla letteratura 
1 3 4 8 TOR LEONARDO 
14.00 TEtAOHMMAUITMOiONALB 
1 4 4 0 TOIPOMERRMW < t» -. 
1 4 4 0 TOR. Ambiente Italia 
1B.1S DSE. Feela di musica 
1S4S TOS SOLO PER SPORT. Rugby, 

Pallamano, Scherma -. 
1 7 4 0 TOS DERBY 
1 7 4 0 T03 IN MOVIMENTO 
17.10 RASSBONA STAMPA B TV 

1 S 4 0 OSO. Viaggio nel planala terra 
1B.80 T03SP0RT 
1 0 4 0 TOS 
1 0 4 0 TELEOIORNALBRBQIONAU» 
1 0 4 8 TBLBOIORNALEZERO « 
B04S BLOB.OITUTTODIPI0 
S 0 4 S UNA CARTOUNA. Spedita da 

A.Barboto 
S 0 4 0 MI MANDA L U M A N a Rubrica 
B 8 4 0 TOSVENTIDUBBTRENTA 
BS4S MILANO ITALIA. Presenta Qad 

Lemer 
SS40 PUBIUMANIA. 

0 4 0 T04NU0VO0J0RN0 
1 4 0 FUORI ORAMO 
1.10 TBLEOMRNALBZBRO 
1 4 8 BLOB.04TUTTODIPIO 
1 4 0 UNACARTOUNA 
1 4 1 MILANOtTALIA. Replica 
S 4 S PUBIUMANIA. Replica 
3.1 S KARSNBKARSN. Telefilm 
3 4 0 T03NUOVOWORNO 
4.10 L'ANONIMA ROVLOTT. Film 
S.1S TOS MUOVO OWRNO 

Attualità 

8 4 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

8 4 0 RASSBONABTAMPA. Attualità 

8 4 0 CIAOCUOMATTINA. Cartoni • 

114FAMXÌUABRADPORD. Te
lefilm .••-., , 

1 3 4 0 TOS S.1S DIECI SONO POCHL Telefilm 7 4 8 . Telefilm 

1 3 4 8 SOARBIQUOTIDIANL Rubrica 
• 4 8 SEONI PARnCOLARk OBNIO. 

Telefilm 
Telenovel» 

8 4 0 TQ4P1ASM 
1 3 4 8 Attuami con Rita Dalla 

Chiesa; Santi Llcherl * " 
10.18 

Telefilm 
• 4 8 AMA IVA-

Telenovel» 
1448 AOBNZIA .MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi. " 

Te
lelllm 

1 8 4 0 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 
1 1 4 8 MAONUMP.L Telefilm 

1 8 4 0 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO-. f Con : Davide 

": "' Menateci -•'•'.••'--. -••.••'••-;:-

1 2 4 8 STUDIO APERTO 

1 3 4 0 CIAOCIAa Cartoni animali 

1 3 4 8 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

14.18 NONtLARAL Show •- -

1 0 4 8 LA STORUM AMANDA. Tele-
: • novela 

1 1 4 0 CELESTE. Telenovel» 
1 8 4 0 ACASANOSTRA. Talk show 

1 3 4 0 ' 
Varietà 

1 8 4 0 BIMBUMBAM. Cartoni animati 
con Patrizia Rossetti 

1 8 4 0 UNOMANIA 

1 8 4 0 OKlLPRBZZOBOlUSTa Quiz 1 8 4 8 BAYWATCH. Telefilm 
1 4 4 8 Teleromanzo 

1S40 LA RUOTA DEUA PORTUNA. 

Quiz con Mike Bonfllomo ' ' ' 

1 7 4 8 TWINCUPS. Varietà 
1 8 4 8 CMECUL Telenovela 

1 7 4 8 MITICO. Rubrica 
1 0 4 8 ANCHE I RICCHI PIANOONa 

Telenovela' 

3 0 4 0 TOSSIRÀ 18.10 21JUMPSTRETT. Telefilm 1 6 4 0 .Telenovela 

B04B STRMCU LA NOTIZIA. Show 
1 8 4 0 UNOMBTEO 

2 0 4 0 IL DESTINO BELLA CULLA. 

\Ì$:;,: Film con B. Bedella. Regia di W. 

,-•'• ,' Hussein. 1*parte •-" -•••••**?••>' ••"•' 

18.10 R0CK4R0LL. Gioco 

1 0 4 0 STUDW SPORT 

1 7 4 0 Ru
brica 

1 7 4 0 TO* 

2 0 4 0 KARAOKE. Show 

2 2 4 8 SPAZIO 8. Attualità 

2 3 4 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
7 Nel coreo del programma alle 
•'"•-•.' 24L00Tg5 • -'••---- ' !-

1 4 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 4 0 QUELLI DELLA SPECIALE. 
•FllmTvcónaiarBpleroIngrasala 

22.18 LE RADAZZI DELLA TERRA 

• •'••-: • SONOMEOLW. Telefilm 

23.18 HO UMtTS. Rubrica sportiva 

2 3 4 8 PLAVBOVSHOW. Rubrica -••-• 

1 7 4 0 CERAVAMO TANTO AMATL 
Conduce Luca Barbareschi ' 

1 8 4 0 LA SIONORA IN ROSA. Telone-
vela •_ ': ; 

1 8 4 B T 0 4 

1 8 4 8 LA CENA t SERVITA. Gioco-
qulz" ' ' ' • "• 

2 4 0 TOS EDICOLA 0 4 0 STUDIO APERTO 

2 4 0 SPAZIO 8. Attualità 
0 4 0 STUDWSPORT 

! 3 4 0 TOS EDICOLA 1 4 0 
3 4 0 CIAK. Attualità cinematografica -1 .10 Telefilm 
4 4 0 TOBEDKOLA 

4 4 0 SPAZIO 8. Attualità 

2.10 MAONUMP.L Telefilm -

3.10 BAYWATCH. Telefilm 

2 0 4 0 AMERICAN OMOLO. Film con 

' • R. pere. Regia di P. Schrader 

2 2 4 0 IL BRACCIO VIOLENTI DELLA 

Film con G. Hackman. 
T. Telelllm 

1 4 1 ACUOREAPBRTO. Telefilm 

2 4 S ATUTTOVOLUMB. Rubrica 
4.10 Te- 3 4 0 

lelilm 
FANPAN LA TUUPB. Film con 
G.Ptilllpe. Regia CJaqu. 

8.30 ATUTTOVOLUMB. Rubrica 8 4 0 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 8 4 0 STREPA» Telefilm 
S 4 0 8 4 S 8 4 0 TOB EDICOLA 6 4 0 MITICO. Rubrica Telefilm 

m • 4C RADIO 

» T 4 0 

Telenovela 
}10.18 TV DONNA MATTMO. Rotócal-
» • CO ' 

J 1 2 4 0 AUTOSTOP PER a CtEUX Te-
lefllm • 

»1S40 TMCNBWS 
»1S40 SPORTHBWS 
' 1 4 4 0 D0Vt«UCKT. Film con T.Stee-

le • • 
BATMAN. Telefilm '16 .18 

{ l 8 4 8 NATURA AMICA, Documentarlo 
?1T.1S TV DONNA. Rotocalco 
«18.10 
!1848 TMCMBTBO 

H 8 4 0 TMCNBWS 
'. Telelllm 

• 2 0 4 0 WOHILTBRRA-SAN MARINO. 
Calcio: qualificazioni al mondiali 

<B248 MONDOCALCK» 
;«340 TMCNBWS 

aio I SIGNORI DELLA 0UERRA. 
Film con D. Corredine. 

. 1 4 4 0 VMOIORNALB ' 

1 4 4 8 HOTUNB '-'••'•''' 

1 8 4 0 VMOKMNAUI 

1 8 4 8 ÓNTHEArR " ' •' • ' 

1840-17.30 VMOKMNALE ; , 

1 8 4 0 METROPOUS ' 

\%M VM'OIORNALE -" • 

1 8 4 0 JIPPHBALEVSPBCIALB \<< 

1 8 4 0 VMOrORNALE : ' • ' • ' • 

2 0 4 0 MOKACHOCUONT • 

2 2 4 0 WANTED '''"••'• 

2 2 4 0 MOKA CHOC STRONO 

1 3 4 8 U8AT00AY. Attualità 
1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Te

lenovela, 
1 4 4 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI

T A • . . -

Programmi codificati 

2 0 4 0 ROBIN HOOD PRINCIPI DEI 

"'• LADRL Film con rtCoetner •" 

18.18 ROTOCALCO ROSA. Attualità 
1 7 4 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati, newselelefllm 

2 2 4 0 , LA RECLUTA. Film con C. East-

'••"'•'' ' wood 
1 8 4 0 ICAMPBELLB. Telelllm 

:'M:iCv;_ 
1 8 4 0 BUCKROOERS. Telelllm 1 4 0 CALDA EMOZIONE Film 

2 0 4 0 IL CACCIATORB DI SQUALL 
Film con F. Nero 

Icllemo \ 
24.18 WSuWWKWBHTS. Telefilm 

2 2 4 0 COLPOOROSSOSTORY. Show 
23.38 C E UN FANTASMA NEL MK> 

. • LETTO. Film con L. Carati , 

llllBlIlllllllWIll 
1.00 LA ROSA DEL S U a Film 

(Replica ogni due ore) 

mutuili! 

1 8 4 0 PASIONES. Telenovela 14.00 INFORMAZWNEREOlOHALE 
1C00 TBLB0WRNAURB0IONAU 14.30 POMERMOK) INSIEME 
10.30 BOLLICINE Telelllm 
2 0 4 0 LUCY SHOW. Telefilm 
a a » 0 L'ULTIMA FRONTIERA. Film 

1 7 4 0 STARLANPIA. Con M. Albanese Sa' 
i a 0 0 VILLA ARZILLA. Telefilm 
1 8 4 0 DESTINI. Serie tv 

1 4 0 Attualità 2 3 4 0 VMOIORNALE 

32.30 TEUHMORNAUREOIONAU 
23.00 MODSQUAfc Telelllm 
2 4 4 0 LUCY SHOW. Telelllm 

1940 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 FELICITA- DOVE BEL Telero

manzo 

20.80 I GIORNI DELLA DROOA. Film 
2 2 4 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

21.16 LA DEBUTTANTE. Teleroma'iv 

2 2 4 0 TOA NÒTTE 

RADIOGIORNAU. GR1:8; 7; 8; 10; 11; 
12; 13:14; 17; 19; 21; 23. GR2: 840; 
740; 840; • 4 0 ; 1140; 1240; 1340; 
1840; 1840; 1740; 1840; 1840; 
2240. GR3: 848 ; 84S | 1145; 1345; 
1 S 4 « 1845:2848; 23.18. ' 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 0.56. 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 1447, 16.57, 
18.66. 20.57. 22.57. 8 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui I «ali gli altri; 1246 
Ora sesta; 14.00 Gr1 flash; 1840 
Ascolta si fa sera; 2040 Parole e 
poesia: 2045 TGS: Spazio Sport 
RADIODUE. Onda verde: 627, 726, 
826 . 9.27, 1127. 13.26. 15.27. 16.27, 
1727, 1627, 1926; 22.27. 8 II buon
giorno di Radlodue: 8 4 8 Taglio di 
terza; 1041 Radlodue 3131; 1240 II 
signor Bonalettura; 15 Viaggi di Cul
tivar; 1548 . Pomeriggio Insieme; 
18.55 Questa o quella>2040 Dentro 
la sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43.6 Preludio; 7 4 0 Prima pagina: 
• Concerto del mattino; 1240 II club 
dell'Opera; 14.05 Novità In compact; 
1640 Palomar; 2045 Giornale Radio-
tré; 21.00 Radlotre suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 . 

1 - 2 3 LAROSADELSUD 
Regia di King Vldor, con Margaret Sullavan, Randol-

gh Scott, Robert Cumminga. Uea (1935). 79 minuti. 
tati Uniti del Sud. un attimo prima dalla guerra di Se

cessione. C d una "famiglia ricchissima con tanto di 
piantagione e di schiavi, e c'è la bella rampolla di ca
sa perdutamente innamorata del cugino. Arrivano i 
nordisti, e 11 sogno si rompe. Ma la ragazza non si 
chiama Rossella, né II cugino Ashley. In ogni caso, c'è 
in questo drammone tipico sudista li germe che 
avrebbe portato di II a poco all'avventura di -Via,col 
vento». Ai tempi in cui usci, poco apprezzato. , . 
TELEPI03 :,.-?; •: 

2 0 4 0 AMERICAN GIGOLÒ ''''"?•' ' " : ' ^ 
Ragia di Paul Schrader, con Richard Gero, Lauren 
Hutton. Sili Duke. Usa (ISSO). 117 minuti. 
Ritratto di un'America ricca, degradata, patinata con 
sospetto di tare, spesso, semplicementeda sfondo al
le forme sulla via della fama di Richard Gore. Che, 
qui, è un ragazzo squillo. Incontra Michelle, moglie 
trascurata di un senatore, e di II a poco si ritrova im
merso nel guai fino al collo: una sua «cliente» viene 
trovata cadavere. £ il primo a essere sospettati, ov
viamente, ma a prendere le sue difese ci si mette la 
bella signora del senatore. Anche se l'alibi che gli of
fre non è proprio di quelli di ferro. ,••-' .*. .-»„. ,.•< 
RETEQUATTRO .. ..... . . . , '•., > / • : V '.< • 

2 0 4 0 LA SIGNORA IN BIANCO ' 
Ragia di Nicolas Roeg, con Therew Ruaaell, Tony 
Curfls. Gran Bretagne (1988). 105 mloutf. 
C d una bella attrice blondaec'è II marito, un giocato
re di baseball, possessivo, violento. Considerate, in ' 
più, di trovarvi nella New York del 1953 e avrete la 
sensazione di essere In mezzo alla storia di Marilyn 
Monroe e Joe DI Maggio. Una commedia piena di Iro
nia e una punta di amaro dall'autore del -Lenzuolo 

, V lOla». ... • : - • . . . . . , .* . . . . . . •„. . • • ; . ..- , . • ; , , • . . i" 
ODEON TV '?,r'^:-x. :; "•;- /""•. :J, :̂ .'-> .•;.-:• -;.••• ' - -•"',.••. : •' • 

2 0 4 0 LA FINESTRA SUL CORTILE 
legla 

Kelly, Thelma Rrner. Raymond Burr. Usa (1954). 112 
minuti. 
Un pezzo da novanta nella storia del cinema,'al confi
ne del monumento. Per molti II miglior Hitchcock, 
esemplare, stradiate idolatrato. Il mago racconta il 
delitto a cui assiste Jet!, fotoreporter al momento Im
mobilizzato da una-gamba ingessata, guardando dal
la finestra. E noi, ovviamente, guardiamo con lui. Indi
menticabile dalla prima all'ultima inquadratura. Da 
registrare, di rigore. ., > • 
RAIUNO . . . .vrt:-•.•.'•..• - • - ' - i ' ^ : ' i i ; •*,:::<. 

2 4 4 0 ILBRACCIOVIOLENTODELLALEGGE2 
Regia di John Framkenehlmer, con Gene Hackman, 
Fernando Rey, Bernard Freseon. Uea (1978). 112 mi
mili. 
E cominciò la lunga lista dei poliziotti violenti. 01 nuo
vo Il grande Hackman in pista, ecco la seconda dose 
di avventure di «Pop» Doyle agente della squadra 
narcotici, spedito a Marsiglia sulle tracce di un poten
te capo del traffico di droga. Non c'è più William Fried-
kln dietro la macchina da presa e Hackman ne appro
fitta per lanciarsi - quando, drogato dai banditi, va in 
crlsid'astlnenza-lnunassolodavirtuoso. . 
RETEQUATTRO , _ . , „ . „ •''.;.:.-,•,•;-, 

L I O VA'E UCCIDI :••••-•:;:•'•!•.-••,> " .Z"? '->,!.-•••-'-• > ' :-
Ragia di John Frankennelmer. con Frank Sinatra, 
Laurenoe Harvey. Usa (1962). 110 minuti. 
Fantapolitica, ma mica tanto. Un reduce dalla Corea 
torna a casa a dir poco malconcio. Apparentemente 
tutto sembra tranquillo, ma chi si accorge che sotto 
l'aspetto «normale» del giovanotto c'è qualcosa che 
non va, è II suo capitano. Che quegli omicidi misterio
si siano collegati in qualche modo al suo soldato? Ol
tretutto, la prossima vittima designata sembra unse-
natore del Congresso. Un bel film, che all'epoca non 
mancò di sollevare polemiche., , , • . 
RAIUNO.. , , , ,,.., . - . , ,_ . *•'.•/ •"•"-• • 

LA SFIDA '..X'y.^!'- " <•-•>:: 
Ragia di Francesco Rosi, con Rosanna Schiaffino, Jo
sé Suerez, Nino Vlngelll. Italia (1957). 83 minuti. 
La vera protagonista di questo Rosi d'annata è Napo
li. Con i suol traffici loschi, i bassi, i magliari e le sca
late al potere. Dentro Napoli si muove come un pesce 
nell'acqua un giovanotto che vuol tare strada. Si met
to nel giro di un boss che controlla 11 mercato ortofrut
ticolo del Sud, Intravede 11 successo ma non fa bene i 
suol calcoli. Un Rosi secco, senza un'inquadratura di 
troppo. 
RAIDUE 

p 
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Contro-Oscar 
Ai perori 
in premio 
urrlamoone 

Entusiasmi, fiori e ovazioni 
hanno salutato alla Scala 
l'atteso ritorno del direttore 
accompagnato dai Berliner 

Brahms e Richard Strauss 
il programma del concerto 
La tournée oggi a Napoli 
poi in altre quattro città 

• • ROMA. Mentre all'alba di 
oggi si attendono le nomina
tion alle'preziose, statuette, la 
giuna del 'Lampone d'oro 
(Golden raspberry o anche 
Pernacchia d'oro) si appresta 
a rendernote. le candidature 
del contro-oscar. Il peggior 
film del .92. sarà probabilmen
te La guardia del corpo. La pel
licola con Kevin Costner e 
Whitney Houston è candidata 
a sette statuette nelle categorie 
del peggiori, seguita da Cristo
foro Colombo: la scoperta. Tra 
i peggiori attori sono" candidati 
Michael Douglas, Jack Nichol-
son, Tom SeTleck, Kevin Cost
ner e Sylvester Stallone. Tra le 
attrici,' Kim Basinger, Lorraine 
Bracco e MelanieGrifflth 

È morto 
Wallihgton 
il pianista 
di Parker 
wm NEW YORK. Il pianista e 
compostole di Jazz d'orgine 
italiana. George.,Wallington è 
morto a New York. Aveva,69 
anni.: Giorgio Figlia (questo il 
suo vero nome) aveva due an
ni quando, nel 19257 la. fami
glia lascio Palermo e immigrò 
negli Usa. Trascorse l'Infanzia 
a New York. Negli, anni Qua
ranta, cominciò ad esibirsi nei 
piccoli club di Brooklyn e 
Greemvtch'Village. Divenne il 
primo pianista a suonare nei 
famosi locali «Three Dueces» e 
«Onyx club» con-1 grandi, del 
Bebop, Dfczy GHIespie e Char-
lie Parker. In quel periodo si 
esibì con; diverse orchestre, 
comprese quelle di GenyMul-
llgen e Kai Wlndlng. Nel 1953 
giro l'Europa In tournée con 
Uonel Hampton. Lo chiama
vano; Lord, Wellington, per. il 
suo mo%ekgante di vestirsi e 
fu per questo che Figlia preseti'. 
nome d'arte-'dlAWaillrigton.'Le-
sue composizioni più note so
no «Lemon drops», interpretata 
nel 1948;; " - " 
Woody.H* 
interpreto 

Abbado, ed è subito festa 
Venti minuti d'applausi, striscioni inneggianti, visibi
le commozione ne) direttore e nei suoi orchestrali. Il • 
ritorno alla Scala di Claudio Abbado con la presti- ; 
giosissima formazione dei Berliner Philarmoniker è v 
stata un trionfo vero e proprio. In programma Morte •', 
e trasfigurazione di Richard Strauss e Prima sinfonia 
di Brahms. La tournée prosegue a Napoli (oggi), 
Roma, Ferrara, Ravenna e Reggio Emilia. 

RUBKMSTBDISCHI 

••MILANO. Non sarebbe 
bastata una sala tre volte più . 
vasta della Scala per conte
nere tutti gli entusiasti che : 
avrebbero voluto applaudire 
Claudio Abbado e i Riarmo- ' 
mei di Berlino. La radio e il 

Sande schermo nella vicina ; 
allerta Vittorio Emanuele • 

han consolato : gli ; esclusi, : 
mentre i fortunatissimi ^divi
si tra il pubblico' scaligero, 
quello dèlia Società r del ; 
Quartetto' e gli ospiti dello 
sponsor'— hanno gremito 
platea, palchi e galleria. Una 
folla eccezionale per un con- ; 
certo d'eccezione, visto che i 
Berliner erano arrivati l'ulti
ma volta alla Scala nel tonta- : 
no 1971. Allora li guidava il 
mitico Karajan. Ora sul podio ' 
vi è Claudio Abbado che, per 
i Philarmoniker è 11 successo- : 
re eletto tre anni or sono, ma 
peri milanesi è il maestro più : 
amato e più rimpianto 

Diciamolo onestamente: 
un cronista scrupoloso che 
volesse dividere equamente 
tra direttore e orchestra le 
ovazioni, gli applausi, i fiori 
lanciati dalle gallerie si trove
rebbe imbarazzato.. Noa è Jl : 
caso.neppure di tentare, l'o
perazione. Alla fine! trarll'fa-
stoso bailamme^due'bis, le 

• innumerevoli chiamate^ \'o-.. 
stinazione del pubblico ben 
deciso a- restare in sala,-il-
maestro ;e;i professori ;aveva-

,Trio tipaspèttoèm»tmènte fe-
^Ucé^Il^OjIitì^leggii 

erano ornati dai garofani col
ti a volo e un violinista barbu-.. 
to indicava con l'archetto un • 
ingenuo striscione apparso >;•• 

.sul bordo del loggione: «Ab
bado (or ever»: Abbado per ... 
sempre, chissà perché in in- '. 
glese...-, 

' Dividiamo, quindi, la festa, 
a metà e non stiamo a sofisti-.,'. 

. care. E ovvio che i grandi di-. 
': rettori abbiano grandi orche
stre, cosi come le grandi or-... 

. chestre hanno grandi diretto-. , 
ri. I Berliner Philharmoniker . 
si vantano di essere il miglior 

• complesso del mondo, e for- ' ' 
; se lo sono davvero, anche se ' 
', le. graduatorie,' in questo ' 
campo, appaiono sempre '.' 

.'opinabili. Sappiamo bene;,'; 
; che a Vienna, a Dresda, ad •-'••.' 
Amsterdam, a Pietroburgo, a 

: Chicago c'è chi accampa si- y 
' milì pretese. E anche in altre ' 
- capitali,* salvo in Italia dove,.., 
• con l'aiuto del ministro Boni- S; 
vere della Rai. sì tende piut- " 

:' tosto a distruggere che a co- ; 
struire orchestre! ..-• 

Ma lasciamo da parte le -
- malinconie e torniamo alla • 
: nostra serata che ha aperto r 
: la tournée con un program

ma destinato a mostrare le : 
; migliori qualità dell'assieme:. 

Morte e trasfigurazione di Ri-;. 
chard Strauss e Prima.Sinto^i 
nia di Johannes Brahms. Due 

' colonnedel'magglor reperto
rio realizzate conjanta arte-
9>'suggerj|K;«;nv»iaUP!«*« : 

«Mogli, figli e amanti» con Lionello 

« E IO tCttTIG 
a 

Claudio Abbado ha diretto alla Scala I Berliner Philarmoniker 

sorpresa. •. ,-'••-.••.., 
' Le due colonne, infatti, so
stengono, due momenti ge
neralmente „ considerati op
posti. Il poèma di Strauss ini
zia; nel 1890, quella radicale 
rottura delle forme musicali 
che andrà progressivamente 
allargandosi'nel nostro seco
lo; la Prima Sinfonia', (ti 

ì̂ radlzRjhe stòrica: 

aperta da Beethoven, tanto 
; che qualcuno volle ribattez-
'.;•' zarla «/a Z3eeima».'come pro-
: seguimento ideale della No-
• na. La pretesa, in realtà, irri-
; tava parecchio Brahms che, 

- col suo ruvido umorismo, la 
•"• cancellò con la brusca frase: 
• «Ci sono degli asini'a Vienna 
, ,che mi prendono, per il nuo-
..voBeethoven!».'-» • •':,:<,-• - -

'-"•"•"AbDa'dOr avrebbe potuto 

iscrivere questa frase in testa 
al programma. La sua inter
pretazione del poema e della 
sinfonia tende in effetti a 
iscrivere tanto Brahms tra gli 

. annunciatori del nuovo tem
po, illuminando la novità che 
accomuna due artisti pur 
tanto diversi: il senso del cre
puscolo di un'epoca. Senso 
esibito in. Strauss e nascosto 
sotto lo scrupolo architetto
nico di Brahms. Abbado non 
ha dubbi: spezza arditamen
te l'involucro - accademico 
caro a tanti direttori per esal
tare il fervore di invenzioni 
con cui l'amburghese affron
ta la forma sinfonica moltipli
cando le svolte, le sorprese, 
le scoperte. I quattordici anni 
che separano la Trasfigura
zione straussiana dal capola
voro brahmsiano appaiono 
cosi quel che sono in realtà: 

;• un breve periodo dove il di
stacco sta semmai nello spi
rito: • livido e funebre in 
Strauss . mentre, in Brahms 
l'inclinazione crepuscolare è 
ancora intessuta di luminosi 

residui romantici.' •-•'• •". 
Qui, non occorre sottoli

nearlo, le straordinarie quali
tà dell'orchestra assumono 
tutta la loro importanza. 
Emergono il nitore impecca-

: bile, lo splendore sonoro 
proprio di una compagine 
dove ogni elemento è un so
lista, con una insostituibile 
esperienza • 'cameristica. 
(Quella che l'ottusità buro
cratica della legge Boniver 
vieta agli italiani!).) Lo stru
mento, insomma, risponde 

: impeccabilmente alle solle-
: citazioni del maestro e il ri

sultato è insuperabile.' Del 
: trionfo s'è detto: Due «Danze 
: ungheresi! di Brahms; come 
"gioioso bis, concludono la 
'.'. serata. Indimenticabile aper-
> tura della tournée che prose-
. gue ora,a-Napoli, Roma, Fer-. 

rara, Ravenna e Reggio Emi
lia. >•=" 

Alberto Lionello e Erica Blanc protagonisti di una piece di Guitry 

: C R I S T I A N A P A T C R N O 

••ROMA. Titolo originale Le 
nouixau tcstament. Ma la Bib
bia non c'entra niente e infatti 
in italiano la commedia scritta 
da Sacha Guitry nel '34 diven
ta, magari più propriamente. 
Mogli, figli e amanti. Eppure il 
testamento c'è. Anzi ce ne so
no due. Uno, quello presunto.. 
in cui il facoltoso medico pan-
gino Jean Marcelin lascia, co
me si conviene, tutti i suoi co-, 
spicui averi alla moglie (peral
tro infedele) Lucie, l'altro, 
quello vero, che divide equa
mente i beni tra legittima con
sorte, amante e figlia segreta, 
scatenando il putiferio. ' - -
' A questo testo, che punta il 
dito sui vizi della classe medio
alta francese con sguardo tutto 
sommato complacente, Alber
to Lionello aveva già attinto 
nell'81, «senza collaudarlo a 
fondo, pero». Dieci anni dopo, 
l'attore milanese ha deciso di 
riprendere una commedia po
co rappresentata nel nostro 
paese (anche se Ruggero Rug-

.fgeri. la porto sui palcoscenici 
' italiani già neT35) curandone 
limche.ìa -regia7.Accanto a lui. 

in questi giorni al Teatro Na
zionale di Roma, di nuovo An
na Maria Bottini (l'ex amante 
Marguerite) e naturalmente la 
moglie Erica Blanc. nei panni 
di Lucie. '-'/. '.•• ."-.-•'.. .. •••;._;• 

Dopo la parentesi dd «Mer
cante di Venezia», Lionello 
toroaalteatroleggero. 

Il Mercante andava benissimo, 
ma aveva costi alti, insostenibi-

; IL Per chi fa il nostro mestiere è 
: un brutto momento: molti tea-
' tri non pagano le compagnie. : 
; Dunque la scelta del testo di 
Guitry, uno spettacolo più agi
le e meno costoso con otto at-

• tori in palcoscenico e una sce
na fissa di Uberto Boiacca, 

k molto elegante, che si scom-
. pone e ricompone attraverso 
: un gioco di trasparenze e ri

chiama l'alabastro di un inter
no borghese parigino. : 7 , i * | 

Parigi, U Francia. Per ld è 
una vera patatone.- .... » -

' SI, al teatro francese mi sono 
sempre sentito molto affine. 

- Sarà perché-conosco .bene la 
lingua. È un piacere lavorare 

~ sulla traduzione, chctrad'altro. 

in questo caso si deve a uno 
straordmano drammaturgo 
come Roberto Mazzucco. -

Tutto qui? Eppure lei, da 
Fcjueau a Sardou, ha fre- . 
esentato sempre gli autori > 
francesi. . -

Diciamo allora che sarà per
ché ho cominciato questo me
stiere negli anni Cinquanta, 
con Gandusio e Besozzi. Era , 
un periodo in cui si faceva 
molto il repertorio francese ed 
è un mondo che ormai cono- ; 
sco alia perfezione. Bisogna "' 
saper recitare sui serio per lare ; 
questi autori: è una questione •; 
di sfumature. E gli attori più ' 
giovani, spesso, non sanno da 
che parte cominciare. «•,,•; £;-• 

Cèchi giudica Guitry «uper-
Sdale e le «ne 130 comme
die InessenzIalL 

È un pregiudizio tutto italiano, 
pensi che invece in Francia lo 
considerano un piccolo Moliè
re. Secondo me è un pozzo di ' 
aforismi intelligenti. Mogli, figli 
e amanti è tutt'altro che una 
pochade, fa pensare a Lubit- f 
sch, con quel piccolo mondo 
di gente superficiale e cinica. : ; 

Ma alla fine questi perso
naggi tanto odiosi Guitry U 

• asaolvetuttl. , ; -.-•..•.;;•,. ,.-. ••. 
Mogli, figli e amanti in fondo è 
una commedia della rassegna
zione. «Perché punire le mogli 
adultere?», si chiede il protago-

'.' nista. «Magari tra verst'anni tut
te queste remore saranno su
perate...». 1 giovani di oggi ca-

. piscono perfettamente e rido-
^no. • -..,,.•-./•.. .•.;!- .. «,..• .*•<.' 

' Ancora una volta, c'è accan-
. ' ioaldEricaBUncLavostra 
.. collaborazione :,.r funziona 

(emprebene? ".'"., ,.-;;ij 
' Con tredici anni di convivenza 

alle spalle, si puO dire che il 
nostro sia un vecchio matrimo-

•'. nio anche in senso professio- , 
.naie. Ma quando lavoriamo 

': siamo di nuovo un'attrice e un 
attore-regista, entrambi zi ser
vizio dello spettacolo. ;.,.-;.. - i 

.'"Dopo 11 trapianto al rene, 
;*" doeaimifa,idh»combatfti-

'. to per tornare in scena ad 
• ogni costo, anche sottopo-
• nendoat a core Intensive... .:.•„ 

' È stato faticosissimo, ma nor. 
• avrei sopportato di diventare 
• un pensionato qualsiasi. Per
ciò ho ripreso a recitare con la 
solita serietà estrema, che mi -
fa magari accusare di essere • 
troppo severo, soprattutto con 
i giovani Ma il teatro è un me- ' 
stiere assoluto. E un uomo di. 

•'• sessantanni che ogni sera si " 
-. trucca gli occhi e va in scena ; 
,. deve fare SUI serio, altrimenti. 
. rteflruirtTidlcolo:--̂  -•_" •'.:• 
,.-.''••*rW'« WT'AVCV4: !»« o • 
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FINANZA E IMPRESA 

• IRITECNA. Il nuovo assetto orga
nizzativo di Iritecna • che prevede la 
costituzione di una holding «leggera» 
con una sene di società caposettore - è 
stato illustrato ieri alle organizzazioni, 
sindacali nel corso di un incontro con i 
vertici dell'In, guidati dall'amministra- ' 
tore delegato Michele Tedeschi, e 
quelli di Intecna (il presidente Franco : 
Bonetti e l'amministratore ; delegato 
Roberto Giannini). Le società caposet
tore per filiera di attività saranno una', 
società che si occuperà di grandi òpe
re civili intemazionali, la società Auto-. 
strade, l'impiantistica industriale, l'im-. 
mobiliare, .l'ingegneria e l'attività.di 
«consulting». 
• SCI-GARDINI. Nel 1992 la SCI. 
Societè Centrale d'Investissements di -
Parigi, controllata dalla Gardini et As- ' 
socies e di cui è azionista di minoran
za Jean-Marc Vemes, ha registrato un 
fatturato consolidato stimato di 6,16 
miliardi di franchi (circa 1.660 miliardi 
a tassi correnti), rispetto ai 247,T mi
lioni del 1991. H divario corrisponde al 
considerevole ampliamento - della ; 

struttura del gruppo di Raul Gardini 
che nel gennaio del 1992 ha rilevato 
dalla Sucres et Oenrees le società Bar
ry, Virai e Sogeviandes 
• ALCATEL ALSHTOM. Nel 1992 
Alcatel Alsthom ha realizzato un fattu-

. rato consolidato di 161,65 miliardi di 
franchi (circa 44.000 miliardi di lire) 
evidenziando, per l'impatto negativo 
dei cambi, un aumento di appena 

'V\%. . • • • ' • 
ZF ANSALDO. Ansaldo Gié, società 
di Ansaldo (gruppo Iri/Finmeccani-
ca) ha acquisito un contratto del valo
re di 140 miliardi di lire per la costru
zione della centrale termoelettrica di 
Tetuan in Marocco. L'ordine prevede 

. tra l'altro la fornitura di generatori elet
trici, trasformatori, ' impianti elettro
meccanici ausiliari, opere civili e mon-

•nMJVCTTI. Olivetti e Formez (isti
tuto per la formezione nel mezzogior-

. no) hanno firmato un accòrdo di col
laborazione. L'intesa riguarda' lo svi
luppo del Centro tecnologie e servizi 
di impresa di Pozzuoli. .--

Fiat smentisce di nuovo 
E il mercato si affloscia 
• • MILANO Mercato nervo
so, coi titoli guida in arretra
mento a cominciare dalle 
Fiat che dopo l'exploit di lu-.. 
nedl hanno chiuso con un 
ribasso limitato allo 0,80% 
che però si è accentuato nel : 
«dopo». A metà listino il Mib . 
tornava ih parità (a quota :: 
1105) e cosi rimanendovi fi- ' 
no alla fine, correggendo la 
flessione iniziale dello 0,3%., 
Strano inizio di ciclo quello ' 
di' ieri, che vede il .'mercato ' 
cedente e incapace anche • 
di mettere a frutto l'elisir di 
Barucci, che tramuta .in de- • 
creto leggeri ddl sulle age
volazioni fiscali. La riconfer- . 
ma della smentita alla' voce 
di ipotetici accordi della Fiat 

con gruppi esteri, come pri
va di qualsiasi fondamento, 
non ha fermato soltanto la 
corsa di Agnelli, ma sembra 
avere gettato nello smarri
mento l'intero mercato che 
inaugura cosi quasi in sordi
na il nuovo ciclo di marzo. 
Come definirà ora Barucci la 
«voce» forse del tutto fasulla 
che ha risollevato le Fiat do
po . quella «assassina» > su 
Amato?: Il forte rialzo sembra 
sia stato favorito tra l'altro 
dalla esistenza di un forte 
scoperto. Le componenti 
speculative sono come sem
pre al centro delle forti oscil
lazioni in Borsa e fa rìdere 
chi in occasioni come que
ste tira in ballo il...risparmio, 

lllllllIffllflIIIJIllilIIIIIIIIIII! 
MERCATO AZIONARIO 

o gli si fanno le prediche 
._ ammonendolo . ad essere 
' ' meno emotivo. Fra i titoli 
v guida le più forti perdite ac-
': cusano le Ifi privilegiate col 
'$ 3.24%, le Cofide col 2,27%. 
'cui seguono le Montedison 

,;,:con l'I,99%, le Gemina con 
"'• -TI,14, le Generali con ' lo 
'•• 0,47% e le Stet con lo 0,22%: 

in controtendenza le Olivetti 
,' che aumentano dell'I,15% 
. ", ed egualmente sul telemati-
. co (contrassegnato da una 

1 prevalenza di segni negati-
~; vi) un recupero dell'I ,53% 
.'. delle Cir. Scarse oscillazioni 
^presentano i titoli cosiddetti 
'privatizzabili. Gli scambi so-
C no risultati più ridotti. ••• 
%.."•.•.•;••:• ..•••.^.•..•v.-D/cG. 

TITOLI DI STATO 
AUUMTAMAOMCQUI 
FERRARESI 
ZIGNAGO 

A t t K U M T W E 

ASSITALIA 

FATAAS3 ''•'• '•• 
GENERALI AS 

L'ABEILLE 
LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 

LLOYO ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 
SAI 

SAI RI 
SU8ALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

29450 
5000 

SOM 

13350 
S I M O 

«5000 

11400 

13000 
82*0 

8701 

12100 

10005 

12500 

5500 
16050 

8220 

MOO 

25250 

11(40 

10000 

11350 

5780 

0800 

-1.47 

2.04 

' !.. 
-1.00 

2.08 

•0.47 

0.00 
- 0 8 7 

4 . 8 1 
0.57 

-1.42 

2.10 

-1.43 

0.16 

0.82 

-0.30 

2.76 
1.12 

1.20 
2.96 

2.42 

0.44 

0.87 

2.98 

•MKftMH-' ;' :'" ; 

B C A A G R M I 

BOALEGNANO 
BCADIROMA 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

8 N A R N C 
BNA 
BPOPBEROA 

BCOAMBRVE . 

B A M B R / V * » - - m 

B CHIAVARI 

LARIANO 
BSARDEGNR 

BNLRIPO 

CREDITO FOT* '• 
CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM -

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA' 

S PAOLO TO : 

82(0 

5800 

2150 

• 020 • 

7220 

1480 
885 

4230 
16750 

4450 

tl-2548.-

3725-
4004 

• .16390. 

1 1 0 0 6 
••- 6160 

' "2869 ' 

1870 

28S6-

2808 
-22300 ' 

14805 

11500 

cumuwwnpMù 
BUROO 

BUROOPR 

BUROO RI • ' 

FABBRI PRIV 
EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 
MONO ED RNC 

M M G R A F I C I ','• 

CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM.MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENT1R 

UNICEM 

U N I C E M R P ' 

6960 

• 6710 

•'•• 7010 

" 3280 

3760 

4300 

11400 

6040 
,' 5540 

2811 

3660 

4835 
1860 

: 3870 

4765 

5100 

1410 

7230 

4700 

8.28 
2.11 

2.38 

2.22 

0 7 0 
0.00 

1.76 

2.67 
0.32 

1i71 

-1.16 
0.40 

-0.53 

.0.71 

-0.90 

*1» 
0.30 

'"•W 
-1.84 
1.04 

0 4 6 
-0.66 

0.00 

l:18 

0.90 
. W 4 

0,00 

-1 .08 

1.18 

9.62 
11,44 

-0:31 

q:i4 

1.16 

3.41 

0.86 

0 4 3 
3.24 

1.51 

1.83 

1.51 

rniinninwnrMWini 
ALCATEL 
ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CARFARO 

CAFFARORP 
CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMIOOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

6190 

4080 

1030 

680 

7785 
371 

600 

3400 

868 

1088 

1580 

1688 

2848 

-0.19 

-0.24 

1.98 

1.69 

0.00 

3.34 

3.95 

•0.87 

-1.00 

-1.62 

0.00 

- 0 1 8 
0 6 7 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 
PERDER 

PIERREL 
PIÉRRELRI 

RECORDATI 

RECORO R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 
SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIAFIBRE' 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

760 
632 
640 

2160 
1085 

8860 
4620 

3950 

2950 

'3960 
901 

599 

1130 
737 

1100 

460 
2032 
5750 

7580 

-0.68 
-1.26 
0.00 

0.00 

5.34 
0.81 

3.08 

2.60 

3.61 
0.77 

0:00 

••»» 
8.13 
3.80 
6 3 7 

- 2 4 1 

0.10 
-0.62 

•0.52 

^ B P J i à . •:;••':•••••..•:-V-
RINASCENTE ' 

RINASCENPR 
RINASCRNC 
STANDA 

STANDARIP 

8046 
3461 

3490 

30000 
7105 

0.66 

1.66 
0 0 0 

-0.20 
6 8 4 

C0HIIÌMCHTWMI '"*''' 
ALITALA CA 
ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI •••• ' 
AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
MAINA VITA •>:> 

awm^-.v..--. ••• : 

950 
• 712 

773 

•11100 
901 

7890 
2845 
1846 

4900 
•3776 

J J 489 
-9000 

4.40 
1.42 

-1.15 

0.00 
- 2.04 

-0.13 

1.61 
3.13 
1.87 

-1.18 
•2,29 

1.12. 

BUI iRxincmcM 
ANSALDO " 
EDISON 
EDISON H I P 

EL8AQORD 
OEWISS 
SAES GETTER 

HMAIOIAHM 
AyiRFlNANZ 

BA8TOGISPA "•' 
BONSIRPCV ' " 

BON8IELE' 

BONSIELER • 

BRX3SCHI. 

BUTON 
C M I 8 P A • 
C A M R N -

COFIDERNC • 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN' 

E P I T O M A L E ' ' 

6RICSSON•-
EUROMOBIUA . 

EUROMOB RI 
FERRTO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
F1AGRRNC 
FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FIN ART ASTE 

FINARTEPR 
FINARTESPA 
PINARTERI 

F1NMECCAN 

FINMECRNC 
FINREXj 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL-
FORNARA • - ' • 
FORNARA PRI • 

FRANCOTOSI 
QAIC 

G A I C R P C V 
GEMINA 

GEMINAR PO 

- 2470 
' 4880 

3400 
3700 
9800 

S460 

j:}:h: 

4310 
• 91 

< 6200 
16300 

' 3099 

380 

«660 
• 3376 

2400 
-'•• '526 

1183 

1240 

2340 
19000 

•' 1881 
1060 

' 460 
3190 

185 

•340 
4700 

6260 

• 4 0 
580 

3730 

eoo 
2046 
- 6 1 5 

2336 

1755 
980 
85» 

1960 

2860 
369 
368 

17230 
1283 

•• ' 1281 

1215 
982 

0,82 
-1.72 

-0,58 
•2.63: 
2.64 

-0,91 

0 2 3 

2.25 

6 5 3 
6.09 

2.24 

5.86 
1.24. 

2.12 

0.00' 

0.00 
-2.27 

0.81 

-0.38 
•0.52 

-1.5» 
7.03 
2.22 

-0.19 
0.00 

• 6 . » 
3:98 

6 1 9 

0.80 
0.67 

0,61 
-1.11 

2 2 5 
0.99 

-2.87 

1.39 
•4 .4* • 
0.00 

6.32 
0.00 

1.99. 
-3.1» 

0.82 
-0.54 

0.32 
- 1 1 4 

2 2 7 

« M — 
G I M R I 
IFIPR 
IFILFRAZ 

•• IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 

. ISVIM •••• 

(TALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 

: KERNEL ITAL 
. MITTEL • 
' M O N T E D I S O N ^ - ' 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 

. P I R E L E C R 
PREMAFIN 

. RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

. RIVA FIN 
> SANTA VALER 

SANTAVALRP 
SCHIAPPAREL 
SERPI, 
SISA 

•/SUE-
SMI METALLI 
S M I R I P O 

. S O P A F 

S O P A F R I 
SOGEFI 

'•' STET 
'.'•' STETRIPO 

• TERME AOqUI 
ACQUI RI PO 

. TRENNO 
T^PCOVICH 

' TRIPCOVRI 

WÀR MITTEL 
.WARCOFID^ _ 
'WCOFIDERI 
"WAR SOGEFI 

2800 
1505 

10450 
5400 
2840 
1849 
780 

8700 
38600 
18280 

400 
228 

1111 
1230 
738 

1390 
• 750 

1460 
3799 
1040 

4710 
1019 
1030 
5055 
1000 

576 
325 

4620 
7464 
5960 

' 591 
661 

2866 
1558 
2930 
2260 
1909 
1690 
675 

2880 
5181 
1488 
240 

84 
3 6 4 
200 

-0.36 
1.01 • 

-3.24 
0.47 ' 

•0.75 
2.72 , 
1.33 
9.79 
0.83 ' 

•0.05 
0.00 

-0.87 . 
-0.89 
-1.99 - ' 
-1.88 
-2.11 
0.63 
0.00 

-1:04 
-0.66 ' 
0.78 
1.39 ; 

-13.94 : 

0.10 
_ O p 0 -. 

•0.69 '" 
0.93 

•0.65 ' 
-0.93 > 

-•0.82 
1,03 • 

^0.71 . 

0.00 
- 1 0 2 
1 0 3 
1.03 
0 4 7 

0 0 0 
3 6 0 
6.08 

ì z t f 1 

- 5 8 8 

3 7 0 
14.52 
3.0» 

; t f J M O S t U i l M B I H U Z t c T 
AEDES 
A E O E S R I -

' ATTIVIMMOB 
CALC^STRUZ 

•;. CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COOEFAR-IMP 
COOEF-IMPR 

DEL FA VERO 
• FIMCASA44 

GABETTIHOL 
QIFIMSPA 
OIF IMRIPO 

'. GRASSETTO 
R I 8 A N A M R P ' 
RISANAMENTO 

' S C I ' • • - • - • ' ' 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

13390 
4700 
2270' 

' 7400 
1806 
1650 
2549 
1485 

'1299 
2405 
1419 
1575 

- 1256 
6176 

17280 

50000 
1360 

• -882 
2330 

- 0 8 1 
-084 
0.71 

2.64. ; 

0.84 , 
7.49.. 

1 .96 -
4.68 
0.31 

0.21 ' 
1.38 
0.64 
0.48 

-1.43 

7.88 , 

0.00 . 
0.74 
1.76 

0.00 

M B C C A H I C M I 
A U K M t U H J I T K I I I 
ALENIAAER 
DANIELI E p 

! DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 
'FIAT 

•.'• :'FISIA • • • • • 1 
FOCHISPA /' 
GILARDINI -
GILARORP < 
IND. SECCO 

• I S E C C O R N 
MAGNETI R P 

' MAGNETIMÀR 
<; MANDELLI ' 

MERLONI ' 
MERLONI R N 
NECCHI • 

NEpCHIRNC 
N.PIGNONE -

' OLIVETTI OR 

. OLIVETTIPR 
OLiyETRPN 
PININPRPO 

1220 
8760 
4890 
1779 
2780 
9600 
8099 

-1035 
10395 
2580 
2005 
1200 
1249 
660 
638 

3900 
2356 

780' 
1035 
1600 

.5260 

. 1931 
1610 
1230 
6501 

' 4 . 2 7 ' 
1.04 . 

-0.21 : 

2.83 ' 
4,12 
3.23 

-0.60 
-1.15 
0.05 

-0.35 
-3 42 

0.08 : 
•0.08 ' 
8.45 
1.27 

-2.50 -
1.61 : 

-1;27 
0.00 
0.00 

0.57 
1.15 
3.80 
0 0 0 
0 7 8 

PININFARINA 

' REJNA 

REJNARIPO 
: RO0RI0UEZ 

: SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAAIPEM 

SAIPEMRP 
! SASIB ' • ' • • • 

SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

. TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 

VALEOSPA 
WESTINGHOUS • 

. WORTHINGTON 

7800 

7990 
31720 

5040 

10340 

8755 
2860 

1665 

5100 
4390 
4160 
2187 

481 
372 

4930 

•8010 

2510 

1.06, 
0.00 
0.00 

8.11 
1.27 

•0.51 
1.05 

2.88 

0.00 
-2.23 
0.00 

-0.64 

3.44 

• 0.27 

0.41 
0.13 

0.00 

M I N m A M K m T A L U i m i C H K 

CALMINE 
FALCK 

' FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

433 
2980 
4110 

1930 

3555 

-1.37 
2.07 

0.00 

-4.46 
0.14 

' T W U ' 
: BASSETTI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 

. CENTENARI 
CUCIRINI 

' ELIOLONA ' 

' LINIFS00 : 
L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
SIMINT 

. SIMINT PRIV 

"^W^Wr;" 
^SKSSP 

ZUCCHIRNC 

5201 
2900 

' 1900 
249 
910 

1730 

420 

346 
581 

4230 
6600 

2585 
1460 > 

,V339S" 

1.88 
0.00 

6.15 
-1.58 

7.06 
0.00 

6 06 

147 

5 6 4 

15 89 
8 2 0 

3 8 5 
5 8 0 

.oos; 
'•6681 ' " " 2 ' * 

5050 0 8 0 

D 4 V M . T 

OEFERRARI 
D E F E R R R P 

BAYER 
CIGA 
CIO A RI NC 

COMMERZBANK -

' C O N A C Q T P R 
JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

7500 
1880 

282000 
968 

600 

255700 
-12101 

6349 
14010' 

334: 

272500 

1 3 6 
-108 

0 0 0 

- 1 2 2 

183 
1.83 
0.00 

-0.02 
0.00 

•5.03 

•0.66 

•nCATOTEUDUTICO 
' ALLEANZA ASS 

ALL.ASSRI8NC 
BCAITALRISPNC 
BCACOMM. IT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 
' BCONA.PORTNC 

' BENETTONG.SPA 

BREDAFIN 
" CARTSOTT.-elN. 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO •• 

CIRINO RIO. 

EUR.MET.XMI 
FERRUZZIRN 

. FERRUZ.RISPNC 

" RATPRIV 

RATRISP 
FONDIARIA SPA 

14820 
12000 

3693 

4990 

3149 
' 2307 

1505 

15593 

2634 
622.6 
549,9 

1050 

1063 
544,8 
1116 

762.» 
2843 

2878 
28188 

GOTTARDO RUFFONI 1230 
IMM METANO POLI 

. ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 
PARMALATFINAN 

' PIRELLI SPA 

1623 
8634 

4883 

3433 
8263 

14438 
1294 

PIRELLI SPA RISPNC 880.8 
RASPRAZ 

RASRISPPORT 
RATTISPA • - • 

' S I P • • " 
SIPRISPPORT 

8ON0ELSPA 
SORINBIOMEOICA 

23906 

13478 
2272 

1873 

•1497 
1137 
3564 

-1,19 

1.41 
0.20 

-0;74 

0,64 

1.10 
2.73 

-0.39 
0.00 

0,00 
0,99 

-1.12 

1.53 
-2.31 
-1,50 
-2.42 

-1.73 
-1.91 

-0,83 
•0,57 

1.25 
0.11 

-0,71 

•0.72 

-1.45 
•0.42 

-0.77 
-0.47 

•0.50 
•0.71 

-0.66 

-0.65 
•0.86 
-1.04 

0,11. 

CAMBI 

0 0 L L A R 0 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

EOI 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Oggi 

154474 

«39 82 

277.67 

«34.72 

45,58 

222035 

«873 

101549 

13,141 

244,99 

207.14 

7.006 

1<MW 

1(2525 

123522 

133.5»' 

220.77 

2S,52 

1058,28 

Pret 

155107 

93472 

27629 

83025 

45,32 

2193.68 

12.795 

1004.71 

13,064 

24342 

206,41 

6,979 

10244 

1(17.06 

1237J» 

132.M 

21941 

250.38 

1049,78 

Titolo 

' CCTECU30AG949.65% 

CCTECU85V939% 

CCTECU 857939.6% 

CCTECUBS/93S.7S% 

CCTECU 85793 9.76% 

CCTECU 667840.9% 

. CCTECU86/94S.7S% 

CCTECU87/»47,75% 

< CCTECU86W8,5% 

CCTECU 88793 8,85% 

: CCTECU887938,75% 

CCTECU 89/949,9% 

CCTECU89/M9.65% 

CCTECU 89/9410,15% 

CCTECU 89/95 9,9% 

CCTECUOO/9512% 

CCTECU90/9511,15% 

CCTECU OOnS 11.55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/9610,S% 

: CCTECU92/9710,2% 
; CCTECU93OC8,76% 

CCTECU 93 ST8.75% 

; CCTECU NV9410.7% 

, CCTECU40/9S11,9% 

CCT-15MZ94IN0 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-180N93CVIND 

C C T : 1 8 N V 9 3 C V I N D 

CCT-18ST03CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND, 

CCT-20OT93CVIND 

"CCT-'AG93IND"'' ' > ' " ' ' 

CCT-AG95IND 

CCT-AP93INO 

CCT-AP941NO 

CCT-AP05IND • 

CCT-AP98INO 

CCT-DC9SIND 

CCT-OC9SEM90INO 

CCT-FB94INO 

CCT-FB95INO 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

' CCT-OE94IND 

CCT-GE05IND 

' CCT-GE96IND 

' CCT-GE96CVIND 

CCT-OE06EM91IND 

CCT-aN93INO 

' CCT-GN95IND 

' CCT-LQ93IND ' 

CCT-LQ95IND 

'«CCT-LO95EM90IND 

CCT-M080IND 

CCT-MO05IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ93INO 

CCT-MZ94IND 

, CCT-MZSSIND 

CCT-MZ95EM90IND 

•CCT-MZ98IND' 

' CCT-NV93IND ' 

CCT-NV04INO 

CCT-NV95IN0 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-OT93IN0 •'.. 

CCT-OT94INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OTSS EM OT90 IND 

CCT-ST93IND' 

CCT-ST94IND 

• CCT-ST95IND 

CCT-ST9S EM ST90 IND 

BTP-1AOS312.5% 

BTP-1LG»312,5% 

BTP-1NV9312,S% 

BTP-1NV93EM8912,5% 

prezzo 

104 

98.8 

09.2 

98,2 

984 

S7.4 

100.75 

9» 

101 

99.7 

99,36 

104 

101,1 

103,1 

103 

105,1 

106 

107 

108 

105.75 

105.3 

99 

99.5 

104.8 

106 

100,75 

100.05 

100,1 

102,85 

100,» 

100,35 

103,5 

101.4 

' '101,35 

97,95 

100.15 

100.05 

97.5 

97.05 

100,9 

99.9 

101,35 

101.6 

100.6 

9».»5 

101.15 

100,35 

100,5 

99.7 

99.85 

100.9 

97 

101,15 

97,55 

100 

100.45 

97,05 

99,3 

96,45 

99.95 

100.85 

99,4 

99,8 

99,2 

100.75 

99.95 

99.65 

99,3 

100.35 

100,7 

98.6 

99,3 

1004 

100,2 

08,15 

99,7 

99,9 

100.05 

100 

100 

vor. % 

1.98 

-0.20 

-0.35 

-1.85 

-0.20 

•0.20 

0,00 

0.00 

2.43 

•0.30 

-0.40 

-1.7» 

-1.46 

0.00 

1.98 

0.98 

-1.85 

1.90 

1.05 

4.24 

0.29 

0.30 

0.51 

0.87 

-1.40 

0.10 

-025 

-0.20 

0.00 

0.15 

-0.15 

•oaa 

0.00 

- 0.05 

0,00 

0.00 

•0.30 

-0.10 

0 05 

•0.10 

0.00 

-0.10 

0.00 

-0.10 

0.00 

-0.05 

0.20 

-0.O5 

0.00 

•0.10 

0.05 

•0.15 

0 2 5 

•O.10 

0.05 

-0.05. 

-0.05' 

0.00 

0.18 

0.00 

0.00 

O.OO 

0.00 

0.05 

0.00 

0.05 

-0.05 

0.10 

-0.05 

0.15 

0.00 

0.10 

0,00 

-0.05 

-0.15 

0.05 

•0.05 

0.05 

•005 

0 0 0 

CONVIRTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
• 

INDICI MIB 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMINO 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROQGIIIZAR 

BIZARLG92 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

97750 

9500 

17000 

15990 

45S20 

7095 

93900 

9100 

7370 

12500 

18010 

4700 

10801 

68800 

7305 

2750 

5000 

1151 

1150 

275 

88 

MERCATO RISTRETTO 

97500 

9390 

16990 

15900 

45000 

7070 

S3600 

9300 

7400 

12450 

16000 

4701 

110O0 

665O0 

7325 

2750 

4990 

1150 

1150 

265 

70 

0.26 

1.17 

0.06 

0.00 

1.38 " 

0.35 

0.32 

-2.15 -

-0.41 '.. 

0.40 .; 

0,06 f 

•O.02 ;-

-141 .< 

0.45 « 

-0.27 < 

0.00 * 

020 i. 

co» : 
0.00 ? 

3.77 ^ 

-2.88 : 

CONACQROM 

CR ACRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 184» 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93A 

WBROOIZAR 

ZEROWATT 

149 

5210 

12500 

12990 

11730 

8050 

3600 

5950 

4600 

7250 

570 

610 

140200 

4100 

950 

1335 

1535 

245 

6 

225 

5050 

... , 

149 

5 2 8 5 

1 2 7 0 0 

1 3 1 0 0 

11680 

6 1 5 0 

3 5 5 0 

5 9 5 0 

4 6 0 0 

7 2 5 0 

550 

eoo 

1 3 9 6 5 0 

4 1 0 0 

980 

1 3 3 5 

1 5 3 5 

270 

6 

210 

4 8 0 0 

O.OO 

-1.04 

•1.57 

•0.64 

0.43 

-1.63 

1.41 

0.00 

0.00 

0.00 

3.64 

1.67 

0.39 

0.00 

-1.04 

0.00 

0.00 

-B.78 

0.00 

7.14 

5.21 

Tllilli:,!!!],!!»!^:!; 
FONDI D'INVESTIMENTO 

IH slittimi 

;',: Titolo 

• ,• BTP-10T9312,S% 

- BTP-1ST9312,5% 

". CCT-1BFB87IIND 

: CCT-AG96IN0 

' CCT-AG97IND 

• CCT-AG98IND 

i CCT-AP97IND ' 

,. CCT-AP98 IND 

CCT-AP99IN0 

- CCT-DC98IND 

V CCT-OC96IND 

':. CCT-FB97IND 

;•"• CCT-FB99IND 

- , CCT-GE97IND 

„ CCT-GE99IND 

1 CCT-GN96IND 

>". CCT-GN97IND 

' ; CCT-GN96IND 

, CCT-GN99IND 

• . CCT-LG96IND 

/. CCT-LG97INO 

-: CCT-LG98IND 

ACCT-MG97IND 

? CCT-MG98IND 

(" CCT-MG99IND 

. CCT-M297IND 

.•r CCT-MZ98IND 

: CCT-MZ99IND 

!' CCT-NV96IND 

\ CCT-NV98IN0 

i CCT-OT98IND 

', CCT-OT98INO 

;CCT-ST98IND ' 

,' CCT«T97IND ' ' ' ' ; . 

• CCT-STOeiNO 

»• BTP-16GN9712.5% 

fi BTP-17GE9912% 

>; BTP-17NV9312.6% 

''' BTP-18MQ9912S 

' BTP-18ST9812% - ' 

I BTP-19MZ98124% 

BTP-1DC9312.5S 

BTP-1FB9412,S% 

.'BTP-1GE0212% 

;BTP-1GE9412.5% 

: BTP-1GE94 EM9012.5% 

'f- BTP-1QE8612,5% 

•• BTP-1GE9712% 

•'; BTP-11GE98124% 

*; BTP-1ON0112% " 

' BTP-1GN9412,5% 

,; BTP-1GN9812%, 

i BTP-1GN9712.5% 

S BTP-1LG9412,S% 

,v BTP-1MG0212% 

- BTP-1MG94EMg012,S% 

* BTP-1MG97T2% 

" STP-1MZ0112,6% 

•.-. BTP-1MZ9412,5% 

JBTP.1MZ9612,5% 

. BTP-1NV9412.5% 

;':BTP-1NV9612% 

* BTP-1NV9712,5% 

S BTP-1ST0112% 

'. r BTP-1ST9412.5% 

. BTP-1ST9812% 

. 8TP-20GN9812% 

"' CTO-16GN9812,5% 

j CTO-16AG95124% 

CTO-18M09812,6% 

; CTO-17GE9812,5% 

- CTO-18DC9512,5% 

'-' CTO-18LG95S12,6% 

•'; CTO-19FE9612.5% 

CTO-19GN9512.5'/. 

;5CTO-190T9512,5% 

,' CTO-19ST9612,5% 

.CTC-20NV9512,5% 

, CTO-20ST9512.5% 

' CTO-GN9512.3% 

prezzo 

99.9 

99.95 

99.9 

96.65 

97 

, 97.9 

0825 

97 

98,45 

101,35 

97,5 

100 

97.6 

100.3 

97.S 

96.85 

9 6 4 

97,95 

97,6 

96,6' 

9 8 2 

96 

96,9 

97,1 

96,8 

9 8 4 

9 7 4 

9 7 2 

99,35 

97.15 

98,15 

9 8 4 

9745 

:'••• 9 8 * ' ' 

97.55 

99.8 

• 9 7 4 

1002 

97,15 

97,55 

99,9 

99,85 

1004 

96.45 ' 

1002 

100 

100.5 

98,86 

99.95 

» 6 J 

100,1 

99,1 

99,9 

1004 

98,4 

1002 

9645 

- 98,85 

100,16 

100.06 

10025 

96.65 

99.8 

9645 

1004 

99 

9 7 4 

100.2 

1004 

100.15 

100.9 

100.5 

100,5 . 

10025 

100 

100,65 

1 

99,6 

909 

99,85 

ver. % 

•0.15 

0.00 

-0.10 

4 .10 

0.00 

4 .31 

-0.52 

-021 

•0.36 

-0.05 

4 .38 

4 .05 

4 . 3 1 ' 

4 .10 

4 ,26 

0.10 

4 .21 

4.25 

4.15 

0.00 

4 2 1 

0.00 

4 .42 

4.10' 

4 .10 

4 .10 

0.05 

4 2 1 

4 .05 

4 .05 

0.00 

. 4 2 1 

0 2 1 . 

ì>:ro;io-

0.00 

4 . 3 0 

4^41 

0.06 

4 .46 

4 . 2 8 

4 .15 

4 .20 

0.05 

4 4 6 

0.00 

4 . 2 0 

0.00 

4 2 0 

4 . 4 0 

4 .05 

4 .06 

4 . 1 5 

4 .05 

0.10 

4 .36 

• 0.00 

4 . 1 0 

4 .35 

0.05 

4 .45 

0 2 5 

4 .30 

4 .40 

4 .36 

0.05 

4 .25 

4 4 1 

0.05 

4 .30 

0.00 

4 . 1 0 

4 .99 

4 4 9 

4 .15 

4 .05 

4 .10 

-99.00 

4 .20 

4 1 0 

4 0 5 

ORO E MONETE 

C A N T O N I rrc-03 CO 7% 

CENTR06-6AGM9684K 101,76 

CENTR0B-SAFM8.75%% 

CENTROB-SAFR9«8.75% 

CENTRO8-VALT9410S 

CIOA66795CV9K 

EUflMEF4.MI94CV10% 

EUR0M06IL49CV10K 

FINMECC4M9CV9S 

IMI«V9328IN0 

IMI4M330PCOIND " 

91,3 

914 

104 

824 

'96,1 

994 

103.9 

96 

102 

00 

92 

105 

82 

97,75 

90,1 

10329 

100,9 

100,8 

IMI-NPIQN93WIND 

IRMN3TRAS96CV8% 

rrALGAS-90/»6CV1OS ' 

MAaNMAR46C06% : 

MEOtOBROMA-»4EX¥r7W 

MEDIC«*ARL»4CV«% 

M£OIOB4IRmSC07%' 

MEDIOBJ:IRRISNC7S : 

MEDIOcVFrOSI97CV7% 

'121,5 

924 

,1114 

'.'- ^ 

128 

«4,65 

984 

•87 

MEOtOB-ITALCEM EXW2% 92,45 

MEDI0B-ITAL696CV6K 121 

123.8 

81,5 

113 

88,7 

127 

9525 

90,75 

' 90,3 

- ' • ' s i 

92,1 

125 

MEOrOB-rrALMOB CO 7% 

MEDIOB-PIR96CV64% 

MEOK)B-SIC95CVEXW5% 

MEDK»-SNIAFIBRE6% 

MEDH»-UNICEMCV7% 

ME0r0»VETR99CCV84% 

OPERE BAV-67/93CV6K 

PACCHETTI-»Or95C010% 

PIRELLI SP/tCV».75% : 

RINA8CENTE4BC065K 

SAFFA87/97CV65S ' 

SERFhSSCAT»5CV8% 

97,6 

.98,5 

99,75 

95,5 

' • » 

1184 

97,7 . 

954 

1054 

93 

98,2 

'89.6 

084 

90 

" • ' 8 4 

113.5 

95,8 

974 

97,18 

" 06 

1084 

nioio 

ENTE F8 86796 MND 

ENTEF887/932*IN0 -

ENTEFS00r0813K 

ENEL 8*051A INO 

ENEL86/933A : 

ENEL 67/94 025% 

ENELS7/942A' 

ENEL8»n51AIN0 

ENELOOrtelAINO -

MEDIOe. 89/9913.5% 

IRIStMINO 

IRI887052AINO • -

IRI SOM 3A INO 

M 

107.15 

100.00 

100,60 

107,95 

18240 

' 08,60 

105,75 

104.00 

101.40 

. 10225 

90.50 

9940 

00.10 

prec 

107,10 

10045 

100.60 

107.55 

182,40 

08,45 

105.75 

104.05 

101,40 

10240 

9940 

00,66 

98,05 

(Prezzi Informativi) 

N0R0ITAUA 

ELECTROLUUX 

CmSSPA 

EVERYFIN 

FINCOMID 

IFITAUA 

ERID.BEGH.SAY 

300 

36100 

1820 

1800 

1800-1840 

1700 

160000-165000 

BCA S. PAOLO BRESCIA 2400 

C.H.BOLOGNA 2320043500 

CR. BOLOGNA 1/1/93 22400 

BCOS.GEM.S.PR. 

BCAN.COMUN. 

WARGAULE0 

WAR ALITALI A 

WARGAICRISP 

123200-

1560-1570 

1700 

,,-. 20 

110-125 

imlK» 

«OICEMIB 

AUMENTAR! 

.;' ASSCURAT. 

* : BANCARIE 

- CART.EDIT. 

•CEMENTI 

OHMICHE 

-COMMERCIO 

.'. COMUMCAZ. 

,> EUnTROTEC. 

• RNANZIAHIE 

, IMM08IUARI 

• ' MECCANICHE 

V;, MINERARIE 

TESSILI 

' DIVERSE 

valore prec vir % 

1105 

933 

1164 

1056 

1172 

1105 

1043 

' 1032 

1115 

1145 

1077 

se? 

1165 

- 10» 

1096 

977 

1105 

962 

118S' 

1052 

1136 

1006 

1043 

1027 

1114 

1160 

1076 

956 

1190 

1066 

1005 

957 

000 

010 

-0.34 

057 

290 

O.M 

000 ; 

0.40 

0.08 

•121 

•0,00 

0*t 

4.42 

•0.75 

00) 

101 

denaro/tenera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA (A, 74) 

STERLINA (P. 74) 

KRUGERRANO 

20 DOLLARI ORO 

16400/10600 

188600/196700 

120000/128000 

122000/132000 

120000/130000 

515000/545000 

555000/635000 

50PESOS MESSICANI 615000r8S5000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

95000/102000 

07000/107000 

95000/102000 

MARENGOFRANCESE 06000/102000 

MARENGO AUSTRIACO 06000/105000 

2 0 0 0 L L S T . G . 

100OLL. LIBERTY 

10OOILARI INDIANI 

100 COR AUS 

100 PESOS CILENI 

6850007865000 

245000045000 

375000/825000 

485000/565000' 

200000/365000 

AZIONARI 

ARCA AZIONI ITALIA 
i ARCA 27 
>5 AUREO PREVIDENZA 
"' AZIMUTGLOB.CRESCITA 
.: CAPITALGEST AZIONE 

X CAPITALRAS 
•/ CARIFONOO DELTA 
* CENTRALE CAPITAL 
K CISALPINO AZIONARIO 
: EUROALDEBARAN 
»! EURO JUNIOR 
'. EUROMOB. RISK FUND 
ì FINANZA ROMAGEST 
!, FIORINO 
' FONDERSEL INDUSTRIA 

• FONDERSEL SERVIZI 
' FONDICRISELEZ. ITALIA 
'f FONDINVEST3 
-* FONDO PROF. 
S FONDO PROF. GESTIONE 
l FONDO TRADING 
• GALILEO 

" GENERCOMIT CAPITAL 
'e GEPOCAPITAL 
• GESTIELLEA 
f.; IMICAPITAL 
. IMINDUSTRIA 
,' IMMTALY 
» INDUSTRIA ROMAGEST 
• INTERBANCARIA AZ. 
-.* INVESTIRE AZIONARIO 
.) LAGEST AZIONARIO 
- LOMBARDO 
•<:. PHENIXFUNOTOP 
» PRIMECAPITAL 
;• PRIMECLUB AZIONARIO 
j PRIMEITALY 

' QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
'- RISPARMIO ITALIA AZ. 

'<., SALVADANAIO AZ. 
:.' SVILUPPO AZIONARIO 
: C SVILUPPO INDICE ITALIA 
,' SVILUPPO INIZIATIVA 
' VENETOBLUE 
' VENETOVENTURi: 

OVENTURE-TIME 
• ADRIATIC AMERICAS FUND 
. ADRIATIC EUROPE FUND 
,: ADRIATIC FAR EASTFUND 
1 ADRIATIC GLOBAL FUND 

^M^r^CASOOO 
• ' ' AZIMUT BORSE INTERNAZ. 

AZIMUT TREND 
-• BNMONDIALFONDO 
', CAPITALGEST INTERNAZ. 
1 CARIFONDO ARIETE 
>' CARIFONDO ATLANTE -
• CENTRALE AMERICA 
•: CENTR. AMERICA -

' : CENTRALE EUROPA 
;5 CENTR.EUROPA 
« EPTAINTERNATIONAL 
? FIOEURAM AZIONE 
! FONDICRI INTER. 

EUROPA 2000 
"•: OENERCOMITEUROPA 
. GENERCOMIT INTERNAZION 
• .GENNOflD. 
''• GEODE 
' GESTICRECHT AZIONARIO 
' GESTICREDITEUROAZIONI 

Ieri 
12.492 
13168 
14.302 
11988 
12,784 
11.649 
15.011 
13,753 
10.830 
11.809 
13.348 
14.480 
10,290 
29.067 
7.279 
9.865 

12.741 
11.797 
42.438 
11,900 

7.805 
10.514 
10.355 
12.561 

26 901 
10.493 
12.850 
8.912 

18.060 
11.435 
15.773 
13609 
9.802 

33.581 
11.178 
10.889 
11.781 
11.758 
10,451 
11.S75 
8.246 

11.384 
10102 
10157 
11.238 
15.592 
13,861 
9.653 

14.541 
12.964 
10.000 
10.000 
12.187 
11.500 
11.774 
11.847 
11.50» 
7.420 

12.497 
6.877 

13.350 
12.474 
16,148 
13.424 
13.540 

. 14.635 
17.035 
12.741 
13.885 
12.069 

OESTICREDITPHARMACHFM 11.885 
.- GESTIELLEI 

GESTIELLE SERVIZI FINAN 
•', QESTIFONOIAZ. INTERNAZ 
' IMIEAST 
' I M I EUROPE 
"> IMI WEST 

1- INVESTIMESE 
il INVESTIRE AMERICA 
.- INVESTIRE EUROPA 
*. INVESTIRE INTERNAZ. 
!•'INVESTIRE PACIFICO 

11.702 
11.871 
11.954 
11.164 
12.067 
13.629 
1?470 
16.871 
11.818 
11,842 
12.192 

LAGEST AZIONARIO INTERN 12.218 
'" MAGELLANO 
•À ORIENTE 2000 
< PERFORMANCE AZIONARIO 

': PERSONALFONDOAZ. 
PRIME0LOBAL 

•;•• PRIMF4MEOITERRANEO 
•A PRIMF, MERRILL AMERICA 

PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH. AMBIENTE 

.'SANPAOLOH FINANCE 
; SANPAOLOH. INDUSTR. 

SANPAOLOH. INT. 
•' SOGESFIT BLUE CHIPS 
.'. SVUjUPPOEOUITY 
k SVILUPPO INDICE GLOBALE 
;' TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C 
'•: TRIANGOLO S 
' ZETASTOCX 

;;; Z E T A S W I S S 

::'. B ILANCIATI ' K': ^ 
< AMERICA 
• ARCABB 

AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 

- AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 

. CAPITA^CREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

, C T BILANCIATO 
r ' EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 
,:•• EUROMOB. CAPITAL FUND 

, FONOATTIVO 
FONDERSEL 

'FONDICRI 2 
' FONI3INVEST2 

> FONDO CENTRALE 
. FONDO PROF. RISPARMIO 

1, GENERCOMIT 
,' GEPOREINVEST 

GESTIELLE B 
- , GIALLO 

GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 

:' INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
PHENIXFUND 

11.599 
12,878 
11.301 
12.829 
13,294 
11,543, 
14,910 
14.288 
14,287 
14.922 
17.384 
13.061 
12.999 
12.897 
13.760 , 
11,078 
13.069 
12,481 
13,737 
12,844 
12.616 

Prec. 
1234» 
13.054 
14.209 
11.879 
12,679 
11.480 
14.783 
13.609 
10,566 
11.689 
13.256 
14338 
10,198 
28.873 

7.163 
9.777 

12,672 
11.663 
42,167 
11.760 

7.702 
10.348 
10.260 
12.460 

6.472 
26.733 
10.431 
12.667 
8.859 

17 934 
11.341 
15,596 
13,475 
9,485 

33.237 
11.065 
10.747 

111.592 
11.629 
10.349 
11.411 
8,088 

11,256 
10.000 

" 10.000 
11.164 
15.482 

13.8861 
8.584 

14471 
12.8B1 

O 
0 

12.112 
11.385 
11.739 
11795 
11.497 
7.462 

12.466 
6.851 

13.317 
12.428 
16.084 
13,392 
13.526 
14,761 
16.945 
12.899 
13.796 
12,029 
11,834 
11.603 
11,678 
12,025 
11.029 
12.082 
13.541 
12 817 
15.589 
11.798 
11.599 
12.103 

'12.148 
11.578 
12,743 
11.242 
12.533 
13.209 
11.504 
14.629 
14.321 
14.148 
14.685 

•17.330 
13,004 
12,937 
12.866 
13.883 
11.001 
13.044 
12.434 
13.685 
12.796 
12.844 

' V ,:.ì(.,,,V*,.r:Y.; 

18.887 
25.553 
21.359 
14.637 
20.688 
11.071 
14.830 
14,110 
16.362 
18,630 
22.478 
15.072 
10,534 
13.287 
12,455 
12.642 

14.831 
10.504 
33.183 
11.610 
18.929 
17.558 
11.210 
22.957 
12.739 
10.400 
10.414 
14.305 
13.931 
11,315 
9.944 

.12,932 

18.797 
25.376 
21.223 
14.543 
20.54» 
11.009 
14.746 
13.967 
16.248 
18.540 
22.329 
14,991 
,10.515 
13.213 
12,366 
12.558 
20.799 
14.536 
10.393 
32.676 
11.546 
18.788 
17.443 
11.093 
22,769 
12.633 
10.281 
10,351 
14.226 
13,639 
11.252 
9.876 

12 814 

PRIMEREND 2 1 3 9 3 21.226 
QUADRIFOGLIO 8IL, 13642 13516 
REDDITOSETTE 22.405 22.376 
RISPARMIO ITALIA BIL. 
HOLOMIX 

16.315 16.154 : 
11.560 11.462 : 

> SALVADANAIO «IL 13.872 13762 
SPIGA D'ORO 

• SVILUPPO PORTFOLIO 
13.853 13.535 
16326 16154 

•- VENETOCAPITAL 10931 10854 
21.159 2 0 9 6 4 

• ARCATE 
,' ARMONIA 

16020 14.99» 
12.390 12,361 , 

CENTRALE GLOBAL 15.586 15565 
. COOPINVEST 10.875 10,819 ; 
, CRISTOFORO COLOMBO 16,065 15960 5 
"EPTA92 

FONDO PROF, INTER. 
1?,»66„ 
14.23» 

1 GEPOWORLO 

I GESTICREDIT FINANZA 
( INVESTIRE GLOBALE 
. NORDMIX 

12.270 

ROLOINTERNATIONAL 
1?|626_ 

: SVILUPPO EUROPA 

1 OBBLUÌAZIONAHI 
. AGRIFUTURA 
: ARCA MM 

BN CASH FONDO 
: CAPITALGEST MONETA 

CARIFONDO CARIGE 
> CARIFONDO LIRE PIÙ' 14.325 

EPTAMONEY 
• EUROVEGA 

15010 

I- FIOEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 

: FONOOFORTE 

GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ' 
GESTIFONDI MONETARIO 

- IMI 2000 

12.772 
:i.162 

.' ITALMONEY 

, PERSONALFONDO MON. 
• PRIMEMONETARIO 

QUADRIFOGLIO OBBL 
RENDIRAS 159 

' RISPARMIO ITALIA COR. 
SOOESFITCONTOVIVO 

. VENETOCASH 
AGOSBOND 
ARCA RR 

: AUREO RENDITA 
, AZIMUT GARANZIA 

Jr BNRENOIFONDO 
, CAPITALGEST RENDITA 
.CARIFONDO ALA 

CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 13214 

; COOPREND 
ì. CT RENDITA 

• EPTABOND 
EUROANTARES 

•' EUROMOB. REDDITO 
. FONDERSEL REDDITO 
' FONDICRI I 
i FONDIMPIEOO 

FONDINVEST1 
• FONDO PROF, REDDITO 
• GENERCOMIT RENDITA 

GEPOREND 

, GESTIELLE M 
. GESTIRAS 

GIARDINO 
ORIFORENO 

. IMIREND 
' INVESTIRE OBBLIOAZ. 

4 LAGEST OBBLIOAZ 
• MIDA OBBLIOAZ, 
. MONEV-TIME 
' NAGRAREND 
; NORDFONDO 
; PHENIXFUND2 
:, PITAGORA 

PRIMECASH 
: PRIMECLUB OBBLIG. 
': RENDrCREDIT 
' RENDIFIT 

RISPARMIO ITALIA RED. 
, ROLOOEST 
I ROLOMONEV 
; SALVADANAIO OBB. 
. SFORZESCO 

SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETORENO 

VERDE 
: ADRIATIC BOND FUND 
!• ARCA BONO 

y. ARCOBALENO 

CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMONEY 

FONDICRI PRI. BOND 

- IMIBOND 
I INTERMONO' 

' SVILUPPO BONO 
VASCO DE OAMA 

i ZETABOND 

12538 • 
14.173 ' 
11.396 ; 

• GESFIMIINTERNAZIONALE 12441 12400 ' 
14.336 14.271 

12.244 i 
13.804 ' 
12,796 • 
13.243 

13353 13330 
12.583 12556 . . 
10.334 10.322 
10.630 10625 : 

14.292 ! 
14977 " 

11.316 11.269 \ 
15431 15,406 : 
14,555 14,52» , 
10951 10.935 ( X 

' GENERCOMIT MONETARIO 12.644 12.922 
13 554 13.526 : 

1 6 1 6 0 16.125 • 
INTERBANCARIA RENDITA 22.284 22236 

1 1 5 2 3 11.465 >.• 
•MONETARIO ROMAGEST 12.961 12 916 
PERFORMANCE MONETARIO 10,468 • 10,451 

14,851 14,825 
16.411 16,374 
14.128 14,077 : 

156 
13480 13,843 ' 
12.41» 12.397 
1 2 * 8 7 12^66 ' 
10.5W 10.557 : 
12.699 ' 12,856 
17,468 17.392 
13.342 13.329 

•• AZIMUTOLOB, REDDITO 13,938 13.915 
12.356 12.30» . 
13,497 13.468 ì 
13.317 13.275 . 
18.007 17.952 -

-13,180 i 
12,580 12.542 ; 
11,607 11587 
19.223 19.164 
13.334 13.281 
12.460 12.401 ! 
11.900 11.853 ' 
10.807 10,968 '. 
17,536 17,473 ' 
12,124- 12,100 ; 
12,519 12,497 ' 
11,131 11,109 . • 
10,614 10,588 

• GESFIMI PREVIDENZIALE 11.821 11.796 , 
10.467 10.445 
27.268 27,196 
11.271 11.235 
13,783 13.721 r 
15,465 15,436 
20,062 20.010 '-• 
17.761 17.730 
15.853 1 5 7 4 9 r.1 
12,431 12,448 :•-
13,525 13.501 ; 
15 361 15.332 j. 
14,871 14.611 
10987 10.941 
11,970 11 ,934 ; 
17,428 17389 
11.109 11.070 . 
12.256 12.230 I 
20,553 20,498 i 
18.061 16,045 • 
10,948 10,931 : 
14,513 14,466 ' 
11,777 11,751 i 
15,854 15.613 
17,091 17.052 
14.727 14.686 
12.139 12093 , 
16,471 16,416 . 
121803 12,581 -
14.693 14,e35 ; 

AZIMUT RENDITA INTERNAZ 10.000 
11.109 11.071 i * 
15.112 1 5 0 6 3 l:-
11397 11.383 • 

• FONDICRI PRIMARY BOND 11,406 11,378 ' 
6.277 6 2 5 3 J-; 

• GESnCREDITGLOBALREND 12,031 11,966 
15,237 15.134 . 
11.882 11.849 

LAGESTOBBLIG. INTERNAZ 13,073 13,006 .•'„ 
12.037 12.050 " 

17.535 1 7 4 7 6 ; 
13458 13.436 
14,487 14.436 

'• FONDO UNA 
! FONOOINA-VE 

3.143.20 3:140.31 -1 , ' 
1.317,85 1,318,99 I 

CAPITAI.IT ALIA 
• FONOITALIA 

DOL 33.70 51.932 . 

' INTERFUND 
DOL 71.77 111.336 • 
DOL 36.13 59 142 ;. 

.; INTSECURITIES 
ITAI.FORTUNE A 

« ITALFORTUNE B 

ECU 26.87 48.462 ~ , 
DOL 4050 61.618 

1 ITALFORTUNE C 
DOL 10»7 16740 ft". 

• ITALFORTUNE 
DOL 11.07 16,833 j 
ECU 10.45 1 8 8 3 7 -

ROM.IT BO 
ROM.SH.TERM 

ECU 09.66 161.090 j 

.." ROM, UN, 
ECU 15627 2 6 7 6 0 7 

TRER 
ECU 24.44 44,409 ' 
DOL 35.32 53.786 

A 4 
» 
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Il candidato di Pds e Verdi 
presenta il programma 
per una giunta di svolta 
Ma la strada è in salita 
I socialisti ripescano 
0 solito Franco Carraro 
In campo, oltre a Mammì 
proposto da mezza De 
appare ora anche Forcella 

A sinistra il Campidoglio. 
sotto il titolo Francesco Rutelli, candidato a sindaco di Pds e Verdi 

Il decalogo morale 
11 Psi serrale fila. Attorno al nuovo commissario del 
partito (probabilmente sarà l'ex sindacalista Enzo 
Mattina) si organizza la difesa di Franco Carraro. La 
strada di Rutelli è sempre più in salita, ma il tentati
vo della giunta di svolta resta in piedi. Enzo Forcella: 
«Giunta a termine, a novembre si voti». Scontro nella 
De tra il segretario Forleo, a favore di un «governissi-
mo» con a capo Rutelli, e la vecchia guardia. < •. 

• • Lo stop socialista non lo 
ha fermato. Ma la strada im
boccata da Rutelli, se sembra 
tutta in discesa sul Ironie della 
società civile, dove l'esponen
te verde continua a raccogliere 
consensi, appare sempre più 
impervia sul percorso obbliga
to che porta' al pallottoliere del 
consiglio comunale. Le 12 pal
line rappresentate dai consi
glieri socialisti ;è .quasi certo 
chenon si/sposteranno-a suo 
lavoro.' AnzfJ'ségnall chegfon- ' 
gono da via del Corso tanno 
pensare sempre di più a un n-

pcscaggio del sindaco Franco 
Carraro, messo a capo di una 
giunta simile a quella prece
dente dal punto di vista della 
composizione. «Vera giunta 
del sindaco»,' «Giunta istituzio
nale» o «Giunta a termine», po
trebbero essere i nomi affib
biati ad un Carraro ter, . 

Il latto che il Psi si troverà 
compatto sul sindaco lo si può 
intuire guardando chi sarà il 
nuovo commissario.del parti
to. Non'e ancora ufficiale,'ma 
Giorgio Benvenuto dovrebbe 
puntare su Enzo Mattina. L'ex 

dirigente sindacale e parla-
, mentare europeo, vicino al 
neo-segretario per tanti anni 
trascorsi in Cisl, alla conferen-

: za dell'Ergile aveva appoggia
to Spini. Rappresenterebbe 
quindi la figura ideale per uni
re il gruppo capitolino del Ga
rofano, rimarginando le ferite 
delle più recenti spaccature. 
Una scelta che, almeno nel
l'immediato, fa dunque risalire 
le quotazioni di Franco Carra
ro. , " ' Ì K T - ' » " . y:--,::r-'. 

In subordine si affacciano 
altre Ipotesi: quella di Oscar 
MammI e quella.di Enzo Por-

: cella. L'ipotesi dell'ex'ministro 
delle Poste republicano è stata 
ventilata sia dai; socialisti che 
dai democristiani. Anche se il 
segretario de Romano Forleo 

' continua la sua battaglia per 
appoggiare Rutelli, contro la 
volontà della vecchia guardia; 
considera Màmml una. subor
dinale, Carr,aro. un simbolo di 
continuismo iipocooiàédibiter 
Se la rosa di nomi è comùnque" 
questa, resta da vedere a quale 

tipo di giunta si darà vita. • 
Proprio Forcella ieri ha lan- •; 

•: ciato una sua idea. Ha. propo
sto che , comunque vadano le 

••• cose, si stabilisca il termine 
'.;•-, dell'autunno prossimo per an-
• dare alle elezioni. «La prima , 
-, "giunta del sindaco" era stata ••; 
vj concepita come uno strumen-
'• to per giungere alle elezioni 
•?: della primavera '93, quando si • 
• sarebbe votato con le nuove -, 
•. regole - ha detto l'assessore .[ 
:: alla trasparenza -. Ormai ci ; 

siamo, mentre slitta l'approva- f 
': zione della legge per le comu- •'! 
* nali. Per fronteggiare lo spap- '• 
• polamehto in atto dell'attuale 

• consiglio si dia uri termine. In 
'•':: autunno si voti, o con le nuove "• 
' norme o con quelle attuali». •: •' 

- Ogni ipotesi, è comunque -
:;.' ancora lontana dal concretiz- : 
; zarsi e, a parte i movimenti sot-
?v terranei e le manovre che si in- " 
:•.,'. trecciano, alla luce dei-sole c 'è 
' solo Rutelli c h e p g g i cqmincev 

fa a consultarci'gruppi-capito-' 
' l i n i . Il candidato a sindaco 

Francesco Rutelli ormai ha ' 

preso la rincorsa e, visto che gli 
altri pretendenti allo scranno 
più alto del Campidoglio non 
decollano, ieri e stato comun
que il protagonista. Il leader 
ambientalista ha trascorso la 
mattinata a stendere il pro
gramma e a sondare gli umori _ 
dei suoi possibili sostenitori. ." 
Nel pomeriggio poi ha incon- ,. 

- (rato imprenditori e sindacati -
per illustrare il suo program
ma. .,,., .,., .,..._•• .... . 

'•• Dai miglioristi del Pds intan-
: to giunge una presa di posizio
ne che, se è in sintonia con l'o
rientamento del segretario de 
Forleo e raccoglie il malcon- ' 
tento socialista, mette una pie- , 

. tra sopra l'operazione • Quer- ' 
eia-Verdi cosi come, era stata / 
originariamente pensata. «Al ' 

, sostegno di Rutelli debbono , 
'concorrere tutte le forze della 
sinistra e di progresso - d a !. 

: quelle di ispirazione socialista, -
laiche ed ambientaliste, a 
quelle-catraliché^che-débbo- • 
no collegialmente sottoporre 
la candidatura alla città» 

Dal recupero delle periferie al traffico 
la ricetta ambientalista per la città 
• i La «giunta di svolta e di 
ricostruzione morale» -che 
Francesco Rutellista tentando 
di far nascere ha come primo 
punto del programma proprio 
le misure per fuoriuscire da 
Tangentopoli: 

U D «Decalogo morale». 
Rutelli propone di stilarlo per 
•definire regole e meccanismi 
trasparenti per l'intera ammi
nistrazione». L'esigenza viene 
motivata «dall'esplosione di 
scandali che coinvolgono di
rettamente, settori vitali del
l'amministrazione -capitolina». 
Il candidato a sindaco promet
te di impegnarsi per il ripristi
no (Iella legalità in ogni 
c a m p o . Nel mirino c 'è l'abusi- > 
vismo nel campo delle affissio
ni, in quello commerciale e in 
quello edilizio.E tra gli obietti
vi fondamentali per dare tra
sparenza alla pubblica ammi

nistrazione viene indicata «la 
piena applicazione delle nor
me sull'autocertificazione e 
delle leggi 142 e 241, l'attua
zione dello Statuto comunale 
e la nomina del difensore civi
co». ''.'. • •.-...::..•/.-. ;,-'; 

Appalti e revisione Cen-
•uà e Inter metro. Per gli ap
palti comunali , si propone. la 
definizione di un nuovo rego
lamento, istituendo la figura 
de l «garante della concorren
za». L'aspirante sindaco pro
pone anche di rivedere le con
venzioni già esistenti, in parti-. 
colare quelle tra il Comune e i i 
consorzi Census e Intermetto. ' ' 

In 4 5 giorni u n p lano an- v 
tltratBco. Rutelli promette ai -'' 
romani di studiare in 45 giorni, * 
se sarà sindaco, le misure per 
sciogliere gli-Ingorghi. Come? 
Attraverso l'istituzione di 12 iti
nerari riservati ai mezzi pubbli

ci, la creazione di 40 isole pe
donali (almeno due per circo-

.: scrizione) e la realizzazione di 
; 200 chilometri di corsie prcte-
' letiziali. : ' . . 

Recupero de l le periferìe. 
11 programma prevede la for-
mulazione di un piano di recu-

' pero dei quartieri semiperifen-
ci e delle borgate,, dove do-

: yranno sorgere 20 parchi e 
. giardini, la cui gestione sarà ai-
ili fidata a cooperative giovanili 
X .Nelle zòne degradatesi ipotiz-
' - za un intervento di riforestazio-

n e urbana e si propone l'im
mediato avvio della raccolta 

' differenziata della carta e della 
.plastica. . .- .••»• •• ' .-.-

Emergenza ' ' occupazio
n e . Anche in questo campo l'i
dea guida è l'ambiente. Ac
canto a un piano per l'occupa
zione giovanile il «sindaco in
caricato» punta sull'innovazio

ne tecnologica in campo am
bientale e energetico per 
affrontare la crisi della «Tiburti-
na Valley» e nell'edilizia resi
denziale pubblica. 

Rldiaegnare la d i t a . La 
politica urbanistica proposta 
da Rutelli prevede l'avvio del 
Piano direttore dell'area me
tropolitana,- la definizione del 
nuovo piano regolatore e una 
vanante di salvaguardia sulle 
•aree irrinunciabili». Per le con
cessioni edilizie si prevede una 
semplificazione delle proce
dure, rilasciando- le autorizza
zioni come atti dovuti dopo la 
definizione di standard prede
terminati. -.'•'. -" • •̂•-••••"i,,»v 

Roma capitale. Per realiz
zare il primo programma della 
legge si propone l'apertura di 
una vertenza con il Governo al 
fine di ottenere i finanziamenti 
necessari. Si conferma l'espro-

pno generalizzato delle arce 
dello Sdo. 

Programma Giubileo. Per 
preparare la citta al bimillena-
no si propone lo studio di un 
programma di iniziative. 

Difesa de l p io debol i . Ru
telli pensa ad un impegno 
pnoritario verso le crescenti 
realtà di emarginazione e disa
gio sociale. Entro l 'anno si ipo
tizza di realizzare 4 campi no
madi, -fi--'ST.̂ w.'.-.-.Ty.•.'•"• ... •.. 

Emergenza casa. Si pensa 
di affrontarla attraverso una 
convenzione con gli Enti previ
denziali che per il '93 dovreb
bero investire mille e 500 mi
liardi 

Estate romana. La propo
sta è di nlanciarla Per la cultu
ra il programma prevede ini
ziative volle a rendere fruibili le 
strutture museali 

LA POLEMICA 

Requiem per 
Sarebbe stata necessaria una norma più esplicita e 
chiara nel sottoporre ad esproprio generalizzato le 
aree destinate sia ad uso pubblico che ad edilizia 
privata. È questo il motivo per cui il Tribunale ammi
nistrativo regionale; ha annullato la delibera appro
vata, il 5 giugno del 1991, dal Campidoglio. Vezio 
De Lucia, del Pds: «Vanno in frantumi le speranze di 
rinnovamento». 

Fa discutere la sentenza sugli espropri del Tribunale amministrativo regionale 

azione ringrazia 

VIZIO D I LUCIA 

• • Requiem per lo Sdo, il Si
stema direzionale onentale 
Approfittando dal vuoto di pò- -
(ere in Campidoglio, il Tribu
nale amministrativo regionale 
(Tar) ha sferrato il colpo di 
grazia a quel poco di credibili
tà c h e ancora aveva lo Sdo. La 
speculazione fondiaria ringra
zia. E vanno In frantumi le spe
ranze di rinnovamento alimen
tate negli'anni passati dall'ap
provazione della legge per Ro
ma capitale. ' 

Facciamo un breve riepilo
go Fra gli Interventi previsti 

dalla lege specia'e, quello più 
importante era senz'altro il tra-

: sferimento dei ministeri e di al-
. tri uffici pubblici nel compren-
; sono dello Sdo. L'obiettivo era 
:. duplice: da una parte, Il recu-
' pero di spazio e dì ossigeno 
' : nel centro storico; da un'altra, 
; l'avvio della riqualificazione 

della prima cintura periferica 
' grazie alla localizzazione di 

funzioni importanti e pregiate 
come l nuovi mlnisten. - , 

. Questo risultato era stato per
seguito tenacemente dalla cul-

: tura urbanistica progressista, 
dalle associazioni ambientali-

' stc, dal Pei e poi dal Pds, dai 
- verdi e anche dai settori margi

nali di altri partiti. 
•' Sapendo come vanno le cose 

in Italia, per evitare che l'obiet
tivo fosse stravolto e mistificato 
a favore degli affari immobilia
ri, fu preteso e ottenuto l'e
sproprio preventivo e genera
lizzato delle aree dello Sdo. 
Non fu facile, se ne discusse 
per mesi dentro i partiti, so
prattutto nel Pei, in Campido-

; glio, alla Camera dei deputati. 
• Va ricordato che l'approvazio

ne della legge per Roma tardò 
• quasi un anno, sembrava tutto 
• risolto, ma la maggioranza, 

non riteneva ammissibile il ri
corso . all'esproprio. Quando 11 

'.,; risultato fu raggiunto, pensam-
••; mo c h e potesse cominciare a 

Roma una nuova stagione. 
Ma la speranza fu breve. Co

me sanno bene i lettori di que
sto giornale, la pnma declslo-

Espropri 
Mondiali '90 
La Corte 
boccia il Tar 

• i La Corte costituzionale 
ha respinto le censure mosse 
dal Tar del Lazio contro una 
sene di norme sugli interventi 
infrastnitturali e finanziari de
cisi per i «Mondiali» di calcio 
del 1990 (Italia'90). 
Il Tnbunale amministrativo re
gionale, al quale numerose, so
cietà e privati cittadini'avevàno 
chiesto di annullare un com
plesso di provvedimenti del 

Comune di Roma per la creazione del parco pubblico di Tor di 
Quinto e i consegucnU espropn di aree, riteneva che le norme in 
questione violassero moltéplici precetti costituzionali, tra l'altro 
invadendo l 'autonomia dei comuni in materia urbanistica e limi
tando il diritto di difesa dei cittadini espropriati. I.:••'•' '-, |-J . <• ' 
In sostanza, il Tar riteneva dubbia la connessione strutturale del 
parco di Tor di Quinto con le opere destinate a migliorare la via
bilità intorno allo stadio Olimpico. •• l-jl,f> .'•*-. :;-, -•• . ,•;-: 
La Corte costituzionale invece con la sentenza n.62 ha ritenuto in 
parte infondate e in parte inammissibili le questioni sollevate dal 
Tar. Ed ha inoltre dichiarato inammissibile, per difetto della qua
lità di «parte»; l'intervento in giudizio del Codacons (il Coordina
mento delle associazioni per la difesa dell'ambiente e dei diritti 
degli utenti e dei consumatori). È con tale motivazione che la 
Corte ha «bocciato» le censure del Tar. ' •• 

ne presa dall'amministrazione 
Carraro, subito dopo l'appro
vazione della legge per Roma • 
capitale, fu di consentire a ; 
un'impresa del gruppo Calta-
girone di costruire il nuovo mi- . 
nistero della Sanità alla .Ma-
gliana, in direzione diametral
mente opposta e a, quasi venti 
chilometri dallo Sdo.1 •--••-'•-
A Roma si è visto di tutto, an
cora non si era visto un mini
stero abusivo. Da allora, sem
pre peggio. Si.è arrivati a falsifi
care le tavole del piano regola
tore come era successo a Na-
r>li ai tempi di Achille Lauro, 

stata approvata uria variante 
di salvaguardia che invece di 
salvaguardare conferma deci
ne di milioni di metri cubi di 
nuova edificazione, anche, ne
gli ultimi spazi liberi come nel 
Pratone delle Valli in riva aìl'A-
niene. •.;••••••-*•• ••!:•:,,•.,..•• 
Niente si è fatto invece a van
taggio della citta. Non si è par
lato più del progetto Fori, dei 
grandi parchi archeologici del-

l'Appia Antica e di Vejo, dell'a
nello ferroviano... La città è 
soffocata dallo smog e dalle ; 
automobili. . • . : - . - - . • - . 
La prima proposta organica di ; 

• trasporto su ferro per la capita
le è stata elaborata privata-; 

" mente dà esperti'e ambientali- ; 
. sii. Per non parlare di Tangen- , ; 

• topoli. •'. ,'>.._. •'-':. ,-••'-•'. ', 

•. . Torniamo allo Sdo, ai Siste- ; 
' m a direzionale orientale. A 
, quasi due anni e mezzo dal-

1 l'approvazione della legge per : 
j-, Roma capitale, è stato solo 
:l predisposto il progetto affidato 
' al consorzio Sdo. Un progetto , 

e che pero non prevede destina-
' zioni d'uso, visto che niente 
: ancora si sa circa il futuro dei • 
•; ministeri. - •'..•—..-•:.»'•'•••••'/->••.•?.•„>..•' 
1 Le scelte in proposito erano '• 
, state affidate all'inutile mini- . 
; stero per le aree urbane dove 
; opera una commissione sca- ' 
' duta alla fine dell'anno scorso 

che non riesce a produrre un 
brandello di proposta. Eppure, 

*r~»cwx2af 

La sala consiliare del nuovo comune di Fiumicino 

Eletto a Fiumicino 
ilsiiKlaco 
deU'ultìmom 

MASSSMIUANO Di GIORGIO 

• u ' Più che un'elezione, è 
stata un'avventura. Ma alla fi
ne, il Comune di Fiumicino -
nato appena dieci mesi fa, e 
andato per la prima volta alle 
urne nel dicembre scorso -
ha trovato il suo sindaco. Alle 
23 e 58 di ieri sera, cioè a due 
minuti dal limite massimo ol
tre al quale si sarebbe andati 
nuovamente allo scioglimen
to del consiglio, una maggio-, 
ranza composta dai consi" 
glieli della De,.del Ps|-edel_ 
Psdi ha det topr imo cittadino0 

Romeo Esuperanzi, capolista 
nel dicembre scorso della li
sta civica «Nord iasieme» e, 
da meno di una settimana, 
dopo la rottura col suo grup
po, consigliere indipenden
te. Alla fine, la candidatura di 
Esuperanzi è rimasta l'unica 
certezza - «un candidato di 
incredibile tenacia», l'ha defi
nito Marco Pannella - in 
quattro sedute a oltranza 
convocate tra sabato e ieri 
sera proprio per scongiurare 
lo scioglimento del consiglio 
e la nomina di un commissa
rio prefettizio .--• > .• * 

Già intomo alle due di 
mattina di lunedi, Esuperanzi 
si era sottoposto al!'«esame» 
del consiglio, senza trovare i 
21 voti necessari all'elezione. 
La maggioranza che lo pro
poneva era la stessa (demo
cristiani, socialisti e Psdi). 
Ma erano mancati all'appel
lo i voti di Adriano Redlere di 
altre due rappresentanti so
cialiste. Redler, infatti, redu
ce da un.incontro col neose
gretario del Psi Giorgio Ben
venuto, aveva deciso di ten
tare un nuovo accordo a sini
stra. -• -.-.- -• 

Cosi, la trattativa tra Psi, 
Psdi. Alleanza, Rifondazione 
comunista, la Lista civica, 
Marco Pannella e lo stesso 
Romeo Esuperanzi è andata 
avanti fino alle sedia di icn, 
nella sede del Pds. Ma quan
do l'accordo sembrava or
mai raggiunto - con una sal
da maggioranza che avrebbe 
raccolto 27 vou su 40 consi-
glien - Rifondanone comu

nista ha tolto il proprio ap-
„ poggio. E tra i veti incrociati. 

la proposta di una giunta a 
•', sinistra è andata a fondo. 

All'inizio della seduta con-
' ' siliare è rispuntata una pagi-
- ' netta di programma su cui 
• ••• hanno apposto le proprie fir-
': me Ì6 consiglieri democri-
.. stiani, socialisti e socialde-
•ì. mocratici. Un «programmi-

no* di otto punti si paria della 
. ; viabilità dell'entroterra'•• di 

• >• Fiumicino^ m a anche- della 
!•• costruzione"di un «pallone" 
-: geodetico* a Maccarese, del 
'.- porto turistico di Fiumara 
. Grande e degli allacci della 
i reteforgnaria. -.:̂ -...'•• .;:-<;: •• 
,;,. La giunta c h e ne esce ri-
•' sulta però dimezzata e ano-
, - mala: con un margine stretto 
"-di voti (il sindaco ha avuto 
'• 22 suffràgi), con la Demc-

'. crazia cristiana - da queste 
,. parti legata a Sbardella e a 
' Gerace - che si limita a fomi-

>"• re il suo appoggio estemo, e 
;: con un esecutivo composto 
•';, da sei socialisti (unico esclu-
i: so Redler, assessore regiona-
; : le all'Urbanistica) e tutti e 
' • due i socialdemocratici «una 
.'; giunta che potrebbe reggere 
• in carica anche soltanto una 
' settimana, vista la poca con-
; i, vinzione del Psi nel sostener-
'. • la. Redler ieri sera ha annun-
•fi ciato che già da oggi avvieni 
' ' contatti per la ricerca di una 

nuova formula di governo 
; anche per Fiumicino. .!'%«•-" 
•ì • A nulla, per il momento, è 
t> servito l'appello di Pannella. 
• dei consiglieri di Alleanza di 
' : progresso e della Lista civica, 
- c h e fino in ultimo hanno 
> chiesto a Rifondazione co

munista anche solo una fir-
' ma tecnica per presentare un 
• documento - alternativo - a 

•; quello sottoscritto dalla D e I 
' neocomunisti, per bocca del 

capogruppo Lucio Marusco. 
hanno contestato quello che 
a loro dire si era trasformato 
in un «mercato delle vacche , 
anche a sinistra: «meglio che 
la parola tomi al popolo*. E 
invece ora la parola se la so-

. no presa la De c i socialisti. , . 

in questi mesi di frenesia di pn-
vauzzazione poteva pure veni
re fuori una idea per il riuso di 

'. una parte degli immobili mini
steriali. Di una parte soltanto, 
perchè hanno ragione Leonar- •'; 

. do Benevolo e Antonio Ceder-
i na a proporre d i e i ministeri : 

' più ingombranti siano resi al '-
suolo per lasciare spazio al ; 
verde, all'archeologia, al ripo
so e alla meditazione dei citta
dini della città etema e del 

' mondo. •'••.'- "••,-. •.•"•r-;-.t.. ;;:."» 
Nemmeno dell'esproprio se :' 

' ne è saputo più nulla. Tempo 
fa il sindaco Franco Carraro -, 
comunicò impunemente che 
non era stato ancora possibile 
consultare i fogli del catasto. 
Evidentemente si stava aspet-

; tando la decisione del Tar. 
, Che si intendesse rinunciare 
all'esproprio lo avevamo già 
capito nei mesi scorsi quanto 
la giunta accolse con strepiti e 
costernazione la deusione del 
soprintendente Adnano La Re

gina di porre un vincolo di uie-
. dificabilità archeologica su un 
* centinaio di ettari dell'ex acro-
' porto di Centocelle. '•-
" In regime di esproprio genera

lizzato, la disposizione delle 
cubature è assolutamente libe
ra (perciò si ricorre all'espro
prio) .Non esiste alcun proble
ma a trasferire altrove la cuba
tura prevista a Centocelle, visto 

' che almeno la metà dei 700 et-
'̂ tari dello Sdo vanno riservati a 

;. verde e spazi pubblici. Perchè • 
;; allora tenta protesta? La venta 

è che l'amministrazione non ' 
.: ha mai pensato seriamente al-
', l'esproprio e a un intervento li-
- bero dall'ipoteca fondiaria. 
I':- Speriamo che Carraro e soci 
5 siano davvero al capolinea. E 
' che la prossima amministra
zione sia consapevole che sen-

,';' za esproprio e senza il trasferi-
;" mento dei ministeri lo Sdo sa-
' rebbe solo uno dei tanti nuovi 
- insediamenti che intasano la 

periferia. E sarebbe meglio 
non parlarne più. • < - • 

A i ; i "• .i 
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Matinée d'autore 
per Carlo Verdone 

H Quarto: appuntamento al Mignon per le «mattinate 
di c inema italiano» seguite da dibattito: curiosità e, so
prattutto.; voglia di discutere misurano i consensi sull'i
niziativa deW'Unità che domenica torna con Borotalco 
di Carlo Verdóne/Dopo Ettore Scola, Carlo Cartel, Gillo 
Pontecorvo, è, perciò la volta di uno dei più" giovani e 
ispirati registi romani a tenere banco per li film d'autore. 
c o n lui, e col nostro quotidiano'in tasca, ci si incontrerà 
dopo la proiezione per ragionare sulle immagini, i mes
saggi e la «morale»che dallo schermo si trasferisce negli 
spettatori. Cosi è stato per 1 classici 'eravamo tanto ama
ne per Kapo di domenica scorsa, c o s t e stato anche per 
la bistrattata Corsa dell'innocente, un'occasione aperta 
per ragionare insieme di un cinema in crisi, quello na
zionale, e dei suoi registi «impegnatili. 

Indagine sulle città a rischio 
Che cosa respirano i cittadini? 
Non si sa, nessuno misura 
i livelli di inquinamento 

Guidonia, Tivoli, Pomezia < 
sono sottratte ai controlli 
nonostante pericolose fabbriche 
cementifici e discariche 

AGENDA 

Che aria tira in provincia? 
Ovunque smog senza limiti 
Che aria tira in provincia? Una indagine sommaria 
nelle città «a rischio» non dà esiti. E ignoto se sia 
buona o cattiva poiché pochi ne misurano il livello 
di inquinamento. Non ci sono strumenti né perso
nale qualificato. Poi, si apprende che la Regione ha 
provveduto a installare una rete di monitoraggio 
dell'aria in tutto il Lazio: ma, lamenta l'assessorato 
all'Ambiente, nessuno la conosce. -

TOMMASO VBRQA 

• • La qualità dell'aria ha co
nosciuto nelle..settimane re
centi un progressivo peggiora-
mento tanto che per più .giorni 
è stata vietata la circolazione , 
dentro il raccordo anulare: Ma 
che accade oltre? Cosa.sl re
spira nella provincia, chi rileva 
e controlla l'aria di quei Comu
ni dove la concentrazione di ' 
agenti potenzialmente nocivi, 
appare, soltanto a prima vista-. 

' (o, se si vuole, a naso), asso-
Ultamente intollerabile? 

Ecco, da mare a mare, la; 
condizione di alcuni Comuni. '. 

r. La Usi di Civitavecchia, per : 
prevenirsi dalle emissioni della' 
centrale elettrica, utilizza una , 

.; rete di monitoraggio fornita . 
dall'Enel. A quelle in citta, si 
aggiungono • le centraline 'di ' 

'Tolfa, Allumiere e Santa Mari- '; 
' nella: in particolari condizioni ; 

climatiche e per l'intensità dei.' 
venti i fumi possono ricadere • 
distanti una dozzina di chilo-' 
metn. Una stazione fuori-réte è '' 
collegata alla Provincia, ma I ' 
responsabili della Usi Ignora
no se funzioni o meno e, co
munque, il posizionamento 

sarebbe ininfluente rispetto al
i l e necessità della citta. . 
'•'J Guidonia ; e . Tivoli sono 
'-.sprovviste.':di mezzi di rileva-
'. mento.. Se ne avessero, dicono 
• alle Rm 25 e 26. non ci sarebbe 
': personale per farli funzionare. 

;. Unicem,' Pirelli, cave e labora-
;: tori' per la lavorazione del tra

vertino, milioni di metri cubi di 
calcare estratti dalle colline 
circostanti,; la. discarica del
l'Inviolata», uh impianto per il 

.trattamento dei liquidi reflui in
dustriali (ora chiuso d'autori
tà), la «Serono Biodata», tante 

:: fabbrichétte si uniscono a un 
• traffico veicolare che si dice tra 

. i più elevati d'Italia. Come si 
'•', vede, benché, si tratti di un 

comprensorio unito stante l'a
spetto dei-rischi, sull'inquina-

: ' mento atmosferico non è pos-
: sibile né previsto alcun inter

vento. Tempo fa,-per tutto il 
19891 dopo la rilevazione della 
qualità dell'aria effettuata gra
zie a un mezzo mobile, si pro
cedette a uno screening neo 
natale dal quale risulto come 
due bambini su tre nati nell'o
spedale di Tivoli - che comun-

: Bambini con le mascherine per proteggersi dall'inquinamento 

que serve un comprensono 
> molto più ampio - , soffrisse di 

asma bronchiale. -
- Colleférro, altra cittadina ad 

' alta concentrazione di insedia
menti produttivi, gode di una 

"'• particolare condizione favore-
, vote. Le quattro centraline so-
'. no equamente ripartite tra Usi 
e Provincia.. te due. proprie 

.'consentono alla Usl.di verifica-, 
' re in tempo reale la qualità del

l'aria, mentre si ignorano i dati 
che affluiscono in quelle di Pa
lazzo Valentini. Il rilevamento 

è programmato da una équipe, 
'. al cui intemo agiscono profes
sionalità specifiche dell'igiene 
pubblica. Va fatto risalire a 

. questo! Insieme il motivo che 
porta i responsabili della sani
tà a non escludere Colleférro 
da provvedimenti restrittivi del--
la circolazione automobilisti-. 
cai,''-''. ,•• ••••• -• >•..!•':,...,,.-.:....•.• .... 

Da ultimo, Pomezia, la città 
più industrializzata della'pro
vincia, mille insediamenti pro
duttivi, trentamila abitanti divi
si tra centro e frazioni (Torva-

. jaruca la più grande;. Una sola 
' centralina di rilevamento, nel-
- la piazza del mercato, dove è 
- presumibilmente minore l'ef-
| (etto degli agenti che derivano 
' dalle attività merceologiche. 

Ma come si agisce in un'area 
' ' che è lecito definire ad «alto ri-
.';• schio»? «Soltanto dopo le de- . 
:'•• nunce e gli esposti dei cittadini ' 
- -rispondono alia Usi-mentre '; 
' servirebbe un'azione preventi- ' 
' va e programmata che oggi 

non siamo in grado di svolge
re». 

L'INIZIATIVA I minorenni di Casal del Marmo fondano «I cattivi ragazzi», rivista~suJl?esperienza carceraria italiana, 
«Non siamo soltanto portatori di pene o baby killer, abbiamo un'anima, vogliamo comunicare, pensare al futuro fuori di qui» 

«Ora d'aria», libertà sulle pagine di un giornale 
Esce il numero zero de «1 cattivi ragazzi», una rivista 
nazionale redatta da giovani reclusi in istituti di pe
na per minori. Il trimestrale, nato per iniziativa del
l'associazione «Ora d'aria», è stato presentato ieri 
nel carcere romano di Casal del Marmò. Claudia, 
Oriana e Stefano, tre membri della redazione, han
no presentato gli ospiti, per lo più educatori di altri 
carceri italiani. 

MANCA 01 GIOVANNI 

• • Sessantadue pagine scrit
te fitte, con interviste, servizi, e 
tanti pensieri sparsi, aforismi 
che invocano amore,-libertà e. 
famiglia. Disegni e foto in bian
co e nero si 'alternano agli In
terventi, tutti-centrati sullo stes
so tema: l'esperienza carcera
ria degli adolescenti. Si tratta 
del numero zero di una nuova 
testata: «1 cattivi ragazzi», rivista 
nata per iniziativa dell'associa
zione «Ora d'aria» all'interno 
dell'istituto penale per minori 

di Casal del Marmo. 
Già da due anni nel carcere 

, romano si realizzava «Il muro», 
un allegato del trimestrale di 

' «Ora d'aria».: Ma oggi ! giovani 
f reclusi hanno allargato gli oriz

zonti. Una rivista autonoma a 
. livello nazionale. Non manca-
' no, infatti, collaborazioni e te

stimonianze degli alni carceri 
. minorili: il Malaspina di Paler-

; mo, il Ferrari dell'Aquila, l'An-
giulli di Santa Maria Capua Ve-
tere, l'Airola di Napoli, il Fer- Nel carcere minorile di Casal del Marmo 

ranti Aporti di Torino. Una bel- r 
la fetta di quella ventina di isti- ' 
tuli di pena del nostro paese In . 
cui si trovano circa seicento 
giovani al di sotto dei 18 anni. 

Di loro spesso si conoscono : 
soltanto i reati che hanno-
commesso: spacciatori, presti- . 
tute, oppure baby .killer. Con '•' 
questa iniziativa vogliono (arsi 
conoscere «come persone, e : • 
non come portatori, di pene»,'. ° 
ha detto Oriana, una dei 14 re-' 
elusi di Casal del Marmo che 
compongono la redazione dei -
•Calavi ragazzi».. Hanno voluto . 
lanciare la loro rivista còn'una V 
festa in piena regola, con tanto 
di musica, addobbi e ospiti" ' 
Cosi Ieri, pomeriggio Claudia^ 

' Oriana' e Stefàno-sl' sono alteri. 
nati sulla pedana della pale-'. • 
stra del carcere romano persa-, 

- lutare il pubblico e presentare, 
gli oratori, davanti a un enor-

• me murate realizzato da 5 al-' ;; 
lievi dell'Accademia di belle 
arti. .-•; . •-•."..' 

Ad applaudirli tantissimi 
giovani di alcune scuole roma
ne, che, accovacciati a terra, 
hanno seguito con interesse gli 
interventi, in attesa che il grup
po musicale The blue staff e 
Samuele Bersani dessero il via 
alle danze. Tra gli interventi, 
Federico Palómba, direttore 
dell'ufficio centrale per la giu
stizia minorile, Ton, De Simo
ne, presidente della commis
sione penitenziaria della Ca
mera dei Deputati, Matteo 
Amati', consigliere regionale 
del Lazio, e tantissimi operato-' 
ri'volontari dei carceri di tutta 
l'Italia che hanno collaborato 
alla redazionedel giornale. . • 
• Ognunq;diJprp. ha portato il 
saluto dei ragazzi, che con na-
stri registrati e'iettere hanno, 
voluto dire la loro sull'iniziati
va. Molte le speranze di nuove 
occasioni per • comunicare e 
rompere, cosi quel muro che : 
fisicamente ogni giorno li op- . 
pnme Ma anche qualche criti

ca' «Non ci piace questo nome 
- dice attraverso il registratore 
Antonio del Nisida di Napoli • 
Comunque vi auguro la libertà, 

', un lavoro e l'amore di una ra
gazza», l e educatrici del carce
re minorile di Milano non por-

' tano I saluti «ai detenuti, ma a 
tutti, perché 1 ragazzi hanno 

. deciso di proiettarsi all'ester-
' no, di non vedersi più come 
' una categoria che si caratteriz-
- za per lo stato di reclusione. 
- Anche noi stiamo facendo un 
- giornale, che è ancora senza 
• titolo, che non sarà soltanto 
, sul carcere». Un altra testata 
' «spunta» anche da Palermo, 
' dove i giovani reclusi redigono 

numeri monografici su temati
che diverse. Insomma, una re
te di parole unisce in un dl-

• scorso organico tutte queste 
> realtà, che vogliono ' parlare 
-per sentirsi'ancora parte-di 
• qualcosa,' è uscire da quel «ri

schio di cnminalità» che li ha 
segnati tanto presto. ., 

L'inchiesta è partita dall'omicidio di una guardia giurata 

Sussidi d'oro al comune di Nettuno 
Avvia al sindaco e 23 consiglieri 
Assessori picchiati, una guardia accoltellata mentre 
difendeva un assessore. Claudio Menna e Pietro Ci
bati, un passato di galera e ospedale psichiatrico, 
vengono indicati come i «ras» del comune di Nettu
no. Dietro minacce ottenevano tutto ciò che voleva
no. La magistratura però vuole vederci chiaro e ha 
mandato avvisi di garanzia al sindaco e a 23 consi-
glien della maggioranza. 

MARIA ANNUNZIATA ZSOAMLU 
• • 24 consiglieri comunalidi 
Nettuno sono stati raggiunti da 
avvisi di garanzia. Firmati dal 
sostituto procuratore di Velletri 
Angelo Palladino gli avvisi ipo
tizzano il reato di abuso in atti. 
d'ufficio per le dellbere riguar
danti i servizi sociali votate ne
gli ultimi 4 anni. Interi plichi di 
documenti sono ora al vaglio 
degli inquirenti. ,'.-•. 

Ad indurre gliammfnistralo-
n ad elargire i sussidi sociali a 
pregiudicati del posto sareb

bero state le continue scorrerie 
di. «criminali» nei comdoi del 
comune: Uno dei più temibili 
era Claudio Menna, una vita 
dentro e fuori dal carcere ed 

, un passato anche all'ospedale 
psichiatrico giudiziario.. Nel 

• 1988, quando usci dal carcere 
dov'era rinchiuso da 3 anni per 
aver accoltellato senza motivo 
un giovane ' diciassettenne, 
Menna si recava quotidiana
mente dai van politici che si 
succedevano nella poltrona 

dell'assessorato ai servizi so
ciali, chiedendo.dietro minac-

; ce sowenzionamentl di ogni 
natura: dal videoregistratore ai 

.. capi di abbigliamento più co-
; stosi. Nel 1988 l'apice dell'e

scalation intimidatoria del 
Menna. Una mattina si reca 
dall'altera vicesindaco Carlo 
Eufemi per chiedere un sussi
dio; la risposta questa volta è 
no ed ecco che Menna estrae 
un coltello da macellaio e feri
sce, uccidendola, una guardia 
giurata. Il suo complice, attual
mente in libertà, è Pietro Ciba-

.. ti: nel 1989 picchiò l'assessore 
-' ai servizi sociali Gianni Cancel-
; li perché si era rifiutato di elar-

gire un sussidio. Più tardi riuscì 
; a far approvare una delibera 
;'1 comunale con la quale si stan-
", ziava la somma di 30 milioni di 

lire per. la ristrutturazione del 
: suo appartamento. 

È proprio questa delibera ad 
aver suscitato l'interesse di ma
gistratura e forze dell'ordine 
che stanno ora tentando di ap

purare se i requisiti in possesso 
,7 dei due pregiudicati, come di 
• -tutti gli altri beneficiari, fossero 
' in regola con la legge, oppure 
: se, condizionare un intero as-
; sessorato, fossero invece le mi-
'.: nacce dei due malviventi. - ;• 
' •-• «La situazione era dramma-
.* t ica- afferma l'attuale sindaco 
;,; di Nettuno Giuseppe Monaco 
:' - ai limiti della democrazia 
' della governabilità. Alle sedute 

di giunte e di consiglio questi 
' criminali erano sempre pre-
'., senti proprio per vedere se i lo-
;. ro desideri venissero tradotti in 
•.' delibere comunali». Nessuno 
. ; sembra si fosse mai opposto: i 
, consiglieri comunali . che 
' avranno a che fare con la ma-
- gistratura sono infatti 23 più il 

v sindaco su un totale di 30: tutta 
' la maggioranza, De Psi Pri Psdi, 
' esclusi solamente Rifondazio-
• ne e.Pds che non votarono la 
.delibera:con la quale si stan
ziavano i finanziamenti per la 
ristrutturazione dell'apparta
mento di Cibati. 

Pensionata 
muore alla Usi 
mentre aspetta 
il medico 

• • È morta nella sala d'attesa della Usi, 
mentre aspettava l'autorizzazione alla visita 
oculistica. Anna Pettini, pensionata, 78 anni, 
si è accasciata sulla panca dov'era seduta da-
circa un'ora. JUattó.è. accaduto lieri mattina,? 
verso, le: 11, negli uffici dell'unitàisanitaria lo-' 
cale'Roma- 3. La donna, secondo"quanto, 
hanno stabilito i medici del pronto intervento ': 
cittadino è, morta in pochi istanti: quando .e 
arrivata l'ambulanza, chiamata dagli impie
gati della unità sanitaria, per lei non c'era più 
nulla dà fare, in un primoimomento, subito 
dopo l'allarme, si era pensato che Anna Petti
ni fosse morta per lo stress mentre era in atte
sa di ritirare i bollini esenta ticket. Mail figlio 
che ha 36 anni e viveva con la madre, Jja 
smentito la notizia. «Mia madre' - ha détto. 
l'uomo - era andata alla usi, sulla circonval
lazione Nomentana, per farsi autorizzare una 
visita oculistica! Questa mattina io nonT ave
vo nemmeno salutata perché sono uscito, 
molto presto per andare al lavoro. Posso dire ' 
pero che la mamma era malata. Aveva avuto 
un edema polmonare con complicazioni car
diache- temo sia stato proprio il cuore la cau
sa della sua morte». 

Affittava armi 
e faceva l'usuraio 
Arrestato presidente 
degli Invalidi civili 

sai Una vita irreprensibile, presidente dell'As
sociazione invalidi civili e un lavoro, andato 
avanti per anni, in una importante società ali
mentare. Ma Tancredi Rinelli. di SI anni, invali
do ad una gamba, arrotondava la pensione af
fittando armi alla piccola malavita locale. E, a 
tempo perso, faceva anche l'usuraio. È stato ar- • 
restato due giorni fa, nella sua casa di Torvaiani-
ca, in via Colonia 13, dove teneva un piccolo ar
senale, per detenzione illegale di armi comuni e 
da guerra. Nascosti in cantina c'erano mitra, mi
tragliene,'pistole, armi potenti e persino resi
duati bellici che Rinelli. Armi particolari che -
secondo gli investigatori - venivano date a pic
coli delinquenti per organizzare le rapine, a con 
l'accusa di detenzione di armi comuni e da 
guerra. Alla scoperta dell'arsenale i carabinien 
sono arrivati dopo aver notato, negli ultimi tem
pi, un'insolito viavai di persone, tra cui alcune 
facce note agli investigatori, in casa del pensio
nato. Le indagini, avviate dal gruppo dei carabi
nieri di Frascati e proseguite da quelli di Pome-
zia. Un altro arresto per detenzione abusiva di 
armi é stato fatto ieri mattina,' a Montespnrcato. , 
Umberto Capotondi, di 31 anni, pregiudicato 
per reati specifici in matena di armi, è .stato tro
vato in possesso di una pistola. 

Ieri I minima 8 

massima 15 

O o o i il sole sorge alle 7,M -
v 5 o ' e tramonta alle 17.4-1 

l TACCUINO l 
Situazione di arisi, le politiche economiche necessarie, 
l'azione e le proposte del sindacato: argomenti trattati oggi, 
ore 9.30 c / o Centro Congressi di via Cavour 50/a. Introduce 
Claudio Gnesutta. Intervengono Bruno Trentin, Alfredo Rei-
chlin, Agostino Marianetti, Francesco Speranza. Coordina 
ClaudioMinelli. •:••• - L- . . •• -
America Latina: quale democrazia? Oggi, ore 16, presso 
l'Itcs «Magellano» (via Adolfo Cozza 7. Ostia Lido), Aldo 
Garzia terrà un seminario di storia sul tema «America l-atina: -
quale democrazia?». • — ' » 
Tim Parici. Lo scrittore parlerà di sé e della sua scrittura in i 
un incontro in programma oggi, ore 18.30, nella sede del 
British Council (Via [V Fontane 20). L'incontro si svolgerà in ; 
lingua inglese. • -•- -
RelaziODe psicoterapeutica: Ieri oggi domani. Oggi,', 
ore 18, presso la sede deU'Aspic di via vittore Carpaccio 32, • 
sarà proiettato il filmato «B.F. Skinner - Ultima apparizione 
pubblica», nono incontro del cinefonim. Introdurrà il video
dibattito il prof. Marcello Cesa Bianchi. •- •>- •-'-••.-<-.-•-» «..* 
Giordano Bruno e la trasformazione in atto. Tema della 
conferenza che si terrà oggi, ore 17, a Palazzo Valentini, 
piazza Ss. Apostoli. All'iniziativa promossa dall'Associazio
ne poetica per l'evoluzione umana interverranno Anna Co
lombo, Giuliana Conforto, Ettore Oc Gennis, Fabrizio Maria
ni. Musiche di Simon Maximus& Felix. — .». . .- .• . .- . 
•Roma 9 0 o disastro mondiale». Dibattito oggi, ore 9.4S, ' 
su «Radio Città Futura» (97.7). Intervengono Vezio De Lucia 
e Antonio Cedema. . . , „ . . ,- • ~~, , . . 
Carnevale di Pavana: domani, domenica e gran finale : 
martedì In programma carri allegorici, maschere, coriando
li e cotillons. E ancora bande musicali e majorettes (dalle ' 
15.30 in poi). L'iniziativa é patrocinata dal Comune di Alba- ' 
no. Come si arriva a Pavona? Con il trenino Roma-VeUetri ; 
(partenze da Roma 14.45, 16.10 e nentro da Pavona ore 
19.27). Informazioni al tei. 93.15.329. - -> . ,^ - . s ---

l VITA DI PARTITO l 
' '-."" FEDERAZIONE ROMANA J 

Sez. San Lorenzo: ore 18.30 discutiamo insieme di «Lavo
ro, riforme, questione morale, un partito moderno per co
struire una sinistra di governo» (G.Cuperlo). » 
Centro dei diritti I Unione Circoscrizionale: ore 17.30 
c /o sez. Testacelo «Patti in deroga: cosa cambia per gli in
quilini» (N.Galloro). 
Avviso: domani ore 16 c /o Gruppo Comune (P.zza San 
Marco, 8) riunione per la formazione del gruppo di lavoro 

' sui trasporti (M. Calamante). r, ... 
Avviso: domani alle ore 17 riunione con il gruppo consilia
re della XVIII Unione C.nalé (S. Micucci-M. Coscia-M. Cer
vellini).» ,'..-<.- .T...-..-V.- .,- .... ,._.. ..-.. 
Avviso: ' i nuovi numeri della : Federazione romana: 
6990173/330/617/660. ~ 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento del tessera
mento 6 fissato per lunedi. Pertanto entro tale data tutte le 
Unioni Circoscrizionali e le Sezioni debbono far pervenire in 
Federazione tutti i cartellini'93 delle tessere..., -, -.*-..... 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. É nata Francesca. Ad Adriana Passi e Marco Monaco, 
geniton (elio, gli augun di tutti i compagni de l'Unità 

Quarticciolo, incendio dolose 

Blitz con fuoco e benzina . 
alle baracche nordafricane 
«Perché, non sappiamo» 
• I In pieno pomeriggio, nel 
cuore della baraccopoli extra
comunitaria del Quarticciolo, 
un gruppo di ruolotte, di co- • 
struzioni precarie, lamiera e , 
cartoni ammassati, ha bruciato 
per più di un'ora prima dcll'ar- '• 
rivo dei Vigili del fuoco. È l'ac
campamento di 800 immigrati 
dell'Africa del nord, per lo più 
del Marocco, che D hanno tro
vato rifugio con le loro fami- ;; 
glie, sì sono organizzati un'esi- "' 
stenza al limite del degrado. 
Incendio doloso però, procu- ' 
rato da «quattro italiani» scesi .'' 
da un'auto blu e che hanno : 
gettato benzina e dato fuoco a " 
quelle baracche dopo essere 
penetrati nel cuore di quel vii- ' 
laggio tra la via Collatina e i a ' 
tangenziale Palmiro Togliatti. 
Un'azione deliberata, cui i gio- . 
vani di colore assiepati intomo ; 
a ciò che resta dei focolai ap- :> 
pena domati ùai pompieri, 
guardano esterefatti e incredu

li «Perchè, noi non lo sappia
mo», npetono tutti dopo che i 
carabinieri hanno raccolto te
stimonianze e visto quell'am
masso di povertà bruciata. So-

' no gruppi silenziosi, anche un 
' po' spaventati quelli che assi
stono al lavoro dei vigili, che 
cercano tra le macerie qualco-

. sa da salvare, da riutilizzare. 
. Uri palo bruciacchiato, la ruo-
- ta di una carozzella. un matc-
i, rasso. c'è molto da recuperare, 

ma c'è anche molta rabbia su 
. quella collinetta passata in po-
; chi annidai verde dei prati alla 
-ruggine degli sfasciacarrozze, 
. a questa medino di baracche e 
' stufe. Non è infatti la prima vol-
i ta che con incursioni di questo 
. tipo anonimi nemici della co

lonia nordafricana gli danno 
. fuoco. Qualcuno parla di ven-
; dette tra malavitosi, di sfregi .n 
. cambio di sgarbi d'«affari». Ma 
•' c'è anche chi, come la signora 

che con orto e galline sta II da 
60 anni «non ne può più» • 

Il Gruppo Martin Buber-Ebrei per la 
Pace e il Pitigliani 

la invitano ad ascoltare e discutere: 

LA MEMORIA 
DELLO STERMINIO 

L'ultima intervista a Primo Levi 
su -

«I sommersi e i salvati», 
di Milvia Spadi 

Oggi 17 febbraio ore 21 
Sala del Pitigliani - Via Arco dei Tolomei, 1 

Intervengono: 

Milvia Spadi, 
Anna Rossi Doria, 
Wlodek Goldkorn, 
Alexander Stille 
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Peter Sellers: bella retrospettiva al British Council 

Ritoma Stranamore 
PAOLA DI LUCA 

•al Fascino, eleganza, ironia 
e una straordinana versatilità • 
fanno di Peter Sellers uno dei > 
più amati e conosciuti atton in- • • 
glesi. All'indimenticabile ispet- .; 
tore Clouseau de La paniera • 
rosa il Bntish Council (in via • 
Quattro Fontane 20) dedica, a ' 
partire da domani fino al 10 ':. 
marzo, una bella retrospettiva. ' " 
Peter Sellers però non ria lega-
to il suo nome solo alle bnllan-
ti commedie di BlakeEdwards, / 
ma nella sua lunga camera ha 
lavorato con registi del calibro • 
di Stanley Kubrick e Hai Asti- '-
by I film proposti dalla rasse- , 
gna hanno segnato le tappe 
più importanti nella camera di ; 
questo attore, da TheSmaltest '• 
show on Earth del'57 a Being ' 
there del'79, realizzato un an

no prima della sua morte. 
Il primo titolo in programma 

è appunto . quella pellicola 
del'57 diretta da Basii Oearden 
e scritta da William Rose. In 
italiano il titolo è La pazza ere
dità e racconta di una giovane 
coppia che inaspettatamente 
eredita un «pidocchietto» chia
mato il Bijou, schiacciato pero 
da una gigantesca sala concor
rente è prossimo alla rovina. 
Con la sala, i due ereditano an
che il vecchissimo staff (Peter 
Sellers; Margaret Rutherford e 
Bernard Miles) che, con la sua 
nostalgia e il suo attaccamento 
al cinema, riesce a convincerli 
a ristrutturare ì! locale. Sempre 
domani si vedrà anche 77ie 
Runmng. Jumpmg and Stan

ding Stili film, un 16 millimetri 
di 11 minuti che Richard Lesler 
girò nel'79 in un giorno e mez
zo e con sole 70 sterline Nello 

•••;< scorcio di un parco Lester ani-. 
, bienta le sue gag comiche che . 
: ricordano i ritmi sfrenati dei ; 
' tempi del muto. Un uomo che 
• suona un disco correndogli ; 
v dietro con la puntina, un foto- ; 
• grafo che lava la pellicola in un ' 
.'.ruscello, un.violinista in bici-
•' eletta, si susseguono secondo 
• • la logica dell'assurdo.. Il 22 e il \ 

24 febbraio ci sono invece due 
- pellicole di John Boulting: , 
;; Carlton-Browne of the F.O.i 
v {Mr. Browne contro l'Inghilter- ' 

ra) e l'm ali righi. Jack {Nudi : 
';-; alla meta), entrambi del'59, ; 

che contengono un duro attac
co alla società dei consumi II 
più riuscito è il secondo, che 

con la sua satira dell'organiz
zazione sindacale si attirò mol
te critiche dalla sinistra. Ma in 
fondo il compagno Kite di Pe-

. ter Sellers, delegato sindacale, 
: fanatico e arcigno, ha qualco
sa di simpatico e indifeso nel 
suo attaccamento'ài miti tradi
zionali della classe operaia. 
Ma è con due bellissime pelli
cole di Stanley Kubrick, Lolita 
e Dr. Slrangelove: or, How I 

; Leamed to stop worryng and 
love the bomb (Il dottor Stra- ' 
namore, ovvero come imparai • 
a non preoccuparmi e ad ama-

• re la bomba) in programma il 
2 e l'8 marzo, che Sellers riesce 
ad uscire dal mondo elittario e 
un po' isolato della satirica na
zionale e si fa conoscere nel ci
nema intemazionale Chiude 
la rassegna Being there {Oltre 
il giardino) di Hai Ashby. 

A Villa Medici una rassegna sul «Formalismo cinematografico italiano» 

«Calligrafici», ma innovativi 
• 1 Vennero definiti dalla an
tica «calligrafici», con una pun
ta di disprezzo, ma la pattuglia -
di registi con in testa Mano Sol- ' 
dati, Alberto Lattuada, Renato 
Castellani e Ferdinando Maria 
Poggioli, diedero un contnbu- • 
to fondamentale alla matura- ' 
zione di un linguaggio cinema
tografico nazionale^ loro : 
l'Accademia di Francia, grazie 
al contributo della Cineteca 
nazionale, dedica in questi 
giorni una rassegna. Ieri si e 
aperta con Addio giovinezza , 
dlPoggioli, oggi è la volta di ' 
Piccolo mondo antico di Mario 
Soldati, di cui si vedrà anche 
Malombra (venerdì 26). Tratti 
da due famosi romanzi di An
tonio Fogazzaro, questi film 

sono emblematici della poeti
ca perseguita dai cosiddetti 
«formalisti». Da una parte una . 

' rinnovata attenzione ai valori 
figurativi e - cinematografici, 

' dall'altra il tentativo di trascri
vere in immagini soprattutto 
determinati testi della lettera- ' 

V tura .'.• minore dell'Ottocento. 
Dalle loro opere, insomma, 

'non viene una forte spìnta in
novativa, ma grazie a loro il 

' nostro cinema raggiunse risul-
*; tati notevoli dal punto di vista : 

. stilistico, perfezionando alcuni, 

.; procedimenti fotografici e de
dicando molta attenzione: alla 
recitazione. Il referente lettera-

' rio aiutava a dare un impiantò 
narrativo più solido al raccon- ' 
to per immagini. Erano gli anni 
Quaranta e di li a poco sareb

be iniziata la rivoluzione del 
neorealismo, fu inevitabile 
quindi in quel penodo di guer
ra rimproverare a questi registi 
il loro disinteresse per l'attuali-" 
tà. , •••-..-. -•-. .•.-,•••.-.,•: .-

- • «Il film è un'arte, il cinema è 
ì un'industria» ' usava " ripetere 
Luigi Chiarini,.figura di spicco 
di quella stagione culturale. 

: Prima critico e poi regista, 
Chiarini girò solo cinque film e 

. il cartellone della rassegna ne 
ripropone due: Via delle cinque 
lune (giovedì 18) e La bella 

' addormentata (lunedi 22). Di 
Renato Castellani - vengono 
proiettati Zaza - (mercoledì 

: 24), con la diva dell'epoca Isa 
Miranda, e La donna della 
montagna (lunedi 1) con il 
giovane Amedeo Nazzan 

Tratto dal romanzo di Zuccoli 
La freccia nel fianco (mercole
dì 3) di Alberto Lattuada non è 

':. forse fra i suoi film più riusciti, 
anche se la sceneggiatura era 

'firmata da nomi illustri come 
". Alberto Moravia',' Ennio' Baia

no e Cesare Zavattlni. Ferdi
nando Maria Poggioli e invece 

f presente nella: rassegna con 
'••' ben tre titoli fra i'suoi più famo-
.' si. La mone dulie (giovedì 25), 
:& Ceiosia (martedì 2), con la 
;:, bruna e sensuale emiliana Lui-
. sa Fenda, e II cappello del prete 

{'(venerdì 5), ultimo film della 
.'< rassegna. Considerato da molti 
• : una delle sue opere più riusci-
'•-] te, Il cappello del pretesi awa-
- leva della fotografia di Arturo 

Callea e nvclava un nuovo at
tore. Roldano Lupi. OPDL 

Assegnata l'edizione '93 
La targa «Mazzucco» 
a «Soldati a Ingolstadt» 
• i È andata allo spettacolo Soldati a Ingolstadt la Targa «Ro
berto Mazzucco» 1993, il riconoscimento che, ideato dalla giuna 
del Premio «Giuseppe Fava», viene assegnato da tre anni a questa 
parte al lavoro teatrale più esplicativo e rappresentativo sul tema 
della violenza. Il premio e stato consegnato l'altro ieri nelle mani 
di Adriana Martino che, come regista, ha messo in scena nella 
scorsa stagione questo testo dell'autrice tedesca Marieluise Fleis-
ser, pressocchè sconosciuto al pubblico italiano. La giuria ha 
motivato la premiazione sottolineando la coraggiosa e importan- ; 
te scelta della compagnia ncll'aver rappresentato un testo «che 
mette in evidenza le negatività della condizione umana costretta 
alle regole reificanti della vita militare, e alle prevaricazioni e cru
deltà che vi si accompagnano». - -VÌI •:>. • -

La giuria ha inoltre dichiarato di voler invitare tutti, attraverso 
questo atto, a riflettere su quei comportamenti distruttivi di cui 
parla lo spettacolo, in uh momento «cosi minaccioso nell'incom-
bere di nuovi razzismi e nuove violenze». Il premio teatrale «Fava» 
e la targa «Mazzucco». quest'ultima intitolata al fondatore del pre
mio, sono due iniziative nate tre anni fa, all'interno dell'Aics, con 
l'obbiettivo di contrastare la sopraffazione e la violenza, attraver
so iniziative culturali guidate da un forte impegno civile 

L'erotica ragione di Thérèse 
neU'intimita 
di un boudoir casalingo 

• • Sopra vestita di candidi 
pizzi e ricami, sono a piedi nu
di in una bagnarola: il para
dosso di Thérèse, irriverente 
protagonista dei 'erotica ragio
ne, inizia al suo apparire, in 
quel suo accogliere gli spetta
tori in un boudoir casalingo, 
dove il profumo d'erotismo ce
de il passo agli effluvi di un pe
diluvio. E sul doppio incedere 
nell'intimità, da un lato quella 
triviale di riti quotidiani, dall'al
tro quella segreta di rivelazioni 
particolari, Thérèse si concede 
al voyeurismo dei suoi interlo
cutori. • • '.--«r.. ,.^«-

Materia prima e maliziosa 
del suo discettare svagato é la 
storia, vista in tralice, di una 
sua giovane amica che un ge
suita convince a pratiche d'al
to misticismo. In pratica, la 
fanciulla si sottopone alla pe
netrazione di un pezzo del ve
nerabile cordone di San Fran
cesco secondo le indicazioni 
dell'astuto religioso, che le fa 
passare per sacro ciò che per 
lui è naturalmente profano 

ROSSELLA BATTISTI 

La vicenda è davvero acca
duta, al tempo di Diderot, che ' 
per l'appunto é il sospettato 

C- autore di Thérèse Philosophe, -
.' un velenoso pamphlet dove il • 
,y fatto viene ripreso e condito ', 
; ' con spezie anticlericali. A prò- ' 
,{• porlo oggi in versione teatrale • 
•''• è Riccardo Reimcon una regia '-
I cucita addosso a una straordi-
.C naria Lucia Ragni. Ben adden- • 
- tro al testo di Diderot per aver- i. 

;, lo tradotto in italiano, Reim ne 
•' ricava la dentellatura per uno 
jj spettacolo «per attore solista», ' 
;' come sottolinea nelle note di ?• 
;, ' sala. Non a un monologo ver- * 
; • rebbe, comunque, di pensare '. 
•'':. osservando le metamorfosi di ' 
• • registro che Lucia Ragni ado-
:, pra nel suo personaggio, ora • 
h. grottesco, ora lascivo. Frivola s 
*'" nei suoi svolazzi oratori come ì 
". una damina rococò, scivolan- : 
'-'. do subito dopo in vezzi dialet- ) 
• tali. Ma la scabrosità del sog- . 
"} getto (che è valsa il divieto del-
• lo spettacolo ai minori di di

ciotto anni) non scade mai 
nell'osceno lo sorvola - per 

cosi dire - contropelo, accarez
zandone deliziata i contomi. 
Perdendosi nei rivoli linguistici 
che diventano bisticci di paro
le, nonsense, arguzie inteme 
alla frase, deliri rococò che 
avrebbero fatto la gioia de! Di
derot filologo. ; '•'••• •• 

Tanto apparentemente libe
ra si arricciola la fantasia ora
toria di Lucia/Thérése, quanto 
più si fa serrata la regia di 
Reim, attenta a tener tese le 
briglie della performance e di 
un testo facile a dirottare su bi
nari a scartamento ridotto. Co- -

' sì. invece, ne viene fuori un ri
tratto tornito, che dietro al pre- ' 

: testo di una satira piccante na- * 
sconde i lineamenti di un se
colo al tramonto. Quando, af
fievoliti i lumi della ragione : 
che il Settecento usava come 
unico, luminoso metro di mi-
sura, affiorano le rughe del • 
dubbio e le grinze della con- ; 
^addizione. •.:, 

Repliche da non perdere ai 
Teatro dell'Orologio fino al 28 
febbraio 

O^^'"^ -MO-" !•<'/.*« , m ' i " 0 ' > j " , f « > w ^ i j «ti» mmmmimm-
• • «Quando una piccola co
munità, come quella della 
scuola- popolare di Testacelo, 
vince una battaglia culturale, i 

-. benefici di questa lotta ricado
no su tutti, non solo su quelli 
che la battaglia l'hanno con
dotta», ha scritto Giovanna Ma
rini a proposito dell'assegna
zione del locale dei moton del 
frigorifero (Mattatoio) alla . 
Scuola popolare di musica, 
sotto sfratto dalla sede di via 
Galvani. E per questo che do
po aver tanto lottato per otte- .' 
nere quel locali fatiscenti, ora 
11 «popolo» di musicisti di Te
stacelo è deciso a battagliare-
perché sia revocata la disdetta ' 
della pre-assegnazione. Se. i 

: questo accadrà, le parole di 
" Giovanna Manni saranno dop-, 

piamente profetiche 

La Spmt non sarà, comun- ' 
que, la sola a doversi impegna
re in questa- nuova e certamen-

E allora noi ricorreremo al Tar 
te smgolar tenzone. Nella stes
sa situazione si trova anche la 

- Legamblente che s'è vista to
gliere da sotto il naso I locali ' 

'dell'ex scuola Niccolò Tom- • 
: maseo, in via Libetta. Locali 
già sottoposti, come quelli del 
frigorifero, a lavori di ristruttu
razione per rendere decorosa
mente vivibili spazi che l'am
ministrazione capitolina ha la
sciato per anni abbandonati. ' 
- Il primo passo che le due as

sociazioni intendono fare, pro
babilmente affiancate da tutte 
le altre situazioni analoghe 
(sono trecento tra cui Cantas, 

Quale sinistra per le donne? 

Stupro finalizzato: 
dalla Bosnia con orrore 

intervengono 

Rosetta Loy - Carol Tarantelli 
Pds sezione Trastevere - Roma • via S. Crisogono, 45 

Giovedì 18 febbraio 1993, ore 1830 

Coordinamento Donne del Pds 
della I" Circoscrizione 

CARNEVALE '93 
n Circolo Arci IL FRUSTONE 

organizza per il giorno 

SABATO 20 FEBBRAIO 

il veglionissimo di Carnevale. 
Cena, canti, balli 
danze e cotillons 

teletopare al, 4075607 
E dopo mezzanotte lo 
spuntino della notte!!! 

ANTONELLA MARRONI 

Telefono rosa, Drancaleone, 
Folkstudlo), è quello di un ri
corso al Tar per la sospensiva 
della revoca. «Nella lettera fir
mata da Angele - sostiene Ma
rio Di Carlo, della segreteria 
della Legamblente - le prime 
tre righe parlano chiaro. C'è 
un'evidente assunzione di re
sponsabilità da parte dell'am
ministrazione, che, a distanza 
di tempo, riconosce di aver 
commesso un errore, in quan
to - l'asegnazione. "risulta in : 
contrasto con il regolamento -
sulle concessioni (deliberazio
ne ce. ni 5625/83)". Ma la 

preassegnazione è stata con-
! cessa in piena regola ci sono : 

.., atti ufficiali, formali. Noi non : eravamo tenuti a sapere che 
•', tutto ciò non era legittimo». E . 
- infatti sia la Legamblente che 

••• la Spmt si sono messe in moto 
" per il restauro dei locali asse- : 

> gnati, spendendo'fior di milio-
, ni. Tutto sembra in regola, tut-
to con richieste di autorizza-

v zioni. «A questo punto siamo 
/' noi a dover fare le spese-delia 
'. leggerezza degli amministrato-
li ri - prosegue Paolo Cintio pre-
• sidente della Spmt - senza 
; considerare che non vorrem-
' mo che realtà consolidate co-

1 s MAGGIO A CUBA 
con l'Ass. Italia-Cuba '_ 

Partenza da Milano Malpensa il 29/4/93. Durata: 15 giorni. 
Partecipazione alla manifestazione del 1" Maggio sulla piaz
za della Rivoluzione. . ,,,-..• . , , - • - . , . 
Possibilità di partecipare ad incontri con le organizzazioni 
pditiche-soclali-culturall cubane (comitati di difesa della rivo
luzione - università • ospedali ecc.). • 
Il viaggio si articolerà in,tre distinti percorsi: 
A) L'Avana, Santiago, Bayamo, Baracca e soggiorno mare 

Guardalavaca. Quota base Ut. 1.750.000. 
B) L'Avana, Plnar del Rio, Guama', Santa Clara, Trinidad, 

Cienfuegos, e soggiorno mare a Varadero. Quota base 
U t 1.790.000. „.......•-,•_-.., 

C) L'Avana, Trinidad, Santiago, Baracca e soggiorno mare a 
Cavo Largo. Quota base U t 1.940.000. 
Pensione completa durante il tour, mezza pensione al mare. 
Guida parlante lingua Italiana. Assicurazione. Borsa da viag
gio Tour operator WHY NOT. .... • 

Par Informazioni: Associazione ttaJis-Cuba di Roma, vicolo 
Scavollno (Fontana di Travi) n. SI - Tel. 6795632 - 67S3936. 
Martedì, mercoledì, giovedì dalle ora 17 alle ore 19. 

CENTRO DI INIZIATIVA 
per federare la sinistra a Roma 

OGG117 FEBBRAIO 1993 - ORE ,%7 ,,, 
Sala del Consiglio della X Circoscrizione 

(ex Istituto Luce) - P.zza Cinecittà 
(Metro Subaugusta) 

P r o g r a m m i , i n i z ia t i ve e lotte 
p e r d i f e n d e r e e s v i l u p p a r e 

l ' o ccupaz ione a R o m a 

Intervengono esponenti cittadini di: 
Pds, Rif. Comunista, Psi, Verdi, 
Cgil, delegazioni dei luoghi di ••• 

lavoro e associazioni 

. me le nostre tirassero la volata 

. per sanare situazioni, invece, 
- piuttosto ambugue». Una delle -
questioni, infatti, è proprio 
questa: quante di queste 300 

; associazioni sono effettiva-
mente in grado di dimostrare 

- la propria validità in campo ; 
. culturale e sociale? e quante, . 
. Invece, sono solo società fan- . 
-; tasma, che riuscirono per. vie 

traverse e clientelati a ottenere i. 
l'assegnazione di beni immo-

• bili pubblici. In secondo luogo ' 
se la revoca non viene sospesa 
che cosa succederà «il penco- ' 
lo maggiore per noi - sostiene '. 

Pietro Gngnani, della presiden
za della Spmt - è la chiusura 
della scuola Se non si affretta
no i tempi lo sfratto diviene 
esecutivo e diventa di vitale 
importanza avere a disposizio
ne i locali del motore» «Anche 
per noi il danno sarebbe incal
colabile - incalza Di Carlo - vi
viamo in una sede ai limiti del
l'agibilità, mentre sono già stati ' 

< avviati i lavon in collaborazio
ne con l'Enea - area cnergeu-

: ca e con il centro bioedilc di 
Milano - per una ristrutturazio
ne ecologica dell'ex scuola». 

: Tra tanta precarietà, una cosa 
' è certa: i danni che il comune 
dovrebbe risarcire alle due as-

• sedazioni (e a quante altre n-
correranno al Tar) sono pro
prio tanti. E Roma continue-

- rebbe a sprofondare nell'igno
ranza degna dei suoi ammmi-

' strafori ma non dei suoi cittadi
ni. , -. 

PER UN GOVERNO DI SVOLTA -
ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI E DEI 

SIMPATIZZANTI DEL PDS 

Discutiamo insieme di lavoro, 
riforma, questione morale, 

un partito moderno per costruire 
una sinistra di governo 

Oggi 17 febbraio - Ore 18.30 • Nei locali della sezione 
in Via dei Marsi, 49 - Tel. 4958315 

INTERVIENE: Gianni Cuperlo 
Resp. Naz. della Propaganda del Pds 

SEZIONE PDS S. LORENZO 
Unità di Base Sinistra Giovanile - Pds " 

«PAOLO SPRIANO» 

8 MADZO QUALEi;E COME? 

COMUNICATO-INVITO 
a tutti i gruppi di donne della nostra città 

I messaggi di orrore che la guerra dell'ex Jugoslavia manda 
alle donne del mondo perpetrando scientificamente stupro e 
violenza si intrecciano con gli attacchi deliranti che i misogini 
di sempre — indossino o meno l'abito talare — portano all'au
todeterminazione. Slamo costrette'a riprendere parole che 
speravamo fossero ormai patrimonio culturale e civile: parole 
che risveglino la forza di genere tra le donne di tutte le gene
razioni che rifiutano subalternità e oppressione e affermano 
autonomia e libertà. v< 
Come parlare dunque l'8 marzo riprendendo questa data alle 
celebrazioni astratte e formali? ' 
Incontriamoci per parlarne Insieme giovedì 18 alle 18.30 
in via della Lungara, 19 - Roma -? •,,:, ,•„,

: 

: r L E DONNE DELL'UNIONE DONNE ITAUANE 
CIRCOLO «LA GOCCIA» e del CENTRO INTERNAZIONALE 

DI DOCUMENTAZIONE «ALMA SABATINI» 
Casa lrrt»nwzkxuU* della Donna, VI» detto Lungara, 19,00165 Roma 

Per contenne di partecipazione e proposte telelonam ai numen 
991496- 7570796 -3703022- 6888870 -5772856 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

21 febbraio 
Borotalco 
Carlo Verdone 

Al cinema con l'Unità 
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ACAOeMVHALL 
ViaStamlra 

L. 10.000 
Tel. 426778 

Luna 41 Del* di Roman Polanski: con 
PeterCoyote • OR • (16,50-19,40-22.30) 

«OMIRAL L. 10.000 Statar Act Una amata In «OHI da «uora 
PiazzaVerbano, 5 . , ' Tel.8541195 di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

berg, Maggie Smith • BP, 
• • ••• •'•'- *• " - • ' - ' •• - (i6-ia.io-2o:20-a,30) 

ADRIANO L. 10.000 O Drenila di Francis Ford Coppola; 
Piazza Cavour, 22 , Tel. 3211896 : con Wlnona Ryder e Gary Oldman-OR 

(15O7.35-20-22.30) 
ALCAZAR 
ViaMorrydolVal,14 

L 10.000 Lai 
Tel. 5860099 '' OR 

> di Mei! Jordan 
(16,30-18,30-20.30-22,30) 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 Trappola In alto man di Andrew Davis; 

• Tel. 5406801 con Steve Seagal-A 
(16-18,05-20.i5-22,30) 

AMERICA L.10.000 201J la tortezza di S.Gordon; Con ChrI-
VlaN. del Grande. 6 Tel.5816168 «IrolerUmbert-F 

(16-18.25-20,25-22,30) 
ARCHWKOE , L 10.000 n danno di Louis Malie: con Jeremy 
Via Archimede. 71 .Tel .8075567 ' Irons. Jullette Blnoch». OR • 

(15.45.18-20.20-22.30) 
ARHTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3212587. 

ASTRA 
VlaleJonio,225 

L. 10.000 . 
Tel.8176256 

La galla e la volpe di BobRatelson;con 
JackNicnolson/ElIen Barekin • BR 

16.15-18.3»20.30-22.30) 

ATLANTIC 
V Tuacolana,745 . 

L. 10.000 
Tel. 7810656: 

Caino e Caino di A.Benvenull - BR 
(16-22.X) 

AUOUSTUSUNO 
C so V.Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel. 6675455 

O Drenila di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - OR 

' (1S-17.3M0-22J0) 
Fuoco cammina con me di OavidLynch; 
con Snervi Lee, Moira Keily- OR 

" ' 17.30-20-22.; (15-17 __ 
AUQUSTUSOUE L. 10.000 Un cuore m Inverno di Claude SauteC 
CsoV.Emanuele203 . . Tel.6875455 ' con Elisabeth Bourolne-OR 

• - • (16.30-18.30-20.30-22.30) 
BAR8CRMIUHO L. 10.000 . Urna « Itola di Roman Polanski; con 
Piazza Barberini, 25 '• Tel.4827707 ;-•• Peter Coyote-DR ' 

. . , - ' (14.45-17 JO-19.5C-22.30) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10.000 , O Matto, Marta e «Urto di Ettore Sco
piazza Barberini, 25 - Tel.4827707 la: con Giulio Scarpati, Valerla Cavalli-

. . • , . „ :.BR (15.40-16-20.05^2.30) 
' " • ' • ' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L. 10.000 UoattaelavolpediBobRatelson:con 
Tel.4827707 JackNicholsCAlilenBarkin.-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.M) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10.000 Sex and Ztn di Michael Mak; con Amy 
ViaG.Sacconi,39 Tel.3236619 , VlpJsabellaChow-E(vm18)(16-18_S-

CAPRAWCA L. 10.000 Statar Act Una svitata Instilo da uora 
Piazza Capranlca, 101 ' Tel. 6782485 di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

, . berg, Maggie Smith-BR 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

Piazza Barberini, 25 

CAPRANWHETTA 
P za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel. 6796857 

O IprotegonletldlRobertAltman.SA 
(16-18.10-2020-22.30) 

CIAK L. 10.000 , Statar Act Una svitata ta sotto da suora 
VlaCassia,692 : . Tel.33251607 di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

> ; • . , . , : berg, Maggie Smlth-BR 
(18-18.10-20.2IW230) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 . 

OEI PICCOLI 
Via d:lla Pineta. 15 

L.6.000 
Tel. 8553485 

a L'Uomo del mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(15J30-18-20.15-22.30) 

DEI PKCOU SERA 
Via della Pineta, 15 

L 8.000 
Tel. 8553485 

ca _ _ • (17.15) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina,230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

L'oro M Àbramo di J.Graser 
(20.30-22.30) 

Riposo 

EDEN 
P jza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel.6878652 BR 

EMBASSV 
Via Stoppanl,7 

L 10.000 
Tel.8070245 

. _ di Mario Nlchettl -
(16.30-18;30-20.30-2230) 

Viale R. Margherita. 29 
L. 10.000 

Tel. 8417719 

Fuga dal mondo dal segni di R.Baushl. 
(1o-18.20-20-2M2.30) 

Trappola In allo mai* di Andrew Davis: 
con Steve Svagai-A 

116-1605-20.15-22.30) 

V I * dell'Esercito, 44 

PlazzaSonnlno.37 . 

L.10.000 . 2013 la tortezza di S. Gordon. Con Chri-
Tel.5010652 stopnetLambert-F 

' -^- . . . . (16-18,25-20.25-22,30) 
L. 8.000 Pomodori verdi trtH alla tarmata dal 

Tel.5812884 -• .tnnojfU.Avnet;conK.Bathes,J.Tan-, 
- dy,M.L. Parker (15JO-18-20.10-22.30) 

ETOIU , . L. 10.000 -BoofbrevWenea-druil Edeir con Ma-
Piazza In Lucina. 41 . Tel. 6876125 donna, Willem Daloe - G 

• ' • ' (16-16.15-20.20-22.30) 
EURCME L 10.000 Melar Act Una nrttMa ai a t t o * suora 
ViaLlszt,32 -,'• " . Tel.5910966 ' di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

berg.MaogleSmlth-BR 
- " (18.15-18.30-20.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L.10.000 
Tel. 8555736 R.KMser-F 

EXCEUIOR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292298 

Tesoro mi al e attergalo 1 rag-nino di 
(1618-22.30) 

> danno di Louise Malie; con Jeremy 
Irons, Juliette Blnoche - DR 

• (15.30-17.50-20.10-22.30) 
FARNESE • L.10.000 • Puerlo eeoondioo di Gabriele Sai-
Campo de'Fiori Tel. 6864395 •' vatores: con Diego Abatantuono. Vale-

. . •'' ;. rlaGollno-BR 
• • • • • . • • •' -•••. ••• •-•-• (16.30-18.30-20.30-22.30) 

rlAMMAUNO . L.10.000 SWtr ActUnssvtlttalnebMdasuora 
ViaBwolatl,47 >. ' ,. Tel.4827100 di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

• berg. Magale Smith-8R 
..' ' . ' : , . , , : . , • • . . . ; . • • . (16-18.10-20^0-22 30) 

• ~ • ' •' • ' ' " - • (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L. 10.000 II danno di Louis Malie; con Jeremy 
VlaBlssolatl,47 ' : , Tel. 4827100 Irons, Jullette Blnoche-DR 

, .. ; • • . (15.30-18-20.1S.22 30) 
"• • •--''.• ' • • • " ••-• ".v . •••-, * (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L.10.000 O Drenile di Francis Ford Coppola. 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 • con Wlnona Ryder, Gary Oldman-DR 

_ _ _ ' (15.30-2230) 
GIOIELLO L.10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sauté), 
Vie Nomenlana, 43 Tel. 8554149 con Elisabeth Bourglne-DR 

" _ _ (16.fo-18.20-20.20-2230) 
L. 10.000 SWar Act Una svitata m abiti da suora 

Tel. 70496602 , di Emile Ardollno'con WoppIGoldberg. 
MaggleSmlth-BR 

(16-18.10-20.20-2230) 

Via Taranto, 38 

(MEEttinCHUNO 
VlaG.Bodonl.57 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

Mac di e con John Turturro - OR 
(16-18.10-20.20-2230) 

GREENWtCHDUE L. 10.000 • Diario per 1 miei emori di Marta 
VlaG.Bodoni,57 v., Tel.5745625 Meszaros;conZsuzsaCzinkoczi,Anna 

Polony-OR (17.15-20-22 30) 
OREENWICNTRE 
VlaG.8odonl.57 

L. 10.000 
Tal.5745625 

GREGORY 
Via Gregorio VII.180 

L. 10.000 
Tel. 6384852 

AB the Vermeers In New York di Jon 
Josl-DR (16.30-16.30-20.30-2230) 
CelnoeCalnodlA.Benvenull-BR 

(16-18^0-20.25-2230) 
HOUDAY ' L. 10.000 Smgles remore e un gioco di Cameron 
Largo B. Marcello. 1 ; Tel. 8548326 Crowe: con Brldget Fonda, Campbell 

• -••- Scoti-BR (16:15-18^5-20^5-2230) 
WOUNO 
ViaGInduno 

' L. 10.000 
Tel. 5812495 sdale«KlrkWlse-D.A. 

GaryTr 
(li-? 30) 

KMQ L 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Via Fogliano. 37 . Tel. 86206732 con Wlnona Ryder. Gary Oldman -OR 

- •-- ' -. - : (15-17.40-20.05-2230) 
MADISON UNO 
ViaChlabrera.121 

1.10.000 
Tel. 5417926 - dlNannyLoy-BR 

(15.5O-18.10-20^Q-22M) 
MADttONDUE L.10.000 Lamorte«labe»adlRobertZern«kls; 
ViaChlabrera, 121 ' Tel.5417926 • conMerylStreep,GoldleHawn-BR 

. (ft3o-i8^5-20.25-2230) 
MADISON TRÉ .... L. 10.000 , . Un cuore in Invemo diClaude Sautet. 
Via Chlabrera, 121 . Tel. 5417926 . conElisabethBourglne-OR 

(15-4>17.15-1»20.45^2 30) 
MADISON QUATTRO L.10.000 Le Moria di Okhlu di Zhang Ylmour, 
VlaCMabrera.121 , . Tel. 5417926 con Gong U-DR 

(15.30-17.15-19-20.45-2230) 
MAESTOSO UNO , 
Via Apple Nuova. 176 

L 10.000 
Tri.786066 

Fuga dal mondo del sogni di R.Bakshi 
F (14.30-17.10-19.50-2230) 

MAESTOSOOUE 
Via Apple Nuova, 176 '• 

L.10.000 
Tel. 786086 

Tesoro mi si e 
R.KIelser-F 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova. 176 

allargalo U ragazzino di 
(14.3QVI7.10-19:50-22 30) 

L. 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola: 
: Tel.786066 - con Wlnona Ryder, Gary Oldman-DR 

. (14.30-17.10-19.50-2230) 
MAESTOSOQUATTRO L.10.000 D L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786066 Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(14.30-17.1fr19.5C-2230) 
MAJESnc L.10.000 . D Codk* d'onore di RobRelner; con 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 • Tom Crulse, Jack Nlcholson-DR 

(14.45-17J0-19.50-2230) 
METROPOLITAN 
VladelCorso,8 

L.10.000 
Tel.3200933 

Camo e Caino di A. Benvenuti - BR 
• 116-18^0-20.25-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L.10.000 
Te). 8559493 

Orlando di Sally Potter, con TildaSwIn-
ton-DR (16.30-16.30-20.30-2230) 

NEWYORK , L.10.000 Trappola In ano mare di Andrew Davis: 
VladelleCave.44 . Tel. 7810271 con Sueve Seagal-A 

" ' (16-18.05-20.15-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE .;; 
OEFINIZKJNI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Dis. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlmont.; SM: Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghi.1 

L.10.000 
Tel. 5618116 

PARIS . L.10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496568 ; 

Orlando di Sally Potter, con Tllda Swin-
ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 7.000 
'Tel. 5803622' 

Luna di fiele di Roman Polanski: con 
Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
, Basic kietnct (versione lnglese)(16.30-
18.15-2030-22.30) 

QUIRINALE . L8.00O ..Se» and Zen di Michael Mak: con Amy 
Via Nazionale, 190 • Tel. 4882653 ; Ylp,lsabellaChow-E(vm18)(16-18.25-

: 20^5-22.30) 

OUIRMETTA . L 10.000 D II grande cocomero di F.Archlbugi; 
VlaM.Minghettl.5 - ' Tel.6790012 conSergioCastellltto-DR(16.15-18J0-

v - { '• ''20.30-22.30) . • 

REALE . L.10.000 Trappola «i altomare di Andrew Davis; 
PlazzaSonnlno :,i ~V Tel,'5810234 ••.con Steven Seagal-A . • . 

(16-18.05-20.15-22.30) 
RIALTO. L.10.000 ,M Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
Via IV Novembre, 156 ' Tel. 6790763 ' con Carlo Verdone. Francesca Neri, 

• -Sergio Rubini-BR- (16-22.30) 
RITZ ' L 10.000 ; GuardtedricofpodlMlckJackson:con 
Viale Somalia, 109 •• Tel. 86205683 . Kevin Costner.Whltney Houston -G • 

(15-17.35-20-22.30) 
RIVOLI . 
VlaLombardia,,23 

L.10.000 
Tel. 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR •...'•• (16.30-18.30-gQ.30-22.30) 

ROUOEETNOIR,... L.10.000 . • I signori delta trutta di Phll Alden 
Via Salarla 31 - Tel. 8554305 , Robinson;, con Robert Redlord. Dan 

Aykroyd-DR . . • (15-1730-20-22.30) 
ROYAL L.10.000 • 2013 la tortezza di S.Gordon; con Chrl-
Via E. Filiberto, 175 'Tel. 70474549 ." stopherUmbert-F . ...i« • .-,••'• • 

(16-18.25-20.25-22.30) 
SALA UMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 ' 

Orlando di Sally Potter con Tllda Swin-
ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UMVERSAL L. 10.000 2013 U tortezza di S.Gordon; con Chrl-
Vla Bar 1.18 Tel. 44231216 slopherUmbert-F 

(16-18.25-20,25-22.30) 
VIP-SOA L.10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel.86208806 

PnccOf doppio pacco e contropaccotlo 
dINannyloy-BR 

(15.45-18.10-20.15-22^0) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELUPROVMCE • L 6.000 
Viale delle Province. 41 ~ Tel. 420021 

Cacctaaltolarlaie (16-22.30) 

TIBUR L5.000-4.0O0 
Via degli Etruschi. 40 Tel, 4957762 

La peste (16.30-22.30) 

I CINECLUB! 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere: Rassegna Pasolini Che 
Viadegli Sclpiorti 84 Tel 3701094 cosa sono le nuvole, La sequenza del 

llore, SopraHuogM Mi Palestine, Intervi
sta con Eira Pound(lnlzlo proiezione 
ore 10.30). Ascensore per II patibolo 
(20); L'arpa birmana (22) < 
Sala Chaplln: La dhcesadl Ad* a Fiori
stella (20.30); Tulle le mattine del mon-
do (22.30) • 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 , .'. Tel.3721840 

ORAUCO • L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Antologia di Wm brevi (20); Sangue e 
arena (20.30); Nanook ol the North 
(22.30) 

Atame di Pedro Almodovar (19); Nozze 
di sangue di Carlos Saura e Antonio 
Gades(21) • • - • 

ILCINEMATOGRAFO . L 8.000 , 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel.6783148 

D mulino delledonnedi pietra (20.30) 

ILLABIRINTO ... L 7.000 SALA A: Caccia alle tartalle di Otar Io-
Via Pompeo Magno, 27 Tel, 3216283 selianl (18-20.15-22.30) 

. , . , . . . , ' . . SALA B: Diarto per I miei «gli di M. 
Meszaros (18.30-2030-22.30) 

1.7.000 POLITECNICO " 
y_____________^______J7_59^_ 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI ̂ r < 

• • -•-.-.. •••.,•••,..- L.12.000 . 
Via Nazionale. 194 '• Tel. 4885465 

CeVuialte'nove di Paolo Breccia' (20.30-
22.30).'..,. ... . • . . , ' . p - - - r 
Rassegna dedicata. e'Carlo-tAidWlèd ' 
Bragaglia: Tarquinia (20,45); O la borsa 
ola vita [21) 

SALA TEATRO INSÙ Ingresso libero 
VlaC DeLollis.M 

Riposo 

• FUORI DOMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

LSOOft 
Tel 9321339 

L'ultimo del mohlcanl (1530-2220) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
VlaS Negrotti,44 Tel 9987896 

SislerActy uria svitata kisbHo da auora 
(1630-1830-2030-2230) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON - L. 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Sis-wA-L Una svitata In 
abW da suora (1545-18-20-22) 
Sala De Sica Casa Howard 

(17-1930-22) 
Sala Sergio Leone'''Trappola In allo 
mare - - (1545-18-20-22) 
SalaRossellml Dracula 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzl Bodlolevldence(1545-
18-20-22) 
Sala Visconti ridanno (1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.S 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Mario, Maria* Mario 
(16-22) 

SALA DUE-Fuoco cammina con me 
(16-22) 

SALA TRE Sei and zen (16-22) 

SALA UNO Sudar Act, una svitala In 
abito da suora (16-1810-20.20-2230) 
SALA DUE Trappola In atto mare 

(16-1810-20.20-2230) 
SALA TRE Dracula 

(1530-17 50-2010-2230) 

SUPERCMEMA 
Pia del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Luna di Itole (15-1730410-2230) 

OENZANO 
CYNTH1ANUM 
Viale Mazzini, 5 

L6000 
Tel 9364484 

La bella e la bestia 
(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L7000 
Vialo1'Magoio,86 Tel 9411301 

TfMowhffQS (1630-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
Via G. Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPalloninl 

LIO 000 
Tel 5803188 

(1545-18-2010-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L10 000 
Tel 5610750 

SUPEROA 
Vie della Marlna.44 ' 

L 10000 
Tel 5672528 

Trappola In alto mar* 
(16.15-1615-2015-22.30) 

Lunadleele (16.10-17.30-19 5542.30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
PzzaNicodeml.5 

L7 000 
Tel 0774,'20087 

L'uldmo del mohlcanl 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMAPALMA L 6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
'' Alle 21. PRIMA. L'intrigata vlcen-
, da del cavadenti indiano di Rie-

:'; cardo Cavallo; con la Compagnia 
• delle Indie. Regia di Riccardo Co-
" vallo. 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
, Tel.6874167) 

Alle 21. In versione originale Ll-
; thlng up «me di M.Worth e P.Yel-
V dilani; con Anton Alexander, 
v: Bianca Ara. Regia Giovanni Lom

bardo Radice, 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
.(Largo Argentina, ,52 -- Tel. 

; 68805001) '.-• 
• Alle 21. Il Teatro dell'Opera Na-
' zlonale di Pechino presenta Tu-

' . randot rieleborazlone dramma-
; turglca di Ubi Mlnglun. Regia di 

* UuZhaohua. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -

Tel 5898111) > 
: Alle 21. Comportamlenloe vaga-
' bundos di David Norisco. Con Ga-
:- briella Eleonori, Giovanni Mo-

schella. Margherita Smodilo, 
Maurizio Santini. Regia di France
sco Marino. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande,27-Tel.5898111) 

• Alle 21. Maratona di New York di 
7, Edoardo Erba: con Bruno Armari-
1 do e Luca Zlngarettl. Regia di 

Edoardo Erba. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -

Tel. 4455332) 
. Alle21.DonnadldolorldlPatrizio 

Valduga con Franca Nutl. Regia di 
Luca Ronconi. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tot 
4743430) 

' Alle 10.30 e alle 15. Prometeo In-
L, calenato di Eschllo; con Gianni 
' Rossi, Franca Marchesi, Mauro 

Pini, Regia di Gianni Rossi. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -

Tel. 5894875) 
•; Domani alle 21. PRIMA. Ombre 
> sulle acque di W. B. Yeats; con 
•' Duilio Del Prete, Fiorella Rubino 
'' Regia di Riccardo Bernardini, 
CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tel 

6797270-6785879) 
Alle 21.15. La Gost Teatro presen-

' ta Due pianista in case Start». To-
' stoeregiadlNIcholasPachard 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
' Alle 21. Sulle ali della poesia e II 

' Petto e la Coscia di Indro Monta-
• ' nelll; con Silvio Spaccesl, Rosau-
;, ra Marchi, Maseimo Abate, Ma

riano Di Martino. Regia di Elio Pe-
" tri. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
'. SalaA:Alle21.LaQulntaèall'an-
. tlp-tto di W. Garibaldi, con B.Pal-

me, F.Apolloni, S. Iorio. Regia di 
' Claudio Boccaccinl. 

Sala B: Alle 22. Pirandello—final- , 
- mente da Luigi Pirandello; con V. 
: Stango, O. Alba, P. Ermlnl, Regia 

di Salvatore Santucci. 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
. 5783502) 

Alle21.30;uimplegatediAngell- ' 
nl-Carafoll-Zamengo, Regia di 
Claudio Carafoll. 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapinta, 
19-Tel. 68806244) 

• Alle 21. La strana coppia di Neil 
!': Simon, Con CCoslantlni. A.Foa, . 
; M.De Fano, G.Saplo. N.Valenza- , 
: no. Regia di Patrick Rosai Gastal- ì 

, ' di. . 
DEI SATIRI LO BTANZKlNE,(PiaZZa ( 

1 di Grottapmfa, 19-Tei:68806244) -
Alle 21,30. Phantasm di Nosche- -

* se-lnsegno; con Chiara. Nosche- ?, 
se, Claudio insegno, Paolo Bo- ;-
nanni. 

DOXA COMETA (Via, Teatro Mar- ; 
cello. 4 -Tel. 6784380) 
Alle 21. Tosca • altre due scritto e 
Interpretato da Franca Valeri; con ' 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer
rara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) 
Alle 21. Esercizi di etile di Ray
mond Queneau; con Gigi Angel II- : 
lo, Ludovica Modugno. Regia di ; 
Jacques Seller.' v 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. ' 
44231300-8440749) 
Alle 17. Ma e'* papa di Poppino e ; 
Tltina De Filippo: Interpolato e di- > 
rotto da Aldo Giuftrè. -

oe SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. ; 
6795130) 
Alle 21.15. leso, Eeea e O'Mala-
mente di Fusco, Jannuzzl, Maral- • 
glia Con S.Mattel, B.PIeruccettl, , 
ECuomo: con la partecipazione : 
di Carlo Moifese. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6786259) 
Alle 21. Mexico City di Albert Ca- ' 
mus. Regia di Marco Luchcesl; , 
con G.Cantallnl, P.Garlbottl, 
I Grazioli, C.Liberati, E.Meghna-
gl, Z.Velvoca. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21,30. La Comp. Contempora
nea presenta La tigre di Murray 
Schlegel. Regia Mario Mattia 
Glorgettl. Con B.Laurà, Mattia Se- , 
beatianoGiorglettl. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. ' 
4882114) 
Alle 17. Il bareno a sonagli di Lui
gi Pirandello; con Turi Ferro e Ida 
Carrara. Regia di Turi Ferro. 

FLAIANO (Via S. Stetano del Cacce 
15 -Tel. 6796496) 

^ Alle 17. La coscienza di Ulisse 
scritto e diretto da Silvio Flore; 
con Fernando Pannullo, Giulio : 
Plzzlranl. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Il Gruppo della Rocca pre
senta Dhterueeement a Versailles 
con Sganarello, cornuto irnmagl- , 
narloeLe preziose ridicole di Mo
lière. Regia R.Guicciardini. , 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) , 
Alle 22.30. Onesti, Incorruttlbt-. 
Il.~praucaments ladroni di M. ' 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. ". 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel.65559364O9 
Su prenotazióne per studenti Ce
ca dlLPIrandello. Regia di Alilo 
Petrinl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82M-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Svaludos amlgos scrit
to e Interpretato da Dino Verde, 
con Elena Barerà, Claudio Sant ; 
Juet. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel; 
5817413) 
Alle 17. Accademia Ackermann < 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
ViaG Matteotti,2 Tel 9590523 

Film persoti» (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modemett». P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moùlln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puesycat, via 

. Calroll, 96 - Tel.446496. SplendM, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no. 37 -Tel. 4827557. 

scritto e diretto da Giancarlo So-
pe. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Te!.6833867) 
Alle 21. Come un processo di Ilio 
Adonsio; con M. Faraoni, G. De 
Feo, G. PeterneBi, R. Mosca. Re
gia di L. DI Majo. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
. Tol.3223634) 

Alle 21. Amore e Ufficio escluso 
sabato e domenica di S.Satta Flo
res e M.Pizzi. Con D.Petruzzl. 

. P.Longhl, S.Bosl. Regie di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21. Slabat mater aerino, diret
to ed Interpretato da Simona Bal-
delll. . . . 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485488) 
Alle 16 45 Mogli, tigli, amanti di 
Sacha Gullry. Con Alberto Lionel
lo, Erica Blanc. Regia Alberto Lio
nello 

OLÌMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3234690-3234936) 
Alle 21 The big Parade con la 
Llndsay Kemp Company 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 66308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 L'eroll-
ca ragione da Diderot Scritto e di
retto da Riccardo Relm con Lucia 
Ragni 
SALA GRANDE Alle 21 Nell'ora 
della lince di Olov Enqulst Con 

• PER RAGAZZI • • • § 
ANFITRIONE (via s. Saba, 24 - tei. 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso per le scuole die
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 71587612) 
Alle 10. Gian Burasca di Gianluca 
Ferrato e Pierpaolo Sabatini. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670- ' 
5896201) 
Domani alle 17. Pinocchio. Matti
nate per le scuole in versione in- . 
glese. -

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel.' 
7622311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16.30. Il 
gatto con gli stivali e altri racconti 
di gatti. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Ture le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio
chi musica, clownerle Ingresso 
L S0C0 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 
Tutte le domeniche alte 11 II 
down delle meraviglie di G Tallo
ne Spettacoli per le scuole II gio

i e poro/c di Nino Manfredi e l'eterno gioco della commedia-
un intreccio tra due coppie, un confronto-scontro tra 

. generazioni diverse. £ P a r o l e d 'amore. . .parole in scena 
da ier'al-Sistina-

Valerla Sabel, Simonetta Glurun-
da, Stetano Onofri. Regia Claudio 

: Frosl. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 

, 21.15. Enrico IV di L. Pirandello; 
. : con Valentino Orfeo. Regia di Ca

terina Merlino. 
PARIOU (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 

. ,8083523)1 • -, >. 
Alle 21.30;Con fervido zelo scrii. 

vedi, alle 18. su prenotazione. 
TEATRO MONGIOV1NO (Via G Ge-

nocchl. 15 - Tel 8601733 - 5139405) 
-•••• Alle 10. La favola dell'acqua con 
: le Marionette degli Accettella. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

' Glanlcolense.10 - Tel. 5882034-
'5896085) 
. .Alle 10. L'elefantinocurloso-con I 

burattini* Maria Signoroni. 

! indiretto ed mterc *e t«Wda^«J^c^4*W^!<hSv4S??!W W ' ria' Cozzanti.! Con Isabelle Btnet,!"* J w l M W B J ) i><^L>_«. J 
Mario Bucclarelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
. 183-Tel.48BS095) 
' Alle 20.45. Ombretta Colli In Don

ne In amore-di Allolsio, Colli, Ga-
- ber.RegiadiGlorgloGaber. 
POLITECNICO (Via G.B.. Tiepolo, 
, 13/A-Tel.3611501) 

. Alle 21. Kazak testo e regia di 
' GlanmarcoMontesano ,-, 
QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 

• 6794585) 
. Alle 20.45, PRIMA. Pensaci Olaco-

.'. mino di Luigi Pirandello; con Er
nesto Callndrl e Liliana Feld-
mann. Regia di Mario Morini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) .-.. 
Alle 17. Tre mariti e porlo uno due -

' atti comici di Gangarosaa-Alllerl, 
'1 con Alfiere Alfieri, Renato Merli

no. Regia di Altiero Alfieri. -
SALONE MARGHERITA (Via Due 
. Macelli. 75-Tel. 6791430) 

- Alle 21.30. Tangent Insdnct di Ca-
.-- stellacci e Plngltore; con Oreste 

'Lionello e Martufello. Regia di ' 
Plerfrancesco Plngltore. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
.8416057-8548950) 

:- Alle 1030. Infinito e Se (osai foco 
con Daniela Granada e Blndo To-

., scani. Spettacoli su prenotazione 
'' fino al 3 aprile 1993. 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 

Consolato. 10-Tel. 6544551) 
Alle 21. Poe scritum da E. A Poe -

, Con M, Andreozzl e E. Antognelll, 
S. Benassl. Regia di E. Antognelll. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) ., 

""Alle 21. Parole d'amore, Parole».. 
. ' con Nino Manfredi, F. Mari, G 

Guidi. Regia di Nino Manfredi 
: STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

871 -Tel. 30311078-30311107) 
'Al le 21.30. 10 piccoli Indiani di 
. Agama Chrlstle; con Silvano 

Tranquilli. Bianca Galvan, Gino 
' Cassanl. Regia di Giancarlo Sistl. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. -
., 25-Tel, 5896787) 
: Alle 21. La notte di Maldoror da 
: ' Lautreamont; con Giampaolo In-

\ , nocentini e Francesca Sallnes -
Regia di Antonio Lucifero. 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
, Tel. 5415521) 
. Domani alle 21. Non solo gonne 

' con Rodolfo Lagana. 
, VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

, Tel. 68803794) 
• Alle 21, Paolo Poli In La leggenda 

• di San Gregorio: due tempi di 
' LOmboni. regia di Paolo Poli. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini. 

; 72/78-Tel. 5809389) ••• 
..' Alle 21. Dracula musical di Rober-
(*•'. ta Lerlci. con Roberta Lericl, An-
'••'< tonlo Conte, Felice Leveratto. Re-
',„ già di Roberta Larici, musiche di 
' * Francesco Veronelli. . 
' VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
.. trlclanl) • •- • • .• 
J. Alle21.flpunteruolonerodiecon 
i-:•., Gianni Ramundo e Luigi Rigoni. 

' Ingresso gratuito. 
, VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
, trice,8-Tel.5740598-5740170) 

'. Alte 21. Anghmgò scritto e inter
pretato da Alessandro Bergonzo-
ni. Regia di Claudio Calabro. 

Alle 18. Il Teatro Stabile del Ra-
, gazzl di Roma presenta Le avven

ture di Saturnino. Regia di Alfio 
Borghese. 

HMU tSJC^CLAS£CA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel. 3234690) 
Domani alle 21. Teatro Olimpico 
Concerto del violoncellista Rocco 
nilpplnl e del pianista Michela 

' Campanella. Musiche di Stra
winsky, Debussy, Rachmaninotf 

ACCADEMIA NAZIONALE M SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Oggi alle 20. - presso l'Auditorio 
di via della Conciliazione - Con
certo della Berllner Phitharmonl-
sches Orchestar diretta da Clau
dio Abbado. In programma musi
che di Strauss. Brahms. 
Venerdi alle 21. - presso I Audito
rio di via della Conciliazione • 
Concerto del Quartetto Borodln 
In programma musiche di 
Brahms, Cajkovskij. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 -Tel. 86899681) 
Si cercano nuove voci Interessate 
ad attività corali di musica polifo

nica antica e moderna Le prove 
- avvengono presso la sede il mar

tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese. 101 -Tel. 
5674527) 
Coristi Interessati a svolgere attl-

'' vita corale con repertorio di musi-
. ca Polilonlca antica e moderna 
-' presso la sede nei giorni di mar-
• tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per 

Informazioni tei. 5674527-
•-. 5114118. 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

.'. 4464161) ..-.,->,'-..'-.' 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO-
, NANZA (Via Calematta. 16-Tel. 

6869928) 
Riposo 

: ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi,6-Tol. 23267153) • . , .-
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila, 352 -Tel. 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Domenica dalle 16 alle 23. - pres
so l'Aula Magna, piazza S- Agosti
no - Carnevale In musica concerto 
nonstop. In programma musiche 
di Beethoven. Verdi. Rossini. 
Chopln. Schumann, Paganini. 
Lehar.SaintSaen. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Venerdì alle 1B.30. Concerto Sin
fonico Pubblico diretto da Gary 
Berlini, pianista Rudolf Buchbin-
der. In programma musiche di 
Brahms, Strawinsky. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(VialeRomania.32) ,, . .... . 
Riposo ^ : — 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSt 
(Via Aurelia 720 -Tel. 86416571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto del Trio 
Coloesoum. In programma musi
che di di Haydn, Weber, Martinu. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel.3225952) .. , .„.„ 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE . 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel.5780480/5772479) ,-,. 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) '• 
Riposo •• , 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel.5922260) .-- -; ;..; . 
Riposo 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo
netti, 88 - Tel. 5073889) 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21 Euromuslca pre
senta: Maurizio Blgnardettl flauto. 

- Paola Ouattrone pianoforte, Glo-
' vanni Mand soprano. Musiche di -

..Ciardi. De Michells. Briccialdl. 
Lovreglio, Pleroni, Rossini. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel. 6535998) . 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 8-
tel.7577036).. . , , , , . 

cyfllposo . . • - . • - • 
•IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-

nlche4814800) . 
Sabato alle 21; • presso Piazza 
Campiteli!, 9 - Il consigliere 
Haydn concerto di Edo Ivan (pia
noforte). In programma musiche 
di Haydn e Mozart 
Domenica alle 17.45. - presso 
Piazza Campttelll. 9 - Mozart: Una 
frivola earrtante concerto di Anna
rita Cattiverà (soprano), Cecilia 
Ceccato (pianoforte). In program
ma musiche di Mozart * 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Loutarl.20-lol.6869928) 
Riposo •...•>•••- -

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DB 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2) 
Sabato alle 17.30. - Aprexto l'Au
ditorio S.Leone Magno, via Bolza
no 38 - Concerto dal Trio D'Archi 
Taksc e Ralf Gothonl al pianofor
te In programma musiche di Mo
zart. Beethoven, Brahms. t 

LA MAGGIOUNA (Via benclvenga. 
1 -Tel.86207352) . ;. ...... 
Riposo • '• 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
-Tel 3223634) 
Domenica alle 10.45. Concerto 
dell Orchestra Sinfonica Abruz
zese diretta da Erasmo Gaudio-
monte, pianoforte Maria Gloria 

F«rrarl In programma musiche di 
• Mozart. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -

Tel. 485498) 
Riposo 

NUOVEFORMESONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 
Domani alle 21. Concerto de I soli
sti del Madrigale. Dirige Giovanni 
Acciai. In programma Madrigali a 
5 voci di Frescobaldi e Montever-
di. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel. 8554307-536865) . 
Riposo , 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel. 4S85465) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel.6897197) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
. 4826841) . . . . 

Riposo , . . • - - . • • • • 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

VILLA GORDIANI (Via Plslno. 24 -
Tel. 2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - lei. 
3882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) • 

, Venerdì alle 20.30. I pescatori di 
- perle di G. Bizet, maestro concer-

'."' tatore e direttore Michel Planson. 
:.' Interpreti principali: Giuseppe 

/. Sabbatinl, Alessandra Rutflni, Ch-
i' ristopher Robertson, Gianni De 

Angelis. 
VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 

894280),,, , . 
Riposo •?, " 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB ,r (Via 

Ostla.9-Tel.3729398) 
Allo 22. Marcello Rosa quartetto. . 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36- . 
' Tel. 5747826) 
: , Sala Mississippi: Alle 22. Senza 
- freni. Segue discoteca con Danie-
> leFranzon. 
..I'„ Sala Momotombo: Alle 22. Shams 
• danza del ventro e musica a'aba. 

Segue discoteca. 
Sala Red Rlver. Cabaret con An- ; 
tonlo Ressa. A seguire juke box 
umanoconPIutod.j. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 

. Alle 22. Concerto rock blues con • 
la band inglese Mad Doga. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te- " 
stacclo,96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Musica con II Gruppo Vo
lante. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di ' 
Monte Testacelo. 36 • Tel. s 
5745010) 
Alle 22. Concerto del duo A m k . 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- . 
marmerà. 28 - Tel. 4464968) 
Alle22.ConcertodeiCatFudaOi-

CLASSICO (Via Liberta , 7 - Tel. ' 
5745989) • • • 
Alle 2130. Concerto dell'Orche- • 
stra regionale di jazz di Grenoble. 

DEJA VU (Sera. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) 
Sabato alte 21.30. Lee Fardow In . 
concerto. 

EL CHARANGC (Via di Sant'Ono-
' frio,28-Tel.68?9908) 

Alle 22. Tangos de la vteja guar- ' 
- - dia tutti In pista con I,ballerini Tito. 
••, e Milizie. •••!• ,••',.,' '„-> 
FOUCSTUDtO (Via Frangipane, 42 -

Tel. 4871063) 
' Domani alle 21. Carnevale Italia-
V no anni 30-60 con II rock dei Penl-
'-' soia 
FONCLEA (Via Crescenzio E2/a • 
. Tel. 6896302) 
' Alle22.BlueerockcongllStonno. 

' MAMBO (Via del Fienàroi', 30/n - ' 
. Tel.5897196) 
T. Oggi riposo. Domani alle 22. Fé-
'. sta messicana con Antonio Albar- ' 

rantrlo. 
MUSIC IHH (Lgo del Fiorentini. 3 - : 

': Tel.68804934l 
; Domsnlalle21 e alle 23. Concerto ' 
•'" delNatAdderleyOuInteL 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, • 

. 17-Tel. 3234890-3234936) 
-•- Riposo 
, PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano. 8) 
Alle22.Concertod!Leoelestorle ' 

' tese. 
OUEEN UZARD (Via delle Madonna 

: delMontl28-Tel.67B6188) 
' "Alle 21.30. Planobar con Sandro 

Paolozza. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cardello13/a-Tel. 4745076) , - ' 
Alle 22. Phlllls's Place. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 393-Tel. 5415521) 
Riposo " -•"•• 

Oggi ore 18.30 c/o la sede dell'Associazione 
Nord-Sud (via Sebino, 43/A) nell'ambito del corso 

«Per conoscere l'Islam» si terrà il secondo incontro: 

La casa tra pubblico e privato, tra maschile e fem
minile. Relazione di Bianca Maria Scarda, direttrice 
Dipartimento studi orientali università «La Saplen-

... : za» di Roma, v-rr-••••-'-•:•*•••.• 

• Per iscrizioni e informazioni telefonare martedì 
e giovedì ore 19.00-20.30 all'8554476 

Il Circolo ARCI di Genazzano 
organizza 

TendaMusic '93 
cinque giorni di 

MUSICA 
CULTURA 

VIDEO 
DIBATTITI . 

19 - 20 - 21 - 22 - 23 Febbraio 

. Venerdì 

Sabato' 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

19 

20 

21 

22 

23 

Piano Bar 

Veglione ' ' 

Animazione per bambini 

Piano Bar 

Piano Bar 

Veglionissimo -

Orchestra - Discoteca • 

Campo Sportivo «Le Rose» 
TENDA RISCALDATA e PISTA DA BALLO 

Funzioneranno inoltre 
BAR - PIZZERIA - TAVOLA CALDA - PIANO BAR 

Per informazioni rivolgersi al 9579800 ' 

A 

http://15J30-18-20.15-22.30
http://1o-18.20-20-2M2.30
http://VlaG.Bodonl.57
http://VlaG.8odonl.57
http://16-18.05-20.15-22.30
http://16-18.05-20.15-22.30
http://16.30-18.30-gQ.30-22.30


Fiorentina " 
in pieno caos 
Insulti e fischi 
ai giocatori 

• • Fischi ed insulti ai giocatori della Fiorenti
na, applausi invece per Agroppi. Questo il qua
dretto scenografico dell'allenamento della 
squadra viola. Ce stato anche un diverbio con ' 
un giornalista, reo di aver pubblicato una inter- • 
vista anonima secondo i viola inventata. I gioca- . 
tori hanno firmato una lettera chiedendo la 
smentita. In caso contrario partirà la quercia. ,. - , 

Galliani 
come Pilato 
«Bergkamp? 
Non; sapevamo» 

M «Il Milan non ha avuto alcuna parie nell'o
perazione Bergkamp, operazione condotta d<<l-
l'Inter e nella quale non siamo mai entrati, tanlo 
meno per favorire una squadra piuttosto che 
un'altra». Cosi Galliani, amministratore delegato 
del Milan, ha smentito la notizia secondo la 
quale il Milan avrebbe fatto da intermediario 
perevilarecheilgiocatorefinisseallaJuve. •<•••:: 

Virginio Rognoni, deputato, tifoso 
eccellente, spiega la crisi della sua Juventus 
«Trenta miliardi per Bergkamp sarebbe stata una cattiva 
operazione. Meglio pescare in casa. Ci sono altri Signori» 

«Bravo Boniperti» 
«Niente follie in un Paese in crisi» 
L'affare mancato dell'anno, l'olan
dese Dennis Bergkamp approdato 
alla corte del «cuoco» di Gianni 

- Agnelli, il presidente dell'Inter Eme
sto Pellegrini. Una buona occasione 
per parlare di Juventus e dintorni 
con un tifoso Vip che vanta mezzo 
secolo di fede bianconera: l'onore-

-> 
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vole democristiano Virginio Rogno
ni, ex ministro degli Interni e della 
Giustizia. «Ha fatto bene Boniperti a 
tirarsi indietro. Le aste sono una fol- • 
lia. Bergkamp è un campione, ma 
non mi sembra il caso di fare un 
dramma se l'affare è saltato. La Juve 

' ora guardi nel cortile di casa nostra». 

• i ROMA. Dice: -1 primi soldi 
me li sono guadagnati giocan
do a calcio. Ero il centravanti 
del Pavia, facevamo la serie C. 
Erano gli anni Quaranta, epo
ca in cui, a quei livelli, il calcio 
non ti dava certo i soldi per 
campare. Però, che tempi. Per 
uno come me, nato con il pal
lone tra i piedi, era un bel vive
re» ••-• ' 

Virginio Rognoni, 69 anni il 
prossimo 5 agosto, onorevole 
democristiano, ex ministro de
gli Interni e della Giustizia, av
vocato e docente umversitano 
di istituzioni di dintto proces
suale Un lombardo doc (è na
to a Conico, un soffio da Mila
no, e vive a Pavia), ma un •tra
ditore», nelle faccende calisti-

STKFANOBOLDRINI 

che. «Gingio», come lo chiama
no gli amici, tifa Juventus, Una 
folgorazione giovanile, quan
do lui, figlio di un notaio, so
gnava di emulare le pedate no
bili dell'argentino Mumo Orsi e 
dell'altro tiglio del tango, Re
nato Ccsanni. 0 di queFfurbo-
ne chiamato «Farfallino» Borei, 
talento e gol da fuoriclasse au
tentico. «Sono della generazio
ne che vide lo squadrone bian
conero dei cinque scudetti di 
fila, negli anni Trenta. Ci gioca
vano grandi campioni e sa co
me fanno i ragazzini, cercano 
di identificarsi con i più bravi. 
A quell'epoca i migliori erano 
gli juventini». Tifoso biancone
ro d'antan, tifoso pure oggi 
che, anche per quelli incalliti, 

v non è mica facile gridare -for
za Juve». Rognoni ha una gran 
fretta, «devo andare a votare», 

- epperò l'argomento Juve ne-
sce a trattenerlo al telefono. 

Onorevole, una gran brutta 
•torta enere juventini In 
queste ore... -

Lei allude a Bergkamp? Beh, io 
sto dalla parte di Boniperti. Ha 
fatto benissimo a comportarsi 
cosi. Non si possono accettare 
certi giochi al nalzo. 

Saggia decisione, quindi, 
quella di evitare un'aita... 

Ma certo, caspita. Mi sembra 
giusto che anche nello sport ci 
sia un po' di buon senso. Voler 

. rinforzare una squadra è un 
desideno legittimo, compor

tarsi da folli 6 un'altra cosa 
Certo, dispiace aver perso un 
campione come Bergkamp, 
ma io non ne farei un dramma. 

Le spiegazioni fomite dal-, 
l'amministratore delegato 
Boniperti (trattativa inter
rotta Il 10 febbraio quando 
l'Aiax, club di appartenenza 
del centravanti olandese, ha 
raddoppiato le richieste 
economiche) hanno fatto 
Intravedere un gesto di re
sponsabilità da parte della 
Fiat, che In un momento di 
recessione ha preferito non 
sbattere in faccia al paese la 
spesa di trenta miliardi per 
un giocatore di caldo. 

Mi piacerebbe molto sapere 
che ci sia stalo tutto questo nel 
rifiutare l'ennesima follia del 
pallone Mi piacerebbe molto, 
npeto, perche sarebbe un se
gnale importante. 

Dimentichiamo per un atti
mo le follie: le dispiace es
sersi visto sgusciare dalle 
mani un giocatore come 
Bergkamp? 

Ma si certo...pero, npeto, non 
mi sembra il caso di farne un 
dramma. Il problema, semmai, 
e un altro. - , 

Quale? 
Vede, non sì può negare che la 
Juventus negli ultimi anni ab
bia tentato in tutti i modi di 
fronteggiare la forza del Milan 
I soldi non sono mancati, per
che di miliardi dalle casse 
bianconere ne sono usciti pa
recchi, ma sono mancate inve
ce le strategie. Abbiamo assi- ' 
stilo ad un inutile valzer di tec
nici, giocaton e miliardi. Tanta 
buona volontà, insomma, ma 
anche grossi erron. „.. 

Perso Bergkamp, quale può 
essere l'obbiettivo di ripie
go, se cosi si può dire, della 
Juventus? 

lo ho un'idea guardiamo den
tro al cortile di casa nostra Al
l'estero non mi sembra ci sia
no grossi fenomeni in circola
zione e poi quando si presen
tano i nostri club, le società 
straniere sparano cifre incredi
bili Allora, dico, perche non 
guardare meglio nei campi ita
liani7 Mi domando perche lo 
scorso anno un giocatore co
me Signon non 6 stato preso in 
considerazione dalla Juven
tus' . . -

Morale? ' 

Il deputala de Virginio Rognoni 

Morale bisogna saper guarda
re dentro la bottega di casa no
stra ,..v-r.i' 

Perso Bergkamp e aspettan
do le mosse del futuro, chi è 
l'uomo della certezza? Vo
glio dire: su chi impostare il 
domani? 

Tecnicamente non c'è da di
scutere- quest'uomo 6 Baggio 
Parlando di fatica e di sudore, 
aggiungerei Conte Lui è il vero 
erede di Funno Almeno que
sto, la Juve lo ha trovato. Ed è. 
non a caso, un giocatore italia
no. . . , .^..,.-

Onorevole, la sua «fedeltà» 
bianconera la porta ancora 
allo stadio? 

Beh, diciamo che le partite 
clou non le perdo mai. Al 
«Meazza» o al «Delle Alpi» le sfi
de con Inter e Milan le seguo 
sempre. Però ora scusi, devo 
andare, è tardi. . 

Neppure il tempo di chiede
re un parere sui nocchieri della 
Juventus, Boniperti e Trapatto-
ni, gli uomini che il patron dell-
l'auto, >•-• l'avvocato •««•• Gianni 
Agnelli,'aveva richiamato per 
tornare in alto. E neppure il 
tempo di chiedere se questa 
Juventus non stia per caso di
ventando un oggetto ingom
brante per la Rat. Un buon 
motivo per un'intervista bis fra 
qualche tempo: promessa, sta
volta partiremo da loro due, 
Boniperti e Trapattoni 

'oi polemizza con 
^ m . p « — , Aspettando il Portogallo, Sacchi si prepara l'alibi: la pochezza del torneo nazionale 

' Yrap: "«Dice"aie Baggio ilòtfstctvbene? Non mi risulta. FoirsealuiTionharino^tt^-ehe^rguarito».,.-

«Il campionato a senso unico mi rovina» 
La Nazionale è al lavoro, in vista della quarta partita 
di qualificazione ai Mondiali-94: a Coverciano si 
prepara la sfida col Portogallo (24 febbraio a Opor-
to). Ieri pomeriggio primo allenamento (senza Ro
berto Baggio e Albertini, convalescenti) e mini-con
testazione di qualche tifoso arrabbiato fuori dai can
celli. Oggi partita d'allenamento fra gli azzurri e la 
Massese; poi il rompete le righe. 

- : •• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • FIRENZE. Nomi nuovi e 
addii anticipati, inchini a Ber
lusconi e battute sul Trap, indi
zi e ntrosie, un dubbio o forse, 
due e Baggio precettato. Ma 
anche promesse a chi oggi 
non c'è e domani chissà 
(Gara, addirittura Mussi), e 
complimenti all'Inter, mentre a 
poche centinaia di metri Firen
ze contesta e si appassiona per 
la Fiorentina, qui c'è un ritrovo 
un po' neutro e un po' folle, si 
paria tanto del club nerazzurro 
proprio nel giorno che Cover-
ciano non ne ospita neanche 
uno. non capitava da 15 anni. 
•Complimenti all'Inter e a Pel-
legnni che ha : preso Berg
kamp, un fuoriclasse subordi
nano, un campione che da so
lo potrà illuminare la squadra», 
dice Sacchi, che quando può 
divagare va a nozze, e un con
tentino alla Milano che non tifa 

;'•> Milan doveva pur darlo. È par-
'•• tita cosi l'operazione-Portogal-
: lo, con una Nazionale che ha 

una settimana di tempo per 
;, prepararsi alla sfida di Oporto, 
-.fra i soliti dubbi che accompa-
: gnano la gestione-Sacchi, e 
• qualche paura scaramantica, i 
•' convocati sono 17 («Come ve-
-- dete il gruppo si restringe, un 
w.po' alla volta») ed è la partita 
enumero 13 per ilei. Scongiuri. 
J Innanzitutto per Roberto Bag-
• gio, arrivato qui con la gamba 
; destra ancora non. ristabilita 
•• dopo - l'infortunio muscolare 
:.; subito in Coppa Italia, a Par-
' ' ma. Dice il medico dello staff 
< azzurro, Ferretti: «Baggio sta 
; abbastanza bene, aveva patito 
/.' un allungamento alla fascia 
} muscolare; col medico juventi-
*. no Bergamo ci siamo sentiti 

tutti i giorni telefonicamente 
per fare il punto della situazio

ne. Ora la sintomatologia do
lorosa è scomparsa, spenamo 
di aggregarlo agli altn fra ve
nerdì e sabato». Domanda: 

:• Trapattoni l'ha tenuto a riposo 
.'.-• domenica scorsa e ha parlato 
-. di «convocazione azzurra a ri-
' schio», esiste per Baggio il peri

colo di una ricaduta? Interven
to deciso del et: «Baggio si può 
fare male esattamente come 
gli altri 16 azzurri: e in pieno 
recupero». Ma Trapattoni... <A 
Trapattoni forse non l'hanno 

, detto», la puntuale battuta per 
lo storico «nemico». Baggio è 

>' precettato, e a meno di scon-
; volgimenti giocherà. E' la pn-
• ma certezza. Sacchi ne regala 

'. un'altra: : sarà Fuser il vice-
;, Bianchi con la maglia numero 
• 7. «Fuser ha possibilità di gio-
' care, non è qui soltanto per le 
; disgrazie altrui». Si aprono sce-
| nari nuovi: accantonata la sto
ri rica Nazionale di Zenga e Vial-
'•;• li, ecco quella di Baggio, ma 

oggi anche quella di Fuser e 
'.' Lentini, i due cavalli di razza 

nati alla scuola-Vatta nelle gio
vanili del Torino, separati dalle 

;.s vicende delle rispettive carrie-
• - re, e ora di nuovo insieme. È 
;. anche la Nazionale dei penti-
7 menti: quando era al Milan, il 
v et non legò mai né con Fuser, 
i né con Porrini, i due nomi nuo-

1 vi E' il momento degli assenti 
non di Baresi, Bianchi, Manni-

m, Evani e Di Chiara, squalifi
cati o infortunati, ma dei «boc
ciati» Vialli, per esempio. «Sia 
lui che Donadoni per me cra-
no due punti-cardine della na
zionale, per esperienza, perso-

- nalità e forza fisica. Spero pos
sano tornare tali, ma oggi sono 

. in una fase interlocutoria, spe- '•• 
; riamo non di involuzione». Al ' 
di là delle parole, è un doppio, 
praticamente definitivo addio 

Sacchi medita forse di riprop-
porrc l'attacco Signon-Baggio, 
quello che già falli a Glasgow, 
o In alternativa Signori arretra-

• to e Casiraghi di punta. Il vero 
- dubbio è per il centrocampo. 
' ' fra Di Mauro e Dino Baggio; il 
. rammarico : invece • «per un 
campionato a senso unico, e 

: perciò appiattito, senza tenta
tivi di miglioramento» Impos
sibile smentirlo, stavolta 

Fuser il ribelle 
«Avete visto, 

• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER CHIAGNELI 

• • FIRENZE. Il tempo è ga
lantuomo. Macina o sfuma 
tutto: anche rancori e incom
prensioni. Soprattutto nel cal
cio. Cosi Diego Fuser che gli 
aneddoti calcistici vogliono 
«silurato» da Sacchi, dopo una 
serie di litigi, nell'estate del •: 
'90, toma sulla ribalta della 
nazionale, convocato proprio a 
dal suo censore È proprio il 
centrocampista laziale al cen-

1 tro dell'attenzione nel ritiro 
•i che precede la partita col Por- : 
: togallo. Anche perchè il et 
•' sembra intenzionato a farlo 
" giocare. «Vorrei parlare subito 
. dei miei presunti dissapori 
» con Sacchi - esordisce Fuser 
•:; - era il campionato '89-'90. ; 
f: Nel Milan non ero titolare e ' 

giocavo una volta si e una no. 
La cosa mi scocciava un pò 
L'inespenenza dei mei 20 an

ni mi tradì. Ad alcuni giornali
sti dissi: solo scendendo in 
campo con continuità posso 
migliorare. La frase fu esaspe
rata e distorta. E si trasformò 
in , un'accusa.. all'allenatore. 
Sacchi mi chiamò. Dopo una 
lunga ' discussione tutto fu 
chiarite. II resto è fantasia dei 
giornali. Come ad esempio 
una fantomatica lite col mister 
a Lecce». Eppure il Fuser ribel
le, un pò idolente e «anarchi
co» non fu certo invenzione 
della stampa. «Va bene, ma 
avevo 20 anni. Da questo pun
to di vista il Milan e Sacchi so
no stati fondamentali. Mi han
no corretto e modellato. Ed 
eccomi qua». Il salto di qualità 
è arrivato però nello scorso 
nel Milan di Capello e la piena 
valorizzazione • quest'anno 
nella Lazio... «Come volevasl 
dimostrare: nella Lazio, gio
cando . sempre, - riesco ad 
esprimermi al meglio. Non a 
caso ho già segnato otto gol, 
non certo pochi per uno che 
non è attaccante». Quindi Fu
ser non accetterebbe di toma-
re al Milan e adeguarsi al tum 
over... «Non vorrei essere equi
vocato ancora una volta: non 
; tornerei in rossonero non per
chè non mi piaccia l'ambien
te ò la squadra ma molto sem
plicemente perchè mi cono-

sco, so di potermi esprimere 
1 al massimo solo giocando 
'- con una certa continuità. A 
••-, Milano non avrei questa pos-
V sibiliti a Roma invece ce l'ho»; 
£ Convocazione e debutto im-
).i mediato... , «Speravo nella 
y; chiamata. •" Se . poi dovessi 
:ìs scendere in campo ad Oporto 
.'sarebbe davvero il massimo. 
\ Entro per la prima volta nel 
: «giro» azzurro di Sacchi (era 
. stato chiamato una volta an-

.;, che da Vicini .ndr) ma non mi 
;' sento spaesato. Sono amico 
,. di Baggio, di tutti i milanisti, 
r specialmente di Lentini col 
': quale ho giocato nel Torino». 
.* Sacchi potrebbe impiegarla 
- sulla destra, ma in una posi-

"'. zione di contenimento, cioè 
V più arretrata rispetto a quella 
' che occupa nella Lazio... 
'•' «Non ci sarebbero problemi. 
. -Come pure mi ritroverei subi-
, to a mio agio con la «zona». 
.'•'. Basta applicarsi con diligenza 
r e grinta, rispettare certi movi-
' menti e tutto toma alla perfe-
* zione». Non teme di fare una 
"'. «toccata e fuga»? Cioè di esse-
• re in nazionale solo perchè ci 
; sono molti giocatori infortu-
3 nati, Bianchi soprattutto? «No. 
',' Sono soddisfatto della convo-
1!••; cazione. Il mio futuro in azzur-
f, ro dipenderà da tante cose. 
'Anche dalla fortuna Ma io ac

cedo tutto con serenità-

Calcio. Bonini parla dell'insolita sfida della piccola nazionale contro la blasonata Inghilterra 

San Manno, regina per una notte 
• • La pnma cosa che hanno 
fatto, appena sbarcati a Lon
dra, è stata quella di precipitar
si all'agenzia di bookmakers 
William Hill per puntare 100 ;: 
sterline (poco più di 200 mila.' 
lire) sulla vittoria della loro 
squadra sull'Inghilterra. Se sta- ' 
sera a Wembley si verificasse ?i 
tale evento porterebbero a ca- '• 
sa quasi 15 milioni. Attenzione " ' 
però, l'avventura nel campio- '••• 
nato del mondo per Massimo l-
Bonini e i suoi compagni della , • 
nazionale calcistica di San Ma-
nno non viene vissuta allastre-";':': 
guadi una semplice scommes- -' 
sa bensì come un'esperienza 
importante e qualificante. •• 

Nella piccola repubblica del -

Titano stanno facendo le cose 
molto senamentc. Affiliata alla 
Fifa soltanto nel 1988, la Fe-
dercalcio sammarinese s'è or- '. 
ganizzata con grande impe- : 
gno e dignità. «I numeri non ci 
danno certo ragione - spiega -
Bonini che da poche settima- ;': 
ne è ridiventato titolare nel Bo- ir. 
logna - San Marino conta me- '; 
no di 30 mila abitanti. Il calcio ;: 
ha appena 1.200 tesserati con -
16 squadre che partecipano a -
due campionati locali, più al
tre due (San Marinò e Juve- ":, 
nes) che invece sono iaserite x 
nei tornei italiani (Dilettanti ed r 
Eccellenza). Con tali presup- ;'. 
posti non possiamo owiamcn- • 
te pretendere di toccare livelli ' 
tecnici elevati. Eppure, anche 

se viaggiamo su un onesto di
lettantismo, abbiamo chiesto 
di partecipare, come squadra 
nazionale, alle grandi manife
stazioni intemazionale. Perse
guire la «massima» di De Cou-
bertin». Cosi la selezione sam
marinese è stata inserita nei gi
roni di qualificazione dei mon
diali Usa. E stasera dovrà gio
care a Wembley contro la 
blasonata Inghilterra di Gascoi-
gneePlatt. -- • . . - , , 
. Dei 18 componenti la «rosa» 
prediposta dal et Leoni, solo 
due atleti sono professionisti: 
Bonini e Marco Mazza, centro
campista ventinovenne che 
gioca nel Cerveteri in C2. Gli al
tn sono dilettanti allo stato pu

ro che per andare a calcare il 
terreno di Wembley hanno do
vuto prendere quattro giorni di 

' ferie dai rispettivi posti di lavo
ro. Cosi Bruno Muccioli ha do-

.. vuto interrompere l'attività di 
: postino, Fabio Francini abban-
% donare l'agenzia assicurativa, 
f. Loris Zanotti il suo laboratorio 
•v artigiano. Mentre Pierluigi Be-
• nedettini, ormai famoso per il 
' fatto che oltre a giocare in por-
-; ta guida il pullman della squa-
: dra, ha lasciato l'azienda di 
:. noleggio bus. Stasera l'allegra 
• brigata sammarinese cercherà 
ì di vivere una notte magica a 
v' Wembley. «L'obiettivo-spiega 

ancora Bonini - sarà quello di 
limitare i danni e non subire 

una valanga di reti Per tutti noi 
sarà il debutto sul campo lon
dinese. Confesso sono emo-
zionatissimo, anche se ho vin-

':• to tante coppe con la Juve». Il 
' ruolino di marcia di San Man

no nelle qualificazioni mon
diali non è ovviamente entu-

• siasmante: nelle tre partite fin 
qui disputate, ha subito altrct-

, tante sconfitte con 16 gol al 
•passivo e uno solo all'attivo. 
: «Non possiamo aver la pretesa 
di batterci ad armi pari con 

. squadroni tipo Inghilterra e 
:» Olanda - conclude Bonini -
•r; ma continueremo a proporre 
: con dignità e impegno il nostro 
1 calcio. Siamo piccoli, ma cre

sceremo». ' OW.C. 

Amichevole 

Viaffi segna 
e si consola: 
col Giappone 
••LECCE. Snobbato da 
Sacchi, Gianluca Vialli si è 
consolato, ieri a Lecce, con 
una splendida prestazione, 
un gol segnato e un palo nel
la partita amichevole contro 
la nazionale del Giappone, 
vinta dai bianconeri per tre a 
uno. ":,!",;-...•'••• 

Il sogno dei nipponici, che 
speravano di fermare nuova
mente la Juventus di Trapat
toni come era già accaduto 
nelle due precedenti sfide 
estive a Tokio, è durato sol
tanto due minuti. Il gol d'a
pertura è stato realizzato, in
fatti, a 120 secondi dai fi
schio d'inizio da Conte che 
ha sfruttato una corta respin
ta del portiere giapponese su 
tiro di Di Canio. Il raddoppio 
è giunto al ventesimo firmato 
da Gianluca Vialli, servito 
perfettamente da - Moeller 
scattato sulla fascia destra: il 
centravanti della Juventus è 
stato abilissimo nel girare a 
rete il cross del tedesco. L'a
zione si è quasi ripetuta al 32' 
ma stavolta è stato Ravanelli 
a spedire il pallone in rete. 
Inconsistente nella prima fra
zione di gioco la nazionale 
nipponica. . >•-..•" •"..^-»--v 
- Nella ripresa Vialli ha sfio
rato il raddoppio ma è stato 
fermato dal palo, quindi si è 
finalmente vista qualche ini
ziativa del Giappone. Al 34' 
Miura ha calciato fuori dalla 
distanza; tre minuti dopo lo 
stesso attaccante giappone
se si è presentato solo davan
ti a Rampulla ma ha sprecato 
tirando fuori di un soffio. 
Quindi, qualche attimo pri
ma del fischio finale della ga
ra. Takeda ha realizzato, da 
fuon area, il gol della bandie
ra , 

Federcaicio 

«Controlli 
più severi 
sui bilanci» 
H i FIRENZE. La gazzarra Ca-
sillo-Ciarrapico suiie vicende 
della società giallorossa che 
segue di pochi giorni il singola
re salvataggio del Bologna da 
parte dello stesso industriale 
campano e del presidente del 
Brescia Corioni, ripropone an
cora una volta l'esigenza, or
mai • imprescindibile, di far : 
chiarezza su bilanci e conno
tazioni dei club professionisti-
ci. E anche la Federcaicio sem- ' 
bra finalmente decisa a inizia- . 
re un'opera di pulizia e di mo- ;• 
ralizzazione. a Matarrese :- sta '•; 
pensando di sottoporre le so- • 
cietà di calcio professionisti
che ad una serie di obblighi e 
di forche caudine per cui i bi- ' 
lanci alla fine della stagione 
dovranno risultare per forza : 
trasparenti. E corretti. Uno di 
questi dispositivi, già messo in ; 
atto diffusamente dalle società 
che operano nel campo finan- • 
ziario e della Borsa, riguarda la 
«certificazione» dei bilanci. In ' 
altri termini i club dei campio- :; 
naù professionistici sarebbero • 
obbligati ad avvalersi di appo- : 
site società specializzate nello 
stilare e controllare i bilanci. In 
sostanza le entrate e le uscite 
verrebbero verificate e riporta- ; 
te sui registri con esattezza. •• 
senza «distrazioni» ed omissio- 5 
ni volute o incidentali. Alla line • 
i bilanci verrebbero consegnati • 
alla « Federcaicio, * apposita
mente «certificati» cioè avallati 
da queste società specializza- ' 
te. Se poi i controlli federali do
vessero rilevare errori o am- ; 
manchi sarebbero gli istituti • 
«certìticatori» ad assumersene ; 
le responsabilità dirette, quindi 
anche pagare fior di miliardi di ' 
nsarciento odi ammenda *>." 

. - ' - a WG 

C^cioiijjv 
La quiete prima 
della tempesta 
• i MILANO. Altro che c'era
vamo tanto armati. Complice il 
Milan, una nuova collezione in , 
videocassetta delle • migliori 
partite del 1992 della squadra 
rossonera • («Mondiavolo 2»), ; 
la Rai e Rti, il braccio televisivo 
del gruppo Rnivest. hanno de
ciso di intonare un nuovo mo-
tivetto: c'eravamo tanto amati.. 
Fino a quando è difficile a dir
si. Molto più facile, invece, è ' 
prevederlo. Perchè la canzon- • 
Cina sulla presunta pax (elevi- ' 
sivacontiene pure un ritornello 
che ricorda agli ex duellanti ; 
dell'etere la imminente sca- i 
denza dei diritti d'esclusiva 
sulle partite del campionato di 
calcio italiano. Diritti che la Le- • 
ga rinegoziarà a partire dal ' 
prossimo torneo: con Rai o Fi- " 
ninvest, poco importa, r--?. -i" 
-- Ma, riuniti allo stesso tavolo. ' 
nella sede rossonera di via Tu- ; 
rati, Gilberto Evangelisti (direi- ì 
tore della Testata Giornalistica • 
Sportiva della Rai) e Adriano ' 
Galliani (amministratore dele- : 
gato di Rti e Milan) nicchiano. 
«Bisognerà discutere», è Topi-
nione di Evangelisti. «Attuai-
mente la nostra esclusiva è so
lo ipotetica, visto che le radio- ' 
cronache le fanno tutti. Pagare ; 
la cifra che paghiamo soltanto . 
per le immagini di «Novantesi
mo minuto» è a dir poco ecces- < 
sivo». «Il pacchetto cosi com'è 
non ci interessa», ribatte Gallia-
ni E non gli si può dar torto, 
perchè pagare quello che ha 

già quasi gratis? «Se invece la 
Lega accetta l'anticipo di una 

I partita, da trasmettere in direi-
ta sulle nostre reti, se ne può 
discutere». Anche senza biso- ' 
gno di scomodore la tesi delle 
esperienze degli altri campio- ~, 
nati europei. «Magari si può S-! 
decidere di abolirla nelle ulti- •;: 
me quattro giornate», butta II 
ancora Galliani. Ed è l'unica 

; proposta concreta crw lì diri- :'" 
gente milanista si concede in • 

« una conferenza stampa gioca- '; 
ta sui «se», «ma», «forse», «dico e -
nondico». 

Eppure, nonostante i silenzi,;> 

. qualche ipotesi sul futuro tele- ', 
calcistico è possibile azzardar- " 
' la, approfittando proprio delle *• 
smentite e delle mezze ammis- ? 
sioni dei vertici delle due 
aziende. Alla Fininvcst fa gold 
la diretta tivù più d'ogni altra .-• 
cosa. Dovesse ottenerla, si tro- ' 
verebbe in una botte di ferro, "• 
potendo scegliere di trasmet- _» 
terla sulle sue reti oppure di 
trasferirla a Telepiù (nella ^ 
quale Berlusconi ha una pic
cola partecipazione). Risulta
to: partita accessibile ai soli ; 
abbonati, nessuna emorragia ". 
di presenze allo stadio, Lega '-

• tranquilla e pay-tv lanciata m 
" grande stile. Alle reti di Berlu- v 

sconi resterebbero «Tutto il -
calcio minuto per ' minuto» l 

(magari in formula televisiva 
sotto la direzione di Massimo 
De Luca) e la chicca delle pn- • 
me immagini dei gol Niente ' 
male come ipotesi 

Bonini, 33 anni, giocatore del Bologna e capitano del San Manno 

:um.-M.,M=mmHW 
Under 21. Queste le convocazioni del et Maldini per l'incontro 

Portogallo-Italia di martedì prossimo a Braga. Cherubini, Cois 
Cudicim, Del Vecchio, Delli Cam. Favalli, Francesconi, Fran- . 
chini, Maini, Marcolin, Mignani. Muzzi, Orlandini, Panucci, 
Rossitto, Sacchetti, Scardimi, Vieri e Visi... •—->-;.>—• .-

Recupero pallavolo. Stasera Centromatic Prato-Charro Esperia 
Padovacompletcràla21«giomatadelcampionatodiAl. 

Usa 94. Per le qualificazioni del campionato del mondo, oggi a 
Glasgow la squadra scozzese incontrerà Malta. -

Maradona. A ruba a Buenos Aires i biglietti per il ritomo del gio
catore argentino nella nazionale che domani affronterà in 
un'amichevole il Brasile. ;<•,;• ̂ cr'-a< "•"-:.-:;- .:-•. •„-

Silenzio Rai-tv. «È stata una scelta giornalistica, abbiamo rispo
sto con la stessa moneta». Cosi i giornalisti Nesti e Costa han- '• 
no risposto in una nota all'interrogazione del ministro Vito " 
sulla scelta di non mandare in onda né servizi né interviste ?. 
durante la «Domenica sportiva» di qualche giorno fa. t... „., r . 

Decisione Fifa. SI della federazione intemazionale di calcio ad '•• 
introdurre sperimentalmente in Giappone il sistema della.,-. 
«morte istantanea»: chi segna per primo nei supplementari ha in
vilito. •"-'• •""• i'-«--V" 5 '"!,-,..'•- ' " .. .•>'iiMH"-*,i,<. ,i.B>BS,i:f*",. 

Milano 2000. È Sergio Tacchini, imprenditore, il nuovo presi
dente del comitato promotore delle Olimpiadi, -i • , 

Incidente a Olive. Il mediano del Lecce si è ferito uscendo di ' ' 
strada con la sua «Bmw» mentre si recava all'allenamento. 11 
bollettino medico: traumacranicoe frattura di una clavicola 

. * . > 
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Oggi il 30° 
Trofeo 
Laigueglia 

Ventuno team, duecento uomini, centosessanta chilometri 
È la gara che apre la stagione ciclistica. Da tre anni 
la vittoriava agli stranieri. Le^speranze di successo azzurre 
affidate a Chiappucci, Argentili/ Chioccioli, Fondriest 

Il ritorno del pedale 
WM II Trofeo Laigueglia (trentesima edi
zione) aprirà oggi la stagione ciclistica ita-
liana sul tradizionale percorso di 160 chi- • 
lometn comprendente la doppia scalata ; 
del monte Testìco e gli strappi di Andora e -
Capo Mele nel'finale, un tracciato che può ; 
dar luogo a selezione se ci sarà battaglia ,'.• 
in salita. In passato non sono mancate le -: 
conclusioni in volata nel budello di Corso ' 
Badato, una strettoia pericolosa, dove più « 
volte abbiamo registrato rovinose cadute. '; 
Ma le proteste dei corridori e le critiche ••. 
non sono servite a cambiare il traguardo, / 
segno evidente che la commissione tecni- -
ca non vigila, non è presente nella verten- ' 

QINOSALA 

za per un ciclismo più sicuro, che evita i ri
schi e salvaguarda i concorrenti. 
Siamo sulle strade della riviera ligure di 
ponente, mare mosso e venticello pun
gente. L'attesa è per una corsa che nel suo 
libro d'oro si fa bella con ì nomi di 
Merckx, Bitossi, Oancelli, De Vlaeminck e 
Saronni. Al «via. ventuno squadre di cui 
dieci straniere circa duecento uomini sul
la linea di partenza, uno schieramento di 
tutto riguardo che annuncia la partecipa
zione di Argentili. Chiappucci, Fondriest, 
Chioccioli, Ciovannetti, Ludwig, Duclos 
Lassalle, De Wolf, Anderson Lemond, i 

fratelli Madiot ed altri quotati forestieri. Da 
tre anni il «Laigueglia» è di uno straniero: il 

'.' ; danese Sorenseh nel '90, lo svizzero Ri
chard '91 e il belga Moreels nel '92. Fra i 

• nostri c'è un Argento che era tra i favoriti 
' ' e che diventa.un'incognita avendo subito 
; l'asportazione di una verruca al pied ede-
> stro. Cèchi è avanti'nella preparazione 
': (Colage, per esempio) e chi si trova alle 

' • prime pedalate. Bugno è in Messico, Ci-
.:' pollini a casa per disturbi intestinali. Sulla • 
. linea d'arrivo niente miss e niente pubbli

cità, ma i bambini che festeggeranno il 
. : vincitore con la bandiera dcll'Unkef. Un , 
. : messaggio di speranza, una mano tesa 
• versoi problemi dell'infanzia. . . • 

L'Italia guida la caccia a Miguel 
• • Siamo il Paese più ricco ' 
del mondo, ciclisticamente 
parlando. Contiamo su dodi
ci squadre professionistiche 
contro le otto della Spagna, 
le quattro della Francia e del " 
Belgio, le due dell'Olanda e 
degli Stati Uniti. 

A quota uno Germania e 
Andorra, quest'ultima per la " 
prima volta alla ribalta con 
l'affiliazione della Festina di 
Kelly .:..,,. 

A quota zero Svizzera e 
Colombia dopo l'abbando
no dell'Helvetia e della Po-
stobon. Più clamorosi i ritiri 
di tre sponsor olandesi (Pa
nasonic, Pdm eBuckler) e in 
sostanza c'è un quadro ben 
preciso, c'è ' una stagione 
nuovamente imperniata sul 
confronto Italia-Spagna..":.. 

Bugno e Chiappucci con
tro Indurairi'Jper'inrenderci. 

Altre voci si faranno senti
re, ma le strade principali sa
ranno quelle,del Ciro e del 
Tour. Strade che nel "92 han
no incoronato Indurata con 
una splendila-'doppietta, e 
voltando pagina è chiaro che 
Miguel è l'uomo da battere, il 
campione da ridimensionare 
per invertire una rotta "fin 
troppo evidente, come appa
re nella classifica' individuale 
di fine anno dove lo spagno
lo comanda con 2539 punti, K' 

Seguono • . Rominger 
(1608), Chiappucci (1607), 

Bugno (1521), -Ludwig 
(1248) e Chioccioli (1082). 
Nei primi venti figurano Cas-
sani, Furlan e Fondriest, co
me a dire che nel complesso 
siamo ben rappresentati, ma ' 
anche distanti dal primatto-
re. ' ;-",:• w.-.-.. 

Insomma, abbiamo buone 
carte da giocare, ma viviamo 
più di speranze che di certez-
ze. . .. " ;•;':.'•''••.• •'••?-••'••:'•. 

Per tornare a galla nelle 
grandi prove a tappe c'è bi
sogno di un Bugno concen
trato e sicuro, non più altale
nante e remissivo. 

In quanto a Chiappucci, 
lasciamolo fare. Claudio è fi
glio di un ciclismo fantasio
so, capace di inventare e di 

sconvolgere, nemico dei tat
ticismi che gelano il plotone, 
perciò un attaccante che me
rita fortuna. 

È l'alba di un'altra stagio
ne lunga e pesanie, con trop
pi traguardi prima della vera 
apertura (Milano-Sanremo, 
20marzo), ..-;-•»•.• ••.,.••;..,.:.,,. 

Le forze Italiane sono nu
merose e promettono buoni > 
risultati. -.. •-' >•• • '_ 

Giorgio Furlan, per esem
pio, ha smesso i panni del 
gregario e potrebbe diventa
re un secondo Chiappucci 
perché dotato di iniziativa e 
di coraggio. • 

C'è chi ha cambiato squa
dra dando vita a nuove for
mazioni, vedi Argentin, capi

tano della Mccair-Geras, vedi 
Giovannetti, numero uno 
della Eldor-Viner. 

C'è'il ritomo di Fondriest 
in Italia (Lampre-Polti) dopo 
due anni trascorsi all'estero e 
abbiamo citato tre elementi 
che insieme a Chioccioli, 
Ballerini, Lelli, Cassani, Chi-
rotto e Cipollini sono chia
mati in prima linea. 

C'è anche il vento della 
giovinezza, una quarantina 
di neoprofessionisti col com
pito di cambiare ; pelle al 
gruppo. -

Tanti auguri a Davide Re-
bellin, Michele Battoli, Fran
cesco Casagrande, Giuseppe 
Guerini, Giovanni Lombardi, 
Nicola Miceli,Marco Pantani, 
Andrea Peron, Roberto Petto 
e compagni. .-• .:•!> • • r .X,;K ; 

Da questi ragazzi ci aspet
tiamo vivacità e battaglia, 
cioè là consapevolezza di 

: dover osare per imparare. 
• Povranno essere ben gui-

~ dati e non sacrificati, indotti 
, a seguire piani che mortifica-
,', ho'([carattere e che portano 

ad accucciarsi, ad una ripro-
revoleattesa. •>, ...,:^\, „;. 
- Domina il ritornello Bu-
gno-Chiappucci, ma saremo 
più gagliardi, più robusti se 
dalle nuove leve sbucheran
no atleti di scorza dura. 

Il panorama è interessante 
e spero sia ricco di belle sco
perte. 

Claudio Chiapputa e a sinistra Franca Chioccioli, due big alla ricerca del rilancio 

Basket, stasera Coppa Korac 
A Cantù derby tutto italiano 
tra la Clear e la Philips 

•*• Tre squadre italiane gio
cano stasera il match di anda
ta delle semifinali di Coppa 
Korac. A Cantù classico derby £ 
tra ia Clear e la Philips, coi mi- • 
lanesi impegnati a confermare " 
l'eccellente momento che -do-:•. 
menlea scorsa a Venezia - li ha 
visti sciorinare una predisposi- ••.• 
zione al rush finale degna del- -
l'era Petcrson. La' squadra di '£ 
Frates, invece, dopo un eccel- y 
lente avvio di campionato, è ' 
alla deriva. Nell'ultimo rumo di', : 
campionato è caduta a Monte- <* 
catini, preda delle mani ghiac- rì 
ciate di Mannion e TonuL Ma V 
forse, è l'interpretazione più 
benevola, i brianzoli già pen
savano al fronte europeo. 

La Virtus Roma va invece a 
casa del Barcellona, secondo 

in classifica nel proprio cam
pionato e rullo compressore 
europeo. Casaliru dovrà schie-

; rare Rolle (tesserato a tempo 
' debito) anziché il suo sostituto , 
•italiano» Kenny Payne, rinun
ciando.al modulo veloce che ; 
bene ha funzionato contro la ' 

• Scavolini. Ma aldi la del risul-
• tato -comunque importante -il ' 
. ritomo in casa è però una 
'. chance che dà tranquillità a -
• Premier e compagnia in casa ' 
' giallorossa si discute in questi 
giorni soprattutto del caso- : 
Radia. Il tormentone Celtics ha '. 
lasciato il posto a quello, tra- ' 
sversate, ispirato da Maljkovfc. ' 
L'allenatore del Limogcs (ma 
porrebbe andare alla Joventut 
Badalona) insiste per averlo 
con se l'anno prossimo. .> 

Nicolò Catalano 

I problemi 
del Coni? 
L'importante 
è sorridere 
•?• Cosa accade nello sport 
italiano7 Lo stellone che per 
anni ha assistito il Foro Italico 
sembra essersi improvvisa
mente oscurato. Dopo l'in
successo dei Giochi di Bar
cellona, i recenti mondiali di 
sci hanno ribadito il momen
to no degli atleti azzurri. Il 
Totocalcio, la «banca» che fi
nanzia da sempre l'attività 
del Coni, continua ad attra
versare una preoccupante 
crisi di liquidità. Ed intanto, le 
strutture istituzionali dello 
sport nazionale sono scosse 
da una grave crisi di credibili
tà. È quanto accaduto nella 
Federciclismo con la deso
lante vicenda di una signora 
costretta a ricorrere al Tar e 
al Consiglio di Stato per ve
dersi riconoscere il diritto a 
candidarsi alla presidenza. È 
quanto succede nella Feder-
pallavolo con una storia di 
voti, fantasma che dovrebbe 
portare all'annullamento del
le recenti elezioni Fipav. È 
quanto, soprattutto, si verifi
ca al Coni con un'intera clas
se dirigente sotto la spada di 
Damocle di una richiesta di 
rinvio a giudizio per la ristrut
turazione dello stadio Olim-

: pico. Eppure, i potenti dello 
; sport italiano non si preoccu
pano troppo; Anzi,'in attesa 
di sapere se finirà sotto pro
cesso, il presidente Cattai 
non sembra ritenere oppor
tuno rinviare la data delle 

• prossime elezioni del Coni (il 
16 marzo). Dice il saggio: 
«Un uomo di spirito non può 

; nemmeno pensare che esista 
;' la parola.difficoltà». Che il Pa
lazzo del Foro Italico sia po
polato da grandi umoristi' > « 

- ' , CM.V. 

Federpallavolo nella bufera 
per i club con voti fantasma 
E in arrivo una querela 
per il presidente Fipav 

D'Arcangelo insiste 
«Quelle elezioni 
sono da rifare» 
La Fedetvolley va verso nuove elezioni. Dopo aver 
presentato un esposto al Coni, ieri il prof. D'Arcange
lo ha diffuso un altro elenco di società che nell'ultima 
assemblea elettiva hanno usufruito di voti che non gli 
spettavano. Intanto, l'ex segretario federale Di Marzio • 
ha deciso di querelare per diffamazione i! presidente ' 
Fipav Catalano. Sulla vicenda dei voti fantasma un'in
terrogazione parlamentare del Pds. ' 

MARCO VENTIMICUA 

• 1 ROMA «Catalano dice 
che i voti che non tornano 
sono soltanto 31? Bene, vorrà 
dire che gli faro pervenire 
ogni giorno un nuovo dossier 
che documenta 32 voti fasul
li». Per Enzo D'Arcangelo è 
ormai divenuta una questio
ne di principio. 11 professore 
universitario - di „ statistica, 
nonché presidente del comi
tato provinciale romano del
la Federpallavolo, non ha 
dubbi: «L'assemblea nazio
nale elettiva della Fipav svol
tasi a dicembre va invalidata 
e rifatta. Motivo: l'errata attri
buzione dei voti elettorali a 
molte società». Che i conti 
non tornassero (sembra che 
i voti fantasma siano centi
naia) , D'Arcangelo lo aveva 
già fatto presente prima del
l'assemblea di Riccione, con
clusasi con la riconferma di 
stretta misura del presidente 
uscente Catalano nei con
fronti del candidato dell'op
posizione Borghi. Poi, verifi
cata la scarsa sensibilità della 
federazione alla questione, il 
professore si è rivolto diretta
mente al Coni presentando 
un esposto in cui si docu
mentavano una serie di irre
golarità nell'attribuzione dei 
voti nelle province di Bari e di 
Foggia. E il Comitato olimpi
co, constatala l'attendibilità 
della denuncia, ha nominato 
una commissione d'indagi
ne. . --. . --̂  •.-• -.. 

' Una ' situazione precaria 
che si è ulteriormente dete
riorata domenica scorsa 
quando il consiglio della Fe
derpallavolo ha deciso l'a
pertura di un'indagine nei 
confronti di D'Arcangelo: 
«Non per la sua denuncia ma 
per alcune sue dichiarazioni 

alla stampa» La reazione del 
diretto inteverssato non si è 
fatta attendere. In una confe
renza stampa convocata ieri 
D'Arcangelo ha parlato di 
metodi scorretti usati dalla Fi
pav: «Hanno diffuso la notizia 
dell'avvio di una procedura 
disciplinare mentre il sotto- ' 
scritto non ne è stato messo ; 
minimamente al • corrente. ' 
Ignoro quali possano essere ; 
le mie dichiarazioni inaimi- > 
nate, comunque io vado 
avanti per la mia strada». E > 
per rafforzare la sua ultima i 
affermazione, -J D'Arcangelo ' 
ha distribuito un altro elenco ; 
di società con voti fantasma: ' 
«Si tratta di alcuni club in pro
vincia di Enna ed Agrigento, 
società che negli ultimi due 
anni avrebbero disputato dei 
campionati giovanili con me- : 
no di sci tesserati per squa
dra!». Occorre ricordare che il • 
numero di voti elettorali altri- ; 
buibile ad un club del volley . 
è direttamente proporzionale ' 
al numero di campionati di- \ 
sputati • (allievi, ragazzi, ju-
nìores e seniores). Intanto. • 
l'ex segretario della Fipav, ' 
Massimo Di Marzio, ha deci- • 
so di querelare per diffama- ,• 
zione il presidente Catalano., 
Quest'ultimo, in una dich'ia- ; 
razione resa alla < Gazzetta 
dello sport, aveva addossato : 
alla segreteria generale retta ' 
da Di Marzio «I eventuale re- * 
sponsabilità sui voti assem- ; 
bleari». L'ex dirigente Fipav 
ha replicato ricordando «di 
essere stato sollevato dall'in-. 
carico in data 23 ottobre. Co- '. 
lui che il 2 novembre ha sot
toscritto ' l'elenco dei - voti 
spettanti a tutte le società ita
liane è stato il mio successo
re alla segreteria, Giuseppe 
Gentile». - • , , • 

Tutte le tentazioni della qualità. 
Farsi tentare dalle qualità non è - peccato. Il sedile di 
sicurezza per bambini, a scomparsa nel divano posteriore, 
e lo spessore dell'acciaio di longheroni e centine fanno 

Ì par^e dèlie qualità della Renault 19. E quali tà ' della 
Renault 19 - o, se volete, tentazioni - sono anche gli 
equipaggiamenti che, in base o in opzione, contribui
scono al .confort e alla sicurezza di chi è a bordo: ser-. 
vosterzo, aria condizionata, ABS, alzacristalli elettrici con 
funzione ad impulso, chiusura centralizzata con telecomando come 

Anche le qualità ' delle prestazioni fanno parte delle 
tentazioni, dal nuovo turbodiesel ecologico 93 cv all'Energy 
1.4 da 80 cv fino ai 1800 da 95 e 113 cv e al 16V da 137 
cv. Perfino la scelta del tipo di carrozzeria diventa 
tentazione: l'elegante berlina, la scattante 2 volumi o la 
seducente spider con capote a scomparsa completano le 
qualità di auto destinate a durare nel tempo. La garanzia 
8 anni anticorrosione ne è ulteriore prova. Naturalmente, 

su ogni Renault, il prezzo è garantito per 3 mesi dall'ordine. 

* 4 

Ad esempio: 
Renault 19 RN 1.4 5 porte 

L 19.790.000 chiavi in mano. 

•' Acconto L 7.790.000 
Importo da finanziale L. 12.000.000 
Spese Dossier anticipate L 200.000 

18 mesi con rate mensili da L. 666.500 
Esempio al fini di Legge 142/92 T.A». (tasso 

annuale nominale): 0%. T. A.E.G. (indicatore del 
eosto totale del credito): 2.15%. 

* Salvo approvazione 1 
Offerta non cumulablle con altre in cono. Renault 19- Un dispetto al tempo che passa- RENAULT 

LE AUTO DA VIVERE 

> 
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